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giudice per sua gravissima 
negligenza, imperizia o ma- 
croscopica inosservanza del: 
la legge. Non si vede davve- 
ro perché il contribuente 
dovrebbe concorrere «pro 
quota», al risarcimento di 
un danno giudizialmente 
imputabile a un pubblico 
dipendente. 

Dalla Francia ci viene la 
proposta di un rimborso al 
cittadino da parte dello Sta- 
to, il quale si rivarrà poi con 
acconci meccanismi sul sin- 

olo giudice. Altri prospetta 
fr della giurisdi- 
zione contabile della corte 
dei conti. Altri ancora (e noi 
saremmo tra questi, fin da 
una proposta di legge che 
elaborammo nel lontano 
1980) si orientano per una 
responsabilità disciplinare 
dalla quale, in taluni casi, 
Pos scaturire anche un'ob- 
ligazione pecuniaria. 

Tutto su questo terreno si 
può discutere. Tutto, tranne 
però la Costituzione della 
Repubblica. La' quale, se 
tratta all'articolo 28 di pub- 
blici dipendenti «diretta- 
mente responsabili» e di una 
responsabilità civile che 
anche «si estende allo Sta- 
to», esclude chiarissima- 
mente — se non vogliamo 
manipolare la legge delle 
leggi — quel troppo comodo 
trasferimento all’erario, cioè 
ai contribuenti, degli effetti 

ecuniari di una responsabi- 
fra civile che il potere costi- 
tuente volle individuale. 


Silvano Tosi 


MOLTO EQUILIBRIO NEL PARTITO LIBERALE TRA I DUE SCHIERAMENTI 


La replica del segretario approfondisce la spaccatura - Lotta di 


DAL NOSTRO INVIATO 
GENOVA — Tutti gli enig- 
mi si scioglieranno all’alba, 
come nella pucciniana «Tu- 


‘| randot», più volte citata da 


Alfredo Biondi, il segretario 
uscente alla cui riconferma sì 
contrappone la candidatura 
di Renato Altissimo. Solo nel- 
la tarda serata il popolo libe- 
rale, chiuso da cinque giorni 
nel torrido auditorium della 
Fiera genovesé per il più ris- 
soso dei suoi congressi, si è 
accostato a un voto più che 
mai incerto e difficile, tale da 
spaccare il partito in due par- 
ti pressoché uguali. I risultati 
si conosceranno con il levar 
del sole, e fino all'ultimo 
istante — in assenza di oro- 
scopi attendibili — durerà 
l'incertezza sulla composizio- 
ne del nuovo consiglio nazio- 
nale cui competerà, nella stes- 
sa giornata, l'elezione del se- 
gretario. 

Non solo i due opposti 
schieramenti sono talmente 
equilibrati da far prevedere 
una prevalenza dell'uno sul- 
l’altro limitata a una decina 
di voti, ma in seno allo stesso 
consiglio nazionale — benché 
alla lista vincente spetti in 
premio l’automatico scatto al 
55 per cento — la scelta di 
Biondi o di Altissimo potreb- 
be dipendere da una differen- 
za di due o tre voti soltanto, 
avendo anche presente l’ap- 
porto dei membri di diritto. 

Per lucrare il citato premio 
di maggioranza, condizionato 
dal superamento comunque 


del 45 per cento dei voti con- 
gressuali, le correnti in lizza si 
sono tanto più coagulate in 
due opposti poli. Liste unita- 
rie hanno presentato «Costi- 
tuente liberale» (Biondi e Co- 
sta) e «Nuova democrazia li- 
berale» (Patuelli, Morelli e Pa- 
lumbo) e, sull’altro fronte, 
«Democrazia liberale» (Zano- 
ne e Altissimo) e «Autonomia 
liberale» (Sterpa). E le due 
liste sono state collegate ad 
altrettante mozioni: i sosteni- 
tori di Biondi propongono che 
la segreteria uscente possa 
proseguire nella sua esperien- 
za, avviata lo scorso luglio; 
quelli di Altissimo partono 
dalla premessa della «crisi» 
del Pli per sostenere la neces- 
sità di una ripresa della capa- 
cità politica del partito indivi- 
duando «aggregazioni nuove 
per un’adeguata guida» e 
chiedendo un «profondo e ra- 
dicale ripensamento del mo- 
dello del partito, che garanti- 
sca un coinvolgimento non 
episodico degli elettori». 

In. realtà solo piccole sfuma- 
ture, e neanche queste ricono- 
sciute come ortodosse, carat- 
terizzano la diversità fra i due 
schieramenti. Quella imper- 
sonata da Biondi potrebbe es- 
sere definita come una conce- 
zione popolare e movimenti- 
sta del partito, tale da ridare 
al Pli quello slancio e quel- 
l'entusiasmo che negli ultimi 
anni gli erano venuti a man- 
care; a questa linea popolare 
e interclassista si contrappo- 
ne il progetto di un liberali 


| SARA' INTERROGATO SULL'OPERAZIONE HILTON 


Viviani fra tre giorni 
a Trieste dai magistrati 


‘Ambrogio Viviani, il genera- 
le che si è dimesso dall’eserci- 
to «per protesta» e per dare 
‘una risposta polemica «a tut- 
ta la conduzione del caso Vi- 
viani» come lui stesso ha te- 
nuto a precisare, sarà a Trie- 
ste giovedì prossimo. Viene 
nella nostra città perché con- 
vocato dal procuratore capo 
della Repubblica dott. Virdis. 
«Ignoro i motivi — ci ha detto 
— peri quali mi debbo presen- 
tare. Comunque sarò lì, alla 
Procura della Repubblica gio- 
vedì alle ore 16. Debbo andare 
da Virdis e da Drigani. Sa — 
ha proseguito — prima non 
dicevo nulla ma poi sui gior- 
nali leggevo tutto e allora qui 
la cosa non va. Io sto zitto e 
tutti gli altri dicono dove va- 
do perciò lo dico anch’io dove 
vado». 

Il generale Viviani ieri erain 
una località vicina a Roma. 
«Sono qui — ci ha detto — 
perché domani debbo ancora 
continuare i colloqui». Il suo 
interlocutore è il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Giorgio Santacroce, il 
quale ha avviato un'indagine 
preliminare dopo le rivelazio- 
ni fatte dall’alto ufficiale in 
seguito all’uscita del suo libro 
"I servizi segreti italiani dal 
1915 al 1985», e in particolare 
sulla rocambolesca fuga dal- 
l’ospedale militare del Celio 
di Herbert Kappler, l’autore 
della strage delle Fosse Ar- 
deatine. È 

Concluso l’incontro roma: 
no, il generale lascerà lunedì 
sera la capitale e raggiungerà 
Venezia. Inizierà così, per il 


generale Viviani, una ‘specie 
di giro d’Italia delle procure 
della Repubblica. Dovrà 
incontrarsi coni magistrati di 
Milano, di Verona, di Napoli e 
— come abbiamo detto — di 
Trieste. 


«Le ripeto, ne'ignoro i moti- 
vi — ha detto ancora il gene- 
rale Viviani —. Adesso sono 
sotto inchiesta e ho l’obbligo 
di non fare rivelazioni». Ma 
non è difficile immaginare che 
cosa vorranno sapere da lui il 
procuratore dott. Virdis e il 
sostituto, dott. Drigani. Cer- 
cheranno indubbiamente di 
conoscere qualcosa di più sul- 
la «operazione Hilton», breve- 
mente ricordata a pagina 148 
del libro del generale Viviani e 
che fu stroncata sul nascere 
proprio a Trieste quindici an- 
ni or sono. 

: L'operazione Hilton, che 
prendeva il nome della fortez- 
za-carcere libica ironicamen- 
te battezzata così da Ghedda- 
fi, comprendeva appunto un 
assalto a quella fortezza per 
liberare i prigionieri politici e 
quindi promuovere una solle- 


A PAGINA 2 
La consegna 


a Lignano 
dei premi 
Hemingway 


IL TERRENO NELLA NOSTRA REGIONE DOPO 


‘vazione popolare per abbatte- 
re il regime del colonnello. Ma 
i congiurati furono bloccati 
prima della partenza dai serr- 
Vizi segreti per rendere un 
«favore» a Gheddafi, come so- 
stiene il generale Viviani, e 
dimostrargli che eravamo 
amici fidati. 

L'operazione condotta uffi- 
cialmente dai carabinieri av- 
venne il 23 marzo 1971. «Tutta 
la delicata operazione — sceris- 
se allora il cronista — si svol- 
ge nel riserbo più assoluto, 
ma sembra che sia “pilotata” 
da Roma». A tarda sera, cara- 
binieri in divisa e in borghese 
fecero irruzione a bordo di un 
grosso yacht, il «Caravelle I» 
che doveva appunto imbarca- 
re cittadini libici e congiurati 
mercenari. A terra i carabinie- 
ri bloccarono in due alberghi 
cittadini (all’Excelsior e al 
Jolly) i congiurati e.a bordo 
alcuni membri dell’equi- 
paggio. 

Il comandante, Laurent 
Charles Rokki, un francese 
residente in Marocco, e un 
tecnico, lo scozzese Devis 
Murray, dichiarano di essere 
stati ingaggiati qualche gior- 
no prima dall’armatore, un 
cittadino germanico, per una 
crociera, Le divise che erano a 
bordo e le armi? Sarebbero 
servite all’equipaggio. Del ca- 
so si erano interessati il sosti 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. Borraccetti e l'avv. 
Volli che aveva. ricevuto dal- 
l’armatore l’incarico di segui- 
te da vicino l’oscura vicenda. 


Willy Ragusin 


smo manageriale quale po- 
trebbe essere esercitato da Al- 
tissimo, sì da uniformare il 
partito alle trasformazioni 
della società. 

Diversità di impostazioni, 
dette così in. soldoni, che a 
congresso non sono poi emer- 
se in tutta la loro ‘evidenza. 
Per esempio l'adesione alla 
candidatura di Altissimo da 
parte di uno Sterpa da sette 
‘anni oppositore di destra si- 
gnifica che quello perseguito 
in alternativa a Biondi è 
anche l’obiettivo di un mag- 
gior liberalismo economico e 
di una riforma del partito che 
preluda a una definitiva chiu- 
sura proprio della decennale 
«era Zanone». Dalla vera e 
propria tribuna congressuale 
è risultata piuttosto l’estrema 
animosità, non estranee le 
avversioni anche personali, 
tra i contendenti; e di qui le 
stoccate polemiche, le accuse 
e controaccuse, le acide ripic- 
che; e spettatrice, mica tanto, 
una platea surriscaldata, 
sempre pronta al battimani e 
all’invettiva come quella che 
ha riservato ieri mattina alla 
passerella dei leaders ostenta- 
te ovazioni e duri contraddit- 
tori, a sua volta divisa in due, 


Lo stessa Biondi, nella sua 
replica conclusiva, ha gettato 
benzina sul fuoco. Irato, suda- 
to, un po? roco, il segretario 
uscente ha detto — egli che 
proviene dall’area Zanone — 
che è pressoché unanime l’in- 
dividuazione di quelli che do- 
vrebbero essere i tratti carat- 
teristici della fisionomia del 
partito, per cui non si vede 
perché esso non debba essere 
guidato con spirito unitario. 
Ma ha egli stesso approfondi- 
to il solco polemizzando, spe- 
cie rivolto a Sterpa, con gli 
«equilibristi che saltano da 
destra a sinistra»; ha respinto 
l’accusa di voler rappresenta- 
re la continuità. accusa, che 
gli viene mossa da chi «spera- 
va nella mia:incoerenza»; ha 
dichiarato di non voler più 
sentirsi dire il «generoso 
Biondi»: «Sono nato a Pisa 
ma vivo a Genova, e non sono 
per nulla generoso», 6 

Il gusto della battuta a ef- 
fetto, dell’aneddoto, della 
punzecchiatura, Biondi — che 
ha citato Dante, Einaudi, 
Leibnitz, Gobetti, Churchill e 
Croce.— non si è sottratto al 
contraddittorio con la platea, 
come al varietà. E dopo aver 
dichiarato che egli non si fa, 
«né premere né spremere da 
nessuno», ha detto del pro- 
prio padre poliomielitico, di 
gobbi e di dritti. E ha conclu- 
so che «il vero congresso sarà 
quello che si aprirà dopo le 
nomine da parte del consiglio 
nazionale, superato il momen- 
to delle polemiche e delle divi- 
sioni», dopo che egli avra fat- 
to «non il pateracchio ma il 
liberale». È 

Un subisso di applausi, la 
platea in piedi, come per 
Biondi anche per il leader del- 
lo schieramento avverso, Va- 
lerio Zanone, che in sede di 
dichiarazione di voto ha fatto 
un'autentica controreplica. 
«Che ne sarà del partito, se il 
congresso è riuscito a entusia- 
smarsi solo su quello che ci 
divide?». Uno Zanone impre- 
vedibilmente grintoso, eretto 
in tutta la sua statura di poli- 
tico di razza, si è permesso a 
sua volta qualche battutina: 
«Caro Biondi, hai messo un 
po’ troppo aceto nell’insa- 
lata». 

E poi: «Si doveva trovare un 
accordo, una ragione di unità, 
ma non si è fatto gran che per 
trovarla. Però qualcosa si può 
ancora fare. Per esempio ri- 
nunciare alla malignità di cuì 


tra Biondi e Altissimo 


applausi nella platea 


era piena la replica di Biondi. 
Perché, chiunque prevalga 
sarà di poco ecomunque—ha 
rilevato Zanone — dovrà 
tener conto dell’altra faccia 
della luna. Quanto all’allean- 
za con Sterpa, avversario fin 
qui ma sempre corretto e sol- 
lecito delle sorti del partito, 
essa rimedia a una maggio- 
ranza che è andata in pezzi 
per colpa di Biondi proponen- 
dosi la comune ricerca di una 
via d’uscita che consenta al 
partito uno scatto in avanti. 

Altri fragorosi applausi, dal- 
l’altra metà della platea. 
Ancora battimani e fischi, più 
intensi per Sterpa, hanno ac- 
colto gli altri leaders. Costa — 
fermo sostenitore di Biondi a 
congresso ma domani chissà 
— dice di un congresso di 
«tempesta solo apparente»: 
«Macché partito in crisi, mai 
così fecondo di indicazioni, 
anche se la sintesi e l’unità 
non sono ancora elaborate. E 
per favore — ha smorzato ogni 
polemica — non giudichiamo 
scandaloso il pragmatismo di 
Sterpa, che vuole essere coin- 
volto nella gestione del parti- 
to». E Sterpa: «Vogliamo il 
cambiamento, come lo vole- 
vamo a luglio favorendo l’a- 
scesa di Biondi, ma abbiamo 
avuto nove mesi di tempo per 
verificare che con Biondi non 
c'erano le condizioni di quel 
cambiamento che, sintetiz- 
zando liberalismo e libertari- 
smo, può essere invece avvia- 
to da Altissimo». 

Giorgio Pison 


IN ALLARME I PORTI DI QUATTRO PAESI 


Un match fino all’alba Paura sulla Manica: 


minacce di attentato 


Si teme un'azione terroristica contro una nave-traghetto 


LONDRA — Da sabato i porti britannici, 
francesi, belgi e olandesi sulla Manica sono 
sottoposti a eccezionali misure di sicurezza, 
nel timore di un attentato contro un traghetto 
in servizio tra la Gran Bretagna e l'Europa. Il 
numero degli agenti di polizia armati è aumen- 
tato in tutti i porti britannici da cui partono 
traghetti verso il continente, come ha dichia- 
rato un portavoce del commissariato centrale 
di Maidstone (Inghilterra Sud-orientale), che 
‘coordina l'operazione. Le polizie dei quattro 
paesi, ha aggiunto il portavoce, sono costante- 


mente in contatto fra loro. 


Un aumento generale dei controlli sia dei 
veicoli sia dei passeggeri è, secondo il portavo- 
ce, già in atto: «Non vogliamo allarmare i 
viaggiatori, ma chiediamo loro di essere vigili e 
di segnalarci qualsiasi anomalia sospetta». 
Questa operazione dovrebbe proseguire «per 
un certo tempo» nei principali porti della 
Manica, in particolare a Dover, dove il traffico 
verso il continente è il più consistente, con 
trentamila persone e ottomila automezzi al 


giorno. 


La polizia inglese si è rifiutata di fornire il 
minimo particolare sull’origine delle minacce, 
affermando semplicemente che esse sono «ab- 
bastanza numerose e precise», e «legate alla 
situazione internazionale recente». 
noto, la Gran Bretagna è nel mirino del terrori- 
smo arabo da quando, il 15 aprile scorso, il 
governo della signora Thatcher ha permesso 
agli aerei americani che poi hanno bombarda- 
to la Libia di partire da basi poste sul suo 


territorio. 


Da Madrid si è intanto appreso che l’incari- 
cato d’affari libico in Spagna, e attualmente 
«numero uno» dell'ambasciata, Ahmed Moha- 
med Nakaa, organizzava e finanziava gli atten- 
tati del gruppo terroristico denominato «La 
chiamata di Gesù Cristo» contro interessi 
nordamericani ed ebraici in Spagna: lo ha 
dichiarato alle autorità giudiziarie spagnole — 
secondo quanto scrive il quotidiano indipen- 
dente «El Pais» — il libanese Faisal Hanna 


Joudi, responsabile per la Spagna della sud- 
detta organizzazione terroristica di estrema 
destra, sgominata recentemente dai servizi di 
sicurezza spagnoli. 

Faisal Hanna Joudi avrebbe precisato, nella 
sua deposizione, che Nakaa offrì e versò 70 
mila dollari per far compiere al gruppo azioni 
terroristiche a Madrid e a Lisbona. Il libanese 
avrebbe aggiunto che il «numero uno» dell’am- 
basciata libica gli diede personalmente istru- 
zioni complete per la realizzazione degli atten- 
tati. I dieci membri del gruppo sono stati 


arrestati la settimana scorsa, dopo che due di 


anticipazioni 


essi erano stati sorpresi mentre tentavano di 
collocare una bomba negli uffici della Bank of 
America, a Madrid. 

Se la magistratura spagnola confermerà le 


del giornale, le relazioni ispano- 


libiche, già in crisi dopo le recenti espulsioni di 
cittadini e diplomatici libici, potrebbero note- 
volmente peggiorare. L'eventuale espulsione 
dell’incaricato d’affari a Madrid non solo pro- 
vocherebbe un. identico provvedimento da 


parte libica nei confronti dell'’ambasciatore 


Com'è 


spagnolo a Tripoli, ma causerebbe probabil 
mente anche la rottura delle relazioni diplo- 
matiche tra i due paesi. 

Secondo fonti del tribunale di Madrid, pres- 
so cui è in corso l’istruttoria del caso, cinque 
sarebbero i libici coinvolti con l'attività del 
gruppo «La chiamata di Gesù Cristo»: quattro 
di essi comunque, tra cui. il «numero due» 
dell'ambasciata, Saed Mohamed Al Salam 
Esmayel (implicato nella vicenda del colonnel- 


lo dell’ultradestra spagnola Carlos Meer de 


Rivera, arrestato per attività sovversiva), sono 
già stati espulsi e hanno lasciato il paese. 
Un portavoce del ministero degli esteri ha 
ammesso di «aver ricevuto informazioni sulla 
possibilità» che qualcuno dei tre restanti 
diplomatici libici accreditati a Madrid sia 
coinvolto con il gruppo terroristico, ma ha 
precisato che il governo non prenderà per il 
momento alcuna decisione, finché la magistra- 
tura non si sarà pronunciata ufficialmente. 


MENTRE CONTINUA (CON SARONNI IN ROSA) IL GIRO 


La Triestina ora è quarta 
a Roma 


Tennis: Lendl 


arca sont 


Si 


Nella serie B di calcio, la Triestina ha recuperato un punto sulle 
tre di testa, e in particolare sul Vicenza, staccato di sole tre 
lunghezze. La Triestina è l'unica delle prime sei squadre ad aver 
vinto ieri (1-0 sulla Sambenedettese grazie a un rigore di lachini, che 
nel secondo tempo ne ha fallito un secondo). Ma le giornate che 
mancano alla fine sono solo quattro, ed è poco probabile che i 
vicentini cedano di schianto. Comunque, «matematicamente» i 
giochi non sono ancora fatti, né in testa né in coda. 

Gli Internazionali d’Italia di tennis sono stati vinti, com'era 
previsto, dal cecoslovacco Ivan Lendl che, dopo il tirato incontro 

Î con Noah, ha îerì battuto con una certa facilità (3-1) l'outsider 


LA NUBE CONTAMINATRICE 


Quei cinque centimetri pieni di radionuclidi| Belgrado protesta con la Cee 


Sugli effetti della radioatti- 
vità neì campi pubblichiamo 
un articolo curato da Liviana 
Leita e Maria De Nobili, ri- 
cercatrice e. assistente, alla 
cattedra di chimica agraria 
dell'università di Udine. 


La situazione che sì è venu- 
ta a creare în seguito al pas- 
saggio della nube radioattiva 
sulla nostra regione e la con- 
seguente caduta al suolo dei 
radionuclidi da essa traspor- 
tati ci pone alcuni quesiti sul 
destino che essi avranno nel 
terreno stesso. 

Il terreno trattiene e rende 
disponibili per le piante gli 
elementi nutritivi attraverso 
un meccanismo che viene de- 
nominato «scambio cationi 
co». Alcuni tra i principali 
costituenti del terreno, quali 
soprattutto le argille e la so- 
stanza organica, possiedono 
in misura variabile, delle ca- 
riche negative. Essi hanno, 
quindi, la capecità di tratte- 
nere gli ioni positivi, quali a 


esempio îil potassio, ammonio, 
ferro, calcio, ecc. 

‘Anche i radionuclidi arriva- 
ti al suolo attraverso il fallout 
atmosferico sono soggetti allo 
stesso processo di assorbi- 
mento, in quanto la maggior 
parte di essi possiede una:0 
due cariche positive. 

Diverso è invece il caso del- 
lo Iodio che viene trattenuto 
solo molto debolmente e risul- 
ta quindi molto più mobile 
degli altri elementi radioatti- 
vi. Naturalmente anche le dif- 
ferentì caratteristiche chimi- 
che e di struttura dei diversi 
tipî di suolo, giocano un ruolo 
importante. 

I fattori da tenere in consì- 
derazione sono: la presenza 
di calcare, il pH del suolo, la 
sua composizione granulome- 
trica, la quantità di argilla e 
di sostanza organica. 

Neì suoli calcarei, quali 
quelli presenti nella maggior 
parte della nostra regione, la 
mobilità di questi elementi 


risulta essere minore di quel- 
la ‘che sarebbe prevedibile în 
terreni acidi (zone di alta 
montagna). Si può prevedere, 
di conseguenza, che la mag- 
gior parte dì radionuclidi ca- 
duti al suolo sî sia fissata, 
approssimativamente, nei 
primi cinque centimetri di ter- 
reno. Questa ipotesi sì basa 
anche sui risultati di prove dì 
laboratorio eseguite nel cen- 
tro studì nucleari di Carrada- 
che (Francia). Se da una par- 
te, l'assorbimento comporta il 
perdurare dell’inquinamento 
ela conseguente possibilità di 
assimilazione da parte delle 
colture, dall’altra può presen- 
tare un aspetto favorevole in 
quanto diminuisce il pericolo 
dell’eventuale contaminazio- 
ne della falda. 

In terreni argillosi e ricchi 
di sostanza organica, si può 
pensare che il problema del- 
l'alterazione della falda sia 
minimo. Occorre considerare 
che terreni di natura alluvio- 


nale o terreni poco profondi 
che giacciono Su substrati 
ghiaiosi, come la maggior 
parte dei terreni dell’alta pia- 
nura friulana, hanno una per- 
meabilità elevata e quindi la 
situazione odierna non deve 
essere sottovalutata, ma te- 
nuta costantemente sotto con- 
trollo. La somiglianza di com- 
portamento chimico tra i ra- 
dionuclidi e altri elementi nu- 
tritivi, come ad esempio quel- 
lo del '‘cesio col potassio 0 
dello stronzio con il calcio, 
comporta la possibilità di 

ssorbimento da parte delle 
piante dell'elemento radioat- 
tivo e; di conseguenza, del suo 
passaggio nella catena ali- 
mentare. 

Pare che l’assorbimento a 
livello radicale sia estrema- 
mente basso, dell'ordine di 
mille volte (cesio) e di un mi- 
lione di volte (plutonio) infe- 
riore alla concentrazione pre- 
sente nel terreno. Natural 
mente, il discorso non è sem- 


plice e andrebbe diversificato 
a seconda delle colture, dal 
momento che ‘ognuna di esse 
ha esigenze nutritive e capa- 
cità di assorbimento diverse. 

E’ impensabile e impossibile 
effettuare una decontamina- 
zione del suolo su larga scala. 
Per piccoli appezzamenti, 
quali gli ortì di casa, sarebbe 
possibile ridurre la contami- 
nazione asportando è primi 
centimetri di-terreno che po- 
trebbero essere utilizzati per 
coltivazioni non a scopo ali- 
mentare. Per appezzamenti di 
maggior estensione, le lavora- 
zioni del terreno e quindi il 
suo continuo rimescolamento, 
producono un effetto di dilui- 
zione, rendendo più omoge- 
neala distribuzione dei radio- 
nuclidi nello strato occupato 
dalle radici della pianta. In 
ogni caso, occorrerà fare 
attenzione a evitare, per 
quanto possibile, di inalare 
polveri durante la lavorazio- 
ne del terreno. 


vince 


va, A LIMre 


spagnolo Emilio Sanchez, per il quale il pubblico del Foro Italico ha 
fatto gran tifo (come aveva fatto per Noah il giorno precedente). 

Al Giro d'Italia la.tappa Potenza-Baia Domizia è stata vinta allo 
sprint da Guido Bontempi, e Saronni resta in maglia rosa. C'è stata 
una ‘caduta di alcuni corridori all'ultimo chilometro, senza gravi 


‘conseguenze. 


Infine, la prima gara del campionato mondiale di velocità di 
motociclismo a Monza è stata quella della classe 80, vinta da Stefan 
Dorflinger, svizzero. La classifica mondiale dopo due gare vede in 
testa Martinez (sulla zuffa scoppiata tra gli stranieri accampati un 


servizio a pagina 2). 


Servizi nello sport. 


«DISCRIMINATORIO» IL BLOCCO DELLE IMPORTAZIONI 


BELGRADO — Il quotidia- 
no «Borba», il più vicino alle 
autorità del governo e della 
Lega dei comunisti, nel suo 
numero domenicale ribadisce 
che il tasso di radioattività 
provocato dal disastro. di 
Chernobyl in altri paesi euro- 
pei e soprattutto in Italia è 
stato più elevato che in Jugo- 
slavia e pertanto «è discrimi- 


natoria» la decisione della Co-' 


munità europea che ha bloc- 
cato le importazioni dei suoi 
prodotti agricoli e della sua 
came. 

«Borba» non spiega come 
mai la Jugoslavia. sia stata 
risparmiata dalla radioattivi- 
tà di Chernobyl] né suffraga le 
sue affermazioni con alcun 
parere scientifico e con dati 
percentuali e nemmeno riferi 
sce che negli ospedali e nelle 
cliniche jugoslave è in forte 
aumento il numero delle don- 
ne che, convinte invece del 
persistere del forte tasso di 
radioattività e delle Se con- 


seguenze, si sottopongono ad 
aborti. 

Si chiede invece se «la di- 
seriminazione della Cee non 
sia. un passo che rinnovi le 
antiche divisioni e chiusure e 
non sia contrario a tutti gli 
accordi e trattati finora stipu- 
lati per promuovere la pace, 
la sicurezza e la cooperazione 
mondiale. 

«Visto che. il cerchio dei 
paesi contaminati dalla ra- 
dioattività — sostiene «Bor- 
ba» — non comprende Svizze- 
ra, Austria e Repubblica de- 
mocratica tedesca, senza par- 
lare poi dell’Italia dove il tas- 
so di radioattività è stato mol- 
to più elevato che in Jugosla- 
via, è evidente che la discrimi- 
nazione della Cee non si è 
fondata su considerazioni 
scientifiche ma soprattutto 
politiche». 

Il giornale afferma quindi 
che tale discriminazione era 
diretta contro ì paesi dell'Est 
Europa e che «qualcuno ha 


voluto mischiare la Jugosla- 
via non allineata fra i paesi 
del Comecon», dimenticando 
che essa «rifiuta di esser collo- 
cata in un blocco o nell'altro 
perché suo interesse vitale è 
quello di restare non allineata 

Intanto il cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl ha rimpro- 
verato al leader sovietico Mik- 
hail Gorbacev di aver parlato 
in pubblico dell'incidente di 
Chernobyl solo tre settimane 
dopo che questo era avvenu- 
to. «Sarebbe stato meglio se 
avesse lasciato perdere le ca- 
lunnie nei nostri confronti 
dando piuttosto informazioni 
importanti e, prima di tutto, 
Spiegando come l’Urss pensa 
di riparare ai danni subiti an: 
che. dalla Germania», ha di- 
chiarato Kohl, 

Il cancelliere ha espresso 
tuttavia apprezzamento. per 
la. proposta del leader del 
Cremlino di organizzare una 
conferenza internazionale sul- 
la sicurezza negli impianti 


{ 
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LA «MINACCIA» DELLA RADIOATTIVITÀ’ 


Tempi duri 
per il latte 


Sequestri e denunce - La situazione in regione 


ROMA — La preoccupazio- | (minestrone, piselli, spinaci, 


ne per la nube radioattiva si è 
trasformata in panico — rile- 
va l'Unione consumatori — e 
molti hanno escluso comple- 
tamente latte e ortaggi dai 
pasti quotidiani; altri leggono 
a ritroso il «termine minimo 
di conservazione» su latte, 
formaggi, gelati, ortofrutticoli 
conservati (surgelati e in sca- 
tola) per capire se sono stati 
confezionati in questo pe- 
riodo. 

I termini minimi di conser- 
vazione variano non solo da 
prodotto a prodotto ma anche 
da produttore a produttore 
poiché sono discrezionali e in 
parte dipendono dai tratta- 
menti subiti dai cibi. Spesso i 
produttori — nota l'Unione 
consumatori — esagerano nel- 
l’attribuire la durata o data di 
scadenza, come popolarmen- 
te è chiamata; in altri casi 
come nel latte Uht la durata è 
pure incerta poiché un'’ordi- 
nanza ministeriale, che entre- 
rà in vigore a fine anno, ha 
stabilito tre mesi ma intanto 
varia da tre a sei mesi. 

A titolo puramente indicati- 
vo, l'Unione consumatori ri- 
corda il termine minimo di 
conservazione dei vari pro- 
dotti ortofrutticoli o a base di 
latte che, normalmente, è o 
dovrebbe essere applicato dai 
produttori: latte fresco pasto- 
rizzato 4 giorni; latte Uht 4 
mesi (temporaneamente); lat- 
te sterilizzato 6 mesi; panna 
fresca (crema di latte) 6 gior- 
ni; panna da cucina 5 mesi; 
yogurt fresco 15 giorni; burro 
2 mesi; formaggini 6 mesi; 
fette di formaggio 6 mesi; 
mozzarelle e fiordilatte 2 gior- 
ni; altri formaggi molli (strac- 
chino, crescenza, gorgonzola, 
ecc.) da 7 giorni a 2 mesi; 
gelati alla panna (non mono- 
dose) 15 mesi; gelati alla cre- 
ma (non monodose) 18 mesi; 
altri gelati (non monodose) da 
18 a 30 mesi; ortaggi-surgelati 


I precari 
decidono 
il blocco 
degli scrutini 


MILANO — L’assemblea 
nazionale dei precari della 
scuola che si è svolta a Mila- 
no ha deciso-il blocco degli 
scrutini da ieri fino al secon- 
do giorno delle prove scritte 
degli esami cioè il 18 giugno. 
L'assemblea ha approvato 
una mozione in cui stigmatiz- 
za ancora una volta il ritardo 
nella soluzione dei problemi 
del precariato e l’insufficien- 
za delle risposte avute nei 
colloqui con il ministero e 
con le commissioni scuola di 
Camera e Senato durante lo 
sciopero che i precari hanno 
attuato il 7 maggio scorso. 

I precari hanno deciso un 
nuovo sciopero che si svolge- 
rà entro il 17 giugno e la 
convocazione di un’altra as- 
semblea nazionale, 


fagiolini) 24 mèsi; ortaggi in 
scatola 4 anni (in vetro); or- 
taggi in scatola 3 anni (in 
latta; fagiolini 2 anni). 
Comunque i controlli conti- 
nuano. Nel Friuli-Venezia 
Giulia, dopo le decisioni adot- 
tate dal procuratore della re- 
pubblica di Udine, Ennio 
Diez, l’attenzione è accentra- 
ta sul latte a lunga conserva- 
zione. La questura del capo- 
luogo friulano — contraria- 
mente a quanto aveva comu- 
nicato sabato — ha precisato 
che la società «Vivo», produt- 
trice del latte «Friuli Vivo», 
non è stata interessata dal 
provvedimento di sequestro 
in quanto commercializza 
esclusivamente latte fresco. 
E stato, invece, confermato 
il sequestro, su tutto il territo- 
rio nazionale, delle confezioni 
di latte a lunga conservazio- 
ne, con scadenza 5 luglio 1986, 
‘prodotto e distribuito dal con- 
sorzio operativo «Latterie 
Friulane» di Campoformido. 
Il provvedimento si è reso 
necessario perché nei relativi 
controlli è emersa una sensi- 
bile presenza di iodio 131. 


Disposto il sequestro anche 
del latte «Sole»: la procura 
della repubblica di Velletri, 
infatti, ha disposto il seque- 
stro su tutto il territorio na- 
zionale di confezioni di latte 
intero a lunga conservazione 
con data di scadenza 27 e 28 
‘agosto 1986 prodotto e confe- 
zionato dalla ditta «Gala Ita- 
lia Spa» con sede e stabili- 
mento a. Catania in strada 
Comunale Blanco. Il latte — è 
detto in un comunicato della 
procura di Velletri, è risultato 
pericoloso per la salute dei 
minori e delle gestanti in 
quanto da un rilevamento di 
radioattività effettuato pres- 
so l’Enea di Roma è risultato 
contaminato da una elevata 
percentuale di iodio 131. 


Nei guai anche la «Parma- 
lat». Una comunicazione giu- 
diziaria è stata inviata dal 
pretore di Campli, Walter 
Mazzitti, al titolare dell’azien- 
da di Collecchio (Parma), Cal- 
listo Tanzi, per inosservanza 
del provvedimento del mini- 
stero della sanità del 7 mag- 
gio scorso, con cui si vietava il 
consumo di latte a lunga con- 
servazione alle gestanti e ai 
bambini fino a 10 anni. A 
quanto si è appreso negli 
‘ambienti della pretura, la co- 
municazione giudiziaria è sta- 
ta affidata ai carabinieri del 
Nas per la notifica. 

La «Parmalat», secondo il 
magistrato, avrebbe indotto, 
con un avviso, a somministra- 
re latte a lunga conservazione 
prodotto dopo il 2 maggio, ai 
bambini e alle donne incinte. 
Nell'avviso — di cui il pretore 
ha disposto il sequestro su 
tutto il territorio nazionale — 
la «Parmalat» afferma: «Se- 
condo la nota esplicativa del 
ministero della sanità anche i 
bambini e le gestanti possono 
consumare latte a lunga con; 
servazione trascorsi 15 giorni 
dalla’ data di confeziona 
mento». 


pirlo nil der ui cli ite 
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LA TRADIZIONALE, CALDA ACCOGLIENZA ALLE «PENNE NERE» IN OCCASIONE DEL RADUNO NAZIONALE 


A Bergamo 300 mila alpini 


«Con voi l’Italia è sicura» 


Sette ore di sfilata - Sul labaro dell’Ana la medaglia d’oro per l’opera in Friuli 


BERGAMO — «Cari alpini, 
l’Italia con voi è sicura» era 
scritto in uno dei tanti cartelli 
di benvenuto con cui la città 
di Bergamo ha accolto ieri il 
59.0 raduno nazionale degli 
alpini in congedo, organizzato. 
dall’Associazione nazionale 
alpini (Ana). 

Un corteo interminabile di 
«penne nere» — circa 300 mi- 
la, secondo alcune stime — 
giunte da ogni parte d’Italia e 
da alcuni paesi esteri, ha sfila- 
to per sette ore e mezzo inin- 
terrotte, dalle 8.30 alle 16, sot- 
to le insegne delle varie sezio- 
ni di provenienza dell’Ana, in 
un clima di gioiosa festa, al 
suono di marce e canti alpini, 
per le vie del centro opportu- 
namente transennate. Un im- 
peccabile servizio d’ordine, af- 
fidato agli stessi alpini, ha 
permesso che la manifestazio- 
ne si svolgesse senza alcun 
incidente. 


La città ha accolto a brac- 
cia aperte i partecipanti a 
questa grandiosa manifesta- 
zione. Molti di loro sono venu- 
ti a Bergamo, accompagnati 
dalle rispettive famiglie e con 
tutti i mezzi possibili, treni, 
auto, pullman, roulottes. Non 
tutti, però, hanno trovato 
posto negli alberghi e interi 
gruppi hanno pernottato in 
tende, nei giardini, nelle piaz- 
Ze, sulle aiuole e in tutti gli 
spazi trovati liberi, organiz- 
zando grigliate e bevute all’a- 
perto. 

Oltre alle autorità civili, 
militari e religiose, in tribuna 
d'onore hanno assistito alla 
sfilata degli alpini il ministro 
della difesa, Giovanni Spado- 
lini; il ministro della protezio- 
ne civile, Giuseppe Zamber- 
letti, e il bergamasco Filippo 
Maria Pandolfi, ministro del- 
l’agricoltura. 

Tra i presenti in tribuna 


d’onore, oltre ai ministri, i 
generali Bisogniero e Poli, ri- 
spettivamente capo di stato 
maggiore della difesa e capo 
di stato maggiore dell’eserci- 
to, il gen. Donati, comandan- 
te delle forze terrestri del Sud 
Europa, i generali alpini Ga- 
vazza e Corcione e l’ammira- 
glio Vinciguerra, comandante 
in capo del dipartimento ma- 
rittimo Alto Tirreno. 

Il lunghissimo corteo è sta- 
te suddiviso in sette settori. 
Hanno sfilato per primi i re- 
parti militari: ha aperto il cor- 
teo una formazione di truppe 
alpine in armi con bandiere e 
fanfare; sono seguiti generali 
e colonnelli delle truppe alpi- 
ne in servizio, il gonfalone del- 
la città di Bergamo, una rap- 
presentanza dei gruppi sporti- 
vi alpini, il gruppo dei soci 
fondatori dell’Ana con la ban- 
diera. dell’associazione del 
1919. Quindi il labaro nazio- 


nale, decorato con 207 meda- 
glie d’oro al valore militare e 
con la medaglia d’oro al meri- 
to civile concessa all’Associa- 
zicne nazionale alpini per l’o- 
pera svolta in Friuli a favore 
delle popolazioni colpite dal 
terremoto nel maggio 1976. 


Sono sfilati poi gli alpini 
insigniti dell'Ordine militare 
d’Italia e decorati di medaglia 
d’oro al valor militare e le 
Tappresentanze della federa- 
zione internazionale «soldati 
della, montagna» (Austria, 
Francia, Germania occiden- 
tale, Stati Uniti). Infine, gli 
alpini iscritti all’Ana, fra i 
quali, per ultimi, le «penne 
nere» della sezione di Ber- 
gamo. 


Non ci sono stati discorsi 
‘Ufficiali, solo un lungo fluire di 
uomini, «veci» e «bocia», mili- 
tari e civili, fianco a fianco, 
senza fanatismi. 


A_CARPINTERI E FARAGUNA UN PREMIO SPECIALE PER LA CITTADELLA 


Lignano: il «Pulitzer» italiano 


al direttori di Tem 


po e Carlino 


LIGNANO — Premio Er- 
nest Hemingway anno secon- 
do. Il «Pulitzer» italiano è sta- 
to attribuito ex aequo a due 
direttori di quotidiani: Gianni 
Letta del «Tempo» di Roma e 
Franco Cangini del «Resto 
del Carlino» di Bologna. 

Al primo la giuria ha ritenu- 
to di assegnare il premio per 
le sue doti di giornalista e di 
manager che ha raccolto un’e- 
redità difficile come quella di 
Renato Angiolillo «sorpren- 
dendo osservatori e lettori, 
ma anche di più i suoi colleghi 
di giornale e coloro che del 
giornale tengono le fila e.reg- 
‘gono le sorti»; al secondo per 
la sua capacità di «spiegare» 
la politica e perché il giornale 
che dirige è tra‘quelli, nel 
panorama della stampa ita- 
liana, che meglio si impone 
per obiettività, profondità di 
analisi della realtà contingen- 
te, giusta miscela di informa- 


zione, cultura e intratteni-' 


mento. Premiato anche Lucio 
Lami, del «Giornale», definito 
«il cronista hemingwayano» 
per i suoi servizi soprattutto 
di guerra. 

Per la narrativa scelta più 
facile e vincitore assoluto Ma- 
Tio Soldati, con il suo «L’ar- 
chitetto», seguito da Italo 
Chiusano (per «Il vizio del 
gambero») e, alla memoria, da 
Dino Buzzati (con «Lettere a 
Brambilla»), premio ricevuto 
dalla vedova signora Almeri- 
na. Premio Unico per lo spet- 
tacolo al regista Roberto De 
Simone, direttore artistico del 


Lignano — Mario Soldati, vincitore per la narrativa 


San Carlo di Napoli, premiato 
per la sua grande opera di 
studioso delle tradizioni po- 
polari al pari degli ungheresi 
Kodaly e Bartok. 

E infine riconoscimenti spe- 
ciali a Salvatore Biamonte, al 
direttore del Tg 3 Luca Di 
Schiena, all’editore Edilio Ru- 
sconi (che ha voluto destinare 
i quattro milioni del premio 
all’associazione per la lotta 
contro i tumori), al giovane 
regista Mario Martone (una 
targa in ricordo dello seritto- 


.riano Faraguna per la «Citta- 


- 


Li. 


re, regista e autore teatrale 
Pasquale Festa Campanile, 
uno dei giurati dell'Heming- 
Way. recentemente scompar- 
so) e a Lino Carpinteri e Ma- 


della». : 

La cerimonia della conse- 
gna dei premi si è svolta nella 
terrazza a mare di Lignano: il 
«Pulitzer» ' italiano è stato 
infatti voluto dall'azienda di 
soggiorno della città balneare 
per ricordare il grande scritto- 
te americano che nei primi 


‘anni ‘50 descrisse questi luo- 
ghi immortalandoli nel cele- 
bre romanzo «Di là dal fiume, 
tra gli alberi». Personalità 
della regione. hanno. conse- 
gnato i premi: le motivazioni 
sono state illustrate dal presi- 
dente della giuria, lo scrittore 
giornalista Antonio Spinosa, 
e dalla presentatrice Maria 
Rosaria Omaggio. 


Applausi per tutti, ricono- 
scimenti per l'azienda di sog- 
giorno di Lignano che ha capi- 
to — è stato ricordato un po’ 
da tutti — «che la battaglia 
del turismo si vince anche e 
soprattutto con le armi della 
cultura» (e ieri Lignano era 
piena, soprattutto di austriaci 
e tedeschi che considerano 
questa la loro spiaggia: era 
sufficiente vedere le centinaia 
e centinaia di auto con tutte 
le targhe della vicina Austria). 


Per finire ci sia consentito 
un breve accenno campanili 
stico. Applausi calorosi sono 
toccati a Trieste più volte: la 
prima quando Lino Carpinte- 
ri e Mariano Faraguna, il duo 
della «nostra» Cittadella, 
hanno ricevuto il premio, la 
seconda quando Mario Solda: 
ti, ultraottuagenario, ha volu- 
to ricordare a lungo il suo 
Sbarco orsono cinquant'anni 
in piazza Unità di ritorno dal- 
l’America ela sua visita di ieri 
con quell’incomparabile (ci- 
tiamo le sue parole) costiera, 
quel suo amore per l’Italia, 
una città che tutti gli italiani 
amano. E nel ricordo la sua 
parola ha tremato più volte. 


CONFERMA DI VIEZZI AL CONGRESSO REGIONALE 


Bergamo — Un momento della sfilata degli alpini perle vie della città 


Sesia © 
lertine 
Ma conc 


Per il Pci bene il Friuli 
e male Parea giuliandi 


Esigenza di un grande pro- 
cesso di rinnovamento, che 
sia sociale, culturale e politico 
e che abbia al centro l’uomo, i 
suoi bisogni, la salvaguardia 
del genere umano e dell’equi- 
librio ambientale. Critiche al- 
la giunta regionale di fronte ai 
limiti evidenti della crescita, 
che ha portato disoccupazio- 
ne, forme vecchie e nuove di 
emarginazione e malessere, 
mancato sviluppo dell’area 
terremotata e in particolare 
della montagna, declino del- 
l’area giuliana. 

Questi i temi alla base delle 
critiche espresse nel docu- 
‘mento politico finale del terzo 
congresso regionale comuni- 
sta. La manifestazione si è 
conclusa ieri nella sede del- 
VEnte Fiera di Trieste con 
l'elezione dei nuovi quadri ela 
riconferma di Roberto Viezzi 
alla carica di segretario. 


Tornando alle critiche 
espresse alla giunta Biasutti, 
queste si possono riassumere 
in tre punti essenziali: rappor- 
to con lo Stato (emblematica 
— è scritto nel documento — 
l'ancora aperta vertenza per 
l’area giuliana); politica eco- 
nomica, ovvero assenza di 
una seria programmazione; e 
mancata riforma della Regio- 
ne a cominciare dal decentra- 
mento. I comunisti pongono 
quindi al centro del loro impe- 
gno la lotta per un nuovo 
sviluppo, perla piena occupa- 
zione con una politica attiva 
del lavoro. 

Nelle conclusioni Gianfran- 
co Borghini, membro della di- 
rezione nazionale del partito, 
ha detto che non si tratta di 
negare che esistano dei fatti 


VIGILIA TURBOLENTA DEL GRAN PREMIO 


DI MOTOCICLISMO 


Rissa nel 


parco di Monza 


fra 500 tedeschi ubriachi 


MONZA — Disordini sono 
scoppiati sabato sera all’in- 
terno del parco di Monza (Mi- 
lano) nei pressi dell’autodro- 
mo dove ieri si è corso il gran 
premio di motociclismo. Una 
zuffa che avrebbe coinvolto 
moltissimi stranieri (si parla 
di centinaia di persone) è 
scoppiata poco prima delle 
23. Almeno tre «volanti» della 
polizia accorse sul posto non 
sono potute intervenire e anzi 
sono state oggetto di lanci di 
sassi e. bottiglie. Due agenti 
sono rimasti feriti lievemente. 
Sono dovuti intervenire perfi- 
no i mezzi blindati della poli- 
zia e dei carabinieri. 

I disordini sarebbero stati 
provocati da alcuni appassio- 
nati stranieri che, alterati dal- 
l’alcool, avrebbero cercato di 
forzare le edicole dei venditori 


ambulanti. Altra gente, arri- 
vata per fermarli, avrebbe in- 
nescato in questo modo una 
rissa generalizzata che neppu- 
re il primo intervento delle 
forze di polizia ha potuto argi- 
nare. 

Sono rimaste danneggiate 
«volanti» dei commissariati 
di Monza, Sesto San Giovanni 
e della polizia della strada, 
ammaccate da sassi e botti- 
glie lanciate dagli stranieri 
che si sono asserragliati all’in- 
terno del parco. A questo pun- 
to sono arrivati da Milano i 
rinforzi del «terzo reparto ce- 
lere» con i mezzi blindati, ma 
sono stati colpiti anche loro 
da sassi.e bottiglie. 

La zuffa, secondo la rico- 
struzione-di polizia e carabi- 
nieri,'è scoppiata tra oltre cin- 
quecento stranieri, quasi tutti 


tedeschi. Dopo che le prime 
pattuglie giunte sul posto so- 
no state bersagliate da.sassi e 
lattine, polizia e carabinieri 
hanno «caricato» i tifosi e so- 
no anche stati sparati alcuni 
colpi di pistola e lanciati 
quattro lacrimogeni. Nessuno 
degli stranieri si è comunque 
presentato in nottata o sta- 
mattina negli ospedali della 
zona per farsi medicare. Seda- 
ti i tafferugli le forze dell’ordi- 
ne hanno controllato e sorve- 
gliato per tutta la notte la 
zona del parco attorno all’au- 
todromo. 

Gli stranieri coinvolti nella 
zuffa sono arrivati negli ultimi 
due giorni all’Autodromo di 
Monza. Secondo gli organiz- 
zatori quest'anno almeno 
50.000 persone hanno invaso il 
parco di Monza. 


«DOMINUM ET VIVIFICANTEM» L'ULTIMA PARTE DELLA TRILOGIA TRINITARIA 


Il Papa annuncia per la fine di maggio 


un’enciclica dedicata allo Spirito Santo 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Si chiama «Dominum et vivi- 
ficantem» (È Signore e dà la 
vita) la quinta enciclica di 
Giovanni Paolo II. Lo ha an- 
nunciato egli stesso ieri mat- 
tina dopo la recita del «Regi- 
na coeli». Il documento, ha 
reso noto lo stesso Papa, sarà 
pubblicato il 30 maggio. L’en- 
ciclica, ha detto ancora il Pa- 
pa, «costituisce una trilogia 
con le encicliche ”Dives in 
misericordia” e ’Redemptor 
hominis”, dedicate al Padre e 
al Figlio. Si tratta pertanto di 
una trilogia trinitaria. 

«Affido — ha aggiunto il 
Papa — allo Spirito Santo 
questo. nuovo testo, che ho 
preparato con profondo amo- 
re per Lui e per la Chiesa e 
auspico che quanto ho scritto 
valga ‘a suscitare nei. fedeli 


una sempre più viva devozio- | annuncio del Vangelo e la 


ne verso la terza persona della 
Santissima Trinità, a cuì Cri- 
sto, ‘prima di salire al cielo, 
lasciò il compito di guidare la 
sua Chiesa ”alla verità tutta 
intera”». 


Il documento annunciato 


ieri da Giovanni Paolo. II è la 
quinta enciclica del suo ponti- 
ficato: le precedenti sono sta- 
te «Redemptor hominis» (15 
marzo 1979), «Dives in miseri 
cordia» .(2 dicembre 1980), 
«Laborem exercens» (15 set- 
tembre 1981) e «Slavorum 
apostoli» (2 luglio 1985). 
Pur nell’assoluto riserbo 
che circonda il.prossimo do- 
cumento papale, gli osserva- 
tori suppongono che, oltre a 
quello dello Spirito Santo, es- 
so potrebbe toccare argomen- 
ti come la necessità del nuovo 


Chiesa nel mondo di oggi. 


Prima della recita del «Re- 
gina cogli», ai 30 mila fedeli 
presenti in piazza San Pietro, 
il Papa ha parlato dell’odier- 
na celebrazione della Pente- 
coste, invitandoli tra l’altro a 
pregare così: «Permettici di 
parlare tutte le lingue del 
mondo contemporaneo: della 
cultura e della civiltà, del rin- 
novamento sociale, economi- 
co e politico, della giustizia e 
della liberazione,. dell’infor- 
mazione e dei mezzi della co- 
municazione sociale. Permet- 
tici di annunziare ovunque e 
in ogni cosa le grandi opere 
tue». 


Nel breve discorso rivolto ai 
fedeli, il Papa ha anche parla- 
to della «caducità» del mondo 


| a causa del peccato. «Ed ecco 
— ha detto.— sotto ai nostri 
occhi cresce l'opera dell’uo- 
mo: lo splendido prodotto del- 
la scienza e. della tecnica. 
Quest'opera svela come non 
mai la ricchezza nascosta del- 
la creazione. 


«Ma svela anche la dimen- 
sione del peccato che è nel 
cuore umano e che si estende 
alla vita delle società e alla 
Storia dell'uomo. Per questo 
cresce pure nel mondo il timo- 
re che la creazione, insieme 
all'opera dell’uomo, possa es- 
sere sottomessa a una caduci- 
tà ancor più grande, a crisi e 
minacce di crescenti dimen- 
sioni». 

Il Papa non ha fatto alcun 
accenno al suo sessantaseiesi- 
mo compleanno, che ricorre- 

|) va ieri. 
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Venti feriti 
sul battello 
del Lago Maggiore 


NOVARA — Una ventina di 
passeggeri di un battello in 
servizio di navigazione sul La- 
go Maggiore sono-rimasti feri- 
ti per un incidente avvenuto 
al Porto di Baveno (Novara). 
Solo una persona è stata però 
trattenuta in ospedale per 
fratture costali guaribili in 
una quarantina di giorni. L'in- 
cidente è stato causato dalla 
rottura di un invertitore d’eli- 
ca che non ha permesso un 
corretto avvicinamento alla 
banchina. La motonave ha co- 
sì urtato violentemente con- 
tro un muraglione di cemen- 
to. È 


positivi, ma di saper vedere le 
questioni di fondo che restano 
aperte e irrisolte, come quelle 
del Mezzogiorno e dell’occu- 
pazione, e soprattutto il fatto 
che non è stato avviato nelle 
forme necessarie un effettivo 
processo di modernizzazione. 
«Su questo terreno — ha affer- 
mato — vi è il vero fallimento 
del pentapartito». 

Borghini, però, ha anche 
sottolineato come la situazio- 
ne generale sia nettamente 
migliorata sotto il profilo eco- 
nomico e sociale, non solo per 
ragioni di carattere interna- 
zionale, ma perché effettiva- 


Romita” 
dimesso 
dall’ospedale 
a Udine 


UDINE — Il ministro del 
bilancio, Pier Luigi Romita, è 
stato dimesso ieri pomeriggio 
dall'ospedale civile di Udine, 
dove era stato ricoverato sa- 
bato dopo essere stato colto 
da improvviso malore e verti- 
gini mentre era in visita uffi- 
ciale in Friuli per una serie di 
incontri con le Comunità 
montane. 

Il ministro è salito alle 18.30 
su un aereo militare che lo 
attendeva. all'aeroporto di 
Ronchi accompagnato dal 
suo medico personale, il prof. 
Spallone, e da un sanitario del 
reparto di medicina d'urgenza 
del nosocomio friulano, il 
dott. Di Bartolomeo. 


g| el 


&finire 
Ò Inire | 


mente una parte del paesi 
dato prova di capacità, i 
innovazione e di trasformà tr 
ne. «Anche la stessa vice 
del vertice internaziona!© 2) Ssferiz ;; 
Tokio — ha detto Borghills] îenp: | 
ha segnato un successo ti Sori 
l'Italia che sarebbe sbagl Dl: 

da parte nostra sottoV 
tare». È 
Riferendosi al FI 
Venezia Giulia Borghin! 
rilevato che in questa regi; 
c'è stato un processo di 
luppo e di trasformazioni) | 
certi punti persino .sorP! 
dente, riferendosi ad all 
aree del Friuli. Borghi! 8| 
tuttavia posto l'accento ij 
punto negativo, che è dl! 
di Trieste e dell’area gi 
dove in questo periodo vol 
è riusciti a progredire n) ta 
passo. «E ciò fondam 1 w 
‘mente — ha affermato Wi it; 
due ragioni, Innanzitutt0Hi one 
ché penso che la Lista” sly 
nuociuto a Trieste, con 1 
provincialismo e il suo? 
mento, il suo arroccam*;) 
tenendo Trieste lontan® 4 
paese e dalla dimensioné di Toi 
tropea. Ma poi anche perto È 
ha una realtà con una ac 
presenza di aziende a DA Bunto 
pazione statale, dove il 


Uitugi 
(cho 
per 


pa 


d’iniziative del govern0 
rivelato negativo». 1 
Nel corso della mattin 
sono svolti anche altri so 
venti, fra cui quello dell n 
revole Cuffaro. Pi Sui 
Fabio Cesel! Sali 


Il tempo 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale permane un'area di alta 
pressione. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni in prevalenza cielo 
sereno. Nel pomeriggio locale svi- 
luppo di nubi cumuliformi sulle 
zone montuose della penisola. Fo- 
schie dense e locali banchi di neb- 
‘bia dopo il tramonto, sulle zone 
pianeggianti. 

‘Temperatura: pressoché stazio- 
naria. 


i, 


che farà]. 


\/ 


Morto Lazzati, un «padre della Repubblica» 


MILANO — Giuseppe Lazzati, uno dei 
più eminenti intellettuali cattolici e uno 
dei «padri fondatori» della Repubblica e 
della Costituzione italiana, è morto ieri, 
inuna clinìîca milanese: aveva 77 anni ec 
era da tempo minato da un'maie ìîncura- 
bile. 

Di Lazzati, il Presidente Cossiga ha 
voluto ricordare, in un messaggio di 
cordoglio alla famiglia, «l’alto insegna- 
mento civile, culturale, morale e spiritua- 
le dato a tante generazioni, l’intelligente 
e tenace lavoro svolto nell'Assemblea 
costituente, l’intera vita spesa in modo 
esemplare e limpido, al servizio del bene 
comune». 

L'esperienza nell'Assemblea costituen- 
te e il contributo che vi portò rimangono, 
în effetti, un punto nodale nella biografia 
di Lazzati. Nello stesso 1946 egli era stato 


eletto consigliere comunale di Milano, e 
due anni dopo diventò deputato per la 
Dc. Assieme agli amici di «Civitas Huma- 
na» fondò il periodico «Cronache socia- 
li». È 
ìm quel periodo, in cui fu anche eletto 
vicepresidente del gruppo parlamentare 
della Dc, Lazzati scrisse alcune delle 
pagine più significative del dettato conci- 
liare sul rapporto tra «azione cattolica» 
e «azione politica» e sulla teologia del 
laicato. Come altri «dossettiani», tra cui 
lo stesso Dossetti, Lazzati lasciò, nel 1953, 
con un atto che stupì alcuni ma che 
rispondeva al richiamo della sua voca- 


. gione, l’attività politica, non ripresentan- 


dosi candidato al Parlamento. 

Riprese così l'insegnamento universi 
tario, dedicandosi alle attività apostoli- 
che che lo avevano già visto protagoni- 


sta sin dagli anni Trenta. Dal 1962 al 
1964 l’allora arcivescovo di Milano, card. 
Montini, gli affidò la direzione del quoti- 
diano cattolico «L'Italia». Lasciato il 
quotidiano, nel 1965 fu eletto, trà l’altro, 
membro del consiglio superiore del mini- 
stero della pubblica istruzione, mentre 
dal 1964 al 1967 fu presidente della giun- 
ta diocesana di Azione cattolica di Mi- 
lano. 

Nelnovembre 1976 Lazzati fu vicepresi- 
dente del convegno ecclesiale «Evange- 
lizzazione e promozione umana». Meda- 
glia d’oro dei benemeriti della scuola e 
grand’ufficiale dell'ordine al merito della 
Repubblica, nel 1983 Giovanni Paolo II 
gli conferì il titolo di cavaliere della 
Gran croce dell'ordine di San Gregorio 
Magno, unendo un suo caloroso messag- 
‘gio personale. 


Venti: deboli di direzione varia- 
bile, a regime di brezza lungo le 
zone costiere. 

Mari: quasi calmi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 26: 


17, 30; Verona 18, 28; Venezia 16, 26; Milano 18, 28; Torino iron 
Mondovì 17, 25; Cuneo 17,25; Genova 19,26: Bologna 15. 287 di di 
17, 31; Pisa 12,28; Falconara 15,24: Perugia 15, 24; Pescata passi 
L'Aquila 15, 24; Roma 14, 30; Roma Fiumicino 14, 26; camberia di 
13, 22; Bari 17, 23: Napoli 17, 31; Potenza 13, 21: Santa 19.9: 
Leuca 16, 23; Reggio Calabria 18, 28: Messina 20, 23; PaletM® 
Catania 16, 23; Alghero 13, 28; Cagliari 15, 27. 


TEMPO NEL MONDO 
1 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Ss Prind 
Amsterdam s. 8, 19; Bermuda s. 19, 23: Bogotà s. 3, 21; Bruxelo spl? 


| Lisbona.n, 15, 21; Londra s. 11,17; Los Angeles s. 17, Parielintto 
Perth s. 11,22; Rio de Janeiro n. 19, 32: San Francisco n. 19,28: 2% gg 
15,25; Taipei n. 25,31; Tel Aviv s. 14,25; Tokyo n. 15,23; Toronto. 
Vancouver n. 9, 13. S 
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SEFERIS E THÉMELIS, DUE GRANDI E INASCOLTATE VOCI POETICHE 


“|Grecia, pietrosa solitudine 


È Curioso che, nonostante gli sforzi e l’incessante lavoro 
li studiosi della poesia greca d’oggi, il lettore italiano resti 
lo e pre privo di una sufficiente conoscenza di essa. Non 
în genere ignora lo svolgimento storico della letteratura 
Sa moderna nel suo complesso, ma pure i suoi aspetti 
bp liziali e fondamentali, le sue figure più importanti e 
Dpresentative, le sue opere più caratteristiche e basilari. Il 
“More del Premio Nobel nel 1963 a Seferis — e poi nel 1979 a 
Itis — parve al momento molto opportuno, se.mon altro a 
toi Niciare presso il cosiddetto lettore colto un momento parti- 
atmente felice e interessante della stagione poetica europea, 
‘0 offerto dalla poesia della nuova Grecia: Nondirei che vi 
Srande corrispondenza, anche se si prese infine coscienza 
Esistenza di questa poesia con la promessa di non più 
Curarla o dimenticarla. 
l questa nuova poesia greca Seferis e 'Thémelis rappresen- 
NO forse i momenti più salienti, certo quelli che l’hanno 
O giormente caratterizzata e scandita. Ambedue nati nel 
0, Dur attraverso esperienze personali e anche poetiche 
(etsissime;, la sostanziano del loro canto dandole certi contor- 
Indelebili, certe annotazioni fortemente marcate e accentua- 
di a posizioni diverse, con strumenti diversi, con personalità 
Versa, Seferis e Thémelis le danno la coscienza, la consapevo- 
“a di se stessa; vi riversano i fermenti più dolorosi e nobili del 
SjBolo greco, vi travasano le proprie sofferenze e il proprio 
cen, elevati a simboli paradigmatici della condizione di 
o un popolo: -Seferis le comunica il «pathos» dolente ‘e 
arissimo del greco moderno considerato collettivamente, 
Melis le offre il canto lirico e straziante. dell'individuo 
[fsiderato singolarmente. 
Accanto al filone squisitamente lirico, ricco di luminosità e 


Ans te, Piegante elegia (un filone particolarmente felice e robusto 
05° irla poesia greca contemporanea che va da Vrettàkos a 
_\\&alìs, da Varvitsiotis allo stesso Elitis e al primo Rìtsos), la 
eSia greca d’oggi, forse la più sensibile, certo la più attuale 
(' l'interesse tutto moderno verso i problemi dell'uomo e della 
pa Condizione, si condensa intorno a un’altra grande corrente, 
sl ela Quale dominano i temi della visione problematica, della 
ld; dei valori, della non/adesione alla realtà, dei concreti temi 
| dia vita quotidiana. 
li, In questo secondo filone della poesia greca d’oggi si’indivi- 
KS facilmente il senso di disagio, di fatica a inserirsi nella 
altà, il senso penoso e.doloroso per:gualche cosa di imprecisa- 
È di imprecisabile che respinge e tortura: ed è ciò che si può 
finire il «senso di inquietudine», il «tomeikòs Kaimòs», come 
A ate lama Seferis. In Seferis e in Thémelis, seppure con 
Mpedlazione talora assai differente, seppure con sfumature 
I) oso assai «nuancés», questi sentimenti sono di basilare 
d|f*Portanza. 
alt) Nell’uno come nell’altro c’è infatti il senso tormentoso di 
renti da staticità pietrosa e arida, di impenetrabili simboli. Ma se il 
Dale Ig è comune nei due, diversa è l'intensità nel sentirlo: in 
nani etis in maniera drammatica ma senza ribellioni, fatalistica- 
En; sente, collettivaménte; in Thémelis più liricamente, con mag- 
È tal to Ti aperture sentimentali e psicologiche, con speranza e 
ail i SCienza cristiane, individualmente. 
o) Di Giorgio Seferis (1900/1971) colpì subito il canto dolente e 
rivi xPassionato che estendeva la drammaticità kavafiana da 
ini ni tpperienza personale a .collettiva, esprimente l’antichissimo, 
Le mu trale dolore dei greci e la loro tragedia mai compiutasi, 
{ Di Sentimento che Seferis stesso, s'è visto, ha chiamato il 
“Meikòs kaimòs». La tematica dell’inquietudine si fa più 
i sta e complessa nell'opera seferiana, che si avvale ovviamen- 
alc ai Una maggiore tradizione, compresa la testimonianza 
HI pafiana. Ciò che contraddistingue tuttavia Seferis da Kava- 
d| n è che questo sentimento di solitudine e di disagio — che 
to ii) pesenta ‘peraltro numerosi addentellati comuni — non è 
iduale, personale, com'era nella lezione kavafiana, ma 
Uettivo, generale, in quanto con.il poeta tutto il popolo greco 
Ente solo, estraniato; privo di qualcosa di essenziale per una 
Stenza più felice. 
da sco allora il tema della «Janda arida», sulla scia della 
Rptana «Waste 'Land», della terra che non offre più consola- 
ge e gioia e che porta il poeta alla disperazione. Questo 
o i mento, in Seferis, deriva da uno stato d'animo complesso 
i (o la sua base nella «diversità» che il poeta rintraccia tra il 
\ima9 d'oggi e il suo.antenato glorioso di Atene o di Bisanzio, 
alla constatata disparità di condizioni spirituali (e in ciò 
poris è particolarmente acuto data la sua esperienza di uomò 
patico e di diplomatico, conoscitore del mondo e degli 
Uni). 
22 La coscienza di questa «diversità» (il «romeikos kaimoòs», 
Vito) è per il poeta fonte di continuo disagio; più che di 
| 7, ‘udine giustamente. si è parlato di «sentimento dell’assen- 
“» Der cui la pena del poeta è quella di non riuscire a sentire 
la presenza dei suoi avi, della passata civiltà, colmo di 
on) Tante tristezza e di muti interrogativi senza risposta. 
i È Tutte le raccolte poetiche di Giorgio Thémelis (1900/1977) 
ld i imoniano e documentano il dramma esistenziale dell’uomo, 
Ce 3 Sua spasmodica ricerca di un mondo che gli sfugge e che gli è 
0 si ESSO incomprensibile. L'evasione che cerca il poeta è nella 
i sa dalla solitudine, nella affannosa caccia di un «ubi consi- 
* del moderno Ulisse. Ma anche l'odierno Ulisse è un falso 
€Sso, un'immagine ingannevole, un idolo che non ha neppu- 
|» n «legno ove stendere l’interminabile gomitolo delle sue 
dj Do anze». Di fronte al nostro vuoto, alla nostra inutilità, si 
tyiSono l'oblìo pacificatore e il richiamo della morte. Se la 
vota è uno spettro deformante per gli uomini, la morte appare 
e l’altro aspetto-dell’esistenza, è l'«uscita» dalle contraddi- 
Ni, è il termine delle sofferenze, è l'inizio della resurrezione e 
© Una nuova; più vera, vita. 
SR Nucleo centrale della poesia thémeliana va quindi rin- 
Ceiato nel problema, dell’esistenza dell’uomo e della sua 
hr zione; è intorno a questo nucleo che poi si dipartono quali 
RESI concentrici gli altri momenti qualificanti della sua 
sa Innanzi tutto il tema della solitudine, che riempie tutte 
Ri lie prime raccolte, ma che è possibile cogliere un poco in 
6] 


nese 
di 


i l’opera poetica thémeliana; poi iltema della ricerca di sée 


Uomo, della luce e del «perduto volto»; quindi il tema del 


Sant: 

ntimento di assenza, quasi di estraneazione, rafforzato anche 

Puo convinzione che sia andata perduta per sempre per 

sue° un'età d’oro esistente prima della «caduta delle anime» 
‘dà quale si ritornerà solo dopo la morte. 


con ribellione e speranze 


Marr 


E, infine, la morte, la liberazione, il «vecchio capitano» che 
‘appresta i legni per l’ultimo viaggio. Il sentimento della morte è 
il vero centro della poesia thémeliana: non c'è poesia di 
Thémelis, si può dire, che non contenga le due parole/chiave 
della sua poetica: «uccello» e «morte», a significare quella 
povera cosa, la transitorietà, la caducità, la corruttibilità, la 
fugacità che soro l’uomo e la sua esistenza. E.il momento in cui 
il «romeikòs kaimos» tocca con Thémelis il diapason della sua 
intensità e drammaticità, esprimendo l’ancestrale dolore del 
greco, la sua sofferenza e la sua inadattabilità a un mondo 


troppo oscuro e pesante. 


Come Kavafis, anche Thémelis ritiene inutile ogni lotta e si 
rifugia nella poesia e nella speranza della salvezza estraniando- 
si così di fatto dal mondo. Ma c’è una particolarità essenziale 
che distingue l'esilio thémeliano da quello kavafiano e ancora 
di più da quello baudelairiano: se infatti Kavafis si abbandona 
allo sterile piacere della «rievocazione: dei sensi» e della 
memoria: se infatti Baudelaire è adiaforo sulla natura dell’esito 
del suo viaggio («Plonger au fond du gouffre, Enfer ou Ciel, 
qu'importe?»), in Thémelis c’è la speranza cristiana della 
resurrezione, la liberazione cristiana nel passaggio definitivo 
all’altra riva, verso il regno della pace e della volontà annullata 
in una visione ascetica della realtà, in un’attesa rasserenata 


della dimora estrema. 


Tino Sangiglio 


Sopra, un ritratto di Giorgio Seferis. 


IL PICCOLO 


DEVOTI, ASCETI, PELLEGRINI E UN'EPOCA SEMPRE CONTRADDITTORIA 


Sant'uomo del Medioevo 


In un mondo drasticamente spaccato tra cielo e terra, la folta schiera dei martiri 
dei casti, dei predicatori, dei mistici: ne riferisce uno studio di Régine Pernoud 


Tra i pellegrini in viaggio 
verso Canterbury, Chaucer 
mette anche un Pardoner, în- 
dulgenziere, che svela nel 
prologo î trucchi senza scru- 
poli del suo mestiere, le tecni- 
che raffinate usate per abbin- 
dolare ed estorcere denaro ai 
creduloni: «... tiro fuori bolle 
di papi e cardinali... î miei 
bottiglioni di vetro pieni zeppi 
di stracci e d'ossì che tutti 
credono siano reliquie, In una 
latta ho perfino la scapola 
d’una pecora appartenuta a 
un santo ebreo!». 

L'ironia di Chaucer nell’at- 
taccare la corruzione della 
Chiesa divulgando le malefat- 
te dell’indulgenziere proprio 
durante un:santo pellegrinag- 
gio non cembia il fatto con- 
creto e storico dell'enorme de- 
vozione dei credenti nel Me- 
dicevo. 

Essi intraprendono viaggi 
difficili e costosi per poter vi- 
sitare î luoghi sacri: Roma, 
Gerusalemme, Santiago de 
Compostela sono le mete lon- 
tanissime di folle di viandan- 
ti; ci sì arriva dopo aver so- 
stato nelle sacre tappe inter- 
medie, le quattro strade che 
portano în Galizia sono disse- 
minate di corpi santi, ai quali 
si estendeva la devozione. 

Come altri fenomeni di mas- 
sa del Medioevo, anche i pel- 
legrinaggi riflettono le con- 
traddizioni sociali e spirituali 
dell’epoca. Per Gureviò «Vi- 
deale medievale è il monaco, 
îl santo, l’asceta...», ma ag- 
giunge che non tutti possono 
tendere a questo modello, 
giacché «l’uomo\del Medioevo 
riconosceva la dicotomia del 
mondo: al regno superiore 
della santità, della grazia e 
della giustizia si contrappone 
il mondo terreno, fetido per il 
peccato e le tentazioni». 

Proprio în concetto di santi 
tà viene preso in esame da 
Regine Pernoud in «I Santi 
nel Medioevo» (Rizzoli edito- 
re, pagg. 331, lire 33 mila), che 
tenta di mettere in luce le 
caratteristiche di figure em- 


i 


blematiche ma, molto diverse 
tra loro. Filo conduttore del 
libro è la constatazione che 
solo con il Cristianesimo per- 
sone di età, ceto e condizioni 
sociali disparate vengano ve- 
nerate, che la loro autorità si 
accresca dopo la morte e che, 
infine, il culto dei santi sia 
strettamente collegato al rico- 
noscimento dei loro meriti da 
parte del popolo («vox populi, 
vor dei»). 


A Régine Pernoud, conser- 
vatore degli Archivi nazionali 
di Parigi e studiosa del Me- 
dioevo, non restava che sce- 
gliere nel vasto repertorio di 
santi quelli più «tipici». Il 
calendario di un messale pro- 
veniente dall’abbazia di San 
Millin de la Cogolla (fine del 
secolo XI) elenca minuziosa- 
mente per ogni giorno dell’an- 
no apostoli, martiri e santi, 
esso viene ulteriormente ar- 
ricchito dalla menzione delle 


date delle traslazioni e delle 
ottave. 

Ci si premunisce contro 
ogni possibile dimenticanza 
festeggiando il primo novem- 
bre tutti i santi collettivamen- 
te. Questa festa entra în vigo- 
re solo nel IX secolo, soppian- 
tando il più antico 13 maggio 
e sfruttando a ragione la coin- 
cidenza con la festa celtica di 
Samhain, quando l’ordine 
universale veniva tempora- 
neamente sospeso e i confini 
fra mondo naturale e sopran- 
naturale sì dissolvevano. 


A qualsiasi tipo di attività 
rurale e urbana, a qualsiasi 
malattia è difficoltà .corri- 
sponde nel Medioevo un santo 

- Specifico da poter invocare, e 
la Pernoud ce ne offre in ap- 
pendice un esempio!con due 

| liste di patroni e protettori. 

Tra î primi martiri la stu- 
diosa ha rilevato un enorme 
numero di donne, le quali — 


. RICORDO PERSONALE DI PEDRA ZANDEGIACOMO, DA POCO SCOMPARSA 


La pittrice Pedra Zande- 
giacomo è morta, e la sua 
‘morte è il primo lutto. che mi 
lega profondamente alla cit- 
tà di Trieste che ho comin- 
ciato a vedere attraverso i 
suoi quadri e le sue parole. 
Con.Pedra ho passato matti- 
nate di «ciacole» al giardino 
pubblico e pomeriggi di con- 
trora nella mia casa. E con 
lei ho confrontato i miei va- 
ghi tentativi di capire il mi- 
stero di questa città all’ap- 
parenza tutta in pieno sole, 
ma che ha fantasmi in pietra 
che vigilano dall’alto dei pa- 
lazzi. / 

‘Quando ho letto la notizia 
della sua morte mi è tornata 
alla mente la Pedra con gli 
occhi celesti di un pomerig- 
gio passato con lei e mia 
moglie nella piccola stube 
che abbiamo sistemato nel- 
la stanza di mezzo. La pittri- 
ce quella sera ci fece dono,di 
Una straordinaria «confes- 
sione» che attraversava. la 
Ì sua lunghissima vita. e che 
prendeva le mosse sin dalla 
sua più tenera infanzia. 

«Sai, Pasquale — mi dice- 
Va —, ora che sono una vec- 
chiona mi tornano alla men- 
te più i ricordi di quando ero 
bambina, che i fatti che ‘idi- 
stano da me pochi mesi. Co- 
sì mî torna alla mente che 
quando avevo due o tre anni 
o piaceva molto. essere 


La pittrice, i suoi cieli di bora 


r 


mandata a letto appena ca- 
lava il sole. E siccome avevo 
una finestra sopra il letto, 
mi piaceva giocare con le 
ombre che creavo sollevan- 
do le gambe sotto il len- 
zuolo. 

«Allora la stanza si anima- 
va e mi capitava di diventa- 
te piccola piccola, ancora 
più piccola di quella che ero, 
e partivo sulle mie scarpe 
lasciate sotto il letto alla 
scoperta di mondi’ che im- 
maginavo. Da quei viaggi 


tornavo spaventata e trafe- 
lata, cercavo di rifarli nel 
sogno. Ma mi sono accorta 
che mi era più facile sognare 
a occhi aperti. 

«Forse perciò sono diven- 
tata pittrice, per rifarmeli e 
arricchirli di cieli colorati. 
Col vento e gli aquiloni. Coi 
cancelli e le bambine col 
fiocco, che forse sono come 
ero io, e non avrei voluto 
crescere per restare inno- 
cente e intatta senza sapere 
le cose che fanno i grandi: 


spesso cose di cui vergo- 
gnarsi». 

Pedra parlava e io intanto 
accendevo la luce è provve- 
devo a riempirle il bicchiere 
di un vinello leggero e aro- 
matico, invitandola con un 
cenno a bere per bagnarsi la 
gola e continuare. Pedra ri- 
deva e raccontava di quan- 
do Trieste aveva i lattai che 
passavano al mattino con 
calessi e birocci e versavano 
il latte nelle scodelle, e di 
quella volta che il primo ma: 


È ‘per prendere il latte. 


rito tornando da una delle 
sue scorribande di «femmi- 
naro» se l'era presa perché 
credeva che lei fosse uscita 
in strada per spiarlo, e non 


Parlavamo anche della 
sua pittura, e lei mi stava a 
sentire incantata e lusinga- 
ta perché io le dicevo che 
sembrava di guardare Souti- 
ne, l’amico di Modigliani, 
che dipingeva le figurine e i 
galli spennati, come se tutto 
il resto gli ballasse attorno. 
Un resto che era nuvola, cie- 
lo e voglia di sognare. Pedra 
rideva e si schermiva ai 
complimenti, e calava la se- 
ra come per un addio. 


Ora che lei è morta mi 
sento mutilato nell'amicizia 
e la piango coi triestini che 
la conobbero e la stimarono, 
portandosi a casa i suoi qua- 
dri da piccole gallerie che la 
ospitavano spesso, e ugual- 
mente la stimavano. Ora 
che lei è morta sarebbe tem- 
po che Trieste — tanto scon- 
trosa coi suoi figli -— pensas- 
se a qualcosa da fare per 
renderle omaggio. Lei che di 
Trieste rendeva inconfondi- 
bili i cieli nella bora. 


Pasquale De Filippo 


Sopra, «Il vecchio e il ca- 
ne», disegno di Pedra Zan- 
degiacomo. 


più degli uomini — costituiva- 
no momento di disordine e 
contestazione în seno all'im- 
pero. Le prime cristiane osa- 
vano mettere in discussione 
l’autorità del pater familias: 
opponendosi alle nozze e deci 
dendo di rimanere vergini es- 
se si sottraevano a costumi 
ferrei, rivendicando una 
inaudita ‘e impossibile scelta 
di autonomia personale. 

Dopo l’editto di Milano del 
313, non si testimonia più la 
fede con le strazianti morti 
negli anfiteatri, bensi dedi 
cando completamente la pro- 
pria vita. Tra î santi «pionie- 
ri» che si affermano nella vita 
quotidiana la Pernoud cita 
san Martino,\san Patrizio e 
Colombano. Essi operano se- 
guendo uno spirito di «fron- 
fiera», sono santi. continua- 
mente in movimento, vivono 
la fede in modo dinamico 
evangelizzando popoli 0, co- 
me san Colombano, diffon- 
dendo, in tutta Europa uno 
spirito monastico particolare. 

Il «background» familiare 
dei santi non può che offrire 
una gamma amplissima di sì- 
tuazioni e possibilità: vengo- 
no annoverati coniugi che 
fanno: voto di castità nella 
vita matrimoniale, comnie san- 
to Elzeario e sua moglie Delfi- 
na, alla quale spetta solo il 
titolo di beata, 

Per le situazioni matrimo- 
niali non proprio idilliache 
c'è san Gengou, il quale-divie- 
ne — e non poteva essere di- 
versamente — patrono dei 
mariti ingannati: fu infatti as- 
sassinato dall’amante di sua 
moglie, un chierico. Intere fa- 
miglie reali si votano alla san- 
tità, costituendo vere e pro- 
prie «dinastie» di santi. 

Troppa abbondanza in una 
famiglia sola può però gene- 
rare qualche sospetto, soprat- 
tutto nel caso di queste al- 
leanze fra potere.e santià che 
possono. ora venir maligna- 
mente-interpretate come abili 
«battage», usati per rinverdì- 
re ifasti e il prestigio di qual- 
che regnante (bastì pensare 
ai re taumaturghi di Mare 
Bloch). 

Nelloro zelo di evangelizza- 
tori e conun enorme numero 
di sudditi da convertîre capi- 
tò che talvolta questi sovrani 
esagerassero, come nel caso 
di Vladimiro il Grande di Rus- 
sia, il quale usava îl Dnepr 
come fonte battesimale o, al- 
ternativamente, per ì pagani 
impenitenti, come palcosceni- 
co di mortì premature. Egli si 
poteva rifare a un precedente 
illustre, a quel Carlo Magno 


‘che a forza dì massacri sotto- 


mise e convertì i Sassoni, ma 
venne poi canonizzato da un 
Sinodo tedesco nel 1165. 

Ognuno trova la propria 
via peculiare per arrivare al- 
la santità: nel rievocare l’an- 
tica opposizione dì Marta e 
Maria del Nuovo Testamento, 
il Medioevo ci fornisce con- 
temporaneamente mistici, de- 
diti alla vita contemplativa 
(come santa Ildegarda di Bin- 
gen) e figure operose (come 
Dolcelina, la beghina che si 
consacra solertemente al 
prossimo). 

Che sivotino a forme antite- 
tiche di devozione, che apra- 
no vie nuove o percorrano 
quelle già note, che cadano în 
oblio:nel corso del tempo per- 
ché troppo «occasionali» 0, al 
contrario, che il loro culto 
venga mantenuto sempre vi- 
vo dai fedeli, essì formano un 
insieme dinamico e differen- 
ziato al suo interno. Il paradi- 
so dei santi analizzato dalla 
Pernoud è ben lontano dalle 
statiche rappresentazioni 
oleografiche a cui siamo abi- 
tuati. 

Daniela Antoni 


Sopra, santa Caterina d’A- 
lessandria in un dipinto di 
Simone Martini. 
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L’angolo 

della poesia 

«Diadèmata»: 
apocalisse 
di Testori 


Un linguaggio scarnificato, 
bruciato a ogni emozione e 
pudore, proteso con rabbiosa 
veemenza verbale a imprime- 
re sulla pagina tutta la bruta- 
lità, l'orrore, la mostruosità, il 
bestiale furore di un’apocalis- 
se che si consuma in venti 
sconvolgentiscene: ecco il Te- 
stori di «Diadèmata» (Gar- 
zanti, pagg. 173, lire 26.000), il 
nuovo volume di versi di que- 
st’autore — il suo nome è 
notoriamente legato anche a 
opere di narrativa, di saggisti- 
ca e alavori teatrali — che ha 
esordito in poesia nel ’65 con 
le liriche de «I Trionfi», segui- 
te da «Crocifissione», «L’amo- 
re», «Per sempre», «Nel tuo 
sangue», «Ossa mea». 

«Mai, nella storia comples- 
sa e molteplice della sua mo- 
ralità è della sua scrittura — 
si legge nella succinta intro- 
duzione a “Diadèmata” — 
Testori si era spinto tanto 
avanti, aveva toccato un pun- 
to così radicalmente desolato 
di non ritorno». Una desola- 
zione che è turpitudine, vio- 
lenza, macabra sequenza. di 
un’allucinante rituale, follia 
di sangue, di morte, di corpi 
straziati... stupro, ‘incesto, 
matricidio. È 

I versi sì susseguono lucidi, 


e incalzanti: nessun cedimen- 
to, nessuna pausa per allen- 
tarne la terrificante morsa; 
non un barlume di pietà, solo 
la forza distruttiva, il dirom- 
pere bestiale, il trionfo dei 
male. E la disperazione non è 
che accanimento, vendetta, 
incontrollata furia omicida: 
poeta «maledetto» forse, l’ul- 
timo Testori? 

Venti, sì diceva, sono le sce- 
ne di «Diadèmata», ma forse 
sarebbe meglio definirle cro- 
nache o racconti: episodi di 
un ipotetico, spaventoso av- 
venire, o incubi generati da 
un animo stordito e sconvolto 
da un presente che sembra 
non poter offrire più nulla 
all'uomo, se nonla certezza di 
un non futuro? 

Di certo è stata una sensibi- 
lità lacerata, delle ferite pro- 
fonde, sanguinanti e dolorose, 
un cuore gonfio di asprezze a 
ispirare a Giovanni Testori i 
versi di «Diadèmata», e il let- 
tore non può che essere 
sopraffatto da un indicibile 
sgomento. 

Grazia Palmisano 


Sopra, Giovanni Testori. 


DE 
Luciano Conosciani: «Gen- 
l'arrubia» - Sps edizioni, 


pagg. 156, lire 16 mila. 

Il titolo, in sardo, significa 
«gente rossa». Il libro, con 
questo arzigogolato titolo, 
contiene una lunga serie di 
poesiole in forma di epigram- 
ma, tutte a sfondo politico e 
sociale, contro le mode e con- 
tro il modo di «arrampicare», 
tanto in politica quanto in 
società. La casa editrice ha 
sede a Milano, via Vincenzo 
Monti 25. 


La rassegna dei libri 


i Bambini, 


‘Targ 


tento” ai bambini. Special 
ten berché. l'editoria sta 
rg tando per loro libri sem- 
i pui belli, che l’occhio 
Songo. buò ben apprezzare. 
È libri illustrati con gran- 
ì di o. Cominciamo da «Il 

| iti 70 delle sette navi». (Val- 
ila SI Ù agg. 105, lire 18 


1 
® Sere 


O È 
Na. «TI gatto della mezzalu- 
teri pero volume di questa |< 
ioni asanotti aveva vinto il 


‘ni 


ep 0 Cento.di letteratura. | 
ap fanzia. ©ra: propone 


DA À20o; ia Storia di'cuisono pro- ‘|! 

CANI E avventurosi | mici; 

odi o dn) di Atene, un bel 

s0 Ae 0jo; SÌ avvistano sette mi- 

di enti (€ Velerrosse, apparti È 

gii en; ad altrettante minaccio- |, che di professione è inviato 


per un prande settimanale — 
ha il destro della fiaba e la 
capacità di renderla quanto 
mai attuale. I disegni di Gio- 
vanna Sereni, tutti «a base di 
gatti», sono teneri e spiritosi. 
Nutrita poi la produzione 
della casa editrice triestina E. 
L., che ha prodotto una deci- 
na e più di libri nuovi nella 
sua collana «Letture» (per le 
; diverse età) ein quella piccola 
enciclopedia portatile che so- 


ti ‘aggrande agitazione fra 
ch di cominciano a pren- 
 Spegice le misure del caso. 
ao Oni, incursioni, piani 
Malo, arrembaggi e scia- 
Tico] £ infine il successo: il 
Uva ui Sventato, la Grecia 
Ù Nikko? festa nella reggia di 
Nesi Os e nelle strade ate- 


Lu 

DT 

bito tanto da essere un 
0 in miniatura, atten- 

“Suspence» e alla cura 


dei particolari, Fasanotti — | no «I libri per sapere». 


Da segnalare in particolare: 
«La bellezza del re»di ‘Hen- 
riette Bichonniert e Pef (lire 
4500), «Qualche problema per 
Matilde» di Wilson Gage e 
Marylin Hafner (lire 4500), «La 
principessa dispettosda» scrit- 
to e illustrato dalla triestina 
Nicoletta Costa (lire 4500), 
«Quell’estate al castello» di 
Beatrice Solinas Donghi, peri 
più grandini (lire 8500, illu- 
strazioni di Emanuela Collini) 
e «Ilnonno non ha sonno», un 


raccontino scherzoso per i 
piccoli, di Francesco Altan 
che lo scrive e illustra. 
Divertentissimo, per. l’iro- 
nia vigorosa e prepotente dei 
disegni e l'originalità del rac- 
conto, «La bellezza ‘del re» 
(dove una moltitudine di cit- 
tadini si imbruttisce all'inve- 
rosimile per non scontentare 
la pericolosa vanità del suo 
governante); delicato nei dise- 
gni molto classici della Haf- 
ner è invece «Qualche proble- 
ma per Matilde» (il suo pro- 


i c'è una fiaba coi disegni 


blema è di aver comprato una 
pianta che cresce a dismisura. 
Per liberarsi della pianta 
compra una capra, che man- 
gia a dismisura. E per liberar- 
si della capra, Matilde dovrà 
inventare un altro stata- 
gemma). 

«La principessa dispettosa» 
mette invece a buon frutto il 
suo caratteraccio e finisce per 
sposarsi: la Costa, tratto niti- 
do e «infantile», ha una certa 
‘grazia sia nel testo sia nell’il- 
lustrazione. Per finire, «Quel- 
l'estate al castello» è un bel 
racconto spigliato e sensibile 
per le adolescenti: con avven- 
ture, storie di famiglia, senti- 
menti, amicizie e un tono di 
scrittura assai smaliziato. . 


M.IL 


Sopra, da sinistra: illustra- 
zioni di Pef e di Giovanna 
Sereni. 


* 
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Guglielmo Betto: «Le piante 
rampicanti, come conoscerle 
e coltivarle nei giardini e nei 
terrazzi» - Rizzoli editore, 
pagg. 459, lire 32.500. 
Patricia Caprotti: «Uomo, 
come ti vorrei» - Rizzoli edito- 
re, pagg. 184, lire 16 mila. 


Asimov: artificiale o umano? 


Isaac Asimov: «Abissi d’ac- 
ciaio» - Mondadori editore, 
pagg. 259, lire 6000. 

In una New York invivibile 
che ormai non può più godere 
dell’aria aperta, del sole, del 
variare delle stagioni, si am- 
bienta e si sviluppa il giallo 
fantascientifico di Isaac Asi- 
mov, «Abissi d’acciaio», re- 
centemente riproposto da 
Mondadori nella collana 
«Oscar Fantascienza». 

«Abissi d'acciaio» è una del- 
le opere fondamentali di Asi- 
mov, la prima in cui lo scritto- 
re riprende «l'idea classica del 
robot» per «farne una figura 
letteraria interessante anche 
per il lettore del XX secolo», 
come scrive il traduttore Giu- 
seppe Lippi nell’ottima e illu- 
minante introduzione. 


L'impianto narrativo è 
quello classico del giallo tra- 
sferito in un improbabile futu- 
to; un terrestre riesce a entra- 
re a Spacetown, la città degli 
spaziali situata alle porte di 
New York; e a uccidere uno di 
questi. A risolvere il caso vie- 
ne chiamato Lije Baley, per- 
fetto prototipo dell’investiga- 
tore metropolitano prossimo 
venturo, al quale viene affian- 

| cato nelle indagini un automa 


appositamente costruito da- 
gli spaziali-per essere in tutto 
e per tutto simile a un essere 
‘umano, 

La collaborazione tra i due 
assume presto i connotati di 
‘una sfida sottile tra la mente 


LUCIANO 
SATTA 


dell’uomo e quella a circuiti 
della macchina. E un gioco 
affascinante, che Asimov con- 
duce con un'inventiva così 
equilibrata ‘e ‘vivace, da far 
quasi passare inosservate le 
metafore e le parabole bibli- 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell’italiano 


giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


1° RISTAMPA 


che che affollano il romanzo. 
Sebbene «Abissi d'acciaio» 
abbia conosciuto i primi letto- 


ri già nel 1953, il libro è quan- © 


to mai attuale nei suoi signifi- 
cati. reconditi, teso com'è a 
indagare, con i tratti della 
migliore narrativa fantascien- 
tifica, quella che Lippi defini- 
sce «l’incertezza tipica dei 
tempi moderni: in che rappor- 
to sta l’artificiale con l’u 
mano». » 
P. Spi. 

* 
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Ernest K. Gann: «I signori 
dell'avventura» — Sperling & 
Kupfer editrice, pagg. 533, lire 
17.900. 
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Lunedì, 19 maggio 1986 


L'INQUIETANTE ESCALATION DEI RAPIMENTI «POLITICI» _IN MEDIO ORIENTE 


Rinnovate 
minacce — 
al cristiani 
in Libano 


BEIRUT — A poche ore di 
distanza Beirut Ovest è torna- 
ta a vivere, ieri, l’infernale 
esperienza della battaglia tra 
le varie milizie e ha conosciu- 
to una drammatica svolta nel- 
la vicenda dei rapiti. 

Teri mattina, il quotidiano 
«An Nahar» ha pubblicato in 
prima pagina un comunicato 
in cui i sequestratori di Nabil 
Matar — l'insegnante per il 
cui caso l'«American Univer- 
sity» ha sospeso indefinita- 
mente i suoi corsi — incitano 
a «rapire altri cristiani». Po- 
che ore prima, all’alba, era 
terminata un’aspra battaglia, 
combattuta anche con mortai 
e lanci di granate. 

L’incitamento a «rapire al- 
tri cristiani» come Matar è 
venuto da uno sconosciuto 
«Movimento indipendente 
per la liberazione dei seque- 
strati», che ha inviato anche 
ad «An Nahar» una fotografia 
dell’insegnante in ostaggio. 

Il «Movimento» rivendica il 
rilascio da Beirut Est di circa 
duemila musulmani rapiti; es- 
so afferma nel comunicato 
che solo con «controrapimen- 
ti» si possono ottenere «risul- 
tati» e minaccia l'uccisione di 
Matar. I cristiani avevano li- 
berato, il 24 aprile scorso, 33 
persone «arrestate» dalla loro 
milizia, facendo sapere che es- 
si non avevano altri «detenu- 
ti»; da parte dell’associazione 
dei parenti dei rapiti musul- 
mani si era replicato che man- 
cavano invece all'appello ol- 
tre duemila sequestrati. 

Il 7 maggio scorso, Matar, 
un cristiano maronita, è 
scomparso mentre si stava re- 
cando al lavoro all’«American 
University», che si trova a 
Beirut Ovest. Gli altri inse- 
gnanti e gli studenti dell’ate- 
neo, già colpito da molti epi- 
sodi di violenza, hanno sospe- 
so i corsi a tempo indefinito. 
L'iniziativa di protesta — tut- 
tora in corso — ha ricevuto la 
solidarietà di tutti i politici di 
Beirut Ovest, ma il comunica- 
to apparso ieri su «An Nahar» 
rischia di innescare un nuovo 
processo di violenze e contro- 
violenze. 

A caldo, si prevedono scon- 
tri, nuovi rapimenti, altri at- 
tentati. Ci si chiede che ne 
sarà dell’«American Universi- 
ty», dove studiano circa cin- 
quemila studenti di tutte le 
confessioni, e dei tentativi, 
appena iniziati, di ripresa del 
«dialogo» fra cristiani e mu- 
sulmani. 

Qualcosa di più di una con- 
ferma dell'atmosfera avvele- 
nata che — quasi all’improv- 
viso, dopo la relativa calma 
seguita all’inizio del «Rama: 
dan» — si è diffusa nel settore 
occidentale della capitale, si è 
avuta nelle prime ore della 
giornata, con una breve ma 
spaventosa battaglia fra le va- 
rie milizie. 

Apparentemente, tutto è 
iniziato. poco prima dell’una 
del mattino, quando una raffi- 
ca di mitra è partita da un’au- 
to in corsa in direzione di una 
sede della sezione libanese del 
partito nazionalista siriano. 
Pochi minuti dopo, l’intera 
zona di Rue Verdun, una delle 
arterie di Beirut Ovest, era in 
balìa delle esplosioni, dei lan- 
ciagranate e dei colpi di armi 
di tutti i.calibri. 

Sembra che nella battaglia 
siano confluiti, oltre ai «siria- 
ni», anche i drusi, gli sciiti di 
«Ama» e, secondo alcuni, gli 
integralisti di «Hezbollah». I 
combattimenti sono conti- 
nuati fin verso le tre; vi sareb- 
bero stati diciassette feriti e 
notevoli danni materiali. 

Da Amman si è intanto 
appreso che i 17 membri del- 
l’ufficio politico del partito co- 
munista giordano (illegale) 
sarebbero stati tutti arrestati 
di recente; le autorità giorda- 
ne non hanno voluto confer- 
‘mare la notizia, ma il ministro 
dell’informazione, Moham- 
med Khatib, ha ammesso ieri 
che il governo ha ordinato 
l’arresto di un certo numero 
di persone per proteggere la 
sicurezza nazionale. Khatib 
non ha voluto precisare il nu: 
mero degli arrestati né la loro 
collocazione politica. 

«Alcune persone sono state 
arrestate per proteggere la si- 
curezza nazionale della Gior- 
dania» ha detto il ministro 
all'agenzia «Reuter» e ha pre- 
cisato che le misure prese so- 
no quelle che la Giordania 
applica normalmente ai suoi 
cittadini che ne minacciano la 
sicurezza. In Giordania i par- 
titi politici sono fuorilegge dal 
1957, quando fu imposta la 
legge marziale. 

La notizia degli arresti se- 
gue gli incidenti nell’universi- 
tà di Yarmouk dei giorni scor- 
si, nel corso dei quali sono 
stati uccisi tre studenti. In 
occasione dell’attacco ameri- 
cano contro la Libia dello 
scorso aprile, membri del par- 
tito comunista giordano ave- 
vano organizzato alcune ma- 
nifestazioni di protesta. 


M ARSENALE — Il più grande 
deposito clandestino di armi (com- 
presi lanciarazzi e mine) mai rinve- 
nuto'in Sud Africa è stato scoperto 
dalla polizia in una boscaglia nei 
pressi di Kreugersdorp, una trenti- 
na di chilometri ad Ovest di Jo- 
hannesburg. 


WASHINGTON — La Siria 
stava compiendo «seri sforzi» 
per ottenere la liberazione de- 
gli ostaggi americani e france- 
si in Libano ma, dopo la deci- 
sione di Reagan di bombarda- 
re la Libia, ha dovuto sospen- 
derli. Lo ha dichiarato, in 
un'intervista che appare sul 
«Washington Post», lo stesso 
Presidente siriano Hafez As- 
sad, spiegando che «nessuno 
può far niente mentre il gover- 
no degli Stati Uniti va in giro 
con l’ascia di guerra». 

Dopo l'incursione su Tripoli 


e Bengasi del 15 aprile scorso, 
ha proseguito Assad, i gruppi 
autori dei sequestri hanno in- 
terrotto tutti i contatti avvia- 
ti con il governo di Damasco. 
L'atteggiamento di quest’ulti- 
mo nei confronti degli ostag- 
gi, ha precisato Assad, «non 
ha nulla a che fare con le 
relazioni fra noi e Washing- 
ton»; quindi, i siriani conti- 
nueranno a fare tutto quello 
che possono, anche se la Casa 
Bianca li accusa di essere 
complici dei terroristi. 
Assad ha osservato che «in 


del Nicaragua. 


Rapiti nel Nicaragua 


BONN — Il ministero degli esteri tedesco federale ha 
annunciato che sono state intraprese iniziative attraverso gli 
ambasciatori negli Stati Uniti, in Nicaragua e in Honduras per 
ottenere la liberazione di otto cittadini tedeschi, rapiti sabato 
scorso nel Nord del Nicaragua dai guerriglieri antisandinisti 
«contras» appoggiati dagli Stati Uniti. In questo ambito ci 
sarebbero state già prese di contatto con i guerriglieri. 

Secondo le informazioni ricevute dal ministero degli esteri 
da Managua e alcuni particolari aggiunti dall'ufficio di informa- 
zioni sul Nicaragua di Wuppertal. 

Gli otto tedeschi facevano parte d’un gruppo di 12 «coope- 
ranti», arrivati dieci giorni fa in Nicaragua, ed erano addetti, 
nel villaggio di Jacinto Vaca, a 350 chilometri a Sud-Est di 
Managua, a uno dei quattro progetti di edilizia abitativa in 
corso di realizzazione nella regione per fornire alloggi agli 
agricoltori profughi dalle zone di guerriglia. 

Il villaggio è stato assalito sabato da una trentina di 
«contras», che hanno sequestrato i 12 tedeschi portandoli verso 
l’Honduras. Quattro dei prigionieri sono poi riusciti a fuggire 
durante un successivo scontro tra guerriglieri e militari regolari 


Damasco non media più 
per liberare 


Assad: interrotti i contatti con i terroristi che tengono prigionieri americani e francesi 


questi giorni gli americani 
stanno parlando troppo, e più 
di quanto sia necessario», e 
continuano a lanciare «ogni 
giorno bombe verbali», men- 
tre Damasco, che pure non 
teme tali minacce, non ha al- 
cuna intenzione di cercare un 
confronto militare. 

Anchela tensione con Israe- 
le, nonostante le voci insisten- 
tì sull’imminenza di un con- 
flitto, sta diminuendo, secon- 
do il Presidente siriano. Que- 
sti ha pure rivelato che il suo 
governo non ha intenzione di 
‘aumentare l'impegno militare 
in Libano, dove già si trovano 
da 30 a 40 mila soldati siriani. 

Parlando di Abu Nidal, As- 
sad ha infine negato che egli 
sia ospite del suo paese, dove 
sì trova solo «un ufficio che fa 
lavoro politico e culturale fra i 
palestinesi; ma quelli che 
stanno in Siria non sono coin- 
volti in atti terroristici»: i ser- 
vizi segreti di Damasco non lo 
permetterebbero, ha dichiara- 
to Assad, rilevando invece 
che «c'è lo zampino della Cia 
in ogni organizzazione terrori- 
stica del mondo». 

In Israele il comandante mi- 
litare della regione Nord, gen. 
Orr, ha affermato ieri, secon- 
do Radio Gerusalemme, che 
«sotto l'aspetto militare nes- 
sun cambiamento radicale è 
stato rilevato nelle ultime set- 
timane lungo il confine tra 
Israele e Siria» e che non c’è, 
perciò, aleun avvertimento di 


M 


gli ostaggi 


un'immediata minaccia mili- 
tare siriana. 

Orr ha tuttavia aggiunto 
che «la situazione nella nostra 
regione sarebbe cambiata to- 
talmente» se, in aprile, il ten- 
tato sabotaggio a Londra di 
un aereo dell’«El Al», la com- 
pagnia di bandiera israeliana, 
fosse riuscito, «com'era nelle 
intenzioni della Siria», cau- 
sando la morte di oltre 300 
passeggeri. 

A sua volta, il ministro della 
difesa, Rabin, ha confermato 
ieri al governo che la Siria sta 
continuando a costruire forti- 
ficazioni e postazioni militari 
nei territori sgomberati dall’e- 
sercito israeliano, nel Sud del 
Libano. Anche Rabin ha ac- 
cusato la Siria di aver pro- 
mosso il fallito attentato. 

Da Gerusalemme si appren- 
de infine che le forze armate 
di Israele si sono indebolite 
‘per quanto riguarda le capaci- 
tà offensive e difensive men- 
tre è scaduta la qualità dei 
comandanti: lo afferma un 
controverso rapporto prepa- 
rato alcuni anni fa da un ex 
colonnello dell’esercito, Em- 
manuel. Wald, parte del cui 
contenuto è stato reso pubbli- 
co per la prima volta, dalla 
televisione israeliana. 

L'ufficiale ha accusato lo 
stato maggiore di aver inten- 
zionalmente ignorato le con- 
elusioni dello studio che sa- 
rebbe poi stato rapidamente 
archiviato. 


La caduta del rettile 


WASHINGTON — Questa è 
l'immagine della caduta del 
modello di pterodattilo del 
valore di 700 mila dollari che 
doveva volare sulla base ae- 
rea di Andrews presso Wa- 
shington: è precipitato 
davanti a migliaia di spetta- 
tori e a centinaia di macchine 
da ripresa televisive pochi se- 
condi dopo aver spiccato il 
volo da terra. 


Come previsto il modello, in 


dimensioni ridotte, di questo 
rettile volante preistorico ha 
preso il volo tirato da un ae- 
Teo come un aliante, ma non 
appena il cavo di traino è 
stato sganciato a circa 200 
metri di altezza l’«animale» 
ha cominciato una picchiata 
a vite verso il suolo. 

Il «pilota», che doveva diri- 
gere le sue evoluzioni da terra, 
ha immediatamente coman- 
dato con impulso radio l’aper- 


Il gelato: 
passione 
nazionale 
americana 
da 174 anni 


WASHINGTON — Si È 
ma «Rocky Road IV», ma d 
è un nuovo film di Sylve® 
Stallone: è, invece, un RIDE 
tipo di gelato alla crema di 
sta volta mista al cioccola 
Un'altra delizia per la grani, 
passione degli americal!: 
gelato. ) 

Divoratori di gelato So 
l'80 per cento dei 240 MU. 
di cittadini degli Stati hr 

I 


La loro domanda insazl 
ha da sempre stimolato 
creatività dei produtto!l; vi 
vantano tra i propri soste ri 
ri addirittura. il Presideh 
Reagan: fu lui, nell'84, 2? sl; 
clamare il settembre di qUf 
l’anno il «Mese del gelato» 
Il gelato, oltre a essere Di 
no, fa bene, sottolinea il 
stero dell’agricoltura fi 
Stati Uniti, che ha reso no 
proprietà nutritive del pi î. 
dotto. Ricco di calcio, di 
teine, di vitamina A e di 
rali, il gelato ricompen® 
consola adulti e bambini 
E gli americani si «con$ % 
no» con il dolce gelido ©! 
con i suoi derivati, consulti 
done cinque miliardi di ! 
ogni anno. 


tura del paracadute di emer- 
genza ma la caduta a vite era 
già troppo rapida e lo ptero- 
dattilo si è infranto al suolo. 

Questa esibizione pubblica, 


anni fa, e da allora è crescil! 


LA FIGLIA DI.STALIN TEME PER IL FUTURO DELLA SUA PATRIA 


NEW YORK — La figlia di 
Stalin Svetlana Alliluyeva, 
tornata negli Stati Uniti il 
mese scorso dopo 18 mesi tra- 
scorsi in Unione Sovietica, ha 
detto di non essere riuscita a 
riabituarsi alla vita in Urss 
dopo 17 anni trascorsi in Occi- 
dente e di sentirsi più preoc- 
cupata che mai per il futuro 
della sua terra natia. 

In una lunga intervista pub- 
blicata dal «New York Ti- 
mes», la Alliluyeva, che ha 
stabilito ora la sua residenza 
nel Wisconsin, ha detto che 
nel 1984, quando decise di 
tornare in Unione Sovietica, 
dalla quale era emigrata nel 
1967, era spinta solo «da inte- 
ressi umani, non politici», e 
che voleva rivedere suo figlio 
e suo nipote. 


Al suo ritorno in Urss con la 
figlia Olga Peters, nata negli 
Stati Uniti dal secondo matri- 
monio, la Alliluyeva, ha detto 
di aver trovato suo figlio mol- 
to cambiato: «Era irriconosci- 
bile, fisicamente e psicologi- 
camente. Il primo incontro 
con mio nipote di 15 anni fu 
pieno di tensione». 

Anche durante una visita 
nella Georgia, la regione in 
cui era nato suo padre, la 
Alliluyeva ha detto di aver 
trovato molta tensione nei 
suoi riguardi. «Così come a 
Mosca, ha detto, la gente mi 
guardava con sorpresa, era 


_ 
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Svetlana Alliluyeva 


come se davanti a loro fosse 
apparso un fantasma». 

La donna ha poi affermato 
che nel novembre del 1984 
chiese di poter tenere una 
conferenza stampa per spie- 
gare che «il suo ritorno non 
aveva niente a che fare con la 
politica, sperando che questo 
avrebbe fatto migliorare i rap- 
porti tra il figlio e la figlia». 

«Fa parte di un consueto 
rituale che quelli che tornano 
in patria dopo essere fuggiti 
in Occidente, ha detto la Alli 
luyeva, gettino la colpa sulla 
”Cia” (i servizi segreti ameri- 


cani) e raccontino storie terri 
\ 


lace 


| bili sul’’lavaggio del cervello» 


Svetlana ormai in Usa: 
l’Urss «non le 


i, 


subito. Al contrario, ha ag- 
giunto, io dissi che tutti erano 
stati gentili con me». Nella 
traduzione della conferenza 
stampa però, ha detto la Alli- 
luyeva, furono aggiunte frasi 
del tipo «Ero sotto pressione 
costante da parte della Cia». 

La figlia di Stalin ha detto 
poi di aver scritto al leader 
sovietico Mikhail Gorbacev 
per chiedergli il permesso di 
tornare negli Stati Uniti con 
la figlia e di rinunciare alla 
cittadinanza sovietica. «Dal 
momento che non potevo rag- 
giungere lo scopo della mia 
Visita, ha detto la donna, e la 
mia famiglia mi respingeva, 
non avevamo ragione di rima- 
nere. Credo che Gorbacev, ha 
detto ancora, sia un gover- 
nante moderno e civile. 

«Non voglio fare profezie, 
ma tutti possono vedere, ha 
detto, che il paese ha bisogno 
di un profondo cambiamento 
economico». La Alliluyeva ha 
poi aggiunto che in Unione 
Sovietica «c'è un esercito 
estremamente forte e moder- 
no e un partito dirigente de- 
bole e superato. Gorbacev è 
serio e sincero a proposito 
della sua iniziativa di pace... 
solo il tempo dirà se egli e gli 
altri come lui potranno avere 
la meglio sui mostri della bu- 
rocrazia, sull’esercito e sull’i- 
deologia superata». 


CRITICHE DI WIESENTHAL AL CONGRESSO MONDIALE EBRAICO 
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La loro passione è nat Li fato a 
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tà 
A i PRIN “ pillibo 

zione 65 milioni di anni ia di | !ntrodotto negli stati Uli ndo 
questa specie di rettili volan- | già nel gusto alla Creme A mat 
ti, doveva durare cinque mi- | 1812 — quando la First di Mai 
nuti, cioè il massimo consen- | Dolly Madison, lo servì |PRioni EP 
tito dall'autonomia delle bat- | Casa Bianca suscitand0 il ini DS 
terie collocate all’interno del- | grande interesse — il £® pito di = 
lo stomaco dell'animale. acquistò rapidamente dr; eli a 

vasta e qualificata client Jolonta, 


l'invenzione della cialda = 


«Le accuse a Kurt Waldheim 
lano l'antisemitismo» 


incora 


VIENNA — Simon Wiesent- 
hal, il noto «cacciatore di na- 
zisti», ha accusato ieri il Con- 
gresso mondiale ebraico” di 
aver favorito una rinascita 
dell’antisemitismo in Austria 
con i suoi attacchi contro il 
candidato presidenziale Kurt 
Waldheim. 

Wiesenthal, che ha 77 anni e 
che è sopravvissuto all’inter- 
namento in campo di stermi- 
nio nazista, ha affermato in 
dichiarazioni alle agenzie di 
notizie «France Presse» e 
«Reuters» che, con i suoi co- 
‘municati, il congresso ha di- 


strutto il clima di fiducia che, 
dalla fine della guerra in poi, 
si era andato stabilendo fra la 
comunità ebraica, forte di 10 
mila persone, e il resto della 
popolazione austriaca. 
«Penso — ha detto Wiesent- 
hal — che dovremo ripartire 
da zero, come nel 1945. Siamo 
proprio a questo punto». Egli 
ha aggiunto che i documenti 
prodotti finora dal Congresso 
e da altre fonti non dimostra- 


No che Waldheim sia stato. 


implicato in crimini di guerra 


quando prestò servizio nei’ 


Balcani, fra il 1942 e il 1944, 


Aereo francese precipita 
presso Gibuti: 19 vittime 


GIBUTI — Un aeroplano della Marina francese, con 
diciannove persone a bordo è precipitato ieri a Nord di Gibuti 
(ex Somalia francese). Non vi sono superstiti. 

Il Bréguet Atlantic, che era decollato alle 7.10 locali per 
una missione di ricognizione e sorveglianza che sarebbe 


dovuta durare tre ore, è precipitato nella zona del Monte Day 
(1715 metri di altezza), nella regione di Tajurah, a circa 40 
chilometri da Gibuti. 

I rottami dell’aereo sono sparsi per un raggio di un 
centinaio dî metri. AI momento dell’incidente, nella zona il 
tempo era molto brutto. 

L’apparecchio, l’unico di questo tipo di stanza nell’ex- 
colonia francese dove vi sono normalmente circa 3.000 milita- 
ri francesi in base a un accordo di difesa risalente al 1977, è 
precipitato per cause non ancora determinate. 

Delle persone che erano a bordo del «Bréguet Atlantic» 14 
facevano parte dell'equipaggio e cinque erano passeggeri, 
tutti militari. 


nell’esercito di Hitler in quali- 
tà di ufficiale. 

«Non dico che è colpevole o 
innocente — ha affermato 
Wiesenthal — dico però che 
quel che ho visto fin qui non 
basta a farlo chiamare un cri- 
minale di guerra». 

Wiesenthal, che da 40 anni 
da la caccia ai criminali nazi- 
sti, ha però respinto le asser- 
zioni di Waldheim, secondo le 
quali egli sarebbe stato all’o- 


“scuro delle atrocità. 


Ha affermato di aver detto 
per due volte all’ex segretario 
generale dell'Onu, che 1’8 giu- 
gno affronta il ballottaggio al- 
le. elezioni presidenziali, che 
non gli crede. 

Il «cacciatore di nazisti» ha 
anzi sfidato l’ex segretario ge- 
nerale dell’Onu, a sollecitare 
la pubblicazione dei docu- 
menti del tempo di guerra che 
lo riguardano, da parte del 
governo jugoslavo. 

Waldheim ha ammesso di 
non aver detto tutto circa il 
servizio militare nell’esercito 
tedesco durante la guerra. Ma 
ha negato l'accusa del Con- 
gresso mondiale ebraico sé- 
condo cui egli era per lo meno 
al corrente di atrocità com- 
messe dai tedeschi nei Balca- 
ni. Waldheim afferma che, a 
quell’epoca, egli era un sem- 
plice ufficiale di collegamento 
e non un ufficiale addetto ai 
servzii di informazione, come 
sostiene invece il Congresso 
mondiale ebraico. 

«Sapete che cosa fa risorge- 
re qui l'antisemitismo?» ‘ha 


occasione di una mostri pl 


Nel 1935 — trent'anni 0 ale Br 


anche il Presidente Fra lm ora c 

Roosvelt confessò di ! ip hann 

poter fare a meno di gl! lo veni 

dessert, ogni giorno. PI sa Gusti 

Di «mal di gelato» soft diparte 

e hanno sofferto proprio |. ape 

ASSI cani 0] (Cab dell 

le categorie di american! di \Sopratti 

vi si sottraggono i soldati: 0, Ei 

questo si tiene conto. |. ilassegn: 

insistito Wiesenthal. «Non so- Durante la seconda gli ie cele 

no le rivelazioni sul passato di | mondiale, la flotta amerli gi ‘ Tsagli 

Waldheim. No. È un’intervista | ebbe in dotazione la pI n band 

del segretario generale del | apparecchiatura gallegg! qu Anci 
COngioso Aprica onde per fare i gelati. f Mapiceo 
‘sreal Singer, il quale dice agli yo Ul (ttteci 

austriaci She Bitburg è SR Spinti dalla « gel, a un È 
per il Presidente Reagan, una | dipendenza», i soldati 20%} uBtiano 

giornata amara, e che se essi | Cani in Gran Bretagna, V7 Per} 

eleggeranno Waldheim, pre durante la seconda gl; alazie 

avranno sei anni di Bitburg». | mondiale, escogitarono “tl an 


soluzione geniale; riempi 
dei contenitori con latte al 
matizzato e li piazzarono 
ali delle «fortezze volanti”, 
Il freddo dell’altitudine È 
scosse degli apparecchi ‘i 
schiarono il tutto e «rest! 
rono» gelati ‘veri e prop! j 


Wiesenthal allude alla di- 
scussa visita di un anno fa del 
Presidente americano al cimi- 
tero di guerra tedesco di Bit- 
burg, nel quale sono sepolti 
anche 49 uomini delle «SS». 


Rivogliono Negli ultimi anni, sono f 
M gelati dietetici e gelati pi” 
Arcos nalizzati, di tutti i gus! 


colori e aromi. Una fabb! 
ne produce 550 varietà. 


BAGUIO — Migliaia di se- 
guaci dell’ex presidente Fer- 
dinand Marcos si sono riuniti 
oggi per diverse ore a Baguio 
(Filippine settentrionali) 

I manifestanti, cinquemila 
secondo la polizia, erano giun- 
ti con torpedoni provenienti 
da vari punti della provincia 
di Ilocos, regione natia di 
Marcos. Abitanti di Baguio, 
anch'essi seguaci di Marcos, 
sono scesi in strada per ap- 
poggiare i manifestanti. che 
hanno raggiunto in corteo la 
piazza principale mentre — 
come hanno detto testimoni 
— seguaci della presidente 
Corazon Aquino facevano il 
loro tradizionale segno della 
vittoria (pollice e indice incro- 
ciato). 


T./00 


Re) 
E? mancato all’affetto dei\yr 
cari all'ospedale civile di 
falcone 


Severino Ceche! 


(macellaio - anni 82) 


Ne danno il triste annunti 
moglie, il figlio, la nuo, 
sorella, il cognato, le Cori 
unitamente ai nipoti, prof” 
e parenti tutti. gl 

I funerali seguiranno a f05f 
no oggi lunedì 19 c.m. hi | 
15.30 nella chiesa parroee È 


Non fiori ma opere di bel 


IL LUNGO DRAMMA DELLE FAMIGLIE SCOMPAGINATE DALLA GUERRA 


BONN — A oltre 40 anni 
dalla fine della guerra, mi- 
gliaîa di tedeschi cercano an- 
cora un padre, un figlio o un 
commilitone spariti. Talora li 
ritrovano: grazie alla Croce 
Rossa, ai piccoli annunci, a 
vecchie canzoni. Per lo più 
furono separati durante l’eso- 
do forzato deî tedeschi dai 
territori annessi dalla Polo- 
nia e dalla Cecoslovacchia. 

Malgrado il passar degli 
anni e il calar delle speranze, 
nel 1985 oltre cinquemila per- 
sone sî sono rivolte al servizio 
di ricerca patrocinato dalle 
Chiese, il «Kirchliche Sucht- 
dienst»; esso possiede dieci 
milioni dì nomi negli scheda- 
ri, e nell’85 ha trovato oltre 
novemila persone. 

A Lubecca, un dirigente del 
servizio, il signor Christop- 
hersen, spiega: «Tre figli, abi- 
tanti nel Nord della Repubbli- 
ca federale, hanno ritrovato 
la madre, che abitava non 
lontano, nella Repubblica de- 
mocratica tedesca. C'è anche 
il caso di una turista tedesca 
che fu contattata da una po- 
lacca a Stolpe, presso la fron- 
tiera con la Rdt: la pregò di 
rintracciare i parenti. Li ab- 
biamo trovati nel Nord della 
Rft grazie al loro ultimo indi- 
rizzo noto: 1939, Danzica. 

«Le ricerche, però, non sono 
sempre motivate dai senti- 
menti. Gli ex lavoratori forza- 


ti în Polonia cercano sempre 
il padrone” di allora: devo- 
no giustificare un certo nume- 
ro di anni di lavoro per rice- 
vere ‘una pensione decente». 

Altre volte, dice Christop- 
hersen, il contatto sì deve al 
caso: c'è, per esempio, chi 
telefona a vna radio per chie- 
dere una vecchia canzone, e 
ne ricorda bene il nome. 
Un’austriaca originaria della 
Prussia orientale ha così tro- 
vato la sorella chiedendo un 
motivo del dopoguerra intito- 
lato «Lontano dal paese na- 


tio» del cantante Willy 
Schneider; nella circostanza 
ricordò di aver perso la fami- 
glia durante l'esodo del 1945. 
Un’ascoltatrice austriaca 
sentì, fece cercare negli sche- 
dari l’indirizzo della donna, 
che risultò essere sua sorella, 
e la raggiunse. 

Le cose si complicano per 
chi cerca «una madre scono- 
sciuta». Lo ha fatto una tede- 
sca residente în Belgio, le cui 
vicende sono uscite recente- 
mente sul quotidiano «Bild». 
Era stata allevata anonima- 


Violenze di antinucleari 


MONACO — Durissimi scontri tra polizia e dimostranti 
‘antinueleari si sono verificati nelle ultime ore a Wackersdorf, 
nell’Alto Palatinato, intorno al perimetro della futura centra- 
le tedesca di riciclaggio del combustibile nucleare irradiato. 

Gruppi di manifestanti violenti si sono infiltrati tra 
alcune migliaia di pacifisti dimostranti, i quali hanno innal- 
zato — con l’intenzione di rimanervi fino a domenica prossima 
— una tendopoli per protesta antinucleare vicino alla futura 
centrale, per compiere attacchi contro la recinzione della 
centrale di riciclaggio in costruzione e contro la linea ferro- 
viaria che passa nelle vicinanze. 

Oltre 130 agenti sono rimasti feriti negli scontri secondo 
quanto ha riferito la polizia, che non ha comunicato dati sui 
feriti tra i dimostranti e sui fermi operati. 

I manifestanti violenti hanno fatto uso di bottiglie incen- 


‘ diarie, di sbarre e di biglie d’acciaio lanciate con le fionde 


mentre la polizia, dopo ripetuti interventi con gli idranti, ha 
fatto uso di gas lacrimogeni del tipo «Cn» e successivamente 
del più pericoloso e discusso tipo «Cs». 


vare. 


PUBBLICATA LA VERSIONE COMPLETA DEL FAMOSO DIARIO 


Monfalcone-Fogliano, 
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mente nei «Focolai di vita», 
asili creati dai nazisti per ac- 
cogliere «stalloni umani», 
ariani al cento per cento, on- 
de garantire «la purezza della 
razza». 

Rosemarie Ortrud ha ritro- 
vato la madre, che pure abita- 
va in Belgio, 44 anni dopo la 
nascita, rivolgendosi alla 
Croce Rossa. Se le persone 
cercate abitano all’estero, è 
appunto la Croce Rossa che 
interviene: essa reclama il 
riavvicinamento delle fami- 
glie, con maggior o minor suc- 
cesso, a seconda dell’umore 
dei .vari governi. Dal 1955, 
oltre un milione di tedeschi 
sono rientrati nella Rft, nel- 
l’ambito delle riunificazioni 
familiari: oltre metà dalla 
Polonia, gli altri soprattutto 
dall’Urss e dalla Romania. 

I tedeschi si cercano anche 
attraverso associazioni cui 
fan capo le persone espulse 
dopo la guerra dai territori 
orientali. 

I militari possono dare! la 
foto dei commilitoni a piccoli 
fogli come «Heimkehrer» 
(«Colui che torna al paese») 
alla ricerca degli amici per- 
duti. Se il dopoguerra è pas- 
sato (allora, in Germania, 
una persona su quattro cer- 
cavaiparenti), negli schedari 
restano 600 mila persone che 
qualcuno spera ancora di tro- 


l’intera storia. 


AMSTERDAM — Il diario di Anna Frank, 
la ragazza olandese che divenne un simbolo 
internazionale delle sofferenze degli ebrei du- 
rante la seconda guerra mondiale, viene pub- 
blicato nella sua forma completa questo mese, 
perla prima volta. Il vivido resoconto di Anna 
sui due anni trascorsi in un nascondiglio nel 
cuore di Amsterdam occupata, prima che 
venisse denunciata e mandata a morire in un 
campo di concentramento, è stato letto in 
tutto il mondo, da quando venne pubblicato 
perla prima volta nel 1947. Ma quella edizione, 
di cui si sono vendute 16 milioni di copie e che 
venne tradotta in 56 lingue, non costituisce 


Anna stessa rimanipolò e cambiò il diario 
mentre si trovava ancora nascosta con la sua 
famiglia, e ulteriori alterazioni e tagli furono 
apportati al diario, dopo la guerra, sia dal 
padre della ragazza, Otto, sia dagli editori che 
lo proposero all’attenzione mondiale. 

Ora, a sei anni di distanza dalla morte di 
Otto Frank, che lasciò il manoscritto originale 
allo stato olandese, alcuni studiosi dell'istituto 
nazionale per la documentazione di guerra 
hanno prodotto il testo completo. Uno degli 
editori, David Barnouw, ha dichiarato che tale 
testo fornisce un quadro migliore dello svilup- 
po di Anna durante il periodo in cui fu costret- 
ta a stare nascosta e dovrebbe contribuire a 
Tespingere le ipotesi avanzate da alcuni secon- 

. do cui l’intera opera sarebbe un falso. 

La straordinaria storia del diario di Anna 
cominciò nel giugno 1942 quando Otto ed 
Edith Frank regalarono alla loro figlia minore 
un diario per il suo 13.0 compleanno. Quattro 
settimane dopo, la famiglia Frank, temendo 
l'arresto e la deportazione da parte dei tede- 
schi, si rifugiò con alcuni amici ebrei in un 
nascondiglio situato sul retro di un edificio che 
si affacciava su uno dei canali della parte 


Tanti tedeschi ancora «dispersi»| Anna Frank più vera 
Novemila ritrovati nel solo ’85|/Da bambina a donna 


per il futuro. 


vecchia di Amsterdam. 

Per due anni, Anna registrò, sotto forma di 
lettere a un’amica immaginaria, le emozioni e 
le esperienze di una ragazzina che stava cre- 
scendo in un ambiente di confinamento e di 
paura. Intelligente e precocemente perspicace, 
ella parlò nel suo diario della guerra, dei 
problemi di ogni giorno e delle sue speranze 


Il 4 agosto 1944 i nazisti, avvisati da un 
informatore non identificato, trovarono il na- 
scondiglio e deportarono i Frank. Anna fu 
trasferita nel campo di concentramento di 
Bergen-Belsen, dove morì di tifo. Suo padre 
riuscì a sopravvivere, tornò ad Amsterdam per 
recuperare il diario e decise di pubblicarlo, in 
memoria della figlia morta. 

L'opera fu pubblicata in un’edizione di 200 
pagine, ma quando i vari quaderni e fogli che 
‘componevano il diario passarono nelle mani 
dell'istituto di documentazione di guerra nel 
1980, David Barnouw e i suoi colleghi si accor- 
sero che l’intera storia non era stata narrata. Il 
principale colpevole era stata la stessa Anna 
che, ai primi del 1944, cominciò a riscrivere il 
suo diario, rimanipolandolo in una versione 
nuova che le piaceva di più. Quando Otto 
Frank si accinse a pubblicare gli scritti della 
figlia, egli si attenne per lo più all'ultima 
Versione, ma sia lui sia gli editori intervennero 
a loro volta sul manoscritto in modo da conte- 
nerlo in 200 pagine. 

Così ci sono tre versioni del diario: quella 
orìginale, la seconda riscritta da Anna stessa e 
il testo stampato del 1947. Tutte e tre vengono 
ora pubblicate in un libro di 750 pagine. 
Barnouw ritiene che il testo originale desterà il 
maggior interesse, in quanto da esso scaturi- 
sce l’immagine, di un’Anna ancora bambina 
che man mano cresce e si sviluppa, durante il 
difficile periodo che va dai 13 ai 15 anni. 
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VII ANNIVERSARIO 


SE sani 
Remigio Samarit”, 
la moglie e.il figlio con lo 
to amore e infinito rimpia!” 
ricordano. 
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do Perla riapertura del faro della Vittoria non 
igeva esserci una mattinata più bella: un sole 
tro accompagnato da momenti di brezza 
Di i dh € agitavano le bandiere tricolori poste un 

pe) DI ovunque nel piazzale ‘del comprensorio, 
na: el ad e fiorito di rose. Sotto il monumento la 
p Li v) i ta idilliaca del golfo azzurrissimo costellato 
vì 22] Vele bianche, Mentre crescono,le preoccupa- 
ito per la chiusura del teatro Verdi, dichiara- 
pl |'dinagibile per motivi di sicurezza, un momen- 
I) ito di serenità e gioia per Trieste, che si deve 


ata Di 
sciult 


do 
gel 
el 
sptell KS accordi raggiunti tra «un uomo' di buona 
dol Monta» e tanta decisione, l'assessore provin- 
LI ine Bruno Cavicchioli, e la rinnovata sensibi- 

2]? della Marina Militare. 
Ji: I Primi visitatori sono arrivati alle 9.30, con 
al ola radi anticipo sulla cerimonia inaugurale, 
i be] tb hanno trovato subito un doppio'omaggio di 
qua o Venuto: un mazzetto tricolore e un fascico- 

sita illustrativo sulfaro della Vittoria, compresa 
pffro ii Storia delle tormentate vicende precedenti 
p sull 1 liapertura. Poco dopo è cominciato il «via: 
3° | (Nb delle auto blu di autorità civili e militari, 

È prattutto della Marina. Con l’arrivo del pre- 
to, Eustachio de Felice, che ha passato. in 
Segna il picchetto d'onore, si è dato il via 


°° celebrazioni. Erano presenti la fanfara dei | 


UN îsaglieri Enrico Toti, le associazioni d'arma, 
il x Danda di La Spezia della marina Militare, 
di anche, fatto piuttosto singolare di studenti 
liceo Dante di Trieste, che hanno chiesto di 
‘i“tecipare con il gonfalone della scuola, oltre 
Da gruppo di boys scants della sezione di 
MMlano. È 
Per primo ha preso la parola il presidente 
Wl'azienda' di soggiorno, Alvise Barison. 
% 


LA RIAPERTURA GRAZIE ALLA DISPONIBILITÀ DELLA MARINA MILITARE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


«Riacquistato il faro alla città — ha voluto 
sottolineare — assistiamo alla composizione, 
assieme al castello di San Giusto e quello di 
Miramare, di uno splendido “trittico turisti- 
co”». «E’ un traguardo importante — ha detto 
poi Cavicchioli —, e anche se con questo 
Trieste non risolve i propri problemi turistici, 
perlomeno da oggi, abbiamo una “carta in 
più”», Poi l’assessore ha voluto ringraziare 
tutti coloro che, a vario titolo, hanno contri- 
buito alla riapertura del Faro. 

Ha concluso la serie dei discorsi inaugurali, 
il comandante in capo del dipartimento marit- 
timo dell'Adriatico, ammiraglio Franco Rapili. 
Ha parlato con soddisfazione della «riuscita 
collaborazione» tra le comunità civili e milita- 
ri, che ha portato all’avvenimento. 

Dopo una messa celebrata dal parroco di 
Gretta, padre Corrado Sartori, gli intervenuti 
sono sciamati all’interno del monumento per 
visitarlo. Ad accoglierli, la cooperativa Linea- 
museo, un gruppo di giovani laureati che 
curerà il servizio di sorveglianza. Tra i com- 
menti di chi si lamentava di poter accedere 
solo ‘alla prima balaustra del faro, a 65 metri 
d'altezza sul mare, una dichiarazione ottimi- 
sta, quella di Grazia Bravar, direttrice, dei 
civici musei di storia ed arte: «L'importante è 
aver decollato, per il faro si possono fare 
ancora molte cose. Per esempio, secondo indi- 
secrezioni, una mostra dei progetti dell’artefice 
del monumento, l'architetto Berlam, progetti 
attualmente in giacenza negli archivi del mu- 
seo lapidario». Forse, si tratta già di un'prossi- 
mo appuntamento. 

E. La. 


(Italfoto) 


NESSUNO VUOLE LE ELEZIONI ANTICIPATE: ORA LO VEDREMO 


Lista e partiti alla verifica 
su due tavoli e fra incognite 


Pochi spazi per la LpT in giunta regionale - Azzeramento delle amministrazioni? 


Con l’incontro a livello re- 
gionale di oggi fra i partiti che 
reggono la giunta Biasutti ela 
Lista per Trieste la settimana 
politica propone subito il te- 
ma della verifica degli accordi 
del maggio ’84. Una verifica 
che dura da mesi con gli os- 
servatori ancora non in grado 
di pronosticarne l’esito: ac- 
cordo o elezioni anticipate. 


Domani sarà invece la volta 
del tavolo provinciale. Pro- 
prio causa la vertenza sull’al- 
ternativa fra tavolo provincia- 
le e regionale, richiesti rispet- 
tivamente dai partiti della 
maggioranza e dalla Lista per 
Trieste, si era avuta nei giorni 
scorsi una lunga discussione. 
E dall'incontro odierno pare 
che la maggioranza regionale 
dirà solo alla LpT una cosa: 
che la trattativa dovrà intan- 
to proseguire sul piano pro- 
vinciale e, quando questa sa- 
rà avviata ad un buon esito, la 
nuova maggioranza provin- 
ciale allargata al Psi potrà 
recarsi nuovamente al tavolo 


170 DELIBERE GIUNTALI APPROVATE DAL CONSIGLIO 


Scuole, verde e assistenza 


nei provvedimenti comunali 


Nel corso della lunga mara- 
tona di lunedì scorso, il Consi- 
glio comunale, prima della 
lunga discussione che ha por- 
tato all'approvazione degli 
elaborati relativi al progetto 
generale del nuovo stadio di 
calcio ha votato oltre 170 deli 
berazioni adottate negli ulti- 
mi tempi dalla Giunta muni- 
cipale: 

Particolarmente significati 
vala serie di provvedimenti 
riguardanti i lavori pubblici: 
nel settore scolastico vanno 
segnalate le sostituzioni dei 
serramenti esterni dell’asilo 
nido di via Veronese e all’isti- 
tuto tecnico Sandrinelli per 
oltre 400 milioni di spesa e la 
manutenzione straordinaria 
di scuole materne, elementari 


e di altri edifici ad uso pubbli- 
co per oltre un miliardo. © 

Per il verde, il risanamento 
di alberature lungo viali e 
piazze cittadini e opere di mi- 
glioramento al Boschetto per 
200 milioni, la manutenzione 
straordinaria della palazzina 
del Ferdinandeo e di quella 
dell’Orto botanico per 350 mi- 
lioni nonché il risanamento 
dei muri perimetrali del parco 
di Villa Revoltella per altri 
330 milioni. 

Nel campo dell’assistenza 
vanno segnalate una richiesta 
di finanziamento regionale 
per 3300 milioni peri lavori di 
completamento del nuovo 
centro per-.’anziano di via 
Marchesetti, 

Tra i numerosi mutui auto- 


DI? 


% HA AVUTO SUCCESSO LA PRIMA COPPA DEI CONFINI ORIENTALI 


3510 24 anni, 12 cilindri e vale 
bj ulioni la Ferrari SWB' di 
} so Guastì che ierì ha vinto 

Stima edizione della Coppa 
di Confini orientali, la gara 
te) chilometri che ha por- 
ta. per due giorni sulle stra- 
‘mopegionali parte dell’auto- 

ilismo! storico italiano. 

cole stradine viscide del 
rollio, sulle rampe che:salgo- 

id Castelmonte e sulle pro- 
Nr Clali del nostro Carso la 
CIO} t; Uechina di Maranello ha 
19. i? | Sto Ma contenuto e poi respin- 
Ero % Oli attacchi dell’Osca Zaga- 

A) È di Addis ‘Fiengo e della 
og NReia Paganelli di Mario 
e dino È classificatesi nell’or- 


1 nta al di là di questi conte- 
la tecnici la gara organizea- 
ty U0l' Veteran Car Club di 
S| mete ha detto soprattutto 
so Cosa” che c'è posto» per 
Ma tomobilismo sportivo 
tie do si esce dalle astruse- 
ti glie oggi costringono i pilo- 
co Tormula 1 ad affidarsi ai 

al sla sputer mettendo ‘a’ tacere. . 

| i 7, 0Ce del loro cuore. 

d lap Questi due giorni c’è sta- 
de taglia sulle nostre stra- 
Megieche per restare nella 
Soa, la dei 40 all'ora, imposta 
«di| ‘np 'egolamento: Tenere i 40 
‘hi STa su certi tornantini pie- 
te Ra buche con macchine na- 
li. | Pig, fl 1934 e dl 1965 è stato 
1) ilo pg Un'impresa. Il pubblico 
S| Casp CopitO ed è. uscito della 
| iVenz Qpplaudendo, come av- 
Ko) tip a ogni edizione della 
€ Miglia. i 
Che Mbini in braccio, cani 
A | “ip scappavano, biciclette 
No faggiate ui muriccioli han- 
Mega to da cornice ai 70 chilo- 
i | fora Che ieri hanno portato i 
Ml | Opicorrenti da Sistina a 
uit | da gia, al Ferdinandeo e al- 
o | Ney Tandi Motori. Le Ferrari, 
* Alfa 9uar, le Mg, le Porsche, le 
ion Romeo, le Maserati si 
em: 000 radunate in piazza 
cd Mu sprta proprio nell’ora del 
ha peri Qualche conducente 
o La Îl cofano e il pubbli- 
Wa cglotuto ammirare oltre 
Colg, rrozzeria anche parti- 
Irogg, Meccanici. Carburatori 


ed esìibizion 


‘Vecchie e bellissime in gara 
Tra competizione 


| Una COSÌ protetti ‘solo da 
pia a, d 

o | ‘lesi etna, radiatori dell'olio, 

Chi iricide sotto ì cui coper- 

) Uisii,, Mmaginavano doppi 

VÀ Di 107 Cammes. 

ene. SI Coppa è nata 

Ton, na detto Gianni Muna- 

tem Pilota di Formula 1 ai 

Satore d Nuvolari e organiz 

; Nas 7 della recente Mille Mi- 

si Mep ica. «Qualche aggiu- 

gue SISI nel percorso, qual- 

/ Vila dele rTente estero e sarà 

f © negro Più importanti gare 

Stro Calendario». 1 diri- 


(Italfoto)! 


guaio alle vetture. Frizioni 
bruciate, un telaio rotto e poi 
saldato nella notte a Cividale, 
catene della distribuzione an- 
date a pezzi, impianti elettrici 


fusi. 


Anche i concorrenti alla 
premiazione finale all’hotel 
Excelsior hanno ‘dimostrato 
di aver digerito alcuni terribi- 
li tratti di gara che sabato 
avevano provocato più di un 


genti del Veteran Car Club a 
queste parole sono andati în 
sollucchero e hanno dimenti- 
cato i mille problemi organiz- 
zativi che li hanno pressati 
nelle ultime settimane. 


. 


A Trieste 

Felix Guattari 
contestatore 
della psicanalisi 


Invitato come relatore a un 
‘seminario, sarà a Trieste oggi 
e domani Felix Guattari, 
«star» fra gli intellettuali fran- 
cesi del post Sessantotto, di- 
venuto celebre per le sue.pre- 
se di posizione politiche e per 
la veemente contestazione al- 
la psicanalisi condotta insie- 
me al filosofo Gilles Deleuze. 

«Produzione della soggetti- 
vità» è il titolo della relazione 
che terrà stasera, alle 18, nella 
sala riunioni del padiglione M 
dell’ex ospedale bsichiatrico. 
Domani, alla stessa ora, se- 
guirà un dibattito. L'incontro, 
aperto ‘a tutti, è organizzato 
dal Dipartimento di salute 
mentale in collaborazione con 
l'associazione culturale 
«Franco Basaglia», e rientra 
nelle attività di aggiornamen- 
to professionale che vengono 
regolarmente proposte agli 
operatori psichiatrici, con un 
occhio di riguardo alle espe- 
rienze straniere, al confronto 
con gli indirizzi scelti e le 
strade percorse nel mondo sul 
delicato, problema della cura 
‘alla malattia mentale. 

L'ospite di turno questa vol- 
ta, Guattari, divenne celebre 
con ùn libro, apparso in'Fran- 
cia nel ’72 e in Italia ‘hel ’75, 
che suscitò un .vivacissimo 
dibattito. «L’anti Edipo», 
scritto a quattro mani con 
Deleuze, era una critica feroce 
della psicanalisi tutta, consi- 
derata una «sentinella ideolo- 
gica» del capitalismo, «funzio- 
nale alla repressione del si- 
stema». 


Il seminario 
sulle. scuole 


delle minoranze 


Si apre oggi alle 16, nella 
sala Bachelet della Facoltà di 
giurisprudenza dell’universi- 
tà, in piazzale Europa 1, il 
seminario sulle scuole delle 
minoranze nelle nostre zone: 
quella italiana in Jugoslavi 
quella slovena nel Friuli- 
Venezia Giulia, organizzato 
dall’Istituto «Gramsci». L’in- 
contro proseguirà domani, in 
mattinata nella sede del 
«Gramsci», in via San France- 
sco 14/1, con gruppi di lavoro 
(9-12.30); nel pomeriggio, dalle 
15 în poi al Circolo della stam- 
pa, in corso Italia 12, con.il 
resoconto dei lavori delle 
commissioni, un dibattito e le 
conclusioni. 

L'introduzione al seminario 
è del prof. Giuseppe France- 
scato, linguista, docente della 
nostra università. Le conclu- 
sioni del presidente degli 
scrittori' jugoslavi, Ciril Zlo- 
bec. e del pedagogista Aldo 
Visalberghi, 


rizzati per oltre 17 miliardi, i 
maggiori riguardano la realiz- 
zazione di condotte per il gas, 
acqua ed elettricità (10 miliar- 
di) impianti di illuminazione 
(4 miliardi) il progetto per una 
nuova autorimessa sotterra- 
nea nell’ambito del Peep «Ro- 
tonda del Boschetto» (2700 
milioni) e altri 700 per finan- 
ziare lavori di minore entità. 


HI CONCORSO — Sulla Gazzetta 
Ufficiale del 12 maggio, è stato 
pubblicato un bando di concorso. 
per i ruoli nella carriera ausiliare 
dell’amministrazione finanziaria 
per complessivi 3 posti nel Friuli- 
Venezia Giulia. E richiesto il diplo- 
ma di scuola elementare. Perinfor- 
mazioni rivolgersi al Centro infor- 
mazione disoccupati (Cid)-Cgil di 
via Pondares 8, tutti i giorni con 
orario d'ufficio escluso il sabato. 


regionale per trattare. 

Ma anche su questo doppio 
binario suscettibile di firma 
contestuale degli eventuali 
accordi versa un'ulteriore in- 
cognita, in quanto la maggio- 
ranza che regge la giunta Bia- 
sutti non intenderebbe, pare, 
concedere l'assessorato della 
discordia alla Lista. La scis- 
sione con quella civica che ha 
portato in consiglio regionale 
alla divisione della rappresen- 
tanza (Giuricin e Pellis dauna 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Pietro di Morrone— Il 
‘sole sorge alle 5.30 e tramonta alle 
20.33; la luna cala alle 3,20 e si leva 
‘alle 15.07. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 26, minima gradi 17,9; pressione 
millibar 1023,1 in diminuzione; 
umidità 68 per cento; vento km 10 
da SO Libeccio; mare quasi calmo 
‘con temperatura, in superficie, di 
gradi 21. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell’Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri 
e dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 7.84 conem 
12 e alle 19.43 con em 48 sopra il 
livello medio; bassa all’1.59.conem 
28 e alle 13.05 con cm 28 sotto ìl 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: corso Italia 14; via 
Giulia 14; erta di S: Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172; 
lungomare Venezia 3, Muggia, Fer- 
netti, tel. 229355, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3, Mug- 
gia, tel. 274998; Fernetti, tel. 
229355, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 


© le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 


Sonnino 4; piazza Libertà 6; lungo- 
mare Venezia 3, Muggia; Fernetti, 
tel. 229355, solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d'Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: '766666-766667. 


INSOLITO DIALOGO A DISTANZA ALL'ALBA 


Furto di 


un taxi 


in diretta radio 


E’ andato avanti per quasi due ore il dialogo via radio tra la 
centrale operativa dei taxi e il ladro che si era impadronito di 
‘una delle vetture della cooperativa «Aurora». «Ho rubato iltaxi 
33 e sto facendo un giretto» ha detto una voce senza nome ierì 
mattina verso le 5 e mezzo. «Dai, no far scherzi, no xè l’ora per 
dir monade» ha risposto, ignaro, l'operatore, «Son qua che giro, 
te digo» ha ribadito il ladro, forse sorpreso di non esser valutato 


appieno per la sua impresa. 


In effetti non era proprio la voce del conducente abituale 
della vecchia 124 special color rosso Bordeaux. A quell’ora 
Piero Bianchi, 36 anni, stava dormendo nel suo appartamento 
nello stabile di piazza San Giovanni contrassegnato dal nume- 


ro 2. 


L'operatore della centrale gli ha subito telefonato. «Ti 
hanno rubato il taxi». «Non è vero, è qui sotto casa, l’ho 
posteggiato ieri sera». Si è affacciato alla finestra e ha visto che 
la macchina era proprio sparita. Il dialogo alla radio intanto 


andava avanti. 


«Lascia l'auto, fai ilbravo» ha continuato l'operatore. «Se ti 
prendono al volante vai a finire dentro». Il ladro ha ribadito che 
prima di prendere una decisione voleva pensare, e ha chiuso la 


ricetrasmittente. Dopo un po’ 


ha richiamato e con la voce 


ancora più impastata ha annunciato. «Faccio ancora un giretto 
e vado a casa. Ho rubato il taxi per protesta. In via Gallina di 
notte non ce ne sono mai di disponibili». 

La vecchia 124 è stata ritrovata verso le 13 sulla costiera. 
Era vistosamente ammaccata su una portiera, un pneumatico 
era afflosciato e dal cruscotto mancavano gli occhiali del 
conducente. «Ho trovato il 33» ha annunciato trionfante alla 


radio un collega del derubato. 


risposto, serio, l’operatore. 


«Dai, dai non far scherzi» ha 


C. E. 


parte, Gambassini e Tassinari 
dall’altra) ha complicato le 
cose. 

Nulla osterebbe comunque 
all'avvento in maggioranza 
della LpT, ma il discorso as- 
sessorato risulterebbe più dif- 
ficile. Ponendo quello delle 
compensazioni alternative, 
sempre a livello di si dice, 
sembra che il Psi non senta 
bene da questo orecchio, con- 
siderato che il «garofano» ver- 
rebbe a pagarne le ipotetiche 
spese (Fondo Trieste, Area di 
ricerca), 

E allora? L'attuazione delle 
staffette potrebbe salvare co- 
munque le elezioni'anticipate 
con Cecovini nuovamente sin- 
daco? Se non ci fosse Marchio 
alla presidenza della Provin- 
cia con la Lista civica che lo 
ha invitato a non rassegnare 
le dimissioni forse sì. Ma stra- 


da facendo nella verifica il 
caso Giuricin ha complicato 
troppo le cose. Anche se ora- 
mi.i partiti per questi incontri 
avrebbero in tasca le. dimis- 
sioni dei propri assessori per 
far saltare Marchio. 

La matassa, ingarbugliatis- 
sima, pare abbia bisogno solo 
d’un colpo di bacchetta magi- 
ca per scioglierla. Riusciran- 
no a dargliela Pupo e Staffieri, 
segretari di De e LpT, nonché 
quelli degli altri partiti? Se 
non sarà così vorrà dire che le 
elezioni anticipate tutti dico- 
no di non volerle, ma in realtà 
molti hanno solamente paura 
di assumersene la responsabi- 
lità. 

La settimana che entra sul 
piano delle risposte ai pesanti 
interrogativi è molto impor- 
tante. 3 

F.C. 


In poche righe 


Scontro e fiamme a Barcola 


‘Auto contro un albero, ieri sera, all'altezza del porticciolo © 


del. Cedas con principio d'incendio. Tutto ciò a causa — 
secondo il guidatore, di un «automobilista della domenica» che 
aveva improvvisamente bloccato la propria macchina. «Per 
non andargli a sbattere contro, ha detto Franco Altin (20 anni, 
Borgo San Nazario 94), che si trovava alla guida, ha sterzato di 
colpo a destra. «Purtroppo sulla sua traiettoria ha trovato un 
grosso albero che gli ha sfondato il cofano e spaccato il 
‘parabrezza. Dopo l’urto un principio d'incendio che è.stato 
spento prima dell'arrivo dei vigili del fuoco da un automobilista 
che ha vuotato il proprio estintore. I rilievi sono stati assunti 
dai carabinieri di via dell'Istria. Il conducente della macchina 
(una «128») e i suoi ‘due amici sono stati accompagnati con 
un’autolettiga della Cri all'ospedale di Cattinara per un con- 


trollo medico. 


Saggio musicale e bandistico al «Toti» 


Il Comune informa che mercoledì 21 maggio con inizio alle 
18.30 avrà luogo presso il ricreatorio comunale «E. Toti» di via 
del Castello 1, l'annuale saggio musicale degli allievi‘ della 


sezione banda. 


La manifestazione si concluderà con un concerto del 
‘complesso bandistico dei ricreatori «Gentili-Toti» diretto dal 
maestro R. Tramontini. Sono invitati amici e simpatizzanti. 


Giornata della «Dante» al Cca 


Oggi alle 18, presso il Circolo della cultura e delle arti, la 
«Dante Alighieri» celebrerà la Giornata della «Dante»: il dott. 
Claudio Coassin, l’avv. Domenico D'Onofrio e il prof. Fabio 
Suadi presenteranno ilromanzo «Violenza, oh cara» di Romano 
Cammarata, direttore generale dell'Istruzione classica, scienti- 
fica e magistrale. Seguirà, da parte degli allievi del corso di 
recitazione del Liceo «Dante»; diretti dalla \sienora Clara 
Marini, la dizione di liriche, tratte dal volume «Per dare colore 
al tempo» dello stesso autore, che sarà presente alla cerimonia. 


STABILIMENTO 
TRIESTINO 

DI SORVEGLIANZA 
E CHIUSURA 


34133 Trieste 
Via S. Francesco, 22 
Tel. 730065 - 569885 


3 e HH 
i o : 


au gh: 


Centrale operativa 124 su 24 
Pronto: intervento icon guar- 
die giurate 

Ronda 

Servizi di antirapina ed antin- 
cendio 


IMPIANTI SPEGIALI DI SICUREZZA 
TELESORVEGLIANZA S.r.l. 


Trieste - 
Tel. (040) 764573 - 764379 


Via S. Francesco, 48 


ANTIFURTO / ANTINCENDIO / TV A CIRCUITO CHIUSO / BLINDATURE 
TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI / PORTE CORAZZATE 
CASSEFORTI / TELEFONIA / CANCELLI AUTOMATICI 


Prima di scegliere latua macchina, scegli iltuo concessionario 


Sicurezza: da sempre 


.dell’Audi sono sinonimo 
di sicurezza su strada. 


è un tuo diritto. 


le caratteristiche strutturali 


Ela sicurezza non è un lusso: 


Confort: eleganza e stile nella 
progettazione e una perfetta 
valutazione negli spazi interni 
assicurano alla tua Audi ogni 
comodità. E, nella vita quotidiana 
la comodità non è un lusso. 


E una necessità. 


€ autosalone catullo: 


perché è una questione di fiducia 


Nel servizio, nei pezzi di ricambio originali, nell'esperienza. E, in più, 
se scegli Audi o Volkswagen, ti garantisci anche sicurezza, qualità, confort. 


Qualità: con Audi scegli 
la qualità. La garantiscono 
i materiali pregiati 

e le soluzioni meccaniche 
d'avanguardia con cui Audi 
è progettata. E la qualità 
non è un lusso: è garanzia 
di maggior durata. 


Risparmio: e se 
vuoi anche il risparmio 
sui consumi, scegli 

Audi Diesel. Prima 

d'ora Audi non aveva 
mai offerto tanto 
per il'suo prezzo. 


Auòi, stile europeo meccanica tedesca 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONFERENZA STAMPA PER PRESENTARE LA «RICETTA» DEL PSI 


I socialisti passano all'attacco: 
«Va rivista la sanità triestina» 


In un documento le osservazioni del partito al programma attuativo 
del piano sanitario regionale e anche una serie di precise proposte 


Il settore della sanità trie- 
stina, così com'è, ai socialisti 
proprio non piace, Lo hanno 
ripetuto più volte, in tutte le 
occasioni possibili. E lo hanno 
tibadito anche durante una 
conferenza stampa convocata 
per presentare quella che è 
stata definita la risposta ope- 
rativa del Psi «alla paralisi 
degli organi amministrativi e 
all’inefficienza dei servizi». Il 
documento, redatto con lo 
slogan «novità negli uomini e 
novità nelle cose» contiene le 
osservazioni socialiste al pro- 
gramma attuativo del piano 
sanitario regionale con una 
serie di indicazioni pratiche. 

«La sanità — hanno spiega- 
to prima Alessandro Perelli, 
dell’esecutivo provinciale e 
poi Augusto Seghene, segre- 
tario — riflette politicamente 
la situazione caotica venutasi 
a creare al Comune e alla 
Provincia. E i socialisti si ri- 
fiutano di continuare a discu- 
tere su come chiudere le ver- 
tenze aperte. Preferiscono 
esprimersi sulle cose da fare e 
sui programmi». Anche per- 
ché, come ha fatto notare 
Seghene, a Trieste più che in 
altre città il settore sanitario 
può essere programmato uti- 
lizzando apparati e strumenti 
di qualità. Può, in sostanza, 


diventare all'avanguardia. 
Ma per far questo, afferma il 
Psi, bisogna voltare pagina e 
cambiare il tipo di ammini- 
strazioni «ormai statiche e in- 
capaci di programmare al- 
cunché». 

«Prendiamo il piano attua- 
tivo della nuova legge sanita- 
ria — è intervenuto Domenico 
Rotondaro, membro del comi- 
tato di gestione dell’Usl —. 
‘Era una delle più grosse occa- 
sioni per inaugurare l’era del- 
la sanità manageriale. Invece 
se ne è fatto uno strumento 
burocratico, un conto della 
spesa sulle diminuzioni del 
personale. Per stilarlo non si è 
adottato, alcun metodo, nep- 
pure quello di tener presenti i 
principi formulati dalla Re- 
gione nel varare la nuova 
legge». 


«Certo, parlare oggi di nuo- 


vi modelli organizzativi è qua- 
si ridicolo», ha detto Fabio 
Fonda, coordinatore della 
commissione sanità del Psi, e 
tecnico del settore insieme a 
Fulvio Carmignani, segreta- 
rio del nucleo aziendale, a 
Sergio De Luyk, coordinatore 
del gruppo Burlo e a Maila 
Mislej, responsabile degli ope- 
ratori sul territorio. «Ma l’ap- 
proccio aziendale alla sanità 
— ha continuato Carmignani 
— è ancora una novità per 
noi». 


I socialisti chiedono dun- 
que il raggiungimento di livel- 
li di assistenza indispensabili, 
soprattutto per alcune pato- 
logie (oncologia, malattie car- 
diovascolari, dell'apparato re- 
Spiratorio), una maggiore at- 
tenzione ai bisogni degli an- 
ziani, la tutela dei tre ospedali 
della città l’attuazione dei 


Oggi alla Sal padre Polita 


L’incontro di oggi della Società artistico letteraria sarà 
dedicato a padre Gabriele Polita dell'Ordine dei frati minori 
della Provincia Veneta e parroco della chiesa della Madonna 
del Mare di Trieste, e al suo libro «Simboli della chiesa della 
Madonna del Mare di Trieste». 

Del libro, e dell’opera del padre Polita parleranno il dott. 
Sergio Brossi, il prof. Giuseppe Cuscito e il prof. Sergio Molesi. 
L'appuntamento è perle 18.45 nella sede dell'Enel (Corso Italia, 
7). 


DA DOMANI AL CENTRO DI FISICA 


distretti sul territorio e dei 
dipartimenti ospedalieri. Ac- 
canto’ a questi punti, di im- 
portanza prioritaria, vengono 
proposti altri progetti. Come 
quello di una convenzione con 
l'Istituto per l’infanzia Burlo 
Garofolo per il quale si deli- 
nea la necessità di nuovi spazi 
di lavoro, non limitati alla 
popolazione infantile, per 
esempio nel campo delle aller- 
gologie e di alcuni servizi dia- 
gnostici. 

Il documento socialista af- 
fronta anche la questione dei 
rapporti fra Usl e facoltà di 
medicina («Non appare op- 
portuno che il servizio sanita- 
rio nazionale ricorra alla pro- 
liferazione delle cattedre uni- 
versitarie», si legge a proposi- 
to), il tema del day-hospital e 
la ristrutturazione nei tre poli 
ospedalieri di Cattinara, del 
Maggiore e del Santorio. 

Per i reparti di urologia e 
pneumologia si chiede una ri- 
considerazione della diminu- 
zione dei posti letto previsti 
dal piano, mentre per la chi- 
rurgia la proposta è di ricon- 
vertire una quota dei letti as- 
segnati alle strutture di medi- 
cina generale «più idonee ad 
affrontare la situazione di in- 
tasamento degli ospedali». 

M. Ne 


| ORE DELLA CITTA’ 


Concerto al Cca 


Proseguendo nella sua attività di 

Valorizzazione dei giovani talenti 
la sezione musica del Cca ha invitato 
‘a sostenere un concerto il duo forma- 
to dal cornista Marco Panella e dal 
pianista Corrado Gulin. I due musici- 
sti concittadini presenteranno musi- 
che di Dukas, Schumann, Saint- 
Seans e Hindemith. Il concerto avrà 
luogo domani, nella sala maggiore del 
Cca (via San Carlo 2), con inizio alle 
18.45. Ingresso libero. 


Circolo della stampa 


Peri pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, il prof. Basilio 
D’Agnolo, primario della terza divi- 
sione medica e sezione di reumatolo- 
gia dell'ospedale di Cattinara, parlerà 
sul tema: «In margine a un congresso 
di immunologia». 


«Maria Cristina» 


Per i convegni culturali «Maria 

Cristina» il prof. Luigi Pontel, 
dell’Irrsae, parlerà su «La legittima 
autonomia delle realtà terrene» toc- 
cando anche il problema di coscienza 
degli scienziati. La conferenza avrà 
luogo oggi alle 17 nella sala dell'Aime 
(via Mazzini 26). Ingresso libero. 


Ex tempore di foto 


L'ex tempore di fotografia dal 

tema «Obiettivo sul Carso», orga- 
nizzato dal Circolo fotografico triesti- 
no avra la sua conclusione domenica 
25 maggio, a Monrupino, nel giardino 
dell'Hotel Carso, dalle 8.30 alle 11: Le 
iscrizioni sono ancora aperte e posso- 
no essere effettuate nella sede del 
Circolo, via Tigor 2, martedì dalle 18 
alle 20. 


Gau teletona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Ricreatorio Padovan 


Il Comitato degli ex allievi del 

ricreatorio comunale G. Padovan 
organizza per giovedì prossimo un 
pranzo nel solito ritornate di Villa 
Opicina. Gli interessati sono pregati 
di prenotarsi telefonando al numero 
418070. 


«Sistemi dinamici» 
per cento studiosi . 


Un centinaio di ricercatori 
provenienti per metà da paesi 
del Terzo Mondo e per metà 
da nazioni industrializzate, 

» prenderanno parte da domani 
al 6 giugno al «Workshop sui 
Sistemi dinamici» che si svol- 
gerà al Centro internazionale 
di fisica teorica di Miramare. 

Una partecipazione ristret- 
ta e di alto livello per un 
seminario di ricerca che perla 
terza volta (dopo le edizioni 
dell’83 e dell’84) porta a Mira- 
mare alcuni dei più qualificati 
esponenti di una teoria mate- 
matica che sta a mezza strada 
tra l’analisi matematica e la 
geometria. Creata dal grande 
Poincaré per le applicazioni 
alla meccanica celeste, la teo- 
ria dei «sistemi dinamici» si è 
poi sviluppata anche in setto- 
ri quali la fisica e la biologia, 
divenendo una delle «punte» 
più avanzate della matemati- 
ca contemporanea. 

Organizzato dal brasiliano 
Palis e dall'inglese Zeeman e 
in sede locale dal prof. Vidos- 
sich, il «workshop» vedrà l’in- 
tervento di alcuni matematici 
di livello internazionale, quali 
il peruviano Camacho, il co- 
lombiano Mahe, gli americani 
Mather e Pugh, l'olandese Ta- 


Feste veneziane 
e basilica 
della Salute 


Oggi, alle 18, per il ciclo 
«Ateneo» organizzato dall’As- 
sociazione culturale l’Offici- 
na, nella sede dell’Issa (via 
Dante 7), Francesca Venuto 
parlera sul tema: «La basilica 
della Salute nella tradizione 
delle feste veneziane». 

La studiosa friulana appro- 
fondirà alcuni aspetti del 
legame della chiesa veneziana 
di Santa Maria della Salute 
con le costruzioni effimere ce- 
lebrative. 

La chiesa della Salute, pro- 
gettata' da Baldassare Lon- 
ghena, è Ja maggiore realizza- 
zione secentesca nel campo 
dell’architettura sacra vene- 
ziana: oltre a rispecchiare il 
legame con i moduli prece- 
denti, suggerisce un’interes- 
sante derivazione dal prospet- 
to scenico del Teatro Olimpi- 
co, progettato da Palladio co- 
me «summa» degli studi circa 
la rivitalizzazione e ripresa 
formale del teatro antico. 
Questo collegamento tra. il 
versante sacro e quello profa- 
no dello spettacolo permette 
di avanzare tutta una serie di 


. relazioni tra il nuovo tempio 


votivo e le costruzioni per le 
rappresentazioni e le feste 
della Serenissima. 

Illuminante è in particolare 
il caso delle elaborazioni effi- 
mere come i «teatri» e le 
«macchine del tempo», che 
ebbero grande fortuna in oc- 
casione di particolari e fasto- 
se celebrazioni politiche e reli- 
giose. Proprio nella «macchi- 
na» celebrativa barocca, del 
Longhena avviene una com- 
piuta unificazione di elementi 
già in uso negli apparati cin- 
quecenteschi; questo organi- 
smo centralizzato assimila e 
riassume le peculiarità del- 
l’ambiente veneziano confer- 
mando lo spirito di autocele- 
brazione nella teatralità diffu- 
sa che permea la cultura di 
Venezia. 


CONCLUSO IL CORSO PROMOSSO DALLA CRI E DIRETTO DALL'IRFOP 


kens, il messicano Gomez- 
Mont. 

Al «workshop» sarà abbina- 
to anche un seminario di fisi- 
ca organizzato dallo svedese 
Lundqvist, presidente del 
consiglio scientifico del Cen- 
tro di Miramare e responsabi- 
le della Commissione Nobel 
per la fisica. 


Paraplegici: 


Oggi riunione 

Nella «Casa delle Beatitudi- 
ni» si è svolta la prima riunio- 
ne dell’Associazione paraple- 7 
gici del Friuli-Venezia Giulia. 
Lo scopo dell'incontro era 
quello di verificare l’attuale 
situazione e le prospettive fu- 
ture dei disabili fisici nel ca- 
poluogo giuliano e valutare, 
nel contempo, la possibilità di 
creare un nucleo operativo 
dell’associazione a Trieste, 

L'incontro è stato molto 
promettente: si è, infatti, deci- 
so di proseguire su questa 
Strada fissando un’altra riu- 
nione per elaborare un pro- 
gramma di intervento. Tale 
incontro, al quale sono invita- 
ti gli interessati, si svolgerà 
oggi alle 18.30, nella sala in 
via ‘dei Carmelitani 10. 


ALPINI DELLA «JULIA» IN VAL ROSANDRA 


Centocinquanta alpini della «Julia» arrampicano da alcuni 
giorni in Val Rosandra. Stanno seguendo il corso di roccia 
primaverile che li abiliterà istruttori di reparto. L'attività 
addestrativa è coordinata dal colonnello Carlo Vanzo che si 
avvale dell’opera di altri dodici ufficiali e quattordici sottuf- 
ficiali, Nella foto di Giovanni Montenero un gruppo di alpini 
del battaglione «L'Aquila» si cimenta sugli «Oci di Moccò» 


L'uso dei mezzi audiovisivi 


Promosso dalla Scuola assistenti sanitari della Croce rossa italiana e diretto dall’Irfop, 
concluso il corso di formazione sull’uso didattico dei mezzi audiovisivi. La Scuola per 
assistenti sanitari, come è noto, è finalizzata alla formazione di operatori che all’interno dei 
loro servizi svolgeranno la funzione di ‘educatori sanitari. Pertanto il saper utilizzare 
strumenti quali la lavagna luminosa, il proiettore, Ja macchina fotografica, ecc., completa sia 
dal punto di vista didattico che pedagogico il curriculum scolastico degli studenti. Nel corso 
dei lavori, gli studenti, guidati dal prof. Angelo Friolo, hanno sperimentato praticamente l’iter 
della realizzazione di programmi in forma audiovisiva: dalla progettazione alla valutazione 


DA OGGI A SABATO PROSSIMO 


si è 


Il corso di roccia Tutte le lezioni 
i per la terza età 


La segreteria dell’Universi- 
ta della terza età (piazza San 
Giovanni 6, telefono 771825) 
ha diffuso il calendario delle 
lezioni da oggi a sabato pros- 
simo. Eccolo. 

Oggi. Sala del Centro giova- 
nile Madonna del Mare (via 
don Sturzo 4): alle 16 don 
Luigi Zupancich («Cultura re- 
ligiosa: il santo nome di Dio»); 
alle 17,30 prof. Pietro Zovatto 
(«Religiosità popolare e 
superstizioni»). 

Domani. Sala del Centro 
Madonna del Mare: alle 16 
prof. Sergio Molesi («Arte: 
Treviso e dintorni-Bellezze ar- 
tistiche della Marca Trevi- 
giana»). 

Mercoledì. Aula magna (via 
Stuparich 1): alle 16 Leone 
Veronese («Rapporti tra Ve- 
nezia e l’Istria»); alle 17.30 
prof. Aldo Bonifacio («Valuta- 
zione del danno da incidenti 
nell'anziano»). Ù 

Giovedì. Sala .del Centro 
giovanile Madonna del Mare: 
alle 15.45 prof. Fabio Nesbeda 
(«Fra Rinascimento e Baroc- 
co»); alle 17.15 dott. Ermanno 
Costerni («L'impero degli In- 
cas: Perù e Bolivia», proiezio- 
ni). Aula di scienze dell’Uni- 
versità (via Valerio 32): alle 16 
dott. Ennio Vio («I marziani 
nel golfo di Trieste»). Classe 
IV A del liceo Dante Alighieri 
(via Giustiniano 3): alle 17 
prof. Alice Casaccia Psacaro- 
bulo («Corso di disegno e tec- 
niche pittoriche»). In matti- 
nata, alle, 9, il maresciallo 
Gianfranco Ciuffarin guiderà 
la «Visita alla stazione fore- 
stale di Duino» (ritrovo di 
fronte alle «Latterie del Car- 
SO» - Bar Bianco). 

Venerdì. Aula di medicina 
(via Vasari 22): alle 16 prof. 


Fulvio Camerini («Il trapian- 


to cardiaco»); alle 17 sempre il 
prof. Fulvio Camerini («Collo- 
qui su argomenti proposti dai 
presenti»); alle 18.15 prof. Ma- 
ria Luisa Princivalli («Invito 
alla matematica»). 

Sabato. Incontro con il 
Club fotografico, a cura di 
Angelo Baldinelli (nella sede 
di piazza San Giovanni). 

La segreteria informa inolte 
che la visita alla chiesa fran- 
cescana guidata dal prof. Cu- 
scito in programma il 24 mag- 
gio, è stata rimandata a 
venerdì 30 maggio; con inizio 
alle 10 (appuntamento davan- 
ti al duomo di Muggia). Frat- 
tanto da domani inizieranno 
le prenotazioni per il tradizio- 
nale pranzo di fine anno acca- 
demico. 

Infine i seminari di ginnasti- 
ca (prof. Belci Millach), «Fai 
da te» (ing. Antoni),recitazio- 
ne (Fabris) e pittura su stoffa 
(Celli) seguono i consueti 
orari, 


Cooperative 
operaie 


Il calendario delle assem- 
blee delle sezioni soci delle 
Cooperative operaie per l’esa- 
me del bilancio 1985, in vista 
dell'assemblea generale del 4 
giugno prossimo, prevede 0g- 
gi le riunioni di Città Nuova- 
Barriera Vecchia e di San 
Giovanni rispettivamente in 
Largo Barriera Vecchia 13 e in 
Rotonda del Boschetto 3/F. 


Piccolo albo 


Una spilla a forma di uccello del 
paradiso è stata smarrita in città. Chi 
l'avesse ritrovata è cortesemente pre- 
gato di telefonare al numero 817737. 
Lauta mancia. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Lunedì 26 maggio 
l'assemblea dei soci 


Lunedì prossimo 26 mag- 
gio nella sala Baroncini delle 
Generali (via Trento 8), alle 
19, avrà luogo l'assemblea 
‘annuale dei soci della Socie- 
tà dei concerti. 

All'ordine del giorno la. re- 
lazione sull'attività svolta, il 
bilancio consuntivo, il cartel- 
lone della stagione 1986/87, 
l'elezione del consiglio diret- 
tivo e del collegio sindacale, 
il ritocco dei canoni sociali e 
il bilancio preventivo per la 
prossima. stagione. 


Mostre d’arte 


Collettiva 
della Fidapa 


La ventisettesima mostra delle 
opere delle pittrici socie della Fi- 
dapa sarà inaugurata oggi, alle 18, 
al Circolo della stampa in corso 
Italia 12 e rimarrà aperta fino a 
venerdì 30 maggio col seguente 
orario: 9.30-12 e 16-19 i giorni feria- 
li, 9.30-12 il sabato. Ingresso libero. 


Livia Lattes 


istituto geometri 


Nell’atrio dell'istituto statale 
per geometri (via Gozzi 4) è stata 
inaugurata una mostra di Livia 
« Lattes, artista multimediale mila- 
nese, da due anni residente a Trie- 
ste. L’esposizione fa parte di un 
ciclo di mostre organizzate dalla 
Stessa scuola su proposta del prof. 
Osvaldo Brighenti in collaborazio- 
ne con il laboratorio di pittura 
«P», che ha sede nell'omonimo 
padiglione del parco di San Gio- 
vanni. La personale di Livia Lattes 
timarrà aperta fino al 24 maggio 
(tutti i giorni 8-12; domenica 
chiuso). 


Due fotografi 


in «Provincia» 

I fotografi triestini Ada Corsi e 
Egidio Hribar, che vivono da alcu- 
ni anni a Copenaghen, tornano ad 
esporre le loro. opere nelle sale 


L'ordine della natura 


Mercoledì 21, alle 18.45, nella sede 

del Circolo della cultura e delle 
arti, il prof. Tito Arecchi terrà una 
conferenza sul tema: «Ordine e caos 
nella natura». Il prof. Arecchi, docen- 
te di fisica generale all’Università di 
Firenze, direttore dell'Istituto nazio- 
nale di ottica, esperto della fisica dei 
laser, ha svolto varie attività di ricer- 
ca. Da più di sei anni si dedica ai 
bproblemi del caos deterministico sia 
a livello teorico che sperimentale. 


Ricordo di Santorio 

Mercoledì, alle 18.30, nella'sede di 

Via delle Zudecche 1/C, avrà luo- 
go un incontro sul tema: «Santorio 
Santorio: uno scienziato, istriano». 
Parleranno il segretario della comu- 
nità di Capodistria ing. Lucio Vatto- 
vani e il critico d'arte Carlo Milic. 
Saranno proiettate diapositive di Ca- 
podistria. 


Unione ciechi 
L'assemblea annunale dei soci 
dell’Unione italiana ciechi, sezio-. 
ne di Trieste si terrà domenica 25 
maggio alle 10 all'Istituto Rittmeyer, 
viale Miramare 119. 


Chiesa di Cristo 


«Fede o favole»: questo il tema 

che verrà discusso in tre serate 
dal predicatore della Chiesa di Cristo 
di Udine, Stefano Corazza. Gli incon- 
tri si svolgeranno nella sala di via San 
Francesco 16, alle 18. Questo il pro- 
gramma: oggi «Perche le profezie dei 
Testimoni di Geova non ‘si avvera- 
no?»; domani «La Bibbia proibisce 
veramente le trasfusioni di sangue?»; 
mercoledì «E proprio la Madonna che 
‘appare a Medjugorie?». Gli interessa- 
ti possono telefonare per ulteriori 
informazioni al numero 275263. 


Cinque Terre 


L'Escai XXX Ottobre; organizza 

per domani, alle 18.30, nella 
sede di via Pellico 1, una proiezione di 
diapositive riguardanti la gita pa- 
squale delle Cinque Terre. Ingresso 
libero. 


Tumori alla mammella 


Domani, alle ore 19, nell'au- 

la B dell'ospedale di Cattinara il 
prof. Alfredo Nemeth terrà una lezio- 
ne sul tema: «La riabilitazione della 
‘mastectomizzata». Sarà anche pre- 
sentato il filmato di Luisa Nemez e il 
prof. Silvio Cusin parlerà sul tema; 
«Approccio psicologico e psicodina- 
mico al problema della paziente ma- 
Stectomizzata». L'incontro è organiz- 
zato dalla Lega italiana per la lotta 
contro i tumori, dell’Università degli 
Studi e dall'Ordine dei medici. 


Scuola difficile 


«La scuola difficile» è il titolo 

dell’incontro-dibattito sui proble- 
mi e sulle prospettive della scuola 
italiana con ìl prof. Tullio De Mauro 
dell’Università. di Roma, direttore 
della rivista «Riforma della scuola». 
L'iniziativa è del Circolo di studi 
politico-sociali «Che Guevara» e avrà 
luogo venerdì prossimo ‘alle ore 18 
‘nella sala di via Madonnina 19. Sono 
invitati studenti, docenti e quanti si 
interessano a questo grande proble- 
ma della società italiana. 


Donazione all’Itis 


L'Istituto triestino per interventi 

sociali (Itis) ringrazia l’ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una busta contenente 5 banconote 
da lire 10.000 nella cassetta degli 
oboli del servizio annaffiatoi del cimi- 
tero comunale di Sant'Anna. 


Minicantanti 


‘Sono aperte e gratuite le iscrizio- 

ni al «Festival dei giovanissimi 
1986», quarta rassegna provinciale 
per cantanti (fino ai 12 anni d'età), 
realizzata da Fulvio Marion. La finale 
della tradizionale manifestazione ver- 
rà teletrasmessa. Per iscrizioni telefo- 
nare al numero 631643. 


Corso di xilografia 


L'Associazione artistico- 
culturale «Atelier» comunica che 
sono aperte le iscrizioni al corso di 
xilografia, che avra inizio nel mese di 
giugno. Le lezioni si svolgeranno 


Concorso fotografico 4 


L'Amis (amici iniziative sco 


3 h o 
collaborazione con.il ilo 
grafico «Julia» organizza un. con 


fotografico articolato in tre S2 
diapositive colore a tema libe0. 
positive colore sul tema +50 


natura», foto colore sul tema *°° gi 


scout». La manifestazione è DI 


nata dalla Provincia. I lavori 


out 


dov: 


no essere consegnati entro il 29 


gio prossimo all'Amis (via Felit 
nezian 27) il mercoledì dalle 18 
o al circolo Julia (via Coroneo 


134/92 
iovedì . Per fici 
giovedì dalle 20 alle 21 dn Asc 


informazioni si prega di fo 
ogni giorno dalle 19 alle 20 al 


Lega navale italiana )lbaT, 


Anche durante la prossima 

verranno organizzati dei co! 
vela e canottaggio, per i giovi 
posteriormente al giugni 
Centro velico di Sabaudia e di Ùi 
ra. Per maggiori informazioni 


italiana di Trieste (tel. 69145) S° 


id 
gersi alla sezione della Lega DI 


lt 


dalle 9.30 alle 11.30 e lunedì e MES 


ledì dalle 17 alle 19. 


Operate al seno 


PER 


Iles 


Î 


Per ogni esigenza il Centro n si] RI E 


tazione mastectomizzale. 


Udine 6, tel, 631218) è a vostra dia PAVI 


sizione ogni giorno, sabato © 
dalle 9 alle 12. 


Telefono amico 766660) 


vo È 


Ogni giorno 24 ore di di 
libero#Anche tu puoi collaD! 


«Amici del Kenya» 


‘Sabato 24 maggio sarà inalli #1 , 
to il club «Amici del Kelis} 


DI 


na automobilisti). La sezione S<4|S 


sezione dell'Ata (Associazione #l 


pone due scopi: uno di natura ill 


ji 
ca l'organizzazione di una sped 


in Kenya per Ferragosto 2 P 


ragionevoli) e l’altro di aiuto 2 Ko | 
popolazioni. Il direttore dott. e) 3 
D'Alessandro ha ottenuto dall'8*.; 
fi 


blea il mandato per provvedeit, 
raccolta dei fondi da porta! 
Kenya. 


presso il laboratorio di grafica di | [ 
‘Aurisina centro 16 e saranno tenute 
da Franco Vecchiet in collaborazione 
con Mauro Tonet. Perle iscrizioni 
telefonare al 200085 ogni giorno dalle 
10 alle 12. 


Fondazione Caraian 


Il consiglio direttivo della Fonda- 


zione «Lilian Caraian» ricorda 
agli studenti e ai neodiplomati in 
istituti e licei artistici o accademie di 
belle arti da non più di tre anni, che 
abbiano interesse a partecipare. al 


UNO 45 FIRE 1000 
UNO 45 903 cc 


Civi, 


SEN 


della Provincia, in piazza Vittorio 
Veneto. 


concorso indetto dalla Fondazione 
per l'anno 1986 nel campo delle arti 
figurative, che le domande di iscrizio- 


UNO 60 S 3 PORTE 
UNO 60 S 5 PORTE 


I due concittadini hanno già 
esposto a Trieste e in molte altre 
città della Danimarca, Svezia, 
Norvegia ed Olanda. La mostra 
Testerà aperta fino al 23 maggio. 


Gite e soggiorni 


Notturna al Nanos — La Com- 
‘missione gite del Cai XXX Otto- 
bre organizza per sabato 24 e do- 
menica 25 maggio una escursione 
notturna al Nanos che partendo 
da Opicina, toccherà Sesana, 
Mciano, Zirje, Podbreze, Storie, Si- 
nadole, Villabassa (Dolenja Vas), 
Prevallo (Razdrto) e giungerà al 
Nanos. Tempo previsto 7/8 ore. 
Partenza, alle 23, dalla piazza di 
fronte alla Stazione della tranvia 
di Opicina. Iscrizione e program- 
ma particolareggiato nella sede di 
via Pellico, 1, tel. 68795, tutti i 
giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. Ù 

Monte Blegos — Domenica 25 
‘maggio il Cai Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita nella valle del 
fiume Idria e la salita escursioni- 
stica di Circhina del Monte Blegos 
(1562 m) per la Cima Nera (Crnivrh 
- 1241 metri). Partenza in corriera, 
alle 7, da piazza Unità d’Italia. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni nella sede di via Machia- 
Velli 17 (tel. 60317) dalle 19 ‘alle 
20.30, sabato escluso. i 

San Daniele — Il Circolo cultu- 
rale «Il Carso» ha organizzato per 
domenica 25 maggio una gita a 
San Daniele del Friuli con visita 
all’Antica Guarneriana. Per infor- 
mazione e prenotazioni rivolgersi 
Nella sede di via Mazzini 12, da 
lunedì a venerdì dalle 17,30 alle 19. 

Mantova — Il Centro italiano 
femminile organizza per domenica 
1.0 giugno una gita a Mantova con 
visite guidate al Palazzo Ducale e 
‘al Palazzo del Tè. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi alla segre- 
teria del Cif di via Battisti 13 tel. 
7150531 dalle ore 10 alle 12 e dalle 
ore 17 alle 19 (sabato escluso), 

Parco nazionale del Risnjak — 
La sottosezione di Muggia del Cai- 
Sag organizza per domenica 25 
maggio una gita in Jugoslavia, 
Verrà effettuata un’eseursione nel 
parco nazionale del Risnjac nella 
regione del Gorski Kotar, con sali- 
ta all'omonima cima e a quella 
‘adiacente del Snjeznik. Informa- 
zioni e iscrizioni alla sede sociale 
in via Battisti, 17 a Muggia. 


Sam 


ne e la rn delle relative ALFA 33 1.3 11.850.000, im 
eine nola cede dell Fondazione ALFA 33 Q. VERDE . 14.900.000 | on 
tanedì, mercoledi e veneti. dae io || ALFA 75. 1.8 17.800.000 


alle 12, sino a tutto il 30 giugno. 


LANCIA PRISMA 1.6 


Concorso pubblico ì 


La Cisl statali informa che sulla 
Gazzetta ufficiale numero 108 del 


TTI | MODELLI SONO SUPI 
CHIAVI IN MANO (ESCLUSA VE 


12 maggio 1986 è stato pubblicato il 
bando di concorso per 143 posti (9 per 
il Friuli-Venezia Giulia), per titoli, di 
commesso dell’Amministrazione  fi- 
nanziaria. Titolo di studio richiesto: 
licenza elementare. Per informazioni 


AUTOZENIT 


FARRA D'ISONZO (Strada della Mainizza) 


VIA GORIZIA 160 


rivolgersi alla Cisl statali, Piazza Li- 
bertà 6, Trieste, tel. 410909, e presso 
tutte le sedi Cisl della Regione. 


Psicoterapia analitica 


Mercoledì prossimo, alle 18, nella 

sala delle conferenze dello studio 
di psicologia dinamica di via Ugo 
Foscolo 18 (tel. 767815) continuano le 
conferenze sulla psicoterapia analiti- 
ca. Lo psicologo dott, Luigi Mazzolini 
‘parlerà sul tema: «L'esperienza reale 
eil ricordo di copertura in psicoanali- 
si». Ingresso libero. 


Saggio Olimpia 
1131 maggio, alle 15.30, nella pale- 
stra della scuola elementare Su- 
Vich (via Giulia), avrà luogo il saggio 
finale del Centro Olimpia Cologna. 


Circolo sportivo Julia 


Continua il ciclo di conversazioni 

sulle diverse espressioni religiose 
a Trieste. Domani il reverendo 
Ammer parlerà sulla Comunità catto- 
lica tedesca a Trieste. L'incontro si 
terrà nella sede del circolo di via 
Coroneo 18 con inizio alle-19. 


Pro natura carsica 
Per iniziativa di Pro natura cari- 
sca e del Museo civile di storia 
naturale, domani 20, alle 19, nella 


dla 


AURORA: VIAGGI. PROPONE 


31/5-2/6 LUSSINPICCOLO. Quota 
lire 135.000. 

31/5-2/6 Isola di PAGO e ZARA. 
Quota lire 149.000. È 

22/6-2/7 Tour della CAPPADOCIA 

e dell'EGEO. Quota lire 972.000. 
27/6-4/7 DANIMARCA-SVEZIA- 

NORVEGIA. Quota lire 

1.550.000. 
| 3-6/7 Isola di ARBE. Quota lire 

135.000. 

2-9/7 RODI. Quote da lire 410,000. 

2-9/7 CRETA. Quote da lire 
359.000. 

1-12/8 CROCIERA SUL VOLGA e 
DON. Quota lire 1.380.000. 
Novità 86: 11 giorni sulla costa 

Egea e a ISTANBUL. Quota lire 

790.000. 

Inoltre, soggiorni settimanali a 
Bovec, Kranjska Gora, Lussinpic- 
colo, isola di Veglia, Palma di 
Majorca, Costa-Brava, Cipro, Cor- 
fù, Creta, Rodi e Hammamet. 

Informazioni e prenotazioni 
‘presso l’Aurora Viaggi, via Mila- 
no, 20, telefono 60261. 


Fi 
DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI . 


per tutto il mese. di magd! 
consulenze e compilazione 


AGENZIA d’AFFAR 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 = TRIESTÉ 
TEL. 040/831116 


Tdentlero rotti 


entiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30.19 


DO 


PER GLI ANZIANI 


È 


A DOMICILIO 


sala delle conferenze del museo (in 
via Ciamician 2), l'ornitologo Enrico 
Benussi parlerà sul tema: «Viaggio 
naturalistico nel Parco regionale del- 
la Camargue». L'ingresso è libero. La 
conferenza sarà illutrata da diaposi- 
tive. i 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell'Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato eselu- 
so, o telefonando al numero 766665. 


SEI IN RITARDO CON 
IL CONDONO EDILIZIO? 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


per tutto il mese di maggio effettua 
‘consulenze pratiche e preventivi per 
tutti i casi di condono edilizio 


La pubblicità 
sul nostro giorna!. 
è curata dalla 


NUOVA FIESTA 50... 


“INCREDIBILE 


BM Nuovi motori ad accensione elettronica 
BM 145 Km/h — 20,8 Km/It a 90 Km/h 
BM 5° marcia di serie 


Benzina e Diesel 


OGGI FIESTA 50 E' SUBITO VOSTRA € 


1206.0001 met 


Questa è l'offerta che Ford Credit attua suv: Î 
finanziamento di 48 mesi con un minimo anticiP?* 
solo IVA e messa in strada. 


Salvo approvazione della Finonziaria: 


“MA SEMPRE PIU VERO) 


- VERSIONE C 


8.210.000 


8.845.000 CHIAVI IN MANO 


sg 


ON: 


i 


IVA INCLUSA 


| SUBITO DA NOI 


LA CONCESSIONARIA trieste - via cABOTO 24 


Tel: 0481/888291 | 


RITIRO E CONSEGNA.|| 


P 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


eri pese 


SOC. A R.L. 


Li {icon -EMPOLI 


AGLIARI-BOLOGNA 


ce TANZARO-CAMPOBASSO 


ig [ESENA-BRESCIA 
#4 0REMONESE-MONZA 


de n; 


rad 


Di -ENOA-CATANIA 
RALERMO- -AREZZO 
"NERUGIAL. R. VICENZA 

sg\ESCARA-LAZIO 
e #WRIESTINA-SAMBENEDETTESE » 
"ecs VAVIA-PIACENZA 


% SENEVENTO-MESSINA 
v SVITAVECCHIA-PISTOIESE 


=) 


L1IiNOOLLOONLO6ÒO 


® Montepremi: lire 8.723.970.006 e 
Ai 13 lire 58.159.000 — Ai 12 lire 979.000 


og) l'escia 
fs 
n h icenza 


©sena 
Genoa 
Bologna 


Arezzo 


\conza 


/ i Corsa: 


È 
N Corsa: 
)i 


sti 


2% 


I | QAgZIO, 
| te LU 


fi 
hl 05€ si 


AREZZO-CAGLIARI 
BOLOGNA-ASCOLI 
BRESCIA-TRIESTINA 
CAMPOBASSO-PALERMO 
CATANIA-PESCARA 
EMPOLI-PERUGIA 
LAZIO-CREMONESE 
MONZA-GENOA 
SAMBENEDETTESE-CESENA 
L. R. VICENZA-CATANZARO 
VARESE-MODENA 
TERNANA-BENEVENTO 
PRO PATRIA-CENTESE 


liestina e Empoli 


Cremonese 


Campobasso, Palermo e Catania 
lazio, Perugia, 

\vatanzaro e Cagliari 

| Sambenedettese e Pescara 


2) ALL HALLOWS 


1) SAKKARA  - 
2) MOLOTOV 


1) STRALLO 
2) PIRAT 


1) BALANZAN LAV 
2) AGNOCASTO 


1) COPERCHIO 
2) DETECTOR 


1) BRIVIDOGAL 
2) RACCORD BI 


SISULTATI VALIDI PER IL SUPERTOTIP: 
1) VELETTA 


2) SIR GRAME 


1) DAVEGGIA i 
2) CIRO DI JESOLO 


2-1, Roma-Inter 2-0. 


ì S PARTITE DI RITORNO 
+ 1 malanno giocate, ovviamente a campi invertiti, mercoledì 


0 mercoledì 4 giugno. 


ARANDA DE DUERO . 


+4 NE dd NN +4 Ni 


xx x N 


il i idtezione della Sisal Totip comunica le quote del concorso numero 20. 
Maggio: ai 12 lire 27.892.000; agli 11 lire 1.180.000; ai 10 lire 96.000. 


l Supertotip nessuna ‘scheda con punti 16. Montepremi prossimo 


"corso 400 milioni. A 


loop Italia: ritorno dei «quarti» 


E RISULTATI ANDATA 
f ha Eterna 3 2, Sampdoria-Torino 2-0, Verona- 


mpoli si qualifica se vince; pareggia; se perde 4-3, 5-4, 


i) 
, ta ala Fiorentina si qualifica se vince con almeno un gol di 
À co € se non subisce più di due gol. 
are, Roma e la Sampdoria si qualificano se vincono; 
D “Sgiano; perdono 1-0 oppure con uno scarto di più di due 
i LI a segnano. Se perdono 2-0 si va ai supplementari. 
“ i Inter il Torino si qualificano se vincono con uno scarto 
I I © gol, Se vincono 2-0 si va ai supplementari. 
" di Verona sì qualifica se vince, pareggia o perde con un gol 
Searto a partire dal 3-2. 
dea Como si qualifica se vince per 1-0 0 con più di un gol di 
| - Se vince 2-1 si va ai supplementari. 
PARTITE DI SEMIFINALE 
1 qualifica l'Empoli - Andata mercoledì 28 maggio; 
© mercoledì 4 giugno. 
J Îto, © sì qualifica la Fiorentina - Andata domenica 25 maggio; 
x Ùi mercoledì 28 maggio. 
} H SA PARTITE DI FINALE 
) Hong SÌ qualifica l'Empoli - Andata mercoledì uu giugno; 
© mercoledì 18 giugno. 
Tione Non si qualifica l'Empoli - Andata domenica 1 giugno; 


IL PICCOLO 


I IN N do = dC IN — n dC N dh de 


44 
42 
39 
38 
37 
35 
33 
32 
31 


portiere marchigiano per un fallo commesso sullo stesso numero undici alabardato (foto sotto) 


30 
29 
24 


Con una rete di Iachini dal dischetto la Triestina ha superato la Sambenedettese raggiungendo l’Empoli sulla quarta poltronae 
portandosi a soli tre punti dal Vicenza, Lo stesso Iachini ha poi fallito un secondo rigore, mandandolo sul palo, alla destra del 
(Italfoto) 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


eroes 


TRIESTE - Via Pigetelta 7 (Zona industriale) - 


ste ARL 


Tel. 040/811379 


BRESGIA p. 0-1 VIGENZA p. 42 | TRIESTINA p, 39 
BOLOGNA Triestina Catanzaro BRESCIA 
Sambened. CAGLIARI PALERMO Catanzaro 
MONZA Campobasso Pescara Cesena 
Catanzaro LAZIO CAGLIARI PESCARA 
alia 
EMPOLI p. 39 | CESENA p. 30 | GENDAD97 | BOLOGNA 35 
, Perugia SAMBENED. MONZA Ascoli 
LAZIO Cremonese Bologna GENOA 
Cagliari TRIESTINA AREZZO Perugia 
CESENA Empoli Sambened. CATANIA 


NOTA: in maiuscolo gli incontri fuori casa 


rosi. 


Nella. quiete di Puebla gli azzurri amar l’esordio al «Mundial» fissato per il 31 maggio con la Bulgaria., Bearzot osserva 
Cabrini e Rossi che giocano‘a carte:con Tardelli e Maldini, mentre: Bruno Conti e Vialli IRrendono il sole (Ansafoto) 


«Zico giocherà, a qualsiasi costo». La perentoria affermazione è del medico della selezione 
brasiliana, Neylor Lasmar, finora il più ottimista della delegazione a proposito delle 
possibilità di recupero dell’ex Udinese. Un risultato, peraltro, Lasmar lo ha ottenuto. Nei 
giorni scorsi Zico aveva annunciato che si sarebbe autoescluso dalla rosa se non fosse stato 
sicuro al cento per cento del suo rendimento: ora ha accettato di far parte, comunque, dei 22 
iscritti per il Mundial. «Zico non parteciperà alle prime partite del campionato, ma potrà 
essere in campo nella seconda fase. È un calciatore troppo importante perché possiamo 
rinunciarvi», hanno detto i dirigenti. Così il giocatore prosegue nella preparazione a ritmo 
serrato e già nella prossima settimana dovrebbe tornare a calciare il pallone (Telefoto Ap) 
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| Tra due settimane è 
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IL PICCOLO 


L'ITALIA IN PIENA CALMA E SERENITA' PREPARA LA PARTITA D'ESORDIO DI SABATO 31 MAGGIO CONTRO LA BULGARIA 


Superato l'incidente di Città del Messico 


è tornata la simpatia attorno agli azzurri 


PUEBLA — Un cartellone 
che esclama «Bienvenidos», 
una cascata di buganville, un 
prato curatissimo e del.resto 
confinante con un campo di 
golf, poliziotti che seguono 
con discrezione, ma con lo 
sguardo accigliato, cancelli 
chiusi a doppia mandata, ma- 
ni che alle 5 «dela tarde», anzi 
alle 6, peccato:per Garcia Lor- 
ca, fanno girare lentamente la 
chiave: ed ecco il ritiro degli 
azzurri nella «casa degli an- 
geli». 

La calma è sovrana, qual- 
che scoppio di risa tra i gioca- 
tori, qualche intreccio di cavi 
da parte degli operatori tele- 
visivi è il massimo dell’im- 
provvisazione e del disordine 
consentiti. La squadra riceve 
sul prato. Lungo i bordi della 
piscina, ci sono seggiole bian- 
che, tavolini, poltrone a 
sdraio. Sembra una festa 
americana, una bella festa di 
gente della ricca California. 
Lui, Bearzot, è invece più uffi- 
ciale, eppure non vorrebbe. 
Prende posto al tavolo di una 
grande sala per conferenze, 
saluta gli ospiti italiani, rac- 
comanda a quelli stranieri di 
aspettare non più di mezz'ora, 
come da programma, e an- 
nunzia: «Sono pronto per ri- 
spondere alle vostre doman- 
de, signori», 

La liturgia dell’incontro con 
il clan azzurro, scandita da 
termini e tempi inviolabili e 
del resto tacitamente rispet- 
tati, andrà avanti per giorni e 
giorni. I giornalisti esteri sono 
meravigliati: mai vista una 
nazionale così aperta, mai 
visti fior di campioni che rila- 
sceiano interviste senza perce- 
pire un pugno di dollari, mai 
visto un commissario tecnico 
che per un'ora, tutti i giorni, 
viene sottoposto a un fuoco di 
fila di domande. 

Teri la giornata è stata cal- 
ma, intorno al clan. L'inciden- 
te della mancata conferenza 
stampa all'arrivo è stato 
superato, uno scroscio di ap- 
plausi da parte dei messicani 
ha accolto la squadra al cam- 
po di allenamento, e infine un 
breve incontro col governato- 
re dello Stato di Puebla han- 
no suggellato un totale ritor- 
no alla pace. 

Chi non ha pace sono altri, 
ora. Chi non ha pace nel pro- 
prio peloso ritiro, sono niente- 
meno che i brasiliani, i quali 
erano già abbastanza afflitti 
da problemi di varia natura, 
come gli infortuni di Zico e di 
Dirceu, il recupero un po’ 
macchinoso di Socrates, il 


rendimento di Falcao. Questa 


volta si tratta, o meglio si 
tratterebbe, di omosessualità 
serpeggiante nella squadra. 
Una volta tanto non lo ha 
scritto un giornale italiano, lo 
hanno scritto i brasiliani stes- 
si. Il caso è scoppiato con 
evidente fragore, e il capo del- 
la Selecao è dovuto interveni- 
re nel tentativo di ristabilire 
un minimo di equilibrio. Che 
cosa ci sia di’vero in tutta 
questa vicenda non ci interes- 
sa, né tanto, né poco. Fatti 
loro. Abbiamo segnalato l’epi- 
sodio semplicemente per indi- 
care che le grane non scoppia- 
no soltanto intorno all'Italia. 

E in tema di grane è noto 
che a Città del Messico, dopo 
un allenamento, Diego Mara- 
dona ha avuto uno scontro 
molto ravvicinato, forse trop 
po ravvicinato, con un poli- 
ziotto. Ma ora tentiamo final- 
mente di parlare di calcio, 
tentiamo di prospettare a 
grandi linee le possibilità di 
questi nostri campioni del 
mondo che, in versione molto 
cambiata, apriranno la serie 
delle partite sabato 31 contro 
la Bulgaria. 

Dopo l’edizione spagnola, i 
successivi e quasi assillanti 
campionati europei indussero 
Bearzot, o addirittura lo ob- 
bligarono, a non modificare la 
formazione, a non. giubilare 
gli eroi di Madrid. Questo ral- 
lentamento nell'operazione di 
restauro e. anzi di rinnova- 
mento produsse una fase len- 
ta, un ricambio più macchi- 
noso. 

Bearzot si è detto contento 
di come è proceduto il ricam- 
bio all’interno della squadra. 
Contento per la serenità che 
regna tra i giocatori. Le parti- 
te amichevoli, tutte vanamen- 
te amichevoli dopo l'uscita 
dal campionato européo, sono 
state invece di modesta sod- 
disfazione per il pubblico, 
nonché di modestissimi risul- 
tati. Meno male che c’è stato 
quel successo sull’Austria a 
Udine verso Pasqua. 

Dal pubblico l’Italia per co- 
sì dire messicana è probabil- 
mente più tollerata di quella 
che si presentò in Spagna. 
Tollerata ma nei casi migliori 
anche amata, per carità. Tol- 
lerata perché i dietro-front 
non sempre impeccabili fatti 
in Spagna a tanta gente, e 
vorremmo dire da quasi tutti, 
invitano questa volta a una 
prudenza che rasenta addirit- 
tura la diffidenza. Ma questa è 
politica, questa è strategia 
che ogni tifoso sceglie dentro 
.di sé. t 

La squadra ha risolto quasi 
tutti i suoi problemi, almeno 
in linea teorica. Galli sara il 


portiere titolare. La scelta di 
Tancredi suonerebbe a que- 
sto punto come una sorpresa, 
anche se a onor del vero Bear- 
Zot non si è sbilanciato mai. 
Ma il centravanti chi sarà? 
Forse «il bambino»? Scrive 
oggi un giornale messicano: 
«El bambino esta motivado». 
Il bambino, come lo chiama- 
no qui, è Paolo Rossi, il Pabli- 
to argentino, e soprattutto 
l'incredibile e quasi ineffabile 
protagonista della seconda 
parte della campagna spa- 
gnola. Bearzot confida, lo sen- 
tiamo, nel recupero del gioca- 
tore, ma probabilmente è 
ancora assediato dai dubbi, e 
in parte si affiderà alla partita 
amichevole del 25 contro il 
Guatemala. Se non sara Rossi 
Il titolare, ecco Serena, la tor- 
re. Fragile in questo momento 
la candidatura di Galderisi. 


Ripete il professor Vecchiet, 
in parole semplici per tutti: in 
altura qualsiasi giocatore de- 
ve considerare due cose, la 
prima è che non può  espri- 
mersi come a livello del mare; 
la seconda è che invece il 
pallone schizza via più veloce- 
mente. I segreti dell'alta quo- 


ta sono ormai aperti a tutti. E [ 
anche in base a queste consi- 
derazioni, l’accenno ieri è sta- 
to chiaro, Bearzot dovrà sce- 
gliere tra un centravanti lento 
ma che garantisce buoni stac- 
chi di testa come Serena e un 
altro, certamente più naviga- 
to e più agile in area di rigore 
come Rossi. Ma questa scelta 
sarà certamente il motivo 
conduttore della settimana 
che accompagnerà l’esordio 
con la Bulgaria. 


Ieri abbiamo visto in televi- 
sione l'Inghilterra impegnata 
a Los Angeles contro il Messi- 
co. Gli inglesi hanno capito, 0 
meglio ancora hanno gia 
cominciato ad adottare i ri 
‘medi per quando giocheranno 
non tanto a Monterrey, quan- 
to a quote più alte. Hanno 
ridotto gli spazi per protegge- 
re meglio la difesa e hanno 
rifilato comodi gol, due con 
Hateley, a un Messico che te- 
neva sempre la palla. D'altra 
parte si era anche in presenza 
del caso curiosamente inver- 
so: il Messico, abituato a gio- 
care sull’altipiano, era sceso a 
livello del mare. 

Giampiero Masieri 


. 


.’{;'% 


Puebla — Smazzata di ramino per veterani 


L e __ 
i alla «Casa degli Angeli» con Maldini, Tardelli, Cabrini e Rossi 


(Ansafoto) 


IL PROBLEMA DELLE MOGLI NEI RITIRI, DEGLI STRANIERI, DEI TRASFERIMENTI DI GIOCATORI DELLA LISTA DEI 22 


Bearzot: è nata proprio qui, un anno fa 
la squadra chiamata a difendere il titolo 


PUEBLA — Bearzot, cosa 
pensa del fatto che la nazio- 
nale di Spagna ha le moglie al 
seguito? «Credo che sia l’uni- 
ca delle 24 squadre ad avere 
preso questa iniziativa: non è 
detto che sia la migliore solu- 
zione». L'esperimento è stato 
deciso di comune accordo tra 
i giocatori e îl ct Munoz». 

— Voi, azzurri, avete mai 
parlato del problema? «Io 
non gestisco 22 mogli, avrei 
bisogno, di specialisti — repli- 
ca — d’altra parte nelle tre 
settimane di preparazione c'è 
stato un break in patria dopo 
il ritiro di Roccaraso proprio 
per consentire ai giocatori di 
trascorrere due giornì e mez- 
zo con le loro famiglie. E una 
necessità che avevamo con- 
statato nei due mondiali pre- 
cedenti. Tutti i familiari pos- 
sono seguire î giocatori, ma 
durante la preparazione me- 
glio evitare contatti ravvici- 
nati. Anche qui lascerò un 
giorno divacanza agli azzùrri 
dopo un certò periodo come 
avvenne în Argentina e în 
Spagna, persino in Messico 
2708. 


— Hateley firma due gol ai 
messicani, il danese Elkjaer 
uno alia Polonia. Gli «stranie- 
ri d’Italia» vanno forte... «Se- 
gno che i nostri presidenti di 
società sanno scegliere — 
commenta —. Miî spiace solo 
che i nostri stranieri sappia- 
no tutto dì noi mentre noi 
conosciamo meno le loro 
squadre». —. } 

— Qual è il suo parere sulla 
decisione del consiglio di Le- 
ga di chiedere subito il terzo 
straniero? «Se fossi'‘allenato- 
te di squadre di club sarei 
felice perché mi proietterebbe 
nelle coppe europee, ma più 
stranieri ci sono in Italia e più 
problemi ha la nazionale. Fi- 
nito un mondiale, infatti, ‘oc- 
corre ricostruire la nazionale 
per il successivo e î primi due 
anni sono sostanziali nel la- 
voro di rinnovamento: lo stra- 
niero può impedire la matu- 


razione di giocatori italiani 
togliendogli îl posto in squa- 
dra. Insomma gli stranieri 
fanno danno soprattutto nei 
primi due anni in un qua- 
driennio mondiale». 

— Le voci di trasferimenti di 
azzurri in questo periodo di- 
sturbano îl lavoro della nazio- 
nale? «Quando sì Parla di 
possibili passaggi di un nazio- 
nale da una città all’altra si 
crea certamente disturbo nel- 
la squadra azzurra, anche,se 
îl calciatore în questione è 
contento di cambiare maglia, 
ma resta per lui una turbati- 
va dovendosi concentrare sol- 
tanto sul mondiale». 


zurro — replica De Gaudio 
sotto l'assenso del vicepresi- 
dente federale Cestani, capo 
comitativa della nazionale — 
non può cambiare contratto. 
Dovrà dunque aspettare 
ottobre». 

Insomma la norma dei tra- 
sferimenti lunghi non sembra 
essere gradita în azzurro. De 
Gaudio coglie l'occasione per 
chiarire ancora il «malinte- 
so» della mancata conferenza 
stampa all’aeroporto di Città 
del Messico per via delle mi- 
sure dî sicurezza e aggiunge 
che nessun inconveniente c'è 
stato alla dogana per i pro- 
dotti alimentari giacche ogni 
preclusione sulla loro impor- 
tazione in Messico era stata 
appianata tempo addietro în 
una riunione della Fifa. 

Bearzot mette în risalto 
l'accoglienza amichevole ri- 
servata alla squadra dal go- 
vernatore di Puebla nella visi: 
ta della mattinata e annuncia 
che per domani pomeriggio la 
nazionale ha in programma 
una «Charriada» (festa all’a- 
perto con tanto di rodeo e di 
bisteccata) in località Lienzo. 
Sî torna al calcio. 

—. Qual è stato il momento 
più. difficile nella costruzione 
della squadra che si appresta 
a difendere il titolo mondiale? 
«Il mio lavoro — risponde 
Bearzot — è stato condiziona: 
to dal fatto dì avere dovuto 
confermare la squadra cam- 
pione di Spagna anche per 
l'Europa ‘'84. Se avessi cam- 
biato allora la squadra mon- 
diale mi avrebbero linciato. 
Ciò ha rallentato il processo 
di rinnovamento. Usciti dal- 
l'Europeo ho confermato i 
giocatori che potevano conti- 
nuare ma ho potuto rinnova- 
re. È stato nella tournée mes- 
sicana dello scorso anno che 
la nazionale ha trovato un 
volto più definito. Non sî pos- 
sono del resto centrare due 
traguardi, europeo e mondia- 
le, uno deve essere tappa di 
avvicinamento all’altro». 


Interviene il consigliere fe- 
derale De Gaudio per affer- 
mare: sE assolutamente 
impossibile per un azzurro 
sotto contratto cambiare 
squadra adesso perché il con- 
tratto gli è stato bloccato dal- 
la federazione il. 14 maggio 
scorso. Non c'è possibilità di 
escamotage». 

Non sì mostra molto sicuro 
Bearzot rilevando: «Cosa può 
pensare un nazionale se gli 
giunge notizia dall'Italia che 
al suo posto la società ha 
comprato un altro giocato- 
re?», «Questo giocatore az- 


Quell'ostinazione a non dire 


«Galli è il portiere titolare» 


PUEBLA — Tra i segreti 
che Bearzot custodisce da an- 
ni é-dei quali è gelosissimo, 
quello che riguarda la scelta 
del portiere per il Mundial ha 
qualcosa d’incredibile, qual. 
cosa che sfiora il patetico e 
nello stesso tempo la cocciu- 
taggine, il rischio e nello stes- 
so tempo la prudenza. 

Giubilato, con, le lacrime 
agli occhi, Dino Zoff, Bearzot 
procedette. per vie gerarchi- 
che, e predisse a Ivano Bor- 
don, delfino fedele, un futuro 
da titolare, addirittura in 
Messico. Bordon è un portiere 
dai mezzi immensi, insistono. 
a sottolineare i tecnici, ma 
forse non ha un temperamen- 
to di uguale portata. A un 
certo punto si è smarrito per 
la strada, e a quel punto Bear- 
zot ha lanciato i due giovani 
leoni, li ha resi amici e li ha 
messi in concorrenza, li ha 
spronati e fatti aspettare. 


A pochi giorni dal Mundial i 


due giovani leoni, Giovanni 
Galli e Franco Tancredi, ven- 
totto anni il primo, trentuno il 
secondo (già «vecchi» però 
secondo il parametro di Zen- 
ga, classe '60) non sanno anco- 
ra Quale dei due sarà il pre- 
scelto, ma nel dubbio stanno 
dimostrandosi insuperabili, 
per lo meno nell'arte di finge- 
re indifferenza, noncuranza, 
quasi distacco. Dentro, chis- 
sà, dentro, Tancredi teme for- 
se che'i giochi siano fatti in 
favore dell’altro. Dentro, Galli 
avverte segnali tenui, ma fa- 
vorevoli. D 
Con Galli, pisano di nascita, 
fiorentino di carriera e di fa- 
ma, ma prossimamente»mila- 
nista presso l’impero fondato 
da Berlusconi, si è parlato di 
cose presenti e di cose future, 


Chiedergli se davvero pensa 
di essere titolare sarebbe sta* 
to un errore, sarebbe stata per 
lo meno un'ingenuità, sareb- 
be stato come. attirarsi una 
risposta evasiva. 

Alla domanda non fatta ma 
captata, è stato lui stesso a 
dare in qualche modo corpo, 
lui quando ha detto: 

«Sono mesi e forse anni che 
mi preparo anche mental! 
mente a questi campionati 
del mondo. Leggo, ascolto, 
aspetto. Leggo delle possibili- 
ta di Tancredi e delle mie, 
ascolto pareri, aspetto che 
Bearzot faccia un gesto. Or- 
mai basta davvero un gesto, 
l’ultimo. Sono pronto a fare 
davvero il ‘’numero uno”, e 
sono pronto a fare la riserva. 
Un portiere non s’improvvisa. 
‘Anche se va in panchina deve 
essere sempre sulla corda». 

E' il secondo mondiale di 
Galli. In Spagna quattro anni 
fa Galli era inesorabilmente il 
numero tre. Non ùn turista, 
ma insomma come uno cheha 
strada in quel momento. Que- 
sta volta la strada c'è, ampia, 


. invitante e rischiosa. Ma dove 


non esiste il rischio per un 
portiere? 

Che differenza c'è, numero 
di maglia a parte, tra lo stato 
d'animo di Galli in Spagna e 
di Galli in Messico. Ecco la 
risposta, a prima vista sor- 
prendente: «Qui mi sento un 
po’ spaesato, un po' solo. 
Spaesato nel senso che pur 
vivendo con un gruppo di 
compagni che conosco da 
tempo, sono il solo giocatore 
che la Fiorentina ha in nazio- 
nale, mentre altre squadre 
hanno gruppetti due-tre o an- 
che di più, tipo Inter o Roma 
o Juve 0 Verona. In Spagna 


noi della Fiorentina eravamo 
cinque, Graziani, Antognoni, 
Oriali, Vierchowod e io. Cin- 
que sono tanti». 

In questa situazione Galli si 
sente dunque solo, e prossimo 
alasciare squadra. «Sì, è vero, 
ma ancora non mi sono abi- 
tuato interamente a questa 


‘idea. L'altro giorno Cesare 


Maldini mi chiese: Che cosa 
ha fatto la tua squadra a Lec- 
ce?”.Io risposi: "A Lecce? Ma 
non deve giocare contro l’Em- 
poli?”. Naturalmente Maldini 
pensava al Milan, e io pensa- 
vo invece alla Fiorentina». 

E già che si trova lungo 
quest’asse di equilibrio c'è da 
aggiungere che Galli proprio 
in questi giorni ha perduto un 
futuro Compagno nella sua fu- 
tura: squadra e ne ha acqui- 
stato un altro, tutti e due 
azzurri. Paolo Rossi ha lascia- 
to il Milan per il Verona, Gal- 
derisi ha fatto il percorso con- 
[trario. 

Un'altra domanda a Galli: 
che cosa dirà il prossimo 
mundial in tema di portieri? 
«Di sicuro torneranno alla ri- 
balta due portieri che vorrei 
definire classici, il tedesco 
Schumacher e il russo Da- 
Saev. Tra quelli di lungo corso 
ci sono l’inglese Shilton e so- 
prattutto l'irlandese Jen: 
nings. quasi leggendario per il 
numero di partite che ha fat- 
to. Schumacher fece la finale 
contro di noi in Spagna, ed è 
sempre ad alto livello, Dasev, 
sempre in Spagna, fu la rivela- 
zione annunziata, Tra i portie- 
ri che potrebbero affermarsi 
in Messico ne indico due, Zu- 
bizzareta della Spagna, il suc- 
cessore di Arconada, e Luis 
Islas dell'Argentina. il succes- 
sore di Fillol. G.M. 


La Bulgaria getta la maschera e dice di puntare alto 


«Le favorite del girone non sono Argentina e Italia» 


TOLUCA — La Bulgaria, 
punta in alto. Abbandonata 
ogni reticenza che ne aveva 
contraddistinto, fino a qual- 
che tempo fa tutte le dichiara- 
zioni, il commissario tecnico, 
Ivan Vutzov cala la maschera 
e finalmente parla chiaro. «E 
inutile nasconderlo — dice — 
la Bulgaria ha tutte le carte in 
tegola per andare fino in fon- 
do a questo mondiale e se le 
giocherà senza timori ed esì- 
tazioni». 


Il fatto di dover debuttare 
nella partita inaugurale con- 
tro i.campioni del mondo in 
carica, il 31 maggio prossimo 
all’«Azteca», rappresenta per 
i bulgari una carica psicologi- 
ca ulteriore. La partita contro 
gli azzurri viene considerata 
la migliore occasione per 
scrollarsi di dosso quella sor- 
ta di maledizione pet la quale 
non sono riusciti a vincere 
neanche una volta nei quattro 
campionati del mondo cui 
hanno partecipato. Su 12 par- 
tite complessivamente dispu- 
tate, ne hanno pareggiate 
quattro e perdute otto. 

Nel ritiro di Toluca le cose 


sembrano andare tutte per il 
Verso giusto. Nessun giocato- 
re ha problemi di alcun tipo, 
l'accoglienza ricevuta e l’ospi- 
talità sono ottime e il clima 
all’interno della squadra è 
ideale. 

Anche la condizione fisica 
degli atleti sembra perfetta e 
la fase di adattamento all’al- 
tura di Città del Messico è a 
buon punto. «Questa volta — 


dice maliziosamente Vutzov 
— non abbiamo commesso 
l’errore che facemmo nel ‘70 
quando non svolgemmo un’a- 
deguata' preparazione su base 
scientifica». 

La Bulgaria è stata una del- 
le prime nazionali a raggiun- 
gere il Messico (il 12 maggio 
scorso) scegliendo come luogo 
del ritiro Toluca, città che pur 
essendo la più inquinata del 


E la Corea liquida il Perù 


LOS ANGELES — La Corea del Sud, che fa parte del girone 
degli azzurri ai prossimi campionati del mondo, ha battuto per 
2:0 (0-0) la nazionale peruviana. Le reti sono state messe a segno 
da Byun Byung-Joo al 52? e da Choi Soon-Ho all'82’. L'incontro 
si è giocato davanti a 52 mila spettatori. Gli asiatici hanno 
dimostrato grande ritmo, ma scarsa penetrazione offensiva, 
sbagliando anche facili occasioni. Queste le formazioni:. 

COREA DEL SUD: Oh Yun-Kyo, Kim Pyung-Suk (Park 
Kyung-Hoon dal 46’), Kim Yong-Se, Cho Min-Kook, Hun 
Jung-Hoo, Jung Yong-Hwan, Cho Young-Jeung (Kim Joo-Sung 
dal 46’), Park Chang-Sun, Cha Bum-Keum (Kim Jong-Boo dal 
46’), Choi Soon-Ho, Byun Byung-Joo. 

PERÙ: Ganosa (Mendoza dal 60’), Carrillo, Bussoni (La 
Rosa dal 46’), Mejia. (Garrido dal 46’), Reynoso, Cordero, 
Casanova, Farfan, Escobar, Illescas, Rey. 


Messico è posta a una altitu- 
dine anche leggermente supe- 
riore a quella della capitale, 
dove la squadra di Vutzov 
giocherà le tre partite del pri- 
mo turno. Inoltre, sulla «rot- 
ta» del Messico i bulgari si 
erano fermati per 20 giorni a 
Tenerife, nelle isole Canarie 
dove, oltre ad allenarsi, ave- 
vano vissuto in un ritiro sul 
monte Teide, in condizioni cli- 
matiche e ambientali molto 
simili a quelle messicane. 

Vutzov, che ha 46 anni e da 
cinque. è alla guida della 
nazionale, non è d'accordo 
con chi ritiene che le favorite 
del girone siano l’Italia e l’Ar- 
gentina. «Secondo me — dice 
— noi abbiamo le stesse possi- 
bilità di qualificazione di ita- 
liani e argentini». 

Per l’allenatore bulgaro le 
grandi favorite per la vittoria 
linale sono quattro: Brasile, 
Messico, Inghilterra e Germa- 
nia. «In ogni casu — aggiunge 
— Vincera una squadra che 
Sia ben organizzata e ché di- 
sponga di quattro elementi 
essenziali: fisica. tattica, tec- 
nica e psicologia. «E noi — 


conelude — abbiamo un po) di 
tutti e quattro questi requi 
siti». 

Anche per Borislav Mihai- 
lov, portiere della nazionale 
prima squalificato a vita, do- 
po la rissa con la quale si 
concluse la finale del campio- 
nato in cui era impegnata la 
sua squadra e quindi «grazia- 
to» proprio in vista del Mun- 
dial, è anche egli fiducioso 
nelle possibilita della sua 
squadra. «Fra dieci giorni — 
dice — saremo perfettamente 
a posto e daremo, fastidio a 
tutti». 


Il mediano Nasko Sirakov, 
anch'egli dapprima squalifi- 
cato e poi riammesso in squa- 
dra, ritiene che la vincitrice 
del torneo possa essere una 
squadra europea. «Vedo tra la 
favorite — sostiene — anche 
Russia e Ungheria». 


Il «gioiello» Plamen Getov, 
punta dello Spartak Pleven 
teme la difesa italiana e quel- 
la argentina. «Sono molto du- 
Te — dice — e commettono 
pochi errori. Ma noi tentere- 
mo di superarle lo stesso». 


Scatta 
alla Rai 
l'operazione 
mundial 


ROMA — Per i campionati 
mondiali di calcio, la Rai ha 


—varato un'operazione in gran- 


de stile che, grazie a un note- 
vole sforzo giornalistico, tec- 
nico e organizzativo, consen- 
tirà al pubblico italiano di 
seguire ogni fase della Coppa 
del mondo in Messico attra- 
verso centinaia di ore di tele- 
cronache e di radiocronache 
dirette delle partite è di ser- 
vizi informativi, 

Raiuno e Raitre offrono in- 
tanto un anticipo della spet- 
tacolare manifestazione 
mandando in onda, a partire 
da oggi, tre programmi di 
grande interesse: «Una vita 
da gol» di Gianni Minà, undi- 


ci puntate sul tema «Pubbli- . 


co e privato dei più famosi 
calciatori ‘del mondo», «I 
processo ai mondiali» di Al- 
do Biscardi, versione specia- 
le del «Processo del lunedì» 
per le finali messicane, ‘e 
«Aspettando il Mundial», che 
ripropone le telecronache 
delle più belle partite dispu- 
tate dalla nazionale italiana 
nei campionati mondiali del 
1970, 1978 e 1982. 
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| Calciomondo | 
Inghilterra-Messico 3-0 


LOS ANGELES — La nazionale inglese di calcio ha battuto 
| il Messico per 3-0 (3-0) in una partita amichevole giocata DR 
Memorial Coliseum di Los Angeles, Le reti sono state realizz2 
da-Hateley al 22" edal 30° e da Beardsley al 37. Era l’ultim@ 
amichevole disputata dalla formazione messicana a conclusio” 
ne di un periodo di preparazione durato ininterrottamente P! 
oltre dué anni durante i quali ha giocato più di 60 partite. 

L'Inghilterra ha giocato abbastanza bene, soprattutto N° 
primo tempo, quando ha ‘saputo approfittare degli erro!! 
difensivi commessi dagli avversari. Nella ripresa hanno dom* 
nato i messicani che sono, però, mancati in fase risolutiva: 
All’incontro non ha partecipato Hugo Sanchez, leggermente 
infortunato. 

MESSICO: Larios, Trejo, Servin, Espana (76° Dominguez) 
F. Cruz, Manzo (46 Quirarte), Munoz, Aguirre, Flores, Negrete 
Hermosillo (46° J. Cruz). 

INGHILTERRA: Shilton, Aderson, Sansom, Hoddle, Felt: 
wick, Butcher, Waddle (72° Dixon), Robson (71° Stevensh 
Beadrdsley (72° Barnes), Wilkins, Hateley. 

ARBITRO: Mauro (Usa). 


Danimarca-Polonia 1-0 


COPENAGHEN — In un'amichevole la Danimarca N 
battuto la Polonia per 1-0 (0-0). Ha segnato Elkjar al 61”. 

DANIMARCA: @Qvist, Busk, Nielsen, Olsen, Andersel: 
Amesen, Berggreen, Moly, Lerby, Laudrup, Elkjaer. n 

POLONIA: Miynarcezyk, Kubicki, Wojcicki, MajewsH: 
Ostrowski, Komornicki, Matysik, Buncol, Boniek, DziekanoW 
ski, Smolarek. < 


Canada-Usa Army 10-0 


COLORADO SPRINGS — Il Canada ha battuto per 10:0 
(2-0) una selezione dell’aeronautica militare statunitense in ul 
‘amichevole preparatoria alla fase finale dei mondiali di calcio 
Pur privi del portiere titolare, Tino Lettieri, e del difensore 18° 
Bridge (impegnato nel campionato svizzero con lo Chaux de 
Fonds)icanadesi hanno spazzato via i militari. Igor Vrablie 18 
segnato una tripletta (54’, 80° e 90°), Terry Moore e Davil 
Norman due doppiette (al 10° e al 62°.il primo, al 47° e al 77° i 
secondo), mentre Miller (28°), Ragan (52°) e Gray (83°) hann9 
arrotondato il risultato. 


Ventidue dell’Urss 


MOSCA — Il presidium della federcalcio sovietica P® 
approvato la domanda ufficiale dei 22 giocatori per la parten?? 
per Città del Messico del 21 maggio prossimo, perla Coppa dé 
mondo di calcio. Questa la composizione della squadra (ira 
parentesi le squadre di appartenenza dei singoli giocatori): 

PORTIERI: Rinat Dasayev (Spartak Mosca), Viktor Ch 
nov (Dynamo Kiev), Sergej Krakovsky (Dnepr Dneprop® 
trovsk). È 

DIFESA: Nikolai Larionov (Zenit Leningrado) Alexandé! 
Chivadze (Dynamo Tbilisi), Alexander Bubnov, Gennady MO 
rozov (entrambi Spartak Mosca), Oleg Kuznetsov, Andrei Bal? 
Anatoly Demyanenko (tutti Dynamo Kiev). 

CENTROCAMPO E ATTACCO: Vladimir Bessonov, Iva! 
Yaremchuk, Vasily Rats, Alexander Zavarov, Pavel Yakovel” 
ko (tutti Dynamo Kiev), Gennady Litochenko (Denpr Dnepi® 
petrovsk), Sergei Aleinikov (Dynamo Minsk), Sergei RodionoY 
(Spartak Mosca), Oleg' Blokhin, Vadim Yevtushenko, Ig0 
Belanov (tutti Dynamo Kiev), Oleg Protasov (Dnepr Dneprop® 
trovsk). 

TECNICO: Valery Lobanovsky. 

Proprio ieri, per l’ultima partita di allenamento prima dell? 
partenza, la nazionale sovietica ha battuto per 1-0la Torpedo 
Mosca. 


7 "af A 
L'Ungheria in Messico 

BUDAPEST — Il Ct della nazionale ungherese. Gyorg! 
Mesey ha ufficializzato la lista dei 22 perla Coppa del mond? 
Due i grandi assenti: Andras Toeroecsik e Tibor Nylas 
entrambi reduci da, interventi chirurgici. Ecco i nominati! 
della rosa (la partenza per il Messico è prevista per ques 
mattina): a 

PORTIERI: Peter Diszt] (Videoton), Jozsef Szendreu (DO 
sa Ujpest), Jozsef Andrus (Honved). 

DIFENSORI: Sandor Sallai (Honved), Imre Garaba (Ho® 
ved), Laszlo Disztl (Videoton), Jozsef Csuhay (Videoton), Antal 
Roth (Pecs) Jozsef Varga (Denizlispor). { 

CENTROCAMPISTI: Antal Nagy (Honved), Lajos Deta! 
(Honved), Peter Hannich (Raba Eto), Gyoergy Bognar (ME 
Vm), Gyoesoe Burcsa (Auxerre), Jozsef Nagy (Haladas Vse 

ATTACCANTI: Jozsef Kiprich (Tatabanya), Marton Este 
hazy (Aek Atene), Gyula Hajszan (Raba Eto), Laszlo Dajk? 
(Honved), Kalman Kovaes (Honved). 


Fiduciosi gli algerini i 

ALGERI— Dopo la pubblicazione dell’elenco definitivo del 
ventidue giocatori che. giocheranno in Messico, la stamP! 
algerina si è rivelata abbastanza scettica, in netto contras!? 
con l'atteggiamento soddisfatto dei giocatori e dell’allenato!® 
Proprio quest'ultimo, Rabah Saadane, molto criticato finol® 
dai giornali locali. ha rassicurato l'opinione pubblica dichiaral: 
do che la squadra passerà sicuramente il primo turno di 
qualificazione e poi tenterà la fortuna. Tanto ottimismo & 
deriva — ha affermato — dopo la quindicina di giorni passati! 
Svizzera che gli ha permesso di portare i ritocchi necessari 2! lE 
squadra in previsione dell'avventura messicana. Altrettanlo 
ottimismo si riscontra fra i giocatori: anche il portiere Nasredì 
ne Drid è sicuro di arrivare al secondo turno, mentre * 
centrocampista Kaci Sdaid, ha ribadito l'importanza del peri? 
do di acclimatazione passato in Svizzera, che ha loro permes® 
di trovare l'intesa anche sul piano collettivo.‘ 


Francesi. ottimisti 


TLAXCALA— «La tradizione che vuole una sudamerica?8 
sempre vincitrice nel continente sarà interrotta. Quest'anno! 
Messico il titolo mondiale andrà a una squadra europea». LO 7 
detto l'allenatore francese Henry Michel nella prima intervist: 
nel ritiro di Tlaxcala dove i transalpini si. preparano pe! a 
Mundial. Michel ha indicato tra le favorite l'Italia. la stes$ 
Francia, ma ha detto che è presto per fare pronostici. « 


esempio — ha rilevato — qualche mese fa chi avrebbe pens? 
di includere la Spagna tra le possibili pretendenti?». a 

Il tecnico francese ha poi confermato che la sua squadif 
disputerà in Messico tre amichevoli; il 21 maggio contro g 
Guatemala. il 24 contro la selezione giovanile del Messico e Îl # 
contro i Pumas di Città del Messico. Il giocatore Rocheteal. 
parte sua, si è affidato alla cabala: «Quando hanno gio© DE 
insieme Fernandez, Platini, Giresse e Tigana — ha spiegat0 Ù 
non abbiamo mai perso. Io spero solo che. questi quattro Ne3 
debbano mai rinunciare a una partita», La Francia ha concessi 
solo venti minuti. nella prima intervista, ai giornalisti P 
parlare con i. giocatori. 


Germania in arrivo ; 

CITTÀ DEL MESSICO — La Germania di Franz Beckeli 
bauer arriverà questo pomeriggio a Città del Messico col to) 
volo da Francoforte. A distanza di quattro ore (alle 20. è 
sbarcherà nell'aeroporto della capitale: anche l'Uruguay: Pi 
altre due squadre del girone «E» del Mundial, il raggruppa! n 
to considerato più incerto e ostico. ma anche più appassion, 
te, giungeranno più tardi: la Danimarca il 28 maggio ela SC 
addirittura il primo giugno. È case 

La nazionale tedesca, che giocherà i tre incontri della dei 
iniziale a Queretaro, si trasferirà all'Hotel Villa Montal2 59 
Morelia, città a 300 chilometri circa da Città del Messico. D2 53 
maggio, invecé, alloggerà all'Hotel Mansion Galindo di QUE 
«taro dove completerà la preparazione in vista della pa! | 
inaugurale del 4 giugno contro l'Uruguay. ‘066 

Beckenbauer, che sta recuperando gradatamente l'aÎ 1 
cante del Werder Brema Rudi Voeller (tre gol nelle ultime ty 
partite contro Jugoslavia e Olanda) dovrà scrutare partie in 
mente in terra messicana le condizioni del capitano Karl ui 
Rummenigge che ancora non si è rimesso dall'infortunio Dt) 
ginocchio. La presenza in squadra dell'interista. ‘al suo 3 
mondiale, è considerata ancora molto incerta. 


1 
La stella Getov 
Si chiama Plamen Getov e'gioca nella nazionale bulg? 
prima avversaria dell'Italia e potrebbe essere una rivelazi0! arl 
Messico. È un calciatore che ha un gioco molto spetta00. pl 
(tanto che i suoi fans si muovono. per vederlo. dalle reg dal 
Vviciné), dalla: tecnica molto fine. da un tiro potente IT, 
dribbling imprevedibili. Platini lo conosce bene: i due S0° qui! 
Francia, nel recente Bulgatia-Francia, li ha segnati propri | 
Plamen Getov Ù 
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Nel torneo estivo PUdinese vince a Lecce 


IN UNA SERATA AFOSA LE DUE SQUADRE HANNO ESPRESSO UN GIOCO POCO MOVIMENTATO 


CHI È LA «SPERANZA DELL'ANNO» ELETTA DAI NOSTRI LETTORI 


Una «zampata» di Pasa a 6' dalla fine|Il 1986 anno dell’affermazione 
conclude una gara giocata in souplesse per Massimo Susic da Mossa 


Lecce-Udinese 0-1 (0-0) 


MARCATORI: all'84 Pasa. 


Mori (CCE; Negretti; Vanoli, Colombo; Conte, Danova, Micelli; Rizzo 
‘oriero), Barbas, Paciocco, Nobile, Alberto Di Chiara (Garzja). 


Barb; 
ARBITRO: Cornieti di Forlì. 


6 LECCE — Calcio per pochi 

Utimi. Così si presenta lo sta- 

ARL Via del Mare all’inizio 
lell’incontro tra il Lecce e 

ese, I più, e non poteva 

‘Sere diversamente, hanno 

Dieferito gli svaghi alternativi 

lo spettacolo pallonaro. 

Dernausea, iperdelusione del 
ampionato. E così le due 
Quadre, demotivate anche 
a questo spettacolo depri- 

mente, cominciano la fatica 

Sa programma — questo 

‘ano\torneo, stando alle pri- 

€ stime non sta proprio con- 

ipicendo —. come era logico: 
Sourplace. 

‘0 consiglia anche il caldo e 

t temperatura quasi afosa, 

quica delle serate sciroccali 
€llo Ionio. Una strategia che, 

n ‘amente, va bene ai bian- 
Oneri, che non hanno proprio 

n interesse a movimenta- 

fi la gara, ma non ai gialloros- 

fi Salentini che, per sperare 
el prosieguo del.torneo esti- 
» devono assolutamente fa- 

è punti. 

pil Udinese, sin dalle prime 
attute, dimostra il nuovo 

SOR imposto dalla cura-De 
Isti: accorta in difesa, sornio- 
a ma pratica a centrocampo 

‘a qui, con la logica del 

‘Quando meno te lo aspetti», 

Orta la stuzzicatina ai fian- 
1 dell’avversario. 

ci sarebbe riuscita di già 
‘ andare in vantaggio nel 
Timo tempo al 17° se Pionetti 
On avesse mandato oltre la 
Versa il colpo di testa di 

i al Fiume, su servizio di Mia- 

1 In seguito a calcio d’ango- 
0. La partita non assume 

à ai, in questa prima parte 
€lla gara, toni agonistici ac- 

Settabili. 

I Al 36° l'Udinese ha di nuovo 
Secasione per andare in van- 
'Sgio ma sbaglia e l’occasio- 

€ sfuma anche perché Miano 

fortuna e viene sostituito 
l'inizio della ripresa. La pri- 

' fasedella gara chiude così 


adillo, Miano (Pasa), Zanone, 


UDINESE: Brini; Galparoli, Susic; Rossi, Storgato, De Agostini; 
Criscimanni, Dal Fiume (Siricano), 


con reti inviolate e una puni- 
zione di Barbas che va a lam- 
bire la traversa facendo sus- 
sultare i pochi presenti allo 
stadio. 

La musica non cambia nella 
ripresa. L’Udinese continua 
imperturbata a menare sor- 
niona la danza e il pubblico 
della curva Nord che si viva- 
cizza più per motivi locali che 
non per la gara punisce con 
sonore bordate di fischi i suoi 
beniamini che continuano a 
dimostrarsi abulici. 

L'Udinese non chiede altro. 
Fascetti, che tra l’altro a fine 
gara ha annunciato ufficial- 
‘mente la fine della collabora- 
zione con il Lecce, a questo 


punto gioca la carta dei due 
babies (Moriero e Garzja). 

Nel Lecce comincia a veder- 
si qualcosa di nuovo. Ci prova 
prima il baby Garzja al 35’ ma 
Brini si fa trovare pronto a 
bloccare a terra il forte raso- 
terra e subito dopo su calcio 
d’angolo Paciocco colpisce 
l’inerocio dei pali alla destra. 

Ma l’Udinese non sta a 
guardare e al 39° arriva la 
temuta «zampata» biancone- 
ra. La squadra si distende sul- 
la sinistra a piccoli passi, poi 
la manovra acquista vivacità 
con Barbadillo il quale s’invo- 
la sulla sinistra, calibra al 
centro un pallone d’oro peri 
piedi di Pasa. Un primo tiro 
viene respinto alla meglio dal- 
la difesa, sul secondo non c’è 
nulla da fare. E 0-1, è la rete 
che sancisce la vittoria dell’U- 
dinese sul campo di Lecce. 
L'Udinese ricambia ‘e... rin- 
grazia. 

Luigi Malerba 


- 
i 


n s# 


Lecce — Pasa; autore del gol all’84’ contro il Lecce 


I RISULTATI DELLE DUE PARTITE ANTICIPATE DEL TORNEO ESTIVO 


Avellino-Bari 


1-0 | Pisa-Atalanta 


MARCATORE: 35’ Bertoni. 


AVELLINO: Di Leo, Ferroni, Murelli, Benedetti, Amodio, Romano, 


Agostinelli, Batista (9° Pecoraro), Bertoni, Galvani (84’ Garuti), Alessio. 
(12 Zaninelli, 13 Vullo, 14 Angora), 

BARI: Pellicanò, Cavasin, Carboni, Sola, Loseto, De Trizio (46° 
Terracenere), Cupini (53° Cuccovillo), Piraccini, Roselli, Cowans, Ber- 
gossi, (12 Scarangella, 13 Pugliese). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 

NOTE: angoli 4-2 per l’Avellino. Serata calda, terreno di gioco in 
buone condizioni, spettatori 3 mila circa. 


AVELLINO — L’Avellino ha battuto di misura il Bari 
qualificandosi per il.turno finale del torneo estivo. La partita 
non è stata spettacolare, ma ha visto una continua superiorità 
degli irpini. 

Nel primo tempo l’Avellino, dopo:che si era reso pericoloso 
in alcune azioni offensive, ben condotte da. Benedetti — il 
migliore in campo — è andato in vantaggio con Bertoni, 
L'attaccante biancoverde ha sfruttato un cross di Galvani e ha 
segnato imparabilmente. Al 40’ l'Avellino si è visto annullare 
un gol di Benedetti per una posizione presunta di fuorigioco 
dello stesso giocatore. 

Precedentemente sempre Benedetti con un forte tiro da 
fuori area aveva colpito la traversa. Il Bari, nelle cui file 
mancavano Rideout, Bivi e Sclosa, non è riuscito mai a 
rendersi pericoloso anche per la scarsa vena dimostrata in 
attacco da Bergossi e Roselli. 

Il giovane Alessio, capocannoniere di questo torneo, ha 
sbagliato due buone occasioni tirando su Pellicanò in uscita. 


1-0 

MARCATORE; 18° Giovannelli. 

PISA: Mannini, Dianda, Volpecina, Caneo, Cavallo, Progna (80” 
Chiti), Mariani (46° Colantuono), Muro, Kieft, Giovannelli, Baldieri (58 
Rebesco), (12 Grudina, 15 Fiorentini). 

ATALANTA: Malizia, Codogno, Gentile, Stromberg, Prandelli, Bol- 
dini (87° Compagno), Valoti, Vella (58' Peters), Consonni, Magrin, 
Maffioletti. (12 Piotti, 13 Rossi, 15 Pizzoni). 

ARBITRO: Vecchiatini di Bologna, 

NOTE: Angoli 5-5. Serata calda, terreno buono; spettatori 1500. 


Ammoniti Mariani e Baldieri. 


PISA — Il primo tempo ha 
visto il Pisa più deciso all’at- 
tacco, mentre nella ripresa 
l'Atalanta ha fatto registrare 
una leggera superiorità ma 
senza però concretizzare il 
gioco in gol. In questa fase il 
Pisa si è limitato solo a qual- 
che sortita in contropiede. 

Nel primo tempo, al 18°, il 
Pisa è passato in vantaggio su 
punizione dal limite: palla da 
Muro a Giovannelli che se- 
gna. Al 27 il portiere Mannini, 
su colpo di testa di Consonni, 
è riuscito a evitare il pareggio 
atalantino. 

Nella ripresa buon'inizio dei 


OLTRE A MAZZA, SI PARLA DI UNA «CORDATA» GUIDATA DA EMILIO PUCCI 


Restano sempre tre le ipotesi 
sul futuro della Fiorentina Spa 


FIRENZE — Sono ancora 
PE le ipotesi per îl futuro della 
Orentina Spa, la cui mag- 
seanza azionaria è in pos- 
l0-30 del conte Flavio Pontel- 
îni Oil vertice viola rimane in 
Deo alla famiglia Pontello 
tro nancanza di concrete 
Ecise offerte e deposito di 
intime che sì fanno oscillate 
gl 12 ed i 15 miliardi; 0, 
Conda ipotesi, si insedia 
si da nuova proprietà costitui- 
bygttorno al presidente del- 
apginese, Lamberto Mazza 
sincato da alcuni indu- 
On li di Arezzo; o, infine, un 
tepPo di uomini politici fio- 
signi e alcuni industriali co- 
n Uiscono, attorno ad un 
È io nome quale presidente 
Che fa anche quello del mar- 
Se Emilio Pucci, uno staff 
sog, Drendere la guida della 
Ma tà dopo i sei anni di per- 
nenza dei Pontello. 
09R7 settimana che si apre 
si l'assemblea dei soci 
Pg rristi della Fiorentina è 
DI ta per il 29 maggio in 
) ‘a convocazione) sembra 
si da essere, secondo quanto 
Qi Pprende da persone vicine 
Ontello, quella decisiva. 
ne "9 l'altro dopo la decisio- 
Oa del direttore generale 
Biggio Nassî:di ritirarsi a 
Oa «in attesa degli even- 


toscani che avrebbero potuto 
raddoppiare al 47° con Volpe- 
cina che, si è presentato solo 
davanti a Malizia dopo una 
bella azione personale: ma si è 
fatto parare il tiro. È 

Al 61° e 71° Mannini con 
altre due eccellenti parate ha 
salvato il risultato prima su 
tiro di Magrin e poi su Pran- 
delli, mentre al 77° Maffioletti, 
da buona posizione ravvicina- 


ta, ha colpito il palo esterno® 


della rete della porta difesa da 
Mannini. Il finale ha visto 1'A- 
talanta più all'attacco ma 
senza risultati pratici e il pa- 
reggio nonvè, arrivato, 


ti», il vicepresidente Giorgio 
Morichi — incaricato dei rap- 
portî con la squadra — merco- 
ledì prossimo sembra inten- 
zionato a non andare in pan- 
china nella partita di Coppa 
Italia con l'Empoli (seconda 
partita dei quarti di finale e 
decisiva per l'ammissione alle 
semifinali avendo la Fiorenti- 
na perduto la prima per 3-2) 
per protestare contro l’attua- 
le situazione societaria. 

Aldo Agroppi sulle vicende 
della Fiorentina non parla; a 
suo tempo il contratto era 
stato rinnovato. L’allenatore 
pensa soltanto alla prepara- 
zione della formazione che 
dovrà affrontare mercoledì 
l'Empoli (non disponendo di 
elementi come Galli, Passa- 
rella, Massaro, Antognoni e 
ora, sembra, anche Berti, che 
accusa un lieve infortunio); 
fiducioso — afferma — dî acce- 
dere alle semifinali del 
torneo. 

Il coordinamento dei viola 
club, frattanto, a larga mag- 
‘gioranza insiste perché i Pon- 
tello rimangano alla guida 
della società. 

Intanto il direttore generale 
della Fiorentina, Claudio 
Nassi, è sull’Aventino, in atte- 
sa. Attende che si decidano le 
sorti della squadra toscana e 


quindi della conduzione della 
società che, in questi giorni, 
ha praticamente bloccato 
ogni movimento in sede dî 
calcio mercato dopo la cessio- 
ne di giocatori di grosso livel- 
lo come Galli, Passarella e 
Massaro e lo stop alle trattati- 
ve per l’ingaggio di alcuni 
giocatori, fra cui i due stra- 
nieri Diaz e Kieft. E’ forse la 
prima volta che un direttore 
generale, com'è la qualifica di 
Nassi nella struttura della so- 
cietà viola, decide di astener- 
sì dal lavoro, dì interrompere 
la sua attività sul «mercato 
calcistico». 

Nassî, che da Firenze si è 
trasferito nella «sua» Pistoia, 
ha dichiarato esplicitamente 
che, al momento, nel suo lavo- 
To non può essercì «una pau- 
sa di riflessione e di sospen- 


sione» fino a che, soggiunge, 


non si saprà esplicitamente se 
la «proprietà» resterà alla 
famiglia Pontello o se invece, 
come sì mormora da più parti 
per le notizie che circolano, 
passerà (per maggioranza 
azionaria) ad un nuovo grup- 
po, al momento indicato ‘în 


quello facente capo al presi- 


dente dell'Udinese, Lamberto 

Mazza e a altri industriali 

della provincia di Arezzo. 
Nassi, inoltre, ricorda che 


la Fiorentina, nonostante tut- 
to e nonostante diverse tra- 
versie, ha acquisito una buo- 
na posizione nella classifica 
finale del campionato con 
qualificazione all’Uefa (che ri- 
sulterà molto impegnativa 
come îl prossimo campionato) 
ed è ancora nei quarti della 
«Coppa Italia» con possibilità 
di accesso (nonostante il 3-2 
dell'andata a Empoli) alle se- 
mifinali ed alla finale, 

Oltre alle trattative, ora fer- 
me, per l’argentino Diaz e l’o- 
landese Kieft, Nassi ha preci- 
sato che nei piani della Fio- 
rentina c'erano, ma ora sono 
bloccate, perché la nuova 
proprietà potrebbe disporre 
altrimenti, trattative per un 
altro grosso calciatore stra- 
niero per il campionato ’87- 
‘88. Un cambiamento al verti- 
ce della società potrebbe, 
peraltro, comportare anche. 
un cambio nella direzione tec- 
nica della squadra. 

Da parte dei Pontello nessu- 
na comunicazione, negli am- 
bienti vicini alla società (che 
‘si richiama sempre all’assem- 
blea dei soci azionisti fissata 
per il 29 maggio în prima 
convocazione) nessuno, nean- 
che i più diretti interessati 
alla gestione della squadra, sì 
pronuncia. 


) 


SESTO INTERROGATORIO PER CARBONE - 
Totonero: non ci sono 


| In poche righe | 


Risultati di serie A femminile 


ROMA — Risultati campionato di calcio femminile di serie 
A, nona giornata di ritorno: Urbe Tevere-Friulvini Pordenone 


Nuove comunicazioni 


gORINO — Sesto interro- 
Mango Sabato sera per Ar- 
Chiay, 9 Carbone, l’uomo- 
Stangy, dell’inchiesta sullo 
tuto palo del totonero. Il sosti- 
dii ocuratore della Repub- 
dotto Gi Torino Beppe Mara- 
Neljg SÌ è recato in questura, 
depz Cui camere di sicurezza è 
i 9 l’accusato seguito 
Gapyj Vocato Gianvittorio 
Carpo, difensore di fiducia di 
Squa ua Nei corridoi della 
anche ii Mobile è stato notato 
Tizio Di Nindica sportivo Mau- 
‘a di cominciare l’inter- 


Tog, 
atori Di) i 
\lerio, avvicinato dai ero: 


Nisti 


Om 
Pa Uni 
Stnbit, 


di ogni fondamento». 

L’interrogatorio di Carbone 
è terminato dopo quattro ore. 
Il commerciante napoletano è 
stato poi riportato nelle ca- 
mere di sicurezza della que- 
stura, dove è rinchiuso dal 
giorno dell’arresto, evitando- 
gli «contatti» con i cronisti. 

‘Parchi come al solito di pa- 
role sono stati il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Marabotto, e l’avv. Gabri, che 
apparivano affaticati. «Siamo 
ancora lontani dalla conclu- 
sione, hanno affermato en- 
trambi, diciamo che abbiamo 
sbrigato circa il 25 cento del 
lavoro». Carbone dovrà quin- 
di sottostare ad altri lunghi 
interrogatori, che potrebbe ri- 
prendere già da oggi. —. 

Dalle indiscrezioni trapela- 
te sembra che Carbone tenti 
di scagionare i personaggi più 
noti, K 


0-1; Roma-Riac Fiamma Ambrosiana 0-0; Modena-Lazio 0-0; 
Giugliano-Mucchilatte Firenze 0-0; Padova-Prato 0-0; Ritt 
Jeans Verona-Juve 2-3; Despar Trani-Woori Jeans: Somma 
Vesuviana 7-0. 

Classifica: Despar Trani e Ritt Jeans Verona punti 37; 
Giugliano 29; Lazio, Juve e Modena 27; Woori Jeans Somma 
Vesuviana 26; Riac Fiamma Ambrosiana 24; Friulvini Pordeno- 
ne 20; Prato 16; Mucchilatte Firenze 15; Roma 12; Padova 9; 
Urbe Tevere 2. 

Prossimo turno (24 maggio 1986): Friulvini Pordenone- 
Padova; Roma-Giugliano; Lazio-Mucchilatte Firenze; Urbe 
Tevere-Modena; Prato-Woori Jeans Somma Vesuviana; Riac 
Fiamma Vesuviana-Ritt Jeans Verona; Juve-Despar Trani 


Avellino: conferma di Robotti 


AVELLINO — L’Unione sportiva Avellino ha ufficializzato 
di avere confermato l'allenatore Enzo Robotti per il prossimo 
campionato. La permanenza dell’«allenatore dell’ottava salvez- 
za biancoverde» è stata voluta in particolar modo dal presiden- 
te della società, Elio Graziano, il quale era stato sollecitato 
dalla tifoseria e chiudere il «capitolo» dell’allenatore per 
procedere con tempestività alla campagna di rafforzamento 
della squadra. 

All’accordo con Robotti, il quale percepirà — a quanto si è 
appreso — un ingaggio di 150 milioni pet un anno, si è giunti 
dopo che la «piazza» aveva invocato il ritorno di Luis Vinicio. 
Altri candidati alla panchina irpina erano stati De Sisti, 
Castagner e Bersellini, 


GORIZIA — Massimo Su- 
sic, speranza dell’anno della 
provincia di Gorizia, eletto a 
stragrande maggioranza dai 
nostri lettori, ha trovato que- 
st'anno una definitiva affer- 
mazione nel mondo del calcio. 
Il giocatore nato a Gorizia ma 
residente a Mossa ha avuto 
‘una carriera, almeno finora, 
molto rapida. 


I primi passi come calciato- 
re li ha fatti nella squadra del 
suo paese. Sin dall’inizio i tec- 
nici che l'hanno seguito han- 
no visto in lui una sicura pro- 
messa. Poi il Gorizia si inte- 
Tessò a. questo promettente 
giovane e lo acquistò dal Mos- 
sa per farlo giocare nella 
squadra giovanissimi. I suoi 
notevoli mezzi venirono subi- 
to alla ribalta e la società lo 
confermò anche per la stagio- 
ne successiva inserendole nel- 
la rosa della prima squadra. 


Ma il fatto di non aver com- 
piuto ancora 16 anni diventò 
determinante. Susic, infatti, 
avrebbe dovuto rimanere fer- 
mo per alcuni mesi e allora 
subentrò la proposta dell’Udi- 
nese che lo voleva per la sua 
formazione allievi. Allenatore 
era diventato Burlando che in 
precedenza aveva guidato 
proprio il Gorizia. 

Anche nella squadra friula- 
na le doti di Massimo furono 
subito apprezzate e già nella 
stagione scorsa a diciotto an- 
ni non compiuti Susic fece la 
sua apparizione in prima 
squadra sedendo in panchina 
nelle due ultime giornate di 
‘campionato contro il Napoli e 
la Sampdoria. Quest'anno Su- 
sic è entrato nella rosa della 
prima squadra e in seguito 
‘agli infortuni prima di Taglia- 
ferri e poi di Baroni. Il gioca- 
tore dopo alcuni scampoli di 
partita ha debuttato per tutti 
i novanta minuti contro la 
Roma e durante la stagione è 
sceso in campo per ben 12 
volte. 


Nel finale, però, un infortu- 
nio l’ha costretto a un periodo 
di riposo forzato. Le sue carat- 
teristiche sono quelle di un 
marcatore inesorabile e di un 
buon incontrista dotato di 


CENTRO INGRO 


ALIMENTARI 


Gorizia — Massimo Susic nelle due versioni: in «borghese» e in azione con la maglia 


bianconera 


una discreta visione di gioco e 
di piedi decisamente buoni. 
La sua giovane età fa sì che 
abbia ancora grossi margini 
di miglioramento specie nel 
tocco di palla. La grinta non 
gli manca certamente ed. è 
una caratteristica comune dei 
giocatori di calcio mossesi. 
Susic è figlio d’arte: suo 
padre, infatti, nel passato ha 
giocato nel Pro Gorizia è 
quindi nel Mossa dove ha ter- 
minato la sua carriera pochi 


anni fa. La vita di Susic, che 
per il momento ha abbando- 
nato la scuola (se ne è già 
pentito) è un continuo avanti 
indietro tra Mossa e Udine 
con poco tempo per gli sva- 
ghi. Il suo impegno è totale e 
il poco, tempo libero lo passa 
conla sua ragazza il cui nome 
tiene nel massimo riserbo. 
Per il futuro Susie spera di 
essere riconfermato dall’Udi- 
nese o di trovare qualche 
squadra di serie A che lo vo- 


glia. Dopo aver assaporato il 
massimo campionato, infatti, 
è difficile pensare di poter tor- 
nare indietro. Ed è proprio per 
questo motivo che Susic non 
trascura nessun particolare 
per poter sfondare definitiva- 
mente e viste le doti tutti 
sono sicuri che il giocatore 
mossese saprà rinverdire la 
tradizione dei grandi giocato- 
ri isontini nel magico mondo 
della serie A calcistica. 
Antonio Gaier 


IL NAPOLI SMENTISCE CON FORZA L'IPOTESI 


sso riservato 


«Maradona non va al Milan» 


NAPOLI — Maradona non andrà al Milan. 
Le trattative per un suo presunto trasferi- 
mento alla società rossonera sono «una men- 


zogna». 


Lo afferma il Napoli in un comunicato nel 
quale è detto che «l’invenzione giornalistica 
ha trovato spazio questa volta nientemeno 
che sulla prima pagina di un giornale milane- 
se di grande prestigio, secondo il quale sareb- 
be stata avviata un’operazione per il trasferi- 


mento del calciatore Diego Armando Marado- 


na al Milan». 


(\ PRIVATI so 


«AI di là della smentita — prosegue il 
comunicato — che, bontà sua, l’articolista 
ritiene ’’facilmente presumibile’, ma che è 
invece nei fatti, trattandosi di una menzogna, 
il Napoli esprime stupore e rammarico per un 
certo modo di fare giornalismo, diretto evi- 
dentemente a creare disturbo e turbamento 
nella società e nei suoi sostenitori con la 
diffusione di notizie, contrabbandate come 
indiscrezioni, prive in realtà della benché 
minima attendibilità e verifica, così come — 
conclude il comunicato — una corretta gestio- 
ne dell’informazione imporrebbe». 


atutti 


TASSATIVAMENT 


| 


ee tenti 


La Triestina si 


IL PICCOLO 


UNICA PECCA DELLA SQUADRA: NON SI RIESCE A SEGNARE SU AZIONE 


Gli alabardati vivi e determinati 
dominano il gioco e poi controllano 


Un primo tempo senz'altro 
buono, una ripresa gestita 
con intelligenza, per salvare il 
vantaggio e cercare di rad- 
doppiarlo su contropiede. Oc- 
correvano i due punti, alla 
Triestina, e sono venuti pun- 
tuali anche se sudati. La Sam- 
benedettese è stata avversa- 
ria difficile, come era stato 
ampiamente previsto. Ha at- 
teso al varco gli alabardati, e 
‘una volta superata (con tanta 
rabbia addosso, perché il gol 
incassato è giunto su rigore, 
ritenuto ingiustamente decre- 
tato) si è buttata in avanti, 
rischiando fatalmente ma mo- 
strando una grande vitalità, 
una determinazione che sicu- 


i ramente dovrebbe aiutarla a 


cavarsi fuori dai gorghi della 
classifica prima della fine. 
La Triestina aveva un com- 
pito difficile, costretta a ma- 
novrare in una metà campo 
intasata di giocatori, quando 
si spingeva in avanti. Ma si sa 
che gli alabardati ai dialoghi 
stretti sono allenatissimi, per- 
ché ci giocano sei giorni su 
sette. Così gli scambi riescono 
bene, i triangoli anche minimi 
fanno avanzare il pallone. 
Certo, in fatto di conclusioni 
siamo alle solite, e Ferrari con 
sottile umorismo a fine parti- 
ta commenta che per segnare 
bisogna mandare la palla in 
rete, come diceva un suo fa- 
moso omonimo, «Gioanin» 


per gli amici. x 


La Triestina ha segnato su 
rigore, dopo che altri prece- 
denti falli non erano stati pre- 
si in considerazione, Legge di 
compensazione? Vitali non ne 
vuol sentire parlare, ma da 
che mondo è mondo gli arbitri 
sono fedeli a questa massima. 
Così quando Schio ha com- 
piuto un intervento «suicida» 
su Cinello, l'arbitro ha pensa- 
to: «Ho pazientato 40 minuti, 
ora basta». Ed ha mostrato il 
dischetto, che ha riportato 
‘ancora più in alto il cannonie- 
re alabardato e ha mandato la 
Triestina in vantaggio. 

Nella ripresa per gli alabar- 
dati il discorso poteva essere 
più facile, ma Vitali ha cerca- 
to di mescolare le carte; im- 
mettendo una nuova punta e 
scombinando le marcature 
avversarie. Qui si è visto 
ancora una volta — ed è la 
sola nota negativa della gior- 
nata, per la Triestina — che 


neanche sulle azioni limpide 
di contropiede la compagine 
alabardata è capace di andare 
in gol. E ciò è ancora fonte di 
preoccupazione, consideran- 
do le impellenti esigenze, per 
motivi di classifica, della 
squadra. Le reti su rigore van- 

‘' no benissimo, ma i rigori — 
vedi Vicenza — non sempre 
vengono concessi. 

Note positive della partita 
la solidità ribadita della dife- 
sa alabardata, con grandi pre- 
stazioni di tutti i suoi compo- 
nenti; la ritrovata vena di Dal 
Prà, ritornato ai suoi recenti 
livelli dopo l’oscuramento 
temporaneo in patria veneta. 
E ancora una ottima presta- 
zione di Braghin, cui eviden- 


temente le malevoli voci sui 
giornali danno nuova carica: 
una partita piena di slancio, 
giudiziosa, generosa. 

E gli altri? Un Romano ec- 
cellente, innanzitutto. Con il 
pallone ha fatto ammattire gli 
avversari, facendolo sparire 
davanti ai loro piedi. Ha effet- 
tuato qualche incisivo inseri- 
mento, mostrando una inusi- 
tata vitalità anche sotto que- 
sto aspetto. Nella ripresa ha 
tenuto duro, ma nonlo si è più 
visto in avanti, bensì imposta- 
re qualche lancio ben pennel- 
lato. Gli si dovrebbe chiedere 
‘anche le conclusioni; ma pro- 
prio tutto lui, deve fare? 

Buono anche se oscuro il 
lavoro di Strappa, pieno di 


[SPARI 


È 


Pagioga 


energia fino al termine. I «nu- 
meri dispari» stavolta hanno 


“fatto assieme bella figura, pur 


con diverso rendimento. De 
Falco ha sfoderato orgoglio e 
puntiglio, per cercare di con- 
cludere. Ha lottato su ogni 
pallone, offrendo fino l’ultima 
energia. Non ha gradito il 
cambio «perché non mi piace 
mai uscire» ha commentato. 
E del resto l’applauso del pub- 
blico dimostra quanto sia sta- 
to apprezzato il suo impegno. 
Buono anche il lavoro di Ci- 
nello, sia pure come sempre in. 
fase di appoggio più che di 
chiusura dell’azione. C'era un 
altro fallo su di lui, prima del 
rigore. E alla lunga l'arbitro 
ne ha tenuto conto. 


Salta in alto Cerone: spesso la sua testa era cercata per mettere in crisi la difesa della 


Sambenedettese 


(Italfoto) 


SU AZIONE IL PIÙ PERICOLOSO ALABARDATO È STATO COSTANTINI 


lachini tira due calci di rigore 


Triestina-Sambenedettese 1-0 


MARCATORE: 40’ Iachini (rigore). 

TRIESTINA: Bistazzoni, Costantini, Braghin, Dal Prà, Cerone, 
Menichini, De Falco ‘(83 Orlando), Strappa, Cinello (55° Scaglia), 
Romano, Iachini. (Gandini, Bagnato, Di Giovanni). 

SAMBENEDETTESE: Braglia, Petrangeli, Schio (46' Fattori), Ra- 
nieri, Ferrari, Annoni, Di Fabio, Galassi (57, D'Angelo), Ginelli, Man- 
frin, Di Nicola. (Mattolini, Nobile, Bronzini). 


ARBITRO: Luci, di Firenze. 


NOTE: sereno, caldo, terreno in buone condizioni. Prima dell’i; 


izio 


è stato osservato un minuto di raccoglimento in memoria di Enzo 
Civelli, delegato regionale del Coni, prematuramente scomparso, Lieve 
contrattura muscolare riportata da Cinello, costretto a uscire nella 
ripresa. Tre ammoniti: Schio e Ferrari per scorrettezze, Braghin per 
gioco non regolamentare. Spettatori paganti 3467 (minimo stagionale), 
incasso lordo lire 29.319,500, tasse 18.954.940, 4% Lega 956.794, 18% 
squadra ospite 4.133.352; incasso netto 5.274.414; abbonati 5489, quota 
lire 52.896.900. Calci d’angolo: 11-2 per la Triestina. 


Costantini è in formazione, 
dopo i dubbi della vigilia; ter- 
minerà zoppicando, facendo 
dire a ‘Ferrari: «Abbiamo il 
nostro Enrico Toti». Ma in 
partita lo si è visto al massi- 
mo livello. Vicini alla forma- 
zione annunciata anche gli 
ospiti, con Manfrin tornato al 
suo posto. 

Cerone sì presenta subito di 
testa, deviando una punizione 
di Iachini; Braglia deve sal- 
varsi in angolo. Prima rispo- 
sta, abbastanza blanda, degli 
ospiti, con Di Fabio, alto da 
lontano. Ed ecco apparire alla 
ribalta Romano; in grande 
giornata. Palla al piede avan- 
za, si insinua nella difesa av- 
versaria, serve sulla destra 
per De Falco, ma il passaggio 
è intercettato. Prosegue 
l’azione Dal Prà e ne viene un 
altro angolo. Altra avanzata 
di Romano e altro angolo. 

La Triestina fa sentire il suo 
peso, la Samb aspetta al var- 
co gli alabardati, ma quando 
arrivano, non fa complimenti 
in difesa. De Falco è stratto- 
nato entro l’area, ma l'arbitro 
ordina di proseguire, nono- 
stante la caduta certo non 
volontaria dell’alabardato. 
Subito dopo, su traversone di 
Iachini, De Falco manca la 
rovesciata, da buona posizio- 
ne, Mario Zappa diceva che la 
rovesciata è un tiro aleatorio, 
ma se andava bene... 

La Sambenedettese spazza 
via i palloni anche innocui, 
magari spedendoli al macello. 
Al 25’ la Triestina è vicina al 
gol. Fallo su Dal Prà, punizio- 
ne battuta da Iachini. Costan- 
tini scatta rapidissimo, la pal- 
la gli arriva dosata sul capo, 
Îma Braglia può respingere. 
Poco più tardi in avanzata 
Cinello conclude debolmente 


un tiro diagonale. Si vede che 
quella non è la sua posizione 
preferita... Dal Prà fugge 
indiavolato sulla destra, si li- 
bera per il traversone, ma è un 
tiro pericoloso, che Braglia 
fronteggia con paura, respin- 
gendo a pugni chiusi, 

Dopo la mezz'ora si fa vivo 
Manfrin, con un tiro da lonta- 
no che Bistazzoni neutralizza 
senza difficoltà. Su traversone 
di Braghin, Schio interviene 
su Cinello. La situazione è 
pericolosa per la Samb, con 
successivi interventi di Strap- 
pa, Dal Prà e Iachini e conclu- 
sione finale di Cerone, con 
palla indirizzata nell’angoli- 
no. Al 36’ un tiro di Romano 
finisce sul lato opposto, Iachi- 
ni recupera, tira in porta e la 
palla viene deviata con il 
braccio da un difensore. L'ar- 
bitro considera involontario 
l'intervento e concede solo il 
calcio d'angolo. Dopo un fallo 
a metà campo su De Falco, 
punizione di Romano, respin- 
ta da Braglia. £ 

Al 40’ la Triestina va in 
vantaggio su rigore. Il fallo 
stavolta viene commesso an- 
cora ai danni di Cinello da 
Schio, guardiano di De Falco, 
proprio al vertice dell’area di 
rigore, lato destro. Cinello è 
spinto alle spalle, l'arbitro 
mostra subito il dischetto. Ia- 
chini, matador abitudinario, 
trasforma con un tiro centra- 
le. Una mazzata per gli ospiti, 
che reagiscono con una sfuria- 
ta, conclusa da Di Fabio con 
un tiro a lato. Settimo rigore 
segnato da Iachini, per le sta- 
tistiche, ottava rete. 

Nella ripresa Vitali manda 
in campo un’altra punta, Fat- 
tori, al posto del marcatore 
Schio. Schermaglie a centro 
campo, con una. Triestina 


guardinga in difesa, una 
Samb più proiettata in avan- 
ti. Sivuazione di allarme per 
Bistazzoni all’8’, su traverso- 
ne di Fattori, ma Dal Prà lo 
aiuta ad anticipare Ginelli. 
Cinello accusa un dolore alla 
coscia sinistra, lascia il posto 
a Scaglia, entrato subito atti- 
vamente nel vivo della parti- 
ta. Risponde con un altro 
cambio Vitali, e D'Angelo 
‘prende il posto di Galassi, per 
immettere truppe fresche nel- 
l’ultimo disperato assalto. 

Grande mischia davanti a 
Braglia, dopo una punizione 
per fallo su Scaglia. Nulla di 
fatto. Poi un invito di Dal Prà 
per Strappa produce solo un 
angolo. Botta e risposta sui 
due fronti: colpo di testa di 
Dal Prà, sotto la traversa; tiro 
da fuori di Fattori, bloccato 
da Bistazzoni. De Falco lan- 
ciato da Iachini arriva a mala- 
pena a concludere, pressato 
dal marcatore e guadagna un 
angolo. Poi un colpo di testa 
senza esito di Cerone e vieneil 
mancato raddoppio della 
Triestina. 

Lancio da metà campo sul 
lungo linea per Iachini (era in 
fuori gioco? gli ospiti natural- 
mente assicurano di sì), Anno- 


Uno va in porta e vale due punti 


ni insegue il n. 11 alabardato, 
lo strattona fuori dell’area, Ia- 
chini resiste, poi a un'altra 
spinta si lascia andare. Rigo- 
re, ribadisce l'arbitro. C'è chi 
non guarda il tiro dal dischet- 
to e fa bene, perché stavolta 
Iachini manca il raddoppio e 
per la Triestina la partita non 
è chiusa: palla sul montante 
destro! 

La Samb riprende coraggio, 
si spinge in avanti ma rischia 
il contropiede. Romano lan- 
cia Costantini, che scatta ma 
al momento di concludere 
manda sul fondo, affrontato 
fuori area da Braglia. A otto 
minuti dal termine anche De 
Falco lascia il campo e il pub- 
blico gli tributa una affettuo- 
sa dimostrazione di stima. La 
Triestina stringe i tempi in 
cerca del raddoppio, il contro- 
piede è sempre pronto a scat- 
tare ma non succede nulla, né 
su una punizione, alta, di Ro- 
mano, né su un colpo di'testa 
di Cerone, parato da Braglia. 
Ma i due punti non scappano. 
Ed è quello che conta prima. 
di tutto, mentre l'altoparlante 
reca i risultati di parità delle 
avversarie. Brescia è già alle 
porte, in pratica. 

D. d. R. 


Molto più aggressivo e con- 
tinuo anche Iachini, la cui 
classe è venuta a galla più 
diffusamente di altre occasio- 
ni. Da ricordare ancora la pre- 
stazione di Scaglia, sempre 
pericoloso con le sue proiezio- 
ni offensive, i suoi disimpegni 
stretti, i suoi traversoni. Sette 
minuti preziosi anche da Or- 
lando, chiamato a controllare 
Manfrin per lasciare più liber- 
tà a Romano, nella parte fina- 
le della gara. 


Insomma, una Triestina an- 
cora vivace, piena di voglia di 
vincere, piena di energie. Una 
Triestina che come promesso 
a parole dimostra con in fatti 
di volere battersi fino all’ulti- 
mo, per non perdere l’ultimo 
autobus di passaggio. Terzo o 
quarto posto? L'importante è 
fare punti, il resto non dipen- 
derà forse né da Ferrari né da 
De Falco o Bistazzoni. La con- 
dizione fisica è ancora eccel- 
lente, la panchina consente 
ancora ricambi utili, al mo- 
mento opportuno. 

E la prova di ieri era delle 
più impegnative. Basta ricor- 
dare con quale grinta la Sam- 
benedettese ha giocato fin 
dall’inizio. E non poteva esse- 
re diversamente, visto che il 
suo calendario è molto diffici- 
le, visto che la classifica è 
molto compromessa. Certi in- 
terventi difensivi poco orto- 
dossi si possono spiegare e 
accettare proprio con la situa- 
zione disperata della squadra. 
Ma la Triestina quanto a de- 
terminazione non è stata da 
meno. 

Bistazzoni — lo avevamo 
quasi dimenticato, è stato a 
lungo inoperoso, e ha compiu- 
to nell'insieme tre-quattro in- 
terventi non impossibili. Me- 
rito dei compagni di retro- 
guardia, che hanno chiuso 
tuttii varchi. E hanno cercato 
due volte ciascuno almeno la 
via del gol, come Costantini, 
come Cerone. Peccato quel 
secondo rigore sbagliato da 
Tachini; avrebbe risparmiato 
un quarto. d’ora di sofferenze 
ai tifosi. Che però si sono 
divertiti e soprattutto appas- 
sionati. Alla fine hanno ap: 
plaudito a lungo la squadra a 
centrocampo. Contavano i 
due punti? Gli alabardati so- 
no stati applauditi anche per 
averli conquistati. 

Dante di Ragogna 


Per la seconda volta Pasquale Iachini va a battere dal dischetto e cerca di calciare mirando l’angolo. Troppo angolato: palla si 
(Italfot0 


palo e di rimbalzo in campo 
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rende la vittoria 


ARIA TORRIDA IN SALA STAMPA: COLPA DEL CLIMA E DELLE DICHIARAZIONI 


La Samb si lamenta dell'arbitro 


«Ci ha castigati ingiustamente» 


Il dirigente accompagnato- 
re della Sambenedettese por- 
ta un cognome importante, 
Ercole, anche se con la taglia 
non assomiglia all’eroe mito- 
logico. Come loquela però non 
si lascia indietro, di certo: «E? 
possibile che i nostri attac- 
canti da unanno e mezzo non 
entrano nelle aree avversarie 
e non subiscono un fallo? Io 
credo che la.,cosa non stia 
così. Noî siamo una società 
piccola, San Benedetto del 
Tronto ha 40 mila abitanti; 
eppure, così piccoli, ci siamo 
sempre salvati con le nostre 
forze. Adesso protestiamo 
perché le nostre forze non 
bastano più quando gli arbitri 
ci affibbiano contro certi calci 
di rigore. Chiaramente i due 
fatti battere alla Triestina so- 
no stati decretati perlomeno 
con precipitazione. Il secondo 
addirittura era un fuorigioco 
di Iachini, poi strattonato ben 
fuori dall'area e caduto con 
un bel volo appena oltre la 
riga fatale». 


Insomma la sala stampa 
dopo Triestina- 
Sambenedettese è calda, sia 
per le dichiarazioni dei porta- 
voce ospiti, sia per il tepore 


del sole. Ercole, assicura, ha 
parlato a nome della società. 

Giampiero Vitali s'accorda 
perfettamente con le dichia- 
razioni del suo dirigente: 
«Non era il caso di assegnare 
né il primo rigore e né il 
secondo, Era solo una certa 
irruenza, accentuata da Ci- 
nello, sul vertice dell’area di 
rigore. Schio e la punta ala- 
bardata sì spingevano per ar- 
rivare sul pallone. Niente di 
altro. Il fallo su Iachini poi è 
capitato alcuni metri fuori 
dell’area mentre l'arbitro sta- 


va lontano. Come ha potuto 


giudicare? ». 

Ferrari sull'argomento si fa 
sentire: «Schio ha fatto fallo 
su Cinello, indubbiamente. 
Non era certo necessario en- 
trare così male su Cinello. 
Quelli della Sambenedettese 
farebbero meglio a prenderse- 
la colloro giocatore e noncon 
l'arbitro». 

Esauriti ‘gli sfoghi, passia- 
mo a registrare le opinioni 
tecniche sull’incontro che ha 
portato due punti agli alabar- 
dati. Due punti sofferti, anche 
se meritati. Se la Triestina 
stenta molto per entrare nel- 
l'area avversaria, la Sambe- 


Maurizio Costantini ci ha provato in due occasioni: prima di testa ha costretto Braglia a volare e respingere; poi di piede ha 


anticipato il portiere della Sambenedettese. Il pallone sta rotolando fuori 


Pri ga n, pn) 


(Italfoto) 


tire 


nedettese nemmeno ci prova. 
Vitali tenta di spiegare l’arca- 
no: «Noi giochiamo di solito 
aggressivi ma non sì poteva 
venire a Trieste per giocare 
aperto. Abbiamo bisogno di 
punti per la salvezza. Sapeva- 
‘mo che aspettando per con- 
trarre la manovra della Trie- 
stina' avremmo ottenuto qual- 
cosa, almeno di creare delle 
grosse difficoltà, visto che în 
maglia rossa non c’è un tre- 
quartista capace di fare un 
numero a ridosso della nostra 
area. Cinello, De Falco, Iachi- 
nì e Romano, se sono assillati, 
in questo periodo non riesco- 
no a indovinare la porta. Eb- 
bene, stavamo attuando bene 
il nostro piano. Poi è arrivato 
il rigore». 

Il gioco della Triestina pel 
‘primo tempo è invece piaciuto 
a Enzo Ferrari: «Filtro, impo- 
stazione, difesa calma, movi- 
mento. Abbiamo giocato dav- 
vero bene. Ma è un gioco per 
palati fini. La: gente imparerà 
a capire e sarà soddisfatta. 
Noi abbiamo dimostrato che 
siamo cresciuti sul piano del- 
la calma, dell'ordine. A voî è 
piaciuto tanto Romano men- 
tre io avrei da muovergli un 
appunto: che aveva steso 
Manfrin e avrebbe dovuto far 
girare la palla con maggiore 
Taziocinio invece di spremersi 
sul piano fisico. Avesse man- 
tenuto la calma, avrebbe cer- 
to segnato. Invece la troppa 
generosità l'ha frenato. Non si 
segna su azione? La buon'ani- 
ma di Ferrari Giovanni dice- 
va che bisognava in qualche 
modo mettere la palla în rete. 
Noi l'abbiamo fatto su calcio 
di rigore. Ma poteva segnare 


Triestina club 


‘a Brescia 


I Triestina club che organiz- 
zano la trasferta a Brescia per 
Brescia-Triestina in program- 
ma domenica: I Fedelissimi, 
bar Garden di via Bramante 
n. 12, tel. 725357; Arcadio, 
trattoria Arcadio di via Cara- 
vaggio n. 1, tel. 54722; Chiadi- 
no.S. Luigi, trattoria ai Soci di 
via Archi n. 32, tel. 727211. 

Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi direttamente 
ai club oppure al centro di 
coordinamento di via Machia- 
velli, 3, tel: 61041 dalle 17 alle 
20 di ogni giorno. 


Il principale imputato per gli 
ospiti: l’arbitro Luci di Firen- 
ze, reo di aver concesso due 
calci di rigore alla Triestina 


benissimo Costantini con quel 
colpo di testa». 

Il quale Costantini adesso sî 
scopre vocazione al gol: «An- 
chenelsecondo tempo con un 
po’ di fortuna la potevo mette- 
re dentro. Il portiere mi è 
uscito contro, io' ero stanco 
perla lunga corsa, e non mi è 
riuscito bene il tiro di esterno 
destro». Malabarista nella 
maturita, il nostro Maurizio. 
Malabarista è termine in uso 
nel Sud America per indicare 
il virtuoso delle pedate. Mica 
vorrà, il vice capitano della 
Triestina, passare al Milan 
miliardario di Berlusconi e 
Liedholm? Sarebbe un bel col- 
po: indovinate per chi. 

Dal vice, al’ capitano. Vicino 
al portone d’ingresso, come 
gli ufficiali di piechetto, De 
Falco con la barba lunga. Se 
la taglierà quando realizzerà 
un gol: è una promessa 0 
forse un voto. Racconta il ca- 
pitano (i giocatori semplici 
non si sono visti nella sala 
dedicata ai giornalisti). di 
un’annnata disgraziata, inci- 
denti, pensieri, crisi di gioco. 
Legittime ragioni. Intanto 
Ferrari insiste su dilui perché 
spera che negli ultimi botti il 
bomber trovi la zampata che 
graffia. Come se fossimo nella 
jungla. D'altronde cosa è la 
serie B se non una jungla di 
patimenti e sorprese? 

Bruno Lubis 
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0 DI ine Luella del Vicenza che ha 
do, 


Re 


È 
| ASCOLI PICENO — Festa 
| Mahconera rinviata. L'Empo- 
\fgrcne se privo di quattro 
(Solari, non ha consentito. 
| &li uomini di Boskov di rag- 
ingere la matematica cer- 

A della promozione in se- 
“A> e, nel contempo, rima- 
È a sua volta in corsa, anche 
È le speranze non sono one- 

mente molte. 

Gli ascolani sapevano che 
esta non sarebbe stata una 
"attita facile («non possiamo 
Sbrimere la nostra gioia — 
Neva detto il presidente Co- 

tino Rozzi — se non vi 

"tà la matematica certez- 
®), anche se l'allenatore Bo- 
for più battagliero, aveva 
ig imente proclamato: «Que- 
î Partita vogliamo vincerla, 
®bbiamo vincerla». I toscani 
anno dimostrato che non 
Tmpre, almeno nel calcio, vo- 


Ascoli-Empoli 0-0 
ASCOLI: Corti, Dell’Oglio, Cimmino, lachini, Perrone, Trifunovic, 
Marchetti, Bonomi, Vincenzi, Incocciati, Agostini.(50’' Scarafoni). (12 
Muraro, 13 Sabadini, 14 Pochesci, 16 Barbuti), 
EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della. Scala, Picano, Del Bino, 
Calonaci (64° Mazzari), Urbano, Della Monica, Casaroli, Cipriani (87° 
Gori), (12. Calattini, 15 Lazzerini, 16 Tramontana). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


NOTE: giornata di caldo estivo, terreno in buone condizioni, 
spettatori diecimila; ammoniti Cipriani per proteste, Vertova per gioco 


scorretto; angoli 4 a 3 per l’Ascoli. 


lere è potere. 

Certamente, lasciando da 
parte la fredda matematica e i 
«si dice» (totonero) l'Ascoli ha 
ben più di un piede in serie 
«A». Anche il calendario pare 
confermare questa tesi: do- 
menica i bianconeri saranno a 
Bologna (incontro non facile, 
anche per via di una vecchia 
ruggine), poi avranno lo scon- 
tro coni cugini della Sambe- 
nedettese (l'amarezza del pa- 
reggio è stata stemperata con 
la notizia della sconfitta della 


* 


Perugia 1 
leenza 1 
WMARCATORI: 10° Mazzeni, 35° 


di Arzo. 

tw BUGIA: Pazzagli, Benedetti, 
na (58’ Gori), Allievi, Brunet- 
aj) ondini, Lo Garzo (72° Valenti- 
îg Cuoghi, Novellino, De Stefa- 
(Pagliari. 

ICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, 
heillo, Montani, Mazzeni, Ma- 
deroni, Savino, Fortunato, Luc- 
R.ti (66° Schincaglia), Nicolini, 

don. 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


PERUGIA — Partita con- 
Visa — difficile per ambedue 
\eontendenti — fra Perugia e 
‘enza, alle prese con oppo- 
N Problemi: la prima lancia- 
do, 


Verso la promozione, la se- 
Nda invischiata nella lotta 
Tla salvezza; entrambe pe- 
0 chiamate in causa nella 

‘enda del «totonero». 

ll risultato di parità ha 
Stontentato un po’ tutti, forse 
ite l'arbitro internazionale 
gueni, incappato in una 
mata negativa: ha fischia- 
qpoppo e sovente a spropo- 
fi 9, nel tentativo di frenare il 
o duro; Nel taccuino sono 
quili ben sei giocatori, di cui 
Mattro del Perugia (tre per 
Oteste). 
pei corso dell'incontro si è 

Orato anche il «giallo», al 
Li allorché il portiere vicen- 
Ro Mattiazzo, che si accinge- 

a rimettere in gioco il pal- 
Se Si è accasciato improvvi- 
tt lente a terra: ripresosi, ha 

alto qualcosa e l’ha con- 
ata all’arbitro; alla fine 

a partita:si è appreso che 
@iattava di una moneta da 
îîto lire. Il gioco, rimasto 
o. per alcuni minuti, è 


ty inuato con il portiere vi- 
dino perfettamente rista- 
o) 


e due reti della partita: al 


‘Sso il Perugia nella condi- 
E di rincorrere il risultato. 
da eross di Nicolini, Mazzeni 
da] colpito perfettamente il 

lone di testa realizzando. 
35° quella del Perugia, con 
Iro fortissimo del giovane 
Mep arzo da una ventina di 
N tri, cne ha messo fuori cau- 
“ Mattiazzo. 


Catanzaro 1 
Campobasso 1 

MARCATORI: 18° Perrone e 74° 
Bagnato. 


CATANZARO: Di Fusco, Guida 
(22’ Gregori, 61’ Borrello), Logoz- 
zo, Masi, Casciano, Jacobelli, Ba- 
gnato, Panero, Soda, Brondi, Coz- 
zella. 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Maestripieri, 
Argentesi, Anzivino, Boito, Lupo, 
Perrone (86' Maragliulo), Pivotto, 
Russo (72° Evangelisti). 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

NOTE: giornata. molto calma; 
terreno in buone condizioni; spet- 
tatori seimila; ammoniti Cascia- 
no e Jacobelli per proteste; Russo 
per comportamento non regola- 
mentare; Lupo, Della Pietra, Pa- 
nero e Di Fusco per gioco falloso. 


CATANZARO — Il Catan- 
zaro non ce l’ha fatta a batte- 
re un coriaceo Campobasso 
che ha capitalizzato al massi- 
mo l’unica occasione che la 
partita gli ha concesso por- 
tando così a casa un pareggio, 

Il Campobasso si è ritrovato 
in vantaggio quasi per caso, 
‘quando Perrone ha realizzato 
‘una punizione dal limite, con- 
céssa con forse troppa magna- 
nimità dall’arbitro Boschi, i 
cui atteggiamenti hanno pro- 
vocato le proteste (animatis- 
sime) degli spettatori. Con un 
gol all'attivo, i molisani si so- 
no schierati a difesa di un 
risultato insperato creando 
una vera barriera davanti al 
loro\portiere. Per venire a ca- 
po della partita; il Catanzaro 
ha cercato di perforare la dife- 
sa ospite soprattutto con lun- 
ghi cross, sistematicamente 
intercettati dal pacchetto di- 
fensivo molisano. 

E a conferma dell’inutilità 
dei lanci in area, il gol del 
Catanzaro è venuto da un’in- 
cursione, palla al piede dal 
centrocampo, di Bagnato che 
ha infilato Bianchi con un 
preciso rasoterra. 

Il Catanzaro, oltre a un palo 
colpito da Panero, dopo il pa- 
reggio ha all’attivo una lunga 
pressione. Però, come spesso 
accade quando il risultato è 
importante, la supremazia dei 
padroni di casa non ha frutta- 

| to le occasioni che invece me- 
ritava. 


squadra rossoblù), quindi tra- 
sferta a Monza e, infine, chiu- 
sura casalinga con il Catanza- 
ro. Due punti in quattro parti- 
te, insomma, dovrebbero raci- 
molarli e con ciò ottenere la 
sospirata promozione. 
L'incontro di ieri, a parte il 
mancato raggiungimento del- 
l’obiettivo, è di quelli da 
dimenticare, L'Ascoli ha ac- 
cusato, gli capita da alcune 
giornate, un vistoso calo atle-' 
tico, accentuato dal caldo 
estivo. La partita è stata sca- 


iksce dal campo tra i fischi 


dente, sia sul piano tecnico 
che su quello spettacolare. I 
locali, disordinati e poco de- 
terminati, si sono trovati di 
fronte una squadra non eccel: 
sa, ma volenterosa e ben di- 
sposta. 

Due sole le palle gol (una 
per parte): al 68° Del Pino ha 
«sparato» a fil di palo un sug- 
gerimento di Casaroli; un mi- 
nuto dopo Drago ha deviato 
in tuffo una palla scagliata'da 
Incocciati. 

Alla fine il. pubblico, indi- 
spettito, ha fischiato a lungo i 
giocatori bianconerì; è parso 
uno sfogo eccessivo verso una 
squadra che ha sempre con- 
dotto in testa il campionato. 

Dell’Empoli, i migliori sono 
stati Della Monica e Casaroli; 
dell’Ascoli, dal grigiore sono 
emersi, di poco, Incocciati e 
Trifunovie. 


Genoa 1 
Catania 0 


MARCATORE: 48’ Ferraris. 

GENOA: Cervone, Testoni, Tor- 
rente, Faccenda, Bini, Policano, 
Ferraris (88° Marini), Boscolo, Ma- 
rulla, Mauti, Spallarossa, (56° 
Butti). ; 

CATANIA: Onorati, Lohgobar- 
do, Maggiora, Polenta, Canuti, Pi- 
cone (20° Pedrinho, 69° Galletta), 
Mandressi, Lubbia, Borghi, Bra- 
glia, Luvanor. È 

ARBITRO: Bruschini di Fi 
renze. 


GENOVA — Con il cambio 
dell'allenatore — Perotti chia- 
mato a sostituire Burgnich — 
il Genoa è tornato alla vitto- 
ria con un gol messo a segno 
all’inizio della ripresa dal gio- 
vane Ferraris, ma i progressi 
nella manovra, forse anche a 
causa del gran caldo, non so- 
no stati altrettanto positivi. 

Il Catania, sceso in campo 
senzà ostruzionismi, ha forse 
tenuto più a lungo le redini 
del:gioco,ma-Borghi e Luva- 
nor non sono mai riusciti a 
concretare la mole di lavoro 
svolto da Braglia, Lubbia e 
Mandressi. 

Soltanto nel finale di parti- 
ta la squadra siciliana si è 
fatta più pericolosa racimo- 
lando però soltanto una lunga 
serie di calci d'angolo e un gol 
(89°) messo a segno da Polen- 
ta, che però, nonostante le 
proteste degli ospiti, l'arbitro 
ha annullato. Il giocatore, giu: 
dicato in fuorigioco, aveva 
raccolto, girando al volo in 
porta, una punizione di Bra- 
glia. 

L’improvviso innalzamento 
della temperatura l’ha fatta 
da padrone. Il ritmo è stato 
infatti blando e le emozioni 
sono state scarse, Nel Genoa 
positivo il rientro dell’ex ne- 
razzurro. Bini mentre Polica- 
no e Marulla (forse stimolati 
dalla presenza di Liedholm in 
tribuna) hanno vivacizzato le 
puntate in avanti. n 

Da Policano è partita l’azio- 
ne del gol. La palla è poi 
filtrata in area a Marulla, che 
ha allungato a Ferraris ed è 
stato facile per il giovane ge- 
noano deviarla sulla destra 
del sorpreso Onorati. 


Palermo 0 
Arezzo 1 


MARCATORE: 45° Mangoni, 

PALERMO: Paleari, Benedetti, 
Guerini, De Biasi, Bigliardi, Ra- 
nieri (65° Di Stefano), Pallanch, 
Ronco (71° Barone), Sorbello, Pi- 
ga, Pellegrini. 

AREZZO: Orsì, Minoia, Butti, 
Mangoni, Pozza, Gozzoli, Ugolotti, 
Ermini, Neri, Bellini, Muraro. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
in discrete condizioni, spettatori 
novemila; ammoniti De Biasi per 
gioco falloso, Mangoni e Minoia 
per ostruzionismo e Bigliardi per 
proteste. 


PALERMO — Il gol di Man- 
goni al 45° ha decretato la 
vittoria dell’Arezzo sul terre- 
no della «Favorita» contro un 
Palermo volonteroso ma poco 
costruttivo. Gli ospiti hanno 


saputo sfruttare le poche oc-< 


casioni che hanno creato, a 
differenza del Palermo che ha 
seminato molto senza racco- 
gliere nulla. 

La squadra di Riccomini, 
passata in vantaggio, si è poi 
arroccata in difesa nel tentati- 
vo, riuscito, di portare a casa i 
due punti. L'Arezzo, comun- 
que, è andato molto vicino al 
raddoppio sfruttando il con- 
tropiede e mettendo in seria 
difficoltà i padroni di casa. 
Fino al momento del gol la 
partita è stata quasi senza 
storia. 

I padroni di casa non erano 
certamente nelle condizioni 
psicologiche migliori dopo 
che la magistratura palermi- 
tana ha aperto un'inchiesta 
su presunti illeciti sportivi. La 
squadra di Veneranda ha co- 
munque tentato di rimontare 
lo svantaggio ma ha commes- 
so numerosi errori nei mo- 
menti decisivi, trovando sulla 
strada un Orsì davvero bril- 
lante. 

Il gol dell’Arezzo è stato 
propiziato da Ermini che ha 
servito un'ottima palla a 
Mangoni che di destro è riu- 
scito a sorprendere Paleari. 

Nella ripresa la reazione del 
Palermo è stata confusa e sol 
tanto ‘con tiri da lontano i 
siciliani sono riusciti a pene- 
trare in area avversaria, 


IL PICCOLO 


IL BRESCIA AGGUANTA NEL FINALE IL CESENA 


con un piede in «A» Grande spettacolo 


super-ritmo e gol 


Cesena-Brescia 2-2 
PRIMO TEMPO 2-1 
MARCATORI: 24’ Gritti su rigore, 35° Sanguin, 37 Agostini, 77? 


Mariani. 


CESENA: Borin, Cuttone, Cotroneo, Sala, Pancheri, Leoni (82' 
Rizzitelli), Agostini, Sanguin (71’ Bianchi), Traini, Angelini, Perrotti, 


(12 Dadina, 13 Bogoni, 14 Meazza). 


BRESCIA: Aliboni, Chiodini, Giorgi, Bonetti, Paolinelli, Maritozzi 
(68° Ascagni), Mossini, Zoratto, Gritti, Gobbo (46° Chierici), Mariani. (12 


Belletta, 13 Rossi, 16 De Giorgis). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: giornata calda con cielo sereno; terreno in ottime condizio- 
ni; spettatori 12 mila; ammoniti Zoratto e Paolinelli per gioco scorret- 
to, Chiodini per proteste, Agostini per comportamento non regoiamen- 


tare; angoli 8 a 2 per il Cesena. 


CESENA — Cesena e Bre- 
scia hanno dimostrato una 
Volta di più la legittimità del- 
la loro eccellente classifica. 
Nonostante il gran caldo e la 
stagione logorante che si ri- 
trovano alle spalle, hanno gio- 
cato un’ottima partita, a rit- 
mo sempre elevato. 

Il Brescia, soprattutto, ha 
dato spettacolo: nella prima 


mezz'ora quando ha assunto 
con autorità il controllo delle 
operazioni e, sospinto dal mo- 
bilissimo Mossini, ha attacca- 
to come se giocasse sul suo 
campo. Ha colpito un palo 
con Maritozzi e poi è andato 
meritatamente in vantaggio 
con un calcio di rigore che 
Gritti si è procurato costrin- 
gendo al fallo Pancheri, 


I romagnoli, costretti sulla 
difensiva, ma non soverchiati 
nella prima fase, hanno reagi- 
to dopo il 80° e sono riusciti a 
rovesciare il risultato in po- 
che battute. Il primo gol è 
venuto per merito di Perrotti 
che ha abilmente smarcato 
Sanguin a pochi metri dalla 
porta mettendolo in condizio- 


ne di segnare abbastanza fa-. 


cilmente, il secondo se l'è 
costruito Agostini liberandosi 
in area e battendo Aliboni. 

In apertura di ripresa il Ce- 
sena (ottimi Agostini, Perrotti 
e Cotroneo) ha avuto a sua 
volta le occasioni per vincere 
ma le ha sciupate. 

La difesa bresciana ha retto 
soprattutto per merito di Ali- 
boni e Giorgi, poi Mariani ha 
costruito il pari sorprendendo 
tutti con una deviazione a 
pochi passi da Borin, 


| Cagliari 1 


Bologna 0 
MARCATORE: 60° Piras. 
CAGLIARI: Sorrentino, Marchi 

(78° Giancamilli), Valentini, Oc- 

chipinti, Miani (61° Vignoli), Ven- 

turi, Bergamaschi, Pulga, Branca, 

Bernardini, Piras (12 Dore, 15 Ca- 

sale, 16 Pani). f 
BOLOGNA: Zinetti, Lancini, 

Ottoni, Ferri, Luppi, Nicolini, 

Marronaro, De Vecchi, Sorbi (69° 

Marocchi), Gazzaneo, Pradella (12 

Cavalieri, 13 Bellotto, 14 Milane- 

si, 16 Fida). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 
NOTE; giornata estiva, terreno, 

in buone condizioni, spettatori 20 

mila circa; ammoniti Sorrentino 

e Bergamaschi per proteste, Mar- 

chi e Luppi per gioco, scorretto, 

Ferri per ostruzione, 


CAGLIARI — Un gol del 
solito Piras, propiziato da un 
«assist» di Occhipinti e da 
una svista della retroguardia 
felsinea, ha permesso al Ca- 
gliari di battere di misura il 
Bologna e dì riprendere-Jena 
nella lunga e difficile’ strada 
che porta ‘alla salvezza. 

‘La squadra di Giagnoni, 
priva del suo uomo più insi- 
dioso, Montesano, ha faticato 
oltre ogni previsione per tro- 
vare la via del gol. Il giovane 
ed estroso Branca, infatti, ha 
confermato di non possedere 
la necessaria freddezza per 
battere a. rete. 

Le azioni più pericolose 
sono state costruite nel'primo 
tempo. quando il gran caldo 
non aveva ancora fiaccato le 
gambe ai giocatori. Il Bologna 
ha tentato di superare Sorren- 
tino con conclusioni dalla di- 
stanza di Marronaro e De Vec- 
chi e con una rovesciata di 
Pradella deviata da Valentini. 

Il Cagliari si è reso pericolo- 
so con Bergamaschi e Miani, 
che di testa ha costretto Zi. 
netti a uno spettacolare sal- 
vataggio. 


Il gol-partita è stato-realiz-.! 


zato al quarto d'ora della ri- 
presa. Occhipinti, dal fondo, 
ha beffato Luppi che ha indu- 
giato ad.appoggiare la palla a 
Zinetti, che gli era uscito in- 
contro, e ha servito Piras che 
si era smarcato a due metri 
dalla porta sguarnita e non ha 
avuto difficoltà a insaccare, 


Pescara 2 
Lazio 0 

MARCATORI: 4° Carrera, 937 
Gasperini. 


PESCARA: Rossi, Carrera, 
Ciarlantini, Bosco (61° Berlinghie- 
ri), Venturini, Di Cicco, De Rosa, 
Acérbis, Rebonato (75° De Marti- 
no), Roselli, Gasperini. (12 Turi, 
14 Bergodi, 15 Benini). 

LAZIO: Ielpo, Podavini, Calca- 
terra, Galbiati, Felisetti (10° Fon- 
te), Corti, Torrisi (55” D'Amico), 
Toti, Damiani, Caso, Garlini. (12 
Carlini, 13 Carillo, 14 Vinazzani). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NOTE: tempo buono, terreno in 
ottime condizioni; spettatori 
12.500; ammonito Galbiati per 
gioco falloso; l'arbitro ha espulso 
otto raccattapalle per aver ritar- 
dato il rilancio del pallone. 


PESCARA — Netta sconfit- 

ta della Lazio che perdendo a 
Pescara scende in classifica in 
piena zona retrocessione. I 
biancazzurri romani non sono 
quasi mai riusciti a fare gioco, 
e solo in qualche occasione si 
sono avvicinati alla rete av- 
versaria. Di contro, il Pescara, 
attento a controllare le confu- 
se azioni offensive del laziali, 
sì è reso spesso pericoloso con 
veloci e precise azioni di con- 
tropiede. 
. L'incontro, importante per 
entrambe le formazioni, cam- 
bia fisionomia dopo appena 
quattro minuti di gioco: su 
azione di calcio d'angolo, Ga- 
sperini mette in area un pallo- 
ne teso, che Carrera devia in 
rete a colpo sicuro. La reazio- 
ne della Lazio è sterile e il 
Pescara cerca più volte la via 
del raddoppio con azioni in 
contropiede. a 

Nei primi minuti della ripre- 
sa la Lazio appare più deter- 
minata, grazie all'ingresso di 
D'Amico ma nonriesce a con- 
retare la superiorità territo- 
riale. Alle offensive dei roma- 
ni, però, risponde bene il 
Pescara che si rende pericolo- 
so con Rebonato e De Marti- 
no: quest’ultimo al 35’ co- 
stringe Ielpo a un difficile in- 
tervento. 

Poi, a tempo ormai scaduto 
da tre minuti, l'arbitro conce- 
de un calcio di punizione dal 
limite che Gasperini trasfor- 
ma con un tiro violento, 


ra Perugia e Vicenza un pari e una monetina 


Cremonese 1 
Monza 0 


MARCATORE: al 23* Chiorri. 

CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli, Citterio, Galletti, Montorfa- 
no, Zmuda (24' Gualeo), Lombar- 
do, Bencina, Nicoletti, Bongiorni, 
Chiorri (48° Finardi). 

MONZA: Pinato, Saltarelli (76* 
Papais), Tacconi, Gasparini, Fon- 
tanini, Boccafresca (68' Ambu), 
Bolis, Saini, Antonelli, Beccalos- 
si, Laureri. 

ARBITRO: Novi di Pisa. 

NOTE: tempo sereno, terreno in 
buone condizioni; spettatori 7250; 
ammoniti per gioco falloso Benci- 
na, Saini, Nicoletti, Bolis e Citte- 
tio, per proteste Gasparini. 


CREMONA — Vittoria sof- 
ferta, ma pienamente merita- 
ta della Cremonese, che si 
allontana un po’ dalla zona 
retrocessione e può guardare 
alle ultime quattro partite del 
campionato (tre delle quali in 
trasferta) con maggiore sere- 
hità. Vittoria meritata per la 
superiorità mostrata in com- 
plesso dai locali, non sempre 
padroni del campo nei primi 
45° ma completamente rin- 
francati nella ripresa, grazie 
anche all'apporto determi- 
nante di Finardi, migliore uo- 
mo in campo. 

Il Monza, che ha mostrato le 
cose migliori nella prima fra- 
zione di gioco, può invocare 
qualche attenuante per la ma- 
lasorte che gli ha impedito di 
sbloccare il risultato al 15° con 
Boccafresca, su splendido ser- 
vizio di Beccalossi, con una 
palla che andava a colpire il 
palo, e può lamentarsi per il 
rigore non concesso dall’arbi- 
tro per un fallo di mani di 
Gualco in area al 27°. 

La rete della vittoria è stata 
messa a segno da Chiorri al 
23’ a conclusione di una bella 
azione in verticale: Galletti 
Bencina-Bongiorni-Chiorri. 

La palla è pervenuta all’at- 
taccante grigiorosso qualche 
metro fuori area sulla sinistra: 
con uno scatto Chiorri si è 
liberato del suo avversario e 
da un paio di metri dentro 
l’area ha scagliato un bolide a 
fil di palo sulla sinistra, dove 
l'intervento di Pinato è stato 
vano. 


Le tre battistrada fanno solo un passetto 


SERIE B 


Pag. ll 


i) PARTITE RETI Ei 
SQUADRE |S|G| incisa | Fuori | p | Slieo 
I VON UP. VON P 

Ascoli 46 34 12 5 0 4 9 4 51 25 - 5 
Brescia 44 34 12 3-24 8 4 36 20. — 7 
Vicenza 42.34 11 5 1 47 6 45 30 -—9 
Triestina 39 24 100 Dig 21005 3202508 12 
Empoli GIGLI Iene 
Cesena 38 34 10 7 0.27 8 42 34 -13 
Genoa di8d 13 0000 71032240014 
Bologna 35:34 10 6 1.2. 510 28 26 16 
| Cremonese FREE CREO RESI) E) 
Arezzo 39:34. 6.09) (Ri 207. 8331.3719 
Campobasso Sl'gdr SL Dig 22 13019 
Palermo 3134 511 1 1-8 822 25 20 
Catania 31.34 11 3 3° 0 611 28. 36-20 
Lazio 30.34 9.5.2. 0 71131 38.20 
Perugia CdA re ale 26 paro 
Catanzaro 300347 I A0B05 9027 35821 
Cagliari 30134 9-3. 5 2510-24 36-21 
Sambenedett. 2934 510 2 3 311 20 24 -22 
Pescara 29/3418 63.15.11 27 32-22 
Monza 2434 4109, 213 21 08 


I RISULTATI 


Ascoli-Empoli 0-0 
Cagliari-Bologna 1-0 
Catanzaro-Campobasso 11 
Cesena-Brescia RR 
Cremonese-Monza 1-0 
Genoa-Catania 1-0 
Palermo-Arezzo Ù 01 
Perugia-Vicenza 1-1 


Pescara-Lazio 2-0 
Triestina-Sambenedettese 1-0 


Le partite del 25.5.1986 


Arezzo-Cagliari 
Bologna-Ascoli 
Brescia-Triestina 
Campobasso-Palermo 
Catania-Pescara 
Empoli-Perugia 
Lazio-Cremonese 
Monza-Genoa 
Sambenedettese-Cesena 
Vicenza-Catanzaro 


‘Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 


Via Gruden 27 (Basovizza) - 


Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI’ A VENERDÌ’ 15.30-19.,30 - SABATO 9-13 


OFFRE L'ORIGINALE BARBERA DEL PIEMONTE 
A LIRE 1300 AL LITRO IN DAMIGIANE DA 5 LITRI 


I VINI 
EFFETTUATE DAGLI 


SONO GARANTITI 
ORGANI 


DALLE ANALISI 
COMPETENTI 


Marcatori 


18 reti: 
14 reti: 
13 reti: 
10 reti: 
9 reti: 


Garlini (Lazio); 


Incocciati (Ascoli); 


(Arezzo); 
8 reti: 


Gritti (Brescia), Agostini Cesena; 
Barbuti (Ascoli), Gibellini (Cesena); 


Pradella (Bologna), Nicolini (Vicenza), Ugolotti 


Iachini (Triestina), Vincenzi (Ascoli), Sorbello (Paler- 


mo), Rondon (Vicenza), Tacchi (Genoa), Muraro (Arez- 


zo), Borghi (Catania); 


SERIE C1- GIRONE A | 


‘Carrarese-Sanremese td 
Fano-Rimini 1-0 
Legnano-Varese 11 
Modena-Prato 10 
Padova-Reggiana 31 
Parma-Ancona 21 
Pavia-Piacenza 0-2 
Spal-Virescit 14 


Trento-Rondinella 2-0 


4432 1514 3 3714 


Parma 

Modena 4332 1611 5 4130 
Piacenza 4232 17 8 7 4027 
Reggiana 3932 14117 3929 
Virescit 3932167 93320 
Spal 3532 14 711 3128 
Padova 3432 13 811 3022 
Ancona 3232 111011 3727 
Prato 3132 1011/11 2624 
Legnano 3032. 618.8 1420 
Fano 2932 91112 2633 
Carrarese 2932 91192 2029 
Rondinella 2832 81212 2130 
Trento 2832 518 9 2027 
Rimini 2732. 517/10 1622 
Varese 2632 71213 2232 
Pavia 2532 8 915 2341 
Sanremese 1532 3 920 2347 


Le partite del 25.5.1986 


Ancona-Spal 
Pavia-Fano 
Piacenza-Virescit 
Prato-Trento 
Reggiana-Carrarese 
Rimini-Padova 
Rondinella-Parma 
Sanremese-Legnano 
Varese-Modena 


SERIE C1 - GIRONE B 


Benevento-Messina 01 
Brindisi-Campania 10 
Casarano-Ternana 20 | 
Cosenza-Cavese 00 
Foggia-Casertana 31 
Licata-Monopoli 33 
Livorno-Barletta 00 
Salernitana-Taranto 1 
Siena-Sorrento 41 
Messina 42.32 16/10 6 5022 
Taranto 41.32 14/13 5 3622 

Barletta 3932 1117 4 3422 

Casertana 36/32 11/14. 7 29/20 

Cavese 3532 819 5 2416 
Siena © “| | 13532 13 910/3325 
salernitana 33.32 1013 9 3428 
Foggia 33.32 111110 3639 
Monopoli 30.32 911211 3746) 
Sorrento 29.32. 5/19 812530 
Campania 29,32. 813.11 32.39 

Licata 29.32 11 714 3839 

Cosenza 2932 81311 2029 

Brindisi 2932 91112 2737 
Livorno 28.32 61610 2128 

Casarano 2832 81212 2831 

Benevento. 26 32 61412 2940 

Ternana 2532 71114 2441 


Le partite del 25.5.1986 
Barletta-Salernitana | 
Campania-Casarano 
Casertana-Brindisi 
Cavese-Licata 
Messina-Cosenza 
Monopoli-Siena 
Taranto-Livorno 
Ternana-Benevento 
Sorrento-Foggia 


CENTO — Il Pordenone sì è 
presentato îeri sul campo del 
«Bulgarelli» di Cento con una 
situazione în classifica a dir 
poco preoccupante, e per di 
più in un momentaccio per i 
locali (se così vogliamo defini- 
re la situazione della Centese 
del dopo Ospitaletto). 

Ne è uscito un pareggio che, 
risultati alla mano, acconten- 
ta tutte e due le formazioni, la 
Centese perche vede ormai 
prossimo il traguardo della 
Ci e il Pordenone che ha visto 
aprirsi uno spiraglio per la 
permanenza în ©2 (perma- 
nenza meritata a detta deî 
dirigenti friulani). 

Bisogna rimarcare îl gioco 
espresso dai padroni di casa 
nei primi 20 minuti, gioco che 
mette în notevole: difficoltà 
l’undicì dì Cancian che all'8° 
capitola altermine diun pres- 
sing. centese operato da Tar- 
dinì e Benfenatì con perfetta 
girata di quest’ultimo che ful- 
mina ‘il portiere Bullara. 

Cerca di replicare il Porde- 
none con Giacomuzzo (risul 
tato ‘al termine dell’incontro 
uno dei più generosi în cam- 
po), ma il portiere centese 
Amato,fa buona guardia. E di 
questo momento l’infortunio 
di Franca che riporta la frat- 
tura del setto nasale:e deve 
abbandonare il campo ‘sosti- 
tuito da Biasinutto. Salgono 


così a due le assenze impor- 


.tantì nella squadra friulana 


con quella del regista Zucche- 
ri fuori per squalifica. 

Al 26° su tiro di Canzian 
deviato: dal centese Tosiì, si 
può anche ‘pareggiare, ma è 
invece solo un'opportunità 
per il portiere centese di esi- 
birsi in un salvataggio spetta- 
colare. La ‘squadra di Can- 
cian manifesta una certa de- 
bolezza in attacco anche se 
sembra reggere bene il ritmo 
della Centese, tornato verso 
la chiusura del primo tempo 
normale a causa del notevole 
caldo. Le squadre vanno al 
riposo tra gli applausì deî 


' 1200 spettatori del «Bulga- 


relli». 

‘Al ritorno în campo il Por- 
denone sembra molto rinfran- 
cato e si spinge subito in 
avanti; simettono in evidenza 
in questo frangente Vrech, 
Giacomuzzo e Sesso. La Cen- 
tese sembra aver perduto la 
sua padronanza; al: 56? c'è 
una grande azione del Porde- 
none: scambio în velocità tra 
Vrech e Sesso e Vrech spara 
proprio addosso al portiere 
Amato in uscita precipitosa. 

Il gol è però nell’aria e arri 
va al 59° con Benetti che rac- 
coglie e controlla un perfetto 
cross in area centese, vana- 
mente contrastato da Tovani, 
coglie il gol del meritato pa- 


14), Sesso. 


ARBITRO; Strada di Abbiate Grasso, 


reggio. La parichina' centese 
(priva di Specchia squalifica- 
to per l’espulsione ad Ospita- 
letto), cerca di rimediare ai 
danni provocati suì giocatori 
dal ritmo elevatissimo del pri- 
mo tempo e dal caldo. Cleto 
rileva il provato Bramini e 
poi Farneti sostituisce Zam- 
parutti. 

La Centese sembra aver ce- 
duto le redini dell'incontro e i 
giocatori di Cancian si fanno 
più arditi e un tantino troppo 
vigorosi tanto che îl direttore 
di gara Strada è costretto a 
estrarre il cartellino per cal- 
mare gli animi. Ne fa le spese 
Leonarduzzi reo di gioco peri- 
coloso su Vinci. E un momen- 
to, però, in cui la Centese 
rischia di vedere abbassare le 
centinaia di bandierine bian- 
che azzurre che sventolano al 
«Bulgarelli». 

Qualche ritorno di fiamma 
verso la fine dell’incontro e 
un'occasione d'oro di Vinci 
all’86°: Marassi però lo mette 
‘a terra senza troppi riguardi 
in area e forse solo la bontà 


dell'arbitro Strada salva il 
Pordenone dal rigore beffa. 

Abbiamo poiî chiesto a Can- 
cian: — Si aspettava di venire 
a Cento a fare risultato? 

«In cuor mio lo speravo an- 
che se sì sapeva che tutto 
sommato un pareggio poteva 
andare comunque bene a'en- 
trambe le squadre. * 

— La Centese, però, ha 
dovuto fare a meno di tre 
giocatori determinanti come 
D’Astoli. Vené e Ramponi... 

«A noi sono venuti meno il 
regista Zuccheri e Franca che 
è il nostro faro. Parliamo del 
gioco: nel primo tempo forse 
noi eravamo anche un pochi- 
no intimoriti, loro hanno spin- 
to parecchio e noiì abbiamo 
dovuto effettuare una giran- 
dola di spostamenti in campo, 
cosa che può averci distolto 
dalla necessaria concentra- 
zione. La Centese ha fatto 
grandi mischie ma mì pare 
che grandi occasioni non ne 
abbia avute: non è però chela 
Centese abbia rinunciato a 
giocare, direi piuttosto che 


Franca nella «battaglia» ci rimette il naso 


Centese-Pordenone 1-1 
S PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: all'8 Benfenati, al 59° Benetti. 
CENTESE: Amato, Tovani, Tosi, Zamparutti (84 Farnese), Artioli, 
Ferioli, Benfenati, Tardini, Cesati, Bramini (61° Cleto), Vinci. 
PORDENONE: Bullara, Zanin, Marassi, Giacomuzzo, Leonarduzzi, 
Siega, Benetti (87° Tracanelli M.), Canzian, Vrech, Franca (Biasinutto 


noi le abbiamo creato dei pro- 
blemiî. Io ho elogiato tutti è 
miei giocatori per la bella 
prova di carattere che hanno 
dato a Cento contro la capoli- 
sta, una squadra che mî pare, 
Ospitaletto a parte, non sì sia 
maì fatta rimontare; penso 
sia un'impresa notevole». 
Lasciamo Cancian e appro- 
fittiamo della presenza di 
Franca, il giocatore uscito 
per infortunio, per accertarci 
delle sue condizioni; ma pro- 


prio mentre lo intervistiamo’ 


lo speaker annuncia ì risulta- 
ti dagli altri campi, risultati 
che sono favorevoli sia alla 
Centese che al Pordenone. 
Franca, che forse per la gioia 
ha dimenticato la sua sospet- 
ta frattura nasale dice: «Sia- 
mo tutti contenti e quindi ora 
pensiamo a queste ultime due 
partite e speriamo bene». 

A Mazzarella, ormai sicuro 
dirigente del Pordenone per 
la prossima stagione, chiedia- 
mo il suo giudizio: «La squa- 
dra ha dimostrato un caratte- 
re’eccezionale; sotto di un gol 
e in balia dell'avversario per 
20 minuti, perché la Centese 
ha fatto un tempo da squadra 
di C1, è riuscito a recuperare 
un gol e a sfiorare la vittoria 
în casa della capolista; ciò 
dimostra che meritiamo dî re- 
stare în' C2. Si è visto anche 
del bel' gioco che è cosa diffici- 


le in occasioni del genere». 
A Furio Flora, prossimo vi- 
cepresidente del Pordenone, 
un parere su entrambe le 
squadre: «Una grande Cente- 
se iniziale con un gioco im- 
pressionante; dal suo calo 
nella ripresa siamo venuti 
fuori noi e penso che ci siamo 
meritati il pareggio». 
Giuliano! Lodi 


Incidenti 


a Pescara 

PESCARA — Cinque giova- 
ni tifosi del Pescara sono stati 
fermati e uno è stato arrestato 
dalle forze dell’ordine al ter- 
mine dell’incontro di calcio 
Pescara-Lazio. I fermi sono 
stati compiuti mentre un 
gruppo di tifosi laziali lascia- 
va lo stadio e i giovani pesca- 
resi, a bordo di motorini, li 
provocavano. 

Dopo gli incidenti, i. cinque 
giovani sono stati rilasciati e 
‘uno, minorenne, è stato arre- 
stato per oltraggio a pubblico 
Ufficiale. 


Hi RICCIUTELLI — L'italiano 
Mauro Ricciutelli ha vinto una 
corsa ciclistica in linea di.113,2 km 
disputata ad Osaka. Il corridore, 
dopo aver ripreso il nipponico Mi. ; 
noru Sato a 200 metri dallo stri- 
scione, ha contenuto nel finale lo 
statunitense Wayne Stetina, giun- 
to ad'appena 24 centesimi. 


La capolista trema davanti al Pordenon 


Girone A 


Asti-Carbonia 
Civitavecchia-Pistoiese 
Derthona-Cairese 
Lodigiana-Sorso 
Lucchese-Montevarchi 
Pontedera-Vogherese 
Savona-Alessandria 
Spezia-Massese 
‘Torres-Entella 


CLASSIFICA: Lucchese punti 
42; Alessandria e Spezia 41; Pi- 
Stoiese 39; Entella 38; Pontedera 
35; Torres 33; Lodigiani 32; Masse- 
se 31; Vogherese, Sorso e Asti 30; 
Civitavecchia e Derthona 29; 
Montevarchi e Carbonia 28; Savo- 
na e Cairese 20. 


Girone C 


Aesernia-Foligno 1-1 
‘Angizia-lesi 2-0 
Civitanovese-Francavilla 1-1 
Forlì-Sassuolo Bi 
Galatina-Cesenatico 0-2 
0-1 
10 
1-0 


(CES 


Piro 
SSEHESLES 


Giulianova-Matera 
Martina-Maceratese 
Potenza-Teramo 
Ravenna-F.Andria 11 


CLASSIFICA: Martina punti 44; 
Teramo 43; Matera 34; Maceratese 
33; Iesi, Galatina, Giulianova e 
Francavilla 32; Civitanovese, For- 
lì, Sassuolo, Ravenna e Angizia 
31; Cesenatico 30; F. Andria 29; 
Potenza 28; Foligno 27; Aesernia 
25, 


Girone D 


Canicatti-Turris 
Ercolanese-Paganese 
Frosinone-Rende 
Gladiator-Siraeisa 
Nissa-Pro Cisterna 
Nocerina-Juve Stabia 
Nola-Acragas 
Reggina-Afragolese 
Trapani-Ischia 


Supososo 
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Il Casale ipoteca la qualificazion | 


SUL NEUTRO DI CERVIGNANO | GRADISCANI CONQUISTANO LA PROMOZIONE 


Dopo i rigori la spunta l’Itala 
Amaro spare 


Il Gorizia non è decisamente fortunato 
—_@ Il «signore in rosso» fa la differenza 
+ "STSITOlV IN 10SSO» Ta la dilferenza 


Coppa Italia dilettanti: 


+ NULLA DI FATTO NEL TURNO D'ANDATA DEI QUARTI DI FINALE 


Gorizia - Casale 0-0 


GORIZIA: Ermacora, Crazzolo, Fierro, Bertolutti (dal 68’ Giaco- 
min), Macuglia, Grillo, Rugo, Dreolini, Brugnolo, Beltrame, Volje (dal 


19° Giacometti). 


CASALE: Biato, Perotti (dal 50” Giancelli), Spallanzani, Luxoro, 
Pedretti, Del Favero, Betz (dal 69” Labano), Melchiori, Gatroppa, Ponti, 


Segoni. 


ARBITRO: Mughetti di Cesena. 


GORIZIA — La fortuna è 
una componente sempre mol. 
to importante nell’esito di 
una partita di calcio. Al Gori- 
Zia la dea bendata ha negato 
contro il Casale il suo apporto 
edi goriziani alla fine si sono 
dovuti accontentare dello ze- 
To a zero. Il superamento dei 
quarti della Coppa Italia per 
la formazione isontina diven- 
ta ora problematico; visto che 
il Casale ha dimostrato di es- 
sere una formazione completa 
e temibilissima. 

Ritornando al discorso del- 
la fortuna bisogna rilevare 
l'assenza di Grop, infortuna- 
tosì in settimana e dopo nem- 
meno venti minuti di gioco 
l'infortunio di Volje che co- 
stringeva il giocatore ad ab- 
bandonare il campo. Nel se- 
condo tempo anche Bertolut- 
ti sarà costretto a lasciare il 
terreno di gioco con una so- 
Spetta frattura della caviglia 
destra. Guarda caso in tutte e 
due le occasioni vi è stato lo 
zampino di Ponti che da buon 


piemontese, falso e cortese, 
come dice il proverbio, si pro- 
fessava alla fine innocente. 
Per la verità l’arbitro, oggi 
in una vistosa tenuta rosso 
Sgargiante, offertagli dal Ca- 
sale, la cui tenuta di gioco è 
nera e quindi confondibile 
con quella dei fischietti, non 


ventati» avanti goriziani. 

Una partita da elogiare per 
quanto riguarda l'impegno 
profuso dai goriziani ma tec- 
nicamente giocata non molto 
bene specie da alcuni giocato- 
ri come Beltrame che se solo 
Usassero con maggior fre- 
quenza il buon senso potreb- 
bero diventare dei «SUper», 

La partita si inizia con il 
Casale in avanti e al 4’ la 
porta goriziana corre il suo 
primo pericolo. Spallanzani, 
un tipo alla Cabrini, se ne 
andava sulla sinistra e crossa- 
va al centro. Interveniva Er- 


ravvedeva nulla di strano nel- 
le due azioni del giocatore ma 
nemmeno fischiava due rigori 
ai goriziani che gridano anco- 
Ta vendetta. 

Il Gorizia, lasciato sfogare il 
sacro ardore degli ospiti, nella 


macora senza trattenere e Ca- 
troppa ben piazzato per poco 
non approfittava del regalo. 
Al 15° Luxoro ben liberatosi 
dopo una triangolazione im- 
pegnava il portiere goriziano 
con un forte tiro dal limite 


ripresa si faceva sentire anche 
in attacco dove però non.riu- 
Sciva a passare sia per la bra- 
vura del portiere Biato che 


dell’area. 

Al 35° scocca l’ora del Gori- 
zia. Beltrame tirava a botta 
sicura e Biato parava senza 


per l’imprecisione degli «in- trattenere, giungeva Dreolini 


Bassano promosso in C2 


Nel girone C sul neutro di Brescia si sono incontrati 
Bassano e Paluani Chievo. Il risultato dopo ì tempi regolamen- 
tari e supplementari si è fissato sull’1-1. Sì è andati ai calci di 
rigore: tre ne ha realizzati ìl Bassano e uno il Paluani, Pertanto 
Îl risultato finale è stato Bassano-Paluani 4-2. 


Lunedì, 19 maggio 1980 | 


În corsa e veniva nettamente 
atterrato in piena area senza 
che l'arbitro fischiasse il rigo- 
re. Al 43’ il Gorizia sprecava 
Una grossa occasione, Giaco- 
metti da centro campo recu- 
berava un pallone e crossava 
al centro per Brugnolo. Il cen- 
travanti goriziano si liberava 
di due avversari e tirava in 
porta, il pallone però finiva al 
lato. 


Nella ripresa il Gorizia ten- 
ta di affondare i colpi ma la 
difesa piemontese non si fa 


CERVIGNANO — Il verdet- 


ria dei rigori. Lo spettacolo 
visto ieri al Comunale di Cer- 
Vignano, di fronte a un pubbli- 
co strabocchevole e trepidan- 
te (circa duemila persone), ha 
Taggiunto l’apice della tensio- 
ne. 

Dopo essere passati in van- 
taggio i rossoamaranto si so- 
no fatti raggiungere in extre- 
mis, a tre:minuti dalla fine dei 
tempi regolamentari, da un 
guizzo di Furlan. Questi, vero 
eroe della giornata, è riuscito 


to finale ha sancito la promo- 
zione dell’Itala dopo la lotte- 


sorprendere. All’8° un gran ti- 
ro di Beltrame veniva deviato 
dal portiere in calcio d’ango- 
lo. Un minuto dopo Bertolutti 
tira sul portiere. Al 58’ la più 
bella azione goriziana. Giaco- 
metti serviva sulla sinistra 
Dreolini che sgusciava tra 
due avversari ed entrava in 


dopo tre minuti nel primo 
supplementare ‘a portare in 
vantaggio la sua squadra. 
Sembrava quasi fatta: invece 
nel secondo tempo supple- 
mentare una staffilata dal li- 
mite di Tercovich portava di 
nuovo in alto le speranze del- 
)Edile. 


Si arriva quindi alla «roulet- 
te» dei rigori in un alternarsi 
di emozioni ad alto rischio. 
Sacco ha avuto la possibilità 


area, il portiere andava a 
chiudere su di lui e quindi il 
piccolo cursore serviva Berto- 


| 


lutti che non sapeva far me- 
glio di tirare sul portiere che 
doverosamente ringraziava. 
Al 64 ultima grossa occa- 
sione goriziana che però non 
Viene sfruttata per un fallo su 
Brugnolo in area non ravvisa: 
to dal fischietto. vestito di 
rosso. 
Antonio Gaier 


di realizzare il gol-promozione 
dopo due rigori sbagliati cla- 
morosamente dall’Itala, ma 
un destino crudele ha fatto 
schizzare il suo penalty sul 
palo, Trevisan non ha sbaglia- 
to il rigore successivo, con 
grande freddezza. In un silen- 
zio attonito, De Luca, per l’E- 
dile, ha spedito fuori. Poi è 
stato il turno di Livon che ha 


Itala S. Marco-Edile Adriatica 5-4 


(dopo i rigori) 


MARCATORI: Fumani Il al 51’, Furlan 'all'87; 


Furlan al 3° t.s.; 


‘Tercovich all’8' secondo t.s.; ai rigori: Francini, Ulian, Scala, Trevisan, 


Livon, 


ITALA S. MARCO: Peresson, Livon, Gregoretti, Franti (Marchesan 
al 64°), Savris (Gregorutti all'85’), Trevisan, Claniscek, Music, Bressan, 


Ulian, Furlan. 


EDILE ADRIATICA: Nardini, Corradin (De Luca al 70), Zitto, 
Tercovich, Campagna, Sacco, Scala, Seppi; Francini, Fumani Il (Loren- 
zini dal 5° primo suppl.), Fumani I. 


ARBITRO: Spada di Latisana. 


insaccato nel tripudio genera- 
le dei tifosi di parte isontina. 
L'ultima speranza per i giulia- 
ni era riposta sui piedi di 
Campagna che ha scaraven- 
tato la palla fuori. 

Questi in sintesi gli ultimi 
concitati attimi di una partita 
che ha mostrato un eccezio- 
nale equilibrio fra le due for- 
mazioni. Tuttavia doveva es- 
‘ serci a tuttii costi un verdetto 
finale e questo ha premiato 
l’Itala San Marco. Una con- 
clusione amara per l’Edile che 
ha disputato una partita mol- 
to accorta, nel primo tempo, 
mentre nella ripresa ha accen- 
tuato la pressione dopo il gol 
di Fumani IL 

La cronaca è piena zeppa di 
Note per questo spareggio che 
ha tenuto con il fiato sospeso 
sino all’ultimo. I primi minuti 
della prima frazione vedono 
l'Itala all’arrembaggio. Fur: 
lan si mette in luce in un paio 
di occasioni. Trevisan, al 7), si 


fa respingere in corner una 
gran tiro. La prima occasione- 
gol è per l'Edile: al 20° Seppi 
viene lanciato in area da Sca- 


lo per l’Edile 


I bianchi gradiscani sem- 
brano tramortiti. Una vera 
doccia fredda. Soltanto al 207, 
dopo un paio di contropiedi 
dell’Edile che domina in que- 
sto frangente, Furlan in una 
mezza girata al volo spedisce 
la palla di poco oltre la traver- 
sa. L’Itala a questo punto pa- 
Te rinfrancata e cerca dispera- 
tamente il pareggio. Dopo 
una clamorosa occasione falli- 
ta da Bressan, a tre minuti 
dalla fine, Furlan rimette in 
parità le sorti del match: 
approfitta di due rimpalli fa- 
vorevoli in area e infila raso- 


la: Peresson sventa in ex- 


Buiese 


Tavagnà Felet 
PRIMp TEMPO 2-1 


MARCATORI: Di Giosefo#! 
Moreale Il al 9”, Di Gioseffo att 
al 70°, Manzini al 73’, V© 
all'82?. 


Squillace, Da Rio, Venuti, DIA 
seffo; De Cecco, Eustachio DIKIRAI 
rico), Piccoli (Bordignon) 
cuzzi, a i 
TAVAGNA FELET:; Comi 
Macutan II, Ramotti (riussi, 
sentini, (Toffolo), Comuzzi, re i 
tan I, Snidar, Moreale I, MOST 
II, Foschiani, Manzini. parl 
ARBITRO: La Scala di PO 
none. 


sù 


va che la posta estremaméli 
importante avesse con 


nato lo spettacolo è stat0 


bi LI 
BUIESE: Monasso, Forte I Sport 


ri RE 
CICONICCO — Chi PP |.ihj 


Lì 


Un 


lo 


tremis. 

Reagisce ancora l’Itala: al 
29’ un gran tiro di Ulian, scoc- 
cato da una ventina di metri, 
sorvola la traversa. Al 33° an- 
cora Seppi si mette in luce: il 
suo tiro viene respinto da 
Gregoretti a due passi da Pe- 
resson. Al 41’ è Nardini che si 
esibisce ancora su di una ini- 
ziativa di Furlan il cui tiro 
viene respinto in tuffo. 

Nella ripresa l’Edile prende 
quota mentre l’Itala accusa i 
segni della stanchezza e del- 
l'impegno profuso. Dopo un 
altro fendente di Furlan (stu- 
‘penda la sua prova) parato.in 
tuffo, passa in vantaggio l’E- 
dile: Scala suggerisce per Fu- 
mani II che saetta un bolide 
che sbatte sul palo e finisce in 
rete dalla parte opposta. 


terra la porta dello stupefatto 
Nardini. 


Si arriva ai supplementari. 
Dopo soli tre minuti prosegue 
ll Furlan-show e sembra quasi 
fatta per l’Itala: l'attaccante 
riceve un lancio lungo e al 
volo, di sinistro, con perfetta 
esecuzione, insacca ùn gran 
fendente da una decina di 
metri. 


Nel secondo tempo supple- 
mentare i rossoamaranto fan- 
no appello a tutte le loro risor- 
se e ingaggiano una lotta con- 
tro il tempo. All’8' è ancora 
pareggio: Tercovich scocca 
una punzione dal limite che 
finisce dentro, imparabile, Bi- 
sogna decidere con i rigori: 
sulla ruota di Cervignano esce 
l’Itala San Marco. 

Piercarlo Fiumanò 


PARLA MEROI, PATRON DEL CALCIO DILETTANTISTICO REGIONALE 


Club minacciati dalla «Finanziaria» 
Ma arriveranno le norme correttive 
Le vo @In0 10 MOTMO CONNMELtIVe 


UDINE — Diego Meroi da 
anni e anni rispettato patron 
del calcio regionale. Parliamo 
con lui di calcio dilettanti: per 
una volta i riflettori della ri- 
balta non illuminano le ma- 
glie miliardarie di Udinese e 
Triestina, ma pongono sotto 
la giusta luce quel movimento 
che, a ogni fine settimana, 
spinge sui rettangoli verdì di 
ogni centro della regione cen- 
tinaia e centinaia di veri ap- 
passionati, di veri sportivi. Un 
argomento ‘che è particolar- 
mente caro a Meroi. 

«Se penso a tutti quei gio- 
vani che la sera al termine del 
lavoro raggiungono i campi 
per gli allenamenti, a tutti i 
ragazzi, dai pulcini in su fino 
ad alcune squadre che scen- 
dono in campo la domenica e 
che nel corso della settimana 
si ritrovano animati da vera 
passione per il calcio, beh al- 
lora non posso non pensare 
all’atto profondmaente socia- 
le, che viene compiuto da tut- 
ti i nostri dirigenti. Tutte ‘per- 
sone innamorate del calcio, 
innamorate del loro ruolo di 
dirigenti che in maniera asso- 
lutamente disinteressata 
svolgono un’opera importan- 
tissima, a favore dei più gio- 
vani, offrendo loro un'attività 
sportiva pura», 

Il mondo del calcio dilettan: 
ti è però in subbuglio da alcu- 
ni mesi. La troppa famosa 
«Finanziaria» minaccia come 
una scure affilatissima l'atti- 
Vità appassionata dei dirigen- 


ti. «Qualcosa comunque è già 
stato fatto — spiega Meroi — 
per rimettere le cose a posto: 
il problema è generale e coin- 
volge tutto lo sport dilettanti- 
stico, toccando ad esempio 
anche gli arbitri per la que- 
Stione dei rimborsi spese che 
qualcuno vorrebbe. fossero 
tassati. Ora comunque le nor- 
‘me a riguardo, a correzione di 
quanto paventato sono già a 


parentesi di un anno fa, quan- 
do cioè il torneo fu ospitato 
proprio nella nostra regione. 
Una stagione di grande soddi- 
sfazione per il calcio dilettan- 
ti. È stato l’anno sportivo del 
ritorno a Udine della naziona- 
le: il ricordo della bella serata 
al «Friuli» con Italia-Austria è 
‘ancora vivo nella memoria di 
tutti gli appassionati, le pole- 
‘miche di qualche anno fa in- 


buon punto nel loro iter legi- 
slativo, speriamo bene 
quindi...» 

Non c'è soltanto la Finan- 
Ziaria a minacciare le società: 
un altro duro colpo è stato 
portato alle già povere casse 
dei singoli club dalla decisio- 
ne di proibire la vendita degli 
alcolici negli stadi. Il che è 
valido per una finale di coppa 
europea come per una partita 
di III categoria. 

«In alcuni posti le società 
basano parte, e parte anche 
molto consistenti, dei propri 
introiti proprio nella gestione 
del chiosco annesso al campo 
sportivo — spiega Meroi — e 
ora si trovano. in ginocchio. I 
quattrini incassati con i bi 
glietti, di certo non sono suffi- 
cienti a tirare avanti anche i 
chioschi forniscono un aiuto. 


somma sono dimenticate se- 
polte sotto un presente fatto 
di tanto amore per gli azzurri 
di Bearzot. 

«Ma certo, non è rimasto 
niente di allora: ela dimostra- 
zione è avvenuta proprio la 
sera di Italia-Austria, una 
grandissima serata di calcio, 
di sport. Fra quattro anni poi 
l’Italia organizzerà i mondiali 
e Udine è più che mai in corsa 
per ospitare un girone al Friu- 
li. Proprio l’ospitalità che è 
stata offerta perla partita con 
gli austriaci ha dimostrato 
che a Udine e con Udine la 
regione tutta è pronta anche 
per quel che riguarda le strut- 
ture. A questo proposito in- 
tanto vorrei far giungere a 
Bearzot, a Zoff, a Maldini e a 
Vecchiet e a tutti gli amici 
della nazionale il saluto e l’au- 


Vediamo cosa sarà possibile 
fare...» 

Quella 1985/1986 è stata 
l'annata che ha visto nuova- 
mente ia rappresentativa re- 
gionale: al torneo «Barassi» 
tornare nelle liste del calcio 
nazionale dopo la sfortunata 


gurio più affettuoso e sincero 
per l'avventura in Messico». 

Presidente, non si può non 
parlarne: i malanni del calcio 
professionistico come vengo- 
no vissuti dal mondo dei dilet- 
tanti? 

«Facciamo tutti parte della 


stessa grande famiglia, ed è 
quindi naturale che quando 
uno dei membri viene toccato 
di conseguenza anche tutti gli 
altri ne soffrono. Ora comun- 
que mi sembra che il calcio 
dei professionisti abbia trova- 
to la strada giusta per uscire 
dalle sue difficoltà. Certamen: 
te in ogni caso, chi ha sbaglia- 
to deve pagare, anche a ri- 
schio di soluzioni molto pe- 


« MOLTI OSSERVATORI AL TORNEO DILETTANTISTICO 


Continua il «Nazario Corrente» 


Il Torneo «Nazario Corren- 
te», ben organizzato dallo 
Zaule, è giunto alla dodicesi- 
ma edizione. Quest'anno si è 
aggiunta la novità, molto gra- 
dita, costituita dalla presenza 
di due compagini da fuori pro- 
vincia che hanno aderito al- 
l'invito elevando così la mani- 
festazione a livello regionale. 
Si tratta del. Ronchi e della 
Pro Tolmezzo, formazioni di- 
lettanti di prima categoria co- 
me quelle triestine del Pon- 
ziana e del San Giovanni. 


santi si deve avere il coraggio 
di andare fino in fondo, per il 
bene di tutto il mondo del 
calcio, questo calcio che è stu- 
pendo». 

Presidente, lei è alla guida 
del calcio regionale da tantis- 
simi anni, ma non c'è mai 
stato un momento di stan- 
chezza? 

«No, anzi, fin che le società 
mi onoreranno della loro fidu- 
cia sarò sempre orgoglioso di 


Completano l’«otto» delle 
partecipanti il Supercaffè, il 
Domio, il Rabuiese e lo Zaule. 

Gli occhi degli, esperti inte- 
Tessati sono intanto puntati 
sui singoli giocatori che po- 
trebbero far gola nel prossimo 
campionato. Ogni sera sul 
campo di Aquilinia allenatori 
€ dirigenti di società non per- 
dono una battuta. Sui grado- 
ni, colmi di gente, non è pas- 
sata inosservata la presenza 


Tappresentarle, l'entusiasmo 
non mi manca di certo. Il 
giorno che mi sentissi stanco 
lascerei tutto». Ma c'è da pen- 
sare ai mondiali del 90, un 
appuntamento che Meroi non 
vuole perdere, 
Guido Barella 


HI CALCETTO — Nella serie A di 
calcetto la Fiamma Trieste Bilan- 
ce Primavera è stata sconfitta al 
Palasport di Chiarbola per 4-8 dal- 
la compagine gradese degli Arre- 
damenti Morena. Marcatori per i 
locali: Bruno Abrami (3), Quaglia- 
riello. Nell'ultimo impegno di cam- 
pionato la Fiamma fara le Valigie e 
si recherà a Cervignano dove gio- 
vedi 22 incontrerà la squadra 
locale. 


di Flora, direttore generale 
del Pordenone. 

Vi diamo ora un ragguaglio 
sulla situazione nei due rag- 
gruppamenti dopo la prima 
settimana di gare. Nel con- 
centramento A la Pro Tolmez. 
zo, con due vittorie su due, ha 
già in tasca il passaggio alle 
semifinali. A farne le spese per 
primo è stato il Rabuiese poi è 
stata la volta del Ponziana, 
sceso in campo con molti gio- 
vani, a dover cedere l’intera 
posta ai carnici. 

La squadra del presidente 
Zagaria, già sconfitta dallo 
Zaule ancora con il dente av- 


SPAREGGI DI SECONDA E TERZA CA TEGORIA 


San Lorenzo 1 
Giarizzole 3 


PRIMO TEMPO 0-2 

MARCATORI: 10’ Sullini, 30° 
Udovicich (rigore), 60? Seculin, 62 
Roichi. 

SAN LORENZO: Cucit, Confor- 
ti, Tonut, Seculin, Donda I, Moret- 
ta,  Medeot, Biasion, Donda II, 
Flosso, Braida. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Zoch, 
Sifano, Roichi, Sergi, Samez, Udo- 
vicich, Jerman, Sullini, Jerman I, 
Busani. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
cello. 


SAN LORENZO ISONTI- 
NO — Indubbiamente il salto 
di categoria per il San Loren- 
zo sta diventando come una 
chimera. 

Cronaca. Al 10° ospiti in gol: 
con un bel scambio in velocità 
tra Jerman e Sullini è que- 
st'ultimo che batte Cucit per 
la prima volta. Al 30’ su azio- 
ne di contropiede la difesa dei 
padroni di casa si lascia sor- 
prendere e un difensore è 
costretto al fallo da rigore; il 
penalty è trasformato da Udo- 
vicich. 

Due minuti dopo anche i 
padroni di casa usufruiscono 
di un calcio di rigore che però 
Tonut sciupa malamente. 

Nella ripresa sembra che il 
San Lorenzo ragioni di più e 
al 60’ va in gol. 

Appena il tempo di mettere 
la palla al centrocampo che 
gli ospiti chiudono definitiva- 
mente il conto. 


Colpo grosso del Giarizzole 


Kras 2 
Morsano 1 


PRIMO, TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 4° Piu; al 10° 
Cossutta, al 71° Demeglio, 
KRAS: Mezzavilla, Succi (72° 
Blasina), Gnezda, Demeglio, Ska- 
bar, Cinque, Villalta, Purich, Pun- 
tar, Cossutta, Tercon (45° Skerk). 
MORSANO: Tosatto, Perinot, 
Businelli (76° Candotti), Del Sal, 
Tavars, Nali, Franz (79° Piu), Cuci- 
quattro, Tudaro, Sguazziîn, Piu, 
ARBITRO Sorge di Gorizia. 


Il Kras sì aggiudica lo spa- 
reggio, sulla formazione friu- 
lana, al.termine di un incon- 
tro combattutissimo giocato 
senza esclusione di colpi per 
tutto il corso dei 90°. sl 

Moltissime le occasioni che 
le due formazioni hanno sapu- 
to creare; già in apertura il 
Morsano ha spedito la sfera a 
rete, seguito a ruota dal Kras, 
che in solì 6' ha pareggiato i 
conti per merito di un'azione 
in area di Cossutta. 

Quindi il gioco si è equa- 
mente distribuito tra le due 
squadre, che anche nella ri- 
presa ha cercato a tutti i costi 
di sbloccare ìl risultato; ci è 
riuscito al 71’ Demeglio, che 
con un’azione a sorpresa ha 
inchiodato il risultato, 

Alessandro Tironi 


Diana 0 
Pro Fagagna 2 


II CAT. A - SPAREGGIO 


Tiezzese 
Sarone 1 


(5-4 ai rigori) 

MARCATORI: al 14’ Gregoris, 
al 62’ Perin, DI 

TIEZZESE: Fior, Campagna, 
Pin, Greguol (Segatto), Battiston, 
Giordani, Migliorini, Toffolo, 
Mareuz, Maranzana, Gregoris 
(Calderone). 

SARONE: Brait, Cordazzo, Ce- 
lot, Perin, Da Dalt, Pancotto, Del- 
la Gaspera, Calcaterra, Cao (De 
Re), Del Puppo, Ortolan. 

ARBITRO: Sarti di Trieste, 


SACILE — Sono stati ne- 
cessari i calci di tigore per 
consentire alla Tiezzese di su- 
bperare il Sarone e di rimanere 
quindi in Seconda categoria. 

Al 14 è passata in vantag- 
gio la Tiezzese su uno svario- 
ne della difesa del Sarone e 
Gregoris, da pochi passi, ha: 
messo nel sacco. Il pareggio al 
62°: una punizione ‘di Da Dalt 
sembra uscire ma il pallone 
prende una strana traiettoria 
e incoccia nel palo; da due 
passi Perin, tutto solo, mette 
nel sacco. 

Nemmeno i supplementari 
sbloccano il risultato. Sì va 
così ai rigori e il Sarone va a 
segno con Del Puppo, Ortolan 
e Da Dalt e sbaglia con De Re 
che manda sulla traversa e 
con Pancotto che si vede pa- 
rare il tiro dagli undici metri. 
La Tiezzese, invece, centra 
tutti e quattro i tiri R. C. 


Le finaliste del torneo «Trattoria R 


Strano i fratelli gemelli (clas- 
se 1968) Sebastianutti: Stefa- 
no nel ruolo di punta con tre 
gol all'attivo, Daniele come 
mezz’ala. Avremo comunque 
modo di rivederli all'opera nel 
prosieguo del torneo. 


Escono dalla manifestazio- 
ne, non senza l'onore delle 
armi; sia la Grandi Motori 
(punti 2) sia il Campanelle (1). 
Tra gli aziendali consensi 
‘hanno ricevuto la punta Fre- 
no (3 reti a segno) e Andriolo 
terzino di fascia chiesto in 
prestito al Rabuiese. Del 
Campanelle segnaliamo inve- 
ce.il numero uno Babich per il 
rendimento leggermente su- 
periore agli altri portieri e la 
mezz'ala Leghissa (classe 
1967) anche se troppo amante 
del dribbling. Questa la clas- 
sifica finale; 1) Breg punti 5; 2) 
Olimpia 4; 3) Grandi Motori 
Trieste 2; 4) Campanelle 1. 

Nel Gruppo «2» il Primorec 
(punti 6) ha concluso la mar- 


Si conoscono già i nomi del- 
le quattro squadre che anime- 
ranno le semifinali del I Tro- 
feo «Trattoria Risorta Mug- 
gia», organizzato dall’Olimpia 
Calcio con il Presidente Bot- 
taro e il direttore sportivo 
Sossi in testa. Sono il Breg e 
l'Olimpia nel Gruppo «1»; il 
Primorec e il S. Andrea nel 
Gruppo «2». Delle otto com- 
pagini iniziali tutte di terza 
categoria dilettanti, suddivise 
in gara solo queste, dopo gli 
ultimi responsi delle qualifi- 
cazioni. 

Vediamo insieme qual è la 
situazione finale nei due giro- 
ni. Il Gruppo «1» è stato vinto 
dal Breg (punti 5) grazie an- 
che all'apporto del suo gioca- 
tore migliore: la mezz'ala Ole- 
nik Silvano (classe 1968). Al 
secondo posto troviamo l'O- 
limpia, distanziata di una lun- 
ghezza, nelle cui file hanno 
destato buona impressione 
accanto al centrocampista 


Risultati Coppe «Cecco» e «Davia» 


Il Torneo regionale allievi per rappresentative provinciali 
«Coppa Giovanni Cecco» è giunto all'ultimo atto. In semifinale 
è stata eliminata la selezione di Trieste dopo la sfortunata 
prestazione con il Monfalcone, vittorioso per 2-1 in viale R. 
Sanzio. A contendersi l'ambito, trofeo saranno, dunque, le 
selezioni di Monfalcone e Cervignano Mell’altra semifinale ha 
Superato quella di Udine ai calci di rigore) che si incontreranno 
nella finalissima prevista per sabato 31 maggio (ore 17) sul 
campo comunale di San Canzian d'Isonzo, 

Nel Torneo regionale per rappresentative di comitato riserva- 
to ai «giovanissimi» e intitolato alla memoria di Fulvio Davia i 
triestini di Italo Derossi hanno fallito di un soffio l'ammissione 
alle semifinali. Accedono invece le formazioni (così gli accop- 
piamenti) di Pordenone-Monfalcone e Latisana-Udine, che si 
misureranno con partite di ‘andata e ritorno. 


velenato per la retrocessione 
all'ultima giornata, è in prati- 
ca eliminata indipendente- 
mente dall’esito dell'ultima 
partita con il Rabuiese. Note 
positive invece vengono dallo 
Zaule, dove si è distinta la 
«linea verde»: de Baronio, Li- 
pizer, Maggi e il portiere Co- 
vacich. Questa la classifica 


provvisoria: Pro Tolmezzo p: 


4; Zaule 2; Rabuiese e Ponzia- 
na 0. 

Passiamo al concentramen- 
to B. In testa troviamo il San 
Giovanni che ha battuto il 
Domio e ha pareggiato con il 
Supercaffè, mettendo in 
mostra l'allievo Zocco. Al Do- 
mio, siamo alle solite, molti 
consensi ma pochi punti, anzi 
nessuno. Se sono rose... fiori- 
ranno e bravo Delconte. Nel 
Supercaffè sono piaciuti 
Miclaucich e Sestan. È una 
bella squadra in grado di ben 
figurare contro . Chiunque. 
Dulcis in fundo il Ronchi che 
ha espresso il miglior.caleio 
fino a questo momento. Ac- 
canto ai due Codra (Paolo e 
Roberto) una citazione anche 
per il presidente-giocatore 
Brandolin nel ruolo di stop- 
per. Ecco la classifica provvi- 
soria: San Giovanni p. 3; Ron- 
chi 2; Opicina Supercaffè IR 
Domio 0. 

Questo il' calendario di que- 
sta settimana (una partita al 
giorno, inizio ore 20.15, campo 
di Aquilinia). Lunedì 19: 
Rabuiese-Zaule. Martedì 20: 
Opicina Supetcaffè-Domio. 
Mercoledì 21: Pro Tolmezzo- 


Opicina Supercaffè. Venerdì 
23: Ponziana-Rabuiese. Saba- 
to 24: San Giovanni-Ronchi. 

Sergio Mameli 


| GIRONE A 
Pro Tolmezzo . 1 
Rabuiese 0 


MARCATORE: Bortolussi. 

PRO TOLMEZZO: Gramola, Zo- 
ratti, Fabris, Zearo, Franz, Maisa- 
no, Chiaruttini, Rainis, Serini, 
D'Orlando, Crivellaro. Bortolussi. 

RABUIESE: Benvenuti, Puti- 
gnano, Vengust, Andriolo, Pre- 
donzani, Dana, Viola, Altin, Pre- 
stifilippo A., Callegaris, Masala, 
Petelin, Belaz, Di Corrado, Umek. 


Zaule 2 
Ponziana  : 0 


MARCATORI: Millo e Tonelli. 
ZAULE: Canziani, Ridolfo, 
Vouk; Stasi, Zoch, Prandi, Millo, 
Martin, Atena, Nonis, Tonelli. Co- 
Vacich, Filippi, Maggi, de Baro- 


GIRONE B 


Domio 1 


San Giovanni 2 


MARCATORI: Domio: Rudez; S. 
Giovanni: Zocco e Ussai su rigore. 

DOMIO: Altin, Cattonar, Giliel- 
lo, Krizman, Zacchigna, Biscardo, 
Rudez, Crevatin, Toffarello, Del- 
conte, Carli. Sain, Boscarol, Pisa- 
ni, Nemaz, Pison. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Sti- 
gliani, Gregoric, Germani, Basia- 
co, Ussai, Zocco, Fabris, Franco, 
Romano, Mihich. Ianza, Micheli 
ni, Francini, Busetti, Benedet, 


Supercaffè 2 
San Giovanni 2 


MARCATORI: Supercaffè: 
Indri e Pase; S. Giovanni: Franco 
e Mîhich. o 

O. SUPERCAFFÈ: Fumis, Zgur, 
Favretto, Drassich, Indri, Rabu- 
sin, Castro, Sestan, Pitacco, Mi- 
elaucich, Pase. Milani, De Rosa, 
Rizzo, Rossetti, Rugo. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Sti- 


tito dai 22 in campo che 
no dato vita a un mate 
tante, da primi della dl ti 
Gli oltre 1500 SDEHEzior A & 
sfidando il sole torrido, li dl! 
assiepato l’anfiteatro 7 

campo sportivo, non 50N0% 
masti delusi dal gioco S©4 


nato dai contendenti. — 

Cronaca. Al 3' su un'inl 
sione delle punte buies! 
rimpallo favorisce Di GioS 


che mette in rete. Sei mill; 
dopo, su un’indecision?@ è 
Monasso, Moreale II pare: 
il conto mettendo in rete |, 
testa. La partita proseglit. È 
fasi alterne con leggera pIé 1 | 
lenza dei collinari che v® o 
di nuovo in rete con Di Gio n 
fo che punisce Comuzzo © 
un rasoterra imprendibile. || 
Durante i primi 20 mila, 
del secondo tempo i neroVis lvl 
accentuano la pressione £ 
za però impressionare tr0) ci 
la retroguardia buiese. ma N 
in contropiede, azione del so 
dem Marcuzzi-Di Giost à 
(davvero scatenato) che 
prendibile deposita nel 52% 
la terza rete. Sembra fat NE 
ma Manzini accorcia le 9 
stanze al 73? sai | ASL 
Nove minuti dopo un DI! mdc 
do fra gli sportivi di B ni No 
l'ottimo signor La 508; “Mi 
espelle D’Odorico per falle!" per 
reazione su Foschiani, Il SA i 
vagnà Felet però non ha fd! fi 
per affondare e all'82° Venti 


granata al fischio di chiusi 
la promozione è cosa fall” 
Tristano Vattol!! 


nio, Lipizer. 

PONZIANA: Marsich, Calò, 
Bisiacchi, Pacor, Musolino, Ven- 
turini, Ghiotto, Budicin, Meiacco, 
Mauro, Bagattin. Dapas, Toma- 


cà 1 | Ronchi 3 


Ponziana Hone Î 
Pro Tolmezzo 2 MARCATORI: Scoazzolo, Di 
MARCATORI: Pro' Tolmezzo: Bert, Codra P. 


gliani, Gregoric, Germani, Basia- 
co, Ussai, Favento, Fabris, Fran- 
co, Zurini, Mihich. Ciuk, Busetti, 
Zocco, Gerin, Francini. 


Romena | 
Torviscosa I 
Bressa 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 51’ Morett0* 
#6’ Battiston. 1 
TORVISCOSA: Gnezda, De 4 


Rainis, De Agostini; Ponziana: 
Pacor. 

PONZIANA: Marsich, Calò, 
Musolino, Norbedo, Pusich, Ven- 
turini, Tomasini, Pacor, Coslevaz, 
Mauro, Ghiotto. Ienco, 

PRO TOLMEZZO: Nonino, Zo- 
ratti, Urban, Zearo, Vuan, Maisa- 
no, Chiaruttini, D'Orlando, De 


Zaule. Giovedì 22; Ronchi | Agostini, Rainis, Matiz. 


RONCHI: Carloni, Antonelli, 
Boriani, Codra R., Brandolin, 
Fontanot, Di Bert, Mazzuchin, 
Fragiacomo, Codra P., Scoazzolo, 
De Cet. 

DOMIO: Altin, Cattonar, Pison, 
Krizman, Zacchigna, Biscardo, 
Rudez, Crevatin, Toffarello, Del- 
conte, Carli. Sain, Boscarol, Pisa- 
ni, Nemaz, Giliello. 


cia a pieni voti dimostrandosi 
una bella compagine che ha 
negli attaccanti Fachih e Hu- 
su Alessandro i suoi elementi 
di spicco. Per la seconda piaz- 
za la decisione è stata presa a 
tavolino avendo terminato le 
fatiche del girone appaiati a 
quota tre punti sia il Gaja sia 
il S. Andrea) è il capocanno- 
niere provvisorio con quattro 
reti all'attivo. Note di merito 
vanno anche ad alcuni suoi 
compagni di squadra vale a 
dire alla punta Starc, al terzi- 
no Possa e al mediano Zucca. 


All’undici di Padriciano l’e- 
liminazione viene resa meno 
amara dal fatto di poter con- 
tare su due validissimi ele- 
menti: il mediano Walter Kalc 
e il tornante Somma. Chiude 
il gruppo il San Vito al quale 
Va il merito di aver schierato 
più giovani oltre ad aver 
dimostrato buon occhio nel- 
l’azzeccare il prestito, Ilario 
Biason (punta, classe 1969), 
dalla Roianese. Questa la 
classifica finale 1) Primorec, 
punti 6; 2) S. Andrea 3; 3) Gaja 
3: 4) S. Vito 0. 


Questi gli accoppiamenti 
delle semifinali in programma 
come di consueto sul campo 
di via Flavia: mercoledì 21: 
ore 19: Breg-S. Andrea; ore 21: 
Primorec-Olimpia. Per sabato 
24 sono previste invece le fina- 
li (campo via Flavia): ore 18: 
finale terzo posto; ore 20: fina- 
le primo posto. Subito dopo 
farà seguito la cerimonia di 
premiazione. 


Se. M. 


sorta) 


GRUPPO 1 GRUPPO 2 
Olimpia 2.| Primorec 2 
Grandi Motori . 1.| S.Andrea 1 


MARCATORI: Olimpia: 
te di Dana, Forte; G.M. } 

OLIMPIA: Padar, Ciacchi, Dot- 
ti, Pobega, Skerl, Strano, Forte, 
Vuck, Sebastianutti S., Sebastia- 
nutti D., Russignan. Rovere, Buf- 
folo, Benedetti, Angius, Centis. 

GRANDI MOTORI TRIESTE: 
Chermaz, Bartoli, Amoroso, Maio, 
Jurincich, Palermo G., Freno, Da- 
na, Bonut, Palermo R., Botteri. De 
Pasquale, Coslovich, Castro, Zac- 
chigna, Andriolo. 

ARBITRO: Magris. 


San Vito 0 
Sant'Andrea 1 


MARCATORE: Stare. 

SAN VITO: Vidmar, Ciabattini, 
Ruta, Zerovaz, Gardossi, Miss, 
Dau, Musolino, Boccia, Sottile, 
Biason, Fragiacomo, Weber, Ro- 
manazzi, Marcosini, Bussani. 

SANT'ANDREA; Messina, Pod- 
da, Poctarsky, Zucca, Bosio, Ra- 
zem, Rotta, Caruso; Starc, Peco- 
rella, Millini, Ferfoglia, Cucarich, 
Marin Zaro, Vatta. 

ARBITRO: Buono. 


Campanelle 1 
Breg 2 


MARCATORI: Breg: Sternad 
due reti; Campanelle: Rovina. 

CAMPANELLE: Babich, Berte- 
sina, Pouh, Farina, Samez, Lo Pin- 
to, Orsini, Manteo, Rovina, Le- 
ghissa, Umek. Castellani, Mauri, 
Perrone, 

BREG: Hrvatin, Albertini, Pao- 
letti, Corbatti, Paoli, Germani, 
Tul M., Olenik S., Jez, Coloni, 
Sternad, Radioni, Ferfoglia, Mar- 
tini, Olenik W., Jerman. 

ARBITRO: Di Febo. 


MARCATORI: S. Andrea: Milli 
ni; Primorec: Husu A. due reti. 

PRIMOREC: Leone, Carli, Caro- 
ta, Florean, Jannarelli, Coppola, 
Kralj E., Milkovic, Canziani, Hu- 
Su A., Fachin, Serra, Borelli, Kralj 
B., Bacchia. 

S. ANDREA: Ferfoglia, Podda, 
Poctarsky, Zucca, Gombac, Bosio, 
Rotta, Caruso, Razem, Zaro, Milli- 
ni. Messina, Cucarich, Cernecca, 
Lorenzi, 

ARBITRO: Dall’Aglio, 


San Vito 1 
Gaja 2 


MARCATORI: S. Vito: Sottile 
Gaja: Pecchiar, Salvi. © 

S. VITO: Vidmar, Ciabattini, 
Ruta, Musolino, Gardossi, Miss, 
Dau, Sottile, Boccia, Biason, Ze- 
manek G., Bussani, Coceani, Mar- 
cosini, Zerovaz, Birsa. 

GAJA: Zemanek M., Gregori, 
Rismondo M., Stransciak, Kalc 
W., Pecchiar, Somma, Kale A., 
Alfieri, Grgic, Zacchigna. Cante, 
Viviani, Rismondo B., Salvi. 

ARBITRO: Carratù. 


Gaja 0 
Primorec 2 


MARCATORI: Fachin, Bacchia, 

GAJA: Zemanek M., Gregori, 
Kalc W., Rismondo M., Vrsè, Pec- 
chiar, Somma, Alfieri, Viviani; 
Kale A., Zacchigna. Cante, Grgic, 
Stransciak, Rismondo B., Salvi. 

PRIMOREC: Serra, Carota, Mil- 
kovie, Florean, Jannarelli, Conpo- 
la, Kralj E., Carli, Kralj B., Husu 
A., Fachin. Leone, Borelli, Bac- 
chia, Canziani. 

‘ARBITRO: Marino. 


€ 
tis, Peloi, Buso, Zaninello, viali NE2opc 
lo, Vavero, Marchesin (86? TUii | 187,7, 
Il), Moretto, Battiston, Finatti“ agro 
Gavin), Sorato, Tuniz1, Piovest{ ong, 
BRESSA: Castellani, Zulia®h | Wo 
Tosolini, Zuliani II, Furlanii Ce | hepe® 
stari (75° Bacchetti), Costa, Pî. 3 
tuzzi, Caporale, Anselmo, (2A 9 »Duc 
nato), Albano. Damiani, Degsl? | Selg 
Varutti. ; IIUSR O sp 
ARBITRO: Magris di Triestt,. Pntoy 
NOTE: gran caldo, mille speft | Da 77 
tori, terreno in perfette condi, | May, q ‘ 
ni; ammoniti Finatti, Peloi, A tengo” 
no. Angoli 1-1. da G 
rissa io | OP 
PALMANOVA — La migl gi | ur 
organizzazione di gioco de 4. ngcose 
aziendali di Musiello ha DIS | d9 a, 


valso sulla grinta del Bress8! | Jo, Mc 
ha permesso così al Torvist,, Tovgn; 
sa di guadagnarsi Ja peri || Ne è 
nenza in I categoria. I bian È 
zuinesi, illuminati dalla gr n 
de classe di Marchesin che! 

messo molte volte in condiz8; f 


‘ co fuori. Al 28° ancora azi0”” 


ni di andare a rete i Ven Ù Str 
compagni d’attacco, nella PI il Or 
ma fase dell'incontro hall 00 di 
controllato le sfuriate dei Bini done Ù 
lovetdi e si sono resi peric0!?” nasa I 
si varie volte con pregevti n Mo: 
trame e' micidiali conclusio!? NiLi tr 
sventate dal portiere caste, di Mil 
lani, senza dubbio il miglio” e Viti, 
del Bressa. fi | hyoro 

La cronaca è ricca di spor ni Oan 
di rilievo. Già al 12’ di giol "Poi; 


Battiston crossa per Moretl® 
veramente incontenibile, È 
compie una spettacolare HA 
vesciata al volo. Non gli è n 
meno il portiere Castelli 
che compie davvero un pro Z 
gio e toglie dal sacco il P# 
lone, di 
Al 14’ risponde Albano È 
una bordata che finisce di e 


da gol per il Torviscosa: se 
de Marchesin sulla dest!@,, 
passa a Moretto che si VEC 


parare il pericoloso. rasotelti; 
È ancora il centravanti © 
sbaglia la mira al 28° sol0 
area. no) 
Nella ripresa le marcat dal 
al 51° Moretto, lanciato 05 
solito Marchesin, trafigge cile 


! stellani. Tutto diventa fa 


per il Torviscosa che non el 
Va più resistenza negli avY' ci 
sari e macina gioco a pi 

mento. TA 
Il raddoppio arriva al né 
per merito di Battiston © 
conclude una ottima trialà., 
lazione con Finatti. Il fisl sr 
finale sancisce la meritata Fn 
toria del Torviscosa che io 
nove minuti ha salvato il $15 
altalenante campionato. pi 

Alfredo More! 
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LOIGE 
Vallenoncello {o |tagnio 
H] 0 
Villanovese Po MR 
Il Vallenoneello è prom DA di 
in Seconda categoria. % fin 
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Cipuamente di sport. 
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o a cornice del Salone degli stemmi, alla 
pd | SOttega del Vino del Castello di San Giusto. 
4 ! conclude stasera con la cerimonia 
' premiazioni il referendum che per oltre 
Mese ha tenuto desta l'attenzione dei 
tri lettori, in un momento di particolari 
nde per tutto lo sport regionale. 

5; pal niziativa ha confermato una volta di 
| dns ‘mai ce n'era bisogno, il legame che 
20 ne] Ce il nostro quotidiano ai suoi lettori, e 
ue N @ fattispecie a quelli che s‘interessano 


Successo del referendum è stato cla- 
Oroso, per molti versi. E altrettanto clamo- 
Lo se ben guardiamo è stato il risultato, 

Nasce dalla sensibilità più pura degli 
Ortivi autentici, dal riconoscimento di par- 
ot sp ari valori morali ‘ai protagonisti dello 
| Kt regionale. Da qui il voto per Furio 
5 allini, per Marco Tonazzi, per Claudio 
"bin. Da qui l'attestazione di simpatia per 
© De Falco che una volta di più si è 
È ta itato l'appellativo di beniamino del Gre- 
‘il ypi Per Gianni Bertolotti che ‘ha segnato 
Îl'era del basket triestino, e per tutti gli altri 
*ti premiati, come campioni del cuore per 
lispettive province o come speranze del- 
NNo a Trieste, a Gorizia, a Pordenone, a 


Agli atleti che giungeranno stasera al 
Castello di San Giusto va il più sportivo 
benvenuto. Come il più cordiale benvenuto 
va'alle autorità civili e sportive che vorranno 
stringersi con noi attorno agli atleti più 
popolari, e ai membri del consiglio regiona- 
le del Coni che tutti insieme si trasferiranno 
al Castello dopo aver reso omaggio alla 
memoria di Enzo Civelli nella nuova sede 
provinciale del Coni in via Fabio Severo.. 

Al ricordo di Enzo Civelli vogliamo unirci 
anche noi stasera: il delegato regionale del 
Coni recentemente scomparso, desideriamo 
ricordarlo, ci fu nel, passato al fianco in 
occasione di altre iniziative promozionali a 
favore dello sport 

Per la premiazione dei campioni 1986 
usciti dalle preferenze’ dei nostri lettori il 
Lloyd Adriatico, sponsor del referndum, ha 
messo in palio un prestigioso trofeo destina- 
to al supervotato Furio Cavallini e una coppa 
d'onore per i primi classificati tra i campioni 
del cuore e le speranze dell'anno. 

| campioni più votati riceveranno inoltre 
uno. speciale riconoscimento dalla delega- 
zione regionale e dalla delegazione provin- 
ciale del Coni. 

Tre targhe d'onore saranno offerte inol- 
tre dal «Piccolo» alle società triestine che nel 
1985 hanno conquistato uno scudetto: la 
Pallamano Cividin, il Pattinaggio, Jolly e il 
Kras di Sgonico. 


E. L. 


IL PICCOLO 


ECCO GLI ATLETI PIÙ «GETTONATI» NELLA NOSTRA REGIONE 


1. Furio Cavallini 
2. Marco Tonazzi 
3. Claudio Sterpin 


TRIESTE 


1. Franco De Falco 


2. Gianni 
3. Gianni 


GORIZIA 


Bertolotti 
Crevatin 


Alberto Ardessi 


UDINE 


Luigi De Agostini 
PORDENONE 


Ezio Rover 


o sport regionale|A/«superman» più votato 
ila festa a Trieste// Trofeo Lloyd Adriatico 


orte; mf Una serata d'onore per i campioni dello 
legionale, ecco il significato del gala 
Sport organizzato .per stasera nella 


TRIESTE 


1. Francesca Pergola 
Ezio Mazziero 


2. Valentina Tauceri 
3. Samo Kokorovec 


GORIZIA 


Massimo Susic 


UDINE 
Chiara 


Turolla 


PORDENONE 


Giovanna Fonda 


Su 24.192 schedine 
tre «superfortunate» 


Ventiquattromilacentonovantadue schedine, per la precisio- 


205. 


ne: un autentico record che segna il clamoroso successo del 
referendum sportivo promosso dal nostro giornale. Dalle 
schede valide sono stati estratti i nomi dei tre vincitori dei 
superpremi messi in palio dal nostro giornale: ad Annamaria 
Peruzzi andrà il televisore a colori, a Bruno Grisancich il 
ciclomotore Piaggio Bravo, ad Alberta Agnelli il buono per un 
viaggio a Parigi. Con tanti complimenti ai superfortunati! 


IL CAMPIONE EUROPEO DI PATTINAGGIO VELOCITÀ ADESSO PENSA AL TITOLO IRIDATO 


AI 


ai Srande giorno lunedì. 
Mido Il Piccolo” e vedo il 
Nome lì sulla prima pagi- 
omelie sono sentito grande 
feno mio padre che tante vol- 
nè sulle prime pagine dei 
è prati. 
ipgitio Cavallini, triestino, 25 
‘Wp cinque volte: campione 
ltytropa e sei volte campione 
WQlia di pattinaggio veloci 
tp, drcora stupito per quei 
dj voti ottenuti al referen- 
dhe indetto dal giornale: e 
Diop! 


0 hanno laureato cam- 
(Giksimo del Friuli-Venezia 
va. «Ho fatto un rapido 
| ite, o — confessa — da pa- 

°, amici e tifosi posso aver 
fPuto al massimo duemila 
ton; E gli altrì duemilaotto- 
0%, 0? Evidentemente sono 
Mini sciuto e stimato dai trie- 
pS Sebbene faccia uno sport 
‘ pOPolare». 
dog altro motivo per cuì il 
me sei volte campione del 
doo con 54 primati mon- 
deg © Sei volte campione euro- 
È €36 volte campione îtalia- 
Qugiuò andare fiero del figlio. 
ha Ua Strigliata di nove anni 
don Servita. Che brutto, quel 
Di Ero giorno del 77 per pa- 
Îton, Uciano, Noto în tutto il 
Ven}oo ‘come una leggenda vi- 
do; € del pattinaggio porta il 
lin) Purio ai campionati ita- 
Ù Re Tutti si aspettano gran- 
50Se. E Furio che ti combi- 
Ti Arriva novantaquattresi- 
Moved quel che è peggio, su 
‘yertacinque partecipanti. 
TRE è passata dî acqua sotto 
denti da allora, e ne ha 
Tio; tate di treni di ruote ai 
lo Pattini Furio. «Ci voglio- 
racconta — 50, 60 treni 
da rada e altrettanti da pi- 
bo Ogni fondo richiede un 

di ruote particolare così 
fon Ogni clima. Durante una 
dia © lunga su strada cam- 
Dono le ruote anche in gara. 
s treno di ruote costa 200- 

n, Mila lire. A casa ho circa 
Si gcllioni di lire in ruote. Poi 
hispio i cuscinetti a sfera e 
U pra averne sette-otto tre- 

Di il pattino e le scarpe da 


J 


(o 

Um; 
sue 
fiati 


o Ogni anno. Poi tutte 
E per le gare indivi- 
no. s'e mi devo pagare da 


(4 - miei sponsor, che s0- 

ato IPA e mia mamma, 

Re diga anno qualcosa co- 

Î de Milioni». 

de n ciassette anni Furio, 

Dbeng,® quell'età era alto 
un metro e 46, ha un 


grande sviluppo fisico e psico- 
logico. Lenisce, senza riuscire 
comunque a eliminare l’asma 
bronchiale che lo tormenta 
dalla nascita. A 18.anni, nel 
779 all'Aquila conquista il suo, 
primo titolo italiano. Nell'82 a 
Santa Maria Nuova fa'suo il 
primo alloro europeo sulla di- 
stanza dei diecimila metri. Si 
ripete nella stessa gara la 
stagione successiva a Cremo- 
na. Nell'84 agli europei di 
Vienna sale sul podio più alto 
nella gara dei 500 metri. L’an- 
no scorso a Cassano d'Adda 
conquista altrì due allori con- 
tinentali sempre nei 500 e nel- 
l'americana a squadre. 
Quest'anno ha finalmente 
l'opportunità di andare ai 
mondiali che si terranno ad 
Adelaide (Australia) dal 6 


all’8 settembre. 

Dal °79 Furio Cavallini è în 
nazionale. Suo padre ne era 
uscito nel, *62 dopo esserne 
‘stato per quindici anni il capi- 
tano. In quell'epoca un altro 
triestino era diventato in ma- 
glia azzurra campione del 
mondo su strada: Giorgio Ve- 
nani, 5 

La storia del pattinaggio 
triestino è la storia dei Caval- 
lini enasce al ricreatorio Toti, 
a San Giusto. E il 1946. Il 
ricreatorio apre alle 16 e ogni 
pomeriggio mette a noleggio 
dieci paia di pattini. Una cin- 
quantina di ragazzi fanno 
quasi a pugni per. conquistar- 
seli. Luciano Cavallini arriva 
prima di mezzogiorno e non 
molla la posizione. Quattro 


‘ore più tardi il primo paio di 


PATTINAGGIO ARTISTICO: LA 


pattini è suo. Con un tale 
padre e un fratello più gran- 
de, Franco) che può vantare 
anche un secondo posto in un 
campionato italiano, facile 
dedurre che Furio abbia im- 
parato a pattinare prima an- 
cora che a camminare. 

Le prime gare le fa da solo 
nella casa di via Mazzini della 
nonna che ha un corridoio 
lungo. 22 metri. A sei anni 
viene bandito dalle piste del 
giardino pubblico e dî piazza- 
le Rosmini. Non. è un ragazzo 
che pattina, ma un jet, fa 
cadere i ragazzi «normali» 
che lo cacciano. Diventa qual- 
cuno però solo a diciott’anni, 
ma da allora è tutta un’esca- 
lation dì successi. 

«La piena maturità l'ho 
raggiunta solo quest'anno — 
racconta — da febbraio in qua 
‘ha già vinto dodici gare. Spe- 
ro dì continuare ad altissimo 
livello fino ai trent'anni. Certo 
la conquista di titolo mondia- 
le potrebbe anche indurmi a 
ritirarmi all’apîice della glo- 
ria. Noi italiani siamo molto 
forti a livello internazionale. 
Paradossalmente posso dire 
che è più difficile esser uno 
dei quattro italiani che vanno 
ai mondiali che vincere un 
titolo, Certo che se non mi 
convocano stavolta, avrei 
quasi una mezza idea di emi- 
grare per poter fare î mondia- 
li magari con la nazionale di 
un altro Stato, San Marino 0 
la Jugoslavia». 

Per ora, proprio a causa 
della vicinanza dì Trieste alla 
Jugoslavia î suoi compagni în 
nazionale lo hanno sopranno- 
minato Surjak, come il calcia- 
tore slavo. Oggi un sopranno- 
me più adatto sarebbe quello 


. dì Lemond dato che da qual- 


che mese Cavallini ha adotta- 
to in gara, come il ciclista 
statunitense, un paio di oc- 
chialini da sole perché gli 
avversari, non possano. leg- 
gerli in volto se è ancora fre- 
sco 0 è già spompato. 

Nota dolente è la mancanza 
di una pista a Trieste per gli 
allenamenti. E così Furio 
deve trasferirsi per qualche 
1. «Se all'anno a Roma ospite 
di amici oppure recarsi gior- 
nalmente a Gorizia o a Fonta- 
nafredda oppure a Venezia, 
approfittando del fatto che a 


S stato la prima pista per Furio Cavallini 


Murano vive la sua fidanzata. 
Quando è a Trieste deve 

| accontentarsi dì fare un’oret- 
ta di bici al mattino, ma di 
pomeriggio non se li rispar- 
mia mai una cinquantina di 
chilometri sui pattini dietro la 
vespa del padre per prendere 
il ritmo, a mo’ deì mezzofondi- 
sti dì ciclismo su pista. 

Una pista per il pattinaggio 
di velocità.rientra nei progetti 
del comune e dovrebbe sorge- 
re a Borgo San Sergio. Ce ne 
sarebbe bisogno visto che so- 
no circa 120 î praticanti del 
pattinaggio di velocità a Trie- 
ste suddivisi nelle tre società, 
la Pattinatori Cavallini, la 
Polisportiva Opicina e il Cgs. 
E c’è già qualcuno sulle orme 
dei Cavallini. Manuel Lisiaka 
Tredici anni è campione îta- 
liano indoor nella categoria 
esordienti. La scuola triestina 
continua. 

Silvio Maranzana 


LO SLALOMISTA UDINESE È UNO DEI POCHI ALPINI DELLA VALANGA AZZURRA 


lungo corridoio della casa della nonna| Marco Tonazzi, uno sciatore 


di città fra tanti valligiani 


UDINE — 3982 voti per il 
sergente maggiore degli alpi- 
ni Marco Tonazzi, sciatore 
udinese che nella passata sta- 
gione ha assaggiato due volte 
il sapore del podio in Coppa 
del mondo con due secondi 
posti conquistati nel parallelo 
di Bramont in Canada e nel 
gigante di Adelboden. 

— Tonazzi, che effetto fa 
raccogliere quasi quattro mi- 
la voti, più di quanti ne ha 
avuto De Falco? 

«Devo essere sincero: non 
pensavo proprio di riuscire a 
competere con campioni di 
quel calibro. Quando ho letto 
sul giornale i risultati del refe- 
rendum ho quindi provato 
tantissima soddisfazione. Vo- 
glio comunque, sottolineare 
che i voti dati a me sono 
testimonianza della passione 
che è viva in regione perlo sci, 
della fiducia del pubblico per 
la squadra italiana, una squa- 


Il maratoneta Sterpin in ogni prova 
sempre alla ricerca dei limiti umani 


In un momento come que- 
sto in cui si parla a proposito 
e non di avventura, di spinta 
incessante verso la ricerca dei 
limiti umani non è davvero 
un’eresia annoverare tra i 
grandi «esploratori» dei no- 
stri giorni anche Claudio Ster- 
pin. Riteniamo, infatti, che 
oltre alle indiscutibili doti fisi- 
che, a un regime di vita fran- 
cescano e a una preparazione 
accurata, ci vogliono anche 
altre qualità per percorrere 
ogni week-end, per sei setti 
mane consecutive, una di- 
stanza a piedi di 200 km, corri- 
spondente a oltre 23 ore di 
gara (!). 

E queste qualità particolari 
vogliono dire una spinta in- 
credibile a «esplorare» le pro- 
prie capacità di sofferenza, a 
mantenere la mente a livelli 
altissimi di.concentrazione e 
determinazione per sorregge- 
re il fisico in questi sforzi che 
oltre a essere di enorme enti- 
tà, vengono ripetuti a inter- 
valli tanto brevi da permette- 


Te solo un parziale recupero 
delle energie. 

A questo proposito possia- 
mo affermare che mai nessu- 
no in Europa, in questa cer- 
chia di competizioni di lun- 
ghissima durata, ha mai com- 
piuto un simile tour de force: 
nella storia del Trofeo Chal- 
lenge CirSelect, che pur conta 
fior di prestazioni, nessun 
concorrente ha mai parteci- 
pato a tutte le prove. Solo il 
portacolori del Marathon 
Club Alabarda ha osato met- 
tersi alla prova e con risultati 
sorprendenti perché, dopo 
una serie di sesti posti, nel 
penultimo. circuito di Cergy- 
St. Cristophe-Osny Sterpin si 
è piazzato addirittura quarto, 
segno di una freschezza fisica 
incredibile dopo quattro pro- 
ve massacranti. Nella 24 ore 
di Ronen ha poi ottenuto il 
secondo posto. A questo pun- 
to il nostro conduce la specia- 
le classifica con 46. punti sul 
secondo, il francese Gove- 
naux, 


E infatti il pericolo viene 
soprattutto da (Govenaux, 
molto più giovane del quaran- 
tasettenne Sterpin, sul quale 
il triestino deve conservare 
più vantaggio possibile prima 
della mitica Parigi-Colmar di 
518 km. Soltanto per questa 
prova il punteggio assegnato 
sarà doppio e quindi la lotta si 
concluderà sul filo dei punti 
tra questi due colossi del gran 
fondo. 

Ma le preoccupazioni. di 
Claudio non vengono soltanto 
dalle... gambe del rivale, ma 
soprattutto dalle proprie... ta- 
sche: mentre Govenaux gode 
di un’assistenza di primordi- 
ne; Sterpin è stato aiutato dal 
rivale di sempre, il francese 
Pascal, il quale essendo in 
Africa per motivi di lavoro, ha 
messo a disposizione del trie- 
stino il proprio entourage, ma 
fino. a quando? Stavolta, ne 
siamo certi, un aiuto a Clau- 
dio non mancherà: dai tanti 
che hanno votato per lui nel 
nostro referendum. 


COPPIA EZIO MAZZIERO E FRANCESCA PERGOLA SOGNA LE OLIMPIADI DEL 1992 


Storia di un meccanico disoccupato e di una studentessa 


Le speranze dello sport trie- 
stino poggiano su un mecca- 
nico di 17 anni in cerca di 
lavoro e su una ragazza di 15 
anni, studentessa all'Istituto 
magistrale D'Aosta. Detta co- 
sì può sembrare uno scherzo, 
ma sebbene appartengano a 
uno sport «povero» i loro no- 
mi dicono già tutto. Sono Ezio 
Mazziero e Francesca Pergo- 
la, campioni europei cadetti 
di pattinaggio nella specialità 
danza. Sia nell’84 che nell’85 
hanno vinto il titolo italiano e 
l’anno scorso hanno sgomina- 
to il campo anche su scala 
continentale. 


Quest'anno sono passati di | 


categoria e sono juniores. «Ma 
puntiamo ugualmente al po- 
dio per gli europei di fine giu- 
gno in Olanda — confessa sen- 
Za paura Francesca — mentre 
in settembre a Mentana (Ro- 
uma) vorremmo proprio acciuf- 
fare il titolo italiano juniores. 
L'obiettivo segreto è la parte- 
cipazione alle Olimpiadi del 


’92 dove il pattinaggio sarà 
inserito.come sport dimostra- 
tivo. 

Nonostante la giovane eta 
Pergola e Mazziero hanno 
bruciato le tappe del successo 
e ora si allenano da pazzi per 
raggiungere una posizione di 
rilievo addirittura a livello 
mondiale. Giustificata dun- 
que la pioggia di voti che 
hanno ottenuto al nostro refe- 
rendum per la categoria «spe- 
ranze dell’anno». Sembra che 
saranno proprio loro infatti a 
scrivere il futuro del pattinag- 
gio artistico triestino che co- 
munque vanta in Sandro 
Guerra, Samo Kokorovec, e 
proprio nel fratello di Ezio, 
‘Boris Mazziero, che pattina in 
coppia con Clara Rech nomi 
di assoluto rilievo europeo. La 
coppia Boris Mazziero- 
Emanuela Corenica ha vinto 
tra l’80 e l’83 tre titoli europei. 

Ela presenza di una decina 
di società e oltre un migliaio 
di praticanti fa di Trieste una 


x 


capitale europea del pattinag= 
gio artistico. Tant'è vero che 
proprio il Jolly, la società cioè 
di Francesca ed Ezio ha vinto 
nell’85 il campionato italiano 
per società. v 
Mazziero ha cominciato a 
pattinare a quattro anni e 
Pergola a sei. «Qualche mese 
rima di me aveva iniziato 
mio fratello — racconta Ezio 
— poi ho provato anch'io e 
sono stato subito entusiasta». 
«E io ero andata a vedere 
alcuni saggi del Jolly — ag- 
giunge Francesca — mi sono 
piaciuti tanto che ho voluto 
provare». Da sei anni fanno 


.Coppia fissa. Parecchie ore 


d’allenamento al giorno e un 
sacco di gare all'anno e poi, 
incredibile, talvolta finiscono 
addirittura per vedersi anche 
quando non hanno pattini ai 
piedi. 

«Due volte la settimana — 
racconta Francesca “svelan- 
do” così un particolare racca- 
pricciante — ci alleniamo a 


Opicina, dove esiste l’unica 
pista regolare di Trieste, dalle 
sei alle sette e mezzo del mat- 
tino. Il tempo di cambiarmi e 
devo essere a Scuola. Poi il 
pranzo, i compiti, e di nuovo 
in pista dalle sei del pomerig- 
gio alle dieci di sera». ‘ 
«Per fortuna — continua 
Ezio — il sabato finiamo alle 
otto e c’è il tempo per stare 
qualche ora con gli amici, ma 
se si fa notte l'allenamento 
della domenica mattina, che 
comincia puntualmente alle 
| nove, èun dramma. Una volta 
— confessa — c'è stato un 
amico che ha cominciato a 
prendermi in giro: ma cosa ti 
perdi dietro a questo sport di 
femminucce. Allora gli ho fat- 
to mettere i pattini e gli ho 
detto: adesso solleva una ra- 
gazza. Non c’è riuscito e da 
quella volta non ha parlato 
più». 
Pergola-Mazziero sono la 
coppia più ‘giovane della 
nazionale juniores azzurra. I 


loro allenatori sono da sem- 
pre Mario ed Elvia Vitta, da 
due volte la settimana viene a 
Trieste per verificarne i pro- 
gressi anche il preparatore 
della nazionale, Antonio 
Ambu. 

Con questo ritmo di allena- 
menti e raduni collegiali della 
nazionale (uno ogni mese e 
mezzo) ferie e tempo libero 
vanno a farsi benedire. Fran- 
cesca deve anche studiare e 
una sola materia, il tedesco, le 
dà preoccupazioni. Lo sport 
comporta spese di trasferte e 
attrezzature: un buon paio di 
pattini costa mezzo milione. E 
non esiste un solo pattinatore 
di artistico in Italia che possa 
dire di poter campare facendo 
sport. «E pensare — confessa 
Francesca — che noi ci accon- 
tenteremmo dello stipendio 
dei giocatori della Triestina, 
in fondo noi siamo campioni 
d'Europa e loro soltanto in 
serie B...». 

S. M. 


I campioni di pattinaggio artistico Ezio Mazziero e Francesca 
Pergola in una recente esibizione 


dra che non potrà più rivivere 
i fasti della celebre valanga 
azzurra, ma che comunque 
potrà offrire moltissime sod- 
disfazioni ai suoi tifosi». 

Marco Tonazzi, 25 anni, è 
uno sciatore cittadino: nato e 
cresciuto a Udine (dove ha 
frequentato il liceo classico 
Stellini), gli sci ai piedi li ha 
messi comunque sin da pic- 
colo. 

«Ho iniziato con mio fratel- 
lo Enrico che fa l’allenatore. 
Sotto i colori dello Sci Cai 
Monte Lussari ho iniziato a 
gareggiare fino a conoscere 
nove anni fa la convocazione 
nella nazionale giovanile, e 
più tardi la chiamata nella 
prima squadra». 

Ma non era ancora il suo 
momento. Le cose non anda- 
vano bene e ci fula «retroces- 
sione» nella nazionale «B». 

«E da li — racconta Tonazzi 
— è iniziata la mia crescita: 
ho iniziato a vincere i campio- 
nati italiani e poi le universia- 
di, sono iscritto a Psicologia, 
ma di esami, almeno fino a 
quando scierò, non ne. parlia- 
mo, non ne ho il tempo. 

«In squadra "B” ho avuto la 
fortuna di trovare dei tecnici 
davvero ottimi che mi hanno 
aiutato a migliorare e poi, or- 
mai, non avevo più nulla da 
pardere: è così che sono ”’usci- 
to”, grazie anche al cambio di 
materiali e che quest'anno ho 
raccolto tantissimi. piazza- 
menti ritrovando il mio posto 
in nazionale, E anche la soddi- 
sfazione di salire sul podio... 

«Il podio in Coppa delmon- 
do è davvero il massimo: pen- 
sare che fino a due anni fa 
nessuno avrebbe mai indicato 
il mio nome tra i primi dieci in 
Coppa del mondo, una bella 
soddisfazione». 

Un ragazzo di città tra tanti 
valligiani lombardi o altoate- 
sini: «Questo succede perché 
in genere i ragazzi di città 
hanno mille altri;interessi, è 
difficile cioè chè scelgano di 
sciare e basta. Ma questa è 
stata anche la mia fortuna; 
chi nasce in montagna scia 
infatti sempre, fin da piccolis- 
simo inizia a fare gare e.a 
essere pressato dagli impegni 
‘agonistici. Per me questo non 
è successo e così ancora oggi 
mi diverto moltissimo a scia- 
re. Anche se sciare significa. a 
questi livelli, allenarsi undici 
mesi all'anno, con il.solo mag- 
gio quale periodo di ferie; con 
giugno si riprende il lavoro. 
con in agosto una puntata in 
Cilé per trovare il clima inver- 


Marco Tonazzi e Nadia Bon- 
fini: gli unici due regionali che 
negli ultimi anni hanno «sfon- 
dato». 

— Ma come mai è così diffi- 
cile emergere in questo sport 
in quest’angolo d'Italia? 

«Forse è soltanto una que- 
stione di tradizione da creare, 
tradizione che in Lombardia o 
in Alto Adige è ormai consoli- 
data. Comunque bisogna sot- 
tolineare che la Federazione 


sta lavorando molto e bene. 


con l’unico problema di essere 
paîtita dal nulla. I risultati 
comunque si vedranno, anche 
se per il momento non si'pos- 
sono certo fare previsioni; ra- 
gazzini buoni ci sono, 

Una curiosità: tra tanti 
carabinieri è finanzieri, nella 
valanga azzurra Tonazzi è 
uno dei pochi alpini. «Ci ten- 
go a ricordarlo sempre, ed è 
per ragioni affettive: mio non- 
no è stato alpino, mio fratello 
maggiore anche, è una tradi- 
zione. 

Guido Barella 


hi 


| 


Bontempi rischia la pelle e Saronni resta in rosdl 
Bontempi rischia la pelle e Saronni resta in rosé 


NIENTE SCOSSONI ALLA CLASSIFICA NONOSTANTE UNA CADUTA GENERALE A POCHI METRI DALL’ARRIVO 


Volata kamikaze lungo le strette vie di Baia Domizia 
ma i predatori della vittoria non conoscono paura 
es Vitoria Non conoscono paura 


BAIA DOMIZIA — A Baia 
Domizia (Caserta) Vincenzo 
Torriani aveva programmato 
la festa dei velocisti. I veloci- 
sti avrebbero dovuto festeg- 
giare anche in altri arrivi del 
sessantanovesimo Giro ma, 
vuoi la voglia matta degli ab. 
‘buoni che divora anche gli 
scalatori, vuoi lo sfrenato atti- 
vismo di Visentini, glielo ave- 
vano impedito. 

Dalla grande noia si era sal- 
vato soltanto Van Poppel, pri- 
mo a Catania, anche perché 
Vincendo raramente da qual- 
che anno in qua, nessuno ri- 
cordava che avesse il guizzo 
finale. Ieri ha festeggiato so- 
prattutto Guido Bontempiì, 
che ha, vinto, un po’ meno 
Stefano Allocchio e Paolo Ro- 
sola, che si sono dovuti accon- 
tentare del secondo e del ter- 
zo posto. Alla festa avrebbero 
voluto partecipare anche gli 
stranieri, ma sono stati re- 
spinti, come si fa con chi non 
ha l’invito e cerca di intrufo- 
larsi. 

Prima di Van Poppel, Van 
Der Velde e Vanderaerden, so- 
no stati ammessi Ghesini, 
Mantovani ed Asti, che sotto 
lo striscione hanno seguito i 
primi tre. 


Chi invece ha rifiutato addi-* 


Tittura l'invito è stata la 


maglia rosa, Giuseppe Saron- 
ni, che non gradisce l’ambien: 
te. «Lo avrò detto mille volte 
— ha detto — arrivi così sono 
troppo pericolosi. Io a queste 
volate non partecipo. Si ri- 
schia la pelle». Ha ragione. I 
vialetti di Baia Domizia sa- 


‘a — Guido Bontempi (sin.) abbracciato dalla maglia rosa Saronni 


ranno buoni per fare passeg- 
giate in zoccoli e bermuda, 
non per giocarci la vita ‘a 60 
orari, con il gruppo compatto. 

Infatti, ci è scappata una 
caduta che ha spaccato in due 
il gruppo (ma fortunatamente 
nessun corridore). Dell’acca- 


(Tel. Ansa) 


duto avrebbero approfittato 
Greg Lemond e Steve Bauer 
giunti al traguardo 13” prima 
di Giuseppe Saronni, France- 
sco Moser, G.B. Baronchelli, 
Visentini e tanti altri. Ma il 
regolamento ha fatto giusti- 
zia, annullando il distacco se- 


condo l'articolo 17: i corridori 
che nell’ultimo chilometro ca- 
dono o rimangono attardati a 
causa di una caduta vengono 
accreditati dello stesso tempo 
‘del gruppo di cui facevano 
parte. 

Questi arrivi sulle spiagge 
italiane saranno utili per la 
promozione turistica, ma ri- 
servano imboscate terribili ai 
ciclisti. L’altranno a Cervia 
successo addirittura qualcosa 
di peggio: una marmellata di 
corridori e bici. Ieri l'agguato 
era posto a circa 600 metri 
dall’arrivo: c'era una doppia 
curva che, al confronto, le 
«chicane» motoristiche 
muoiono d'invidia. 

Naturalmente davanti i ve: 
locisti sono talmente impe- 
gnati a festeggiare che non si 
accorgono di nulla. I predato- 
Tì della vittoria non sapevano 
che dietro proprio due di loro, 
Hoste e Pedersen, sono sban- 
dati e hanno fatto cadere una 
decina di colleghi, 

I predatori avevano negli 
occhi lo striscione finale, che, 
non bastasse la «chicane» 
precedente, è stato posto die- 
tro una curva. Come in tutte 
le feste che si rispettino, ci 
deve essere una sorpresa fina- 
le per i festeggiati. 

Guido Bontempi ha indovi- 


nato le ruote giuste: quelle di 
Ghirotto, Leali, Lammerts e 
Mantovani. È primo su quello 
strano traguardo dietro l’an- 
golo. E veramente questa con- 
clusione è una liberazione. 

Un corridore non è riuscito 
a tagliare il traguardo: è il 
belga Verhoven ma, anche lui 
come gli altri caduti, non s'è 
fatto niente di grave. La festa 
dei velocisti, l'agguato e lo 
scampato pericolo quasi han- 
no fatto dimenticare che ieri 
Marco Vitali è rimasto in fuga 
dal 90.0 al 214.0 chilometro. È 
stato ripreso dopo avere avu- 
to un vantaggio massimo di 
10° e 30? 

Marco Vitali è italiano di 
Lugano, ha 26 anni, studia 
filosofia e corre per la Cilo 
Aufina Gemeaz Cusin. Il cicli- 
smo è per il momento una 
scelta di vita: «Giro il mondo, 
dal Colorado all’Unione So- 
Vietica, faccio esperienza, co- 
nosco tanta gente. Per rin- 
chiudermi in un ufficio o im- 
pazzire in mezzo. al traffico 
ogni mattina c'è sempre tem- 
po». Sfortuna vuole che scel- 
ga per la sua festa solitaria il 
giorno che Torriani aveva de- 
dicato all’intrattenimento dei 
velocisti. 

Oggi ottava tappa, Cellole- 
Avezzano, di 160 chilometri. 


Ordine d'arrivo 


1), Guido Bontempi in 
6.39'37”8 alla media di km/h 
38,986 (abb. 20”); 2) Stefano 
Allocchio (abb. 15”); 3) Paolo 
Rosola (abb. 10”); 4) Flavio 
Ghesini (abb. 5”); 5) Giovanni 
Mantovani; 6) Daniele Asti; 7) 
Jean Paul Van Poppel (Ola); 
8) Johann Van der Velde 
(Ola); 9) Eric Vanderaerden 
(Bel); 10) Domenico Cavallo; 
11) Urs Freuler (Svi); 12) Gio- 
vanni Renosto; 13) Silvano 
Riccò (tutti col tempo del 
Vincitore); 14) Pierino Gavaz- 
zi a 3% 


Classifica 


1) Giuseppe Saronni, 33 ore 
15’10”; 2) G. B. Baronchelli a 
8”; 3) Flavio Giupponi a 
1°03”; 4) Luciano Loro a 1°27”; 
5) Francesco Moser a 1’50”; 6) 
Roberto Visentini a 2'06”; 7) 
Claudio Corti a 2'09”; 8) Ste- 
ve Bauer (Can) a 214”; 9) Niki 
Ruttimann (Svi) a 2'15”; 10) 
Michael Wilson (Aus) a 231”; 
11) Franco Chioccioli a 2740”; 
12) Emanuele Bombini, a 
3°07”; 13) Acacio Da Silva 
(Por) a 3'20”; 14) Alberto Vol- 
pi a 3°30”; 15) Greg -Lemond 
(Usa) a:3°32?; 16) Alfio Vandia 
348”, 


MOTO: VIA LIBERA 


PER _LAWSON NEL GRAN 


PREMIO DI MONZA 


«Fast» Spencer va a morose 


MONZA — Honda 
«Fast» Freddie Spencer 
non c'è e la Yamaha fa 
festa. Bloccato da una ten- 
dinite al polso destro in 
Spagna, così almeno 
secondo la versione uffi- 
ciale, assente del tutto a 
Monza (chi dice per recu- 
perare una fidanzata. per- 
duta in Louisiana, chi per 
altri e più oscuri motivi), 
Spencer, dominatore con 
la Honda nella stagione 
1985, sta» ridando fiato e 
speranze alla più tradizio- 
nale avversaria. 


Ieri a Monza nella gara 
delle 500 la Yamaha ha 
agguantato senza fatica i 
primi quattro posti ed ha 
Visto sfumare l’en plein 
delle cinque vetture uffi- 
ciali ai primi cinque posti 
per una caduta dell’ingle- 
se McElnea all’ultimo 
giro. 

L'australiano Gardner, 
ex aiuto di Spencer e a 
Monza promosso alfiere 
della Honda, è stato dan- 
neggiato in partenza da 
un avversario che gli ha 
urtato il cambio. Gardner, 
vincitore a sorpresa a Ya- 
Tama, ha perso 40”, si è 
dovuto fermare ai box e 
riprendere la gara ormai 
staccatissimo dagli avver- 
sari. 

Ha vinto così Lawson in 
testa dalla partenza all’ar- 
rivo e già nettamente 
capofila nella classifica 
mondiale. Alle sue spalle 
tutto lo squadrone Yama- 
ha con la sola eccezione, 
come si è detto, di McEI- 
nea che stava duellando 
per il terzo posto con Sar- 
ron e Baldwin che è cadu- 
to quando mancavano po- 
chi chilometri al tra- 
guardo. 

Regolare è stata la gara 
di Mamola, secondo, e 
molto vivace la lotta tra 
gli altri tre alfieri per otte- 
nere le posizioni' di rin- 
calzo. 

L’Honda si è dovuta 
accontentare di uno stri- 
minzito quinto posto con 
il belga naturalizzato fran- 
cese De Radigues, partito 
come una freccia ma poi 
lentamente scivolato nelle 
posizioni di rincalzo. 

Il belga, che si era frat- 
turato una clavicola 15 
giorni fa in Spagna, è stato 
molto bravo ed è riuscito a 
lottare ad armi impari 
contro lo squadrone av- 
versario. 

Sfortunato anche Ro- 
che, l’altro pilota Honda, 
finito nella sabbia al 16.0 
giro mentre.si trovava al 
sesto posto. Le Cagiva, 
presenti a Monza con Gar- 
riga e Lucchinelli, hanno 
perduto l'italiano al se- 
cordo giro (l’ex campione 
del mondo si è bloccato 
per un errore nella sabbia) 
e si sono difese onorevol- 
mente con lo spagnolo. 

I migliori degli italiani 
sono stati: Chili su Suzuki 
e Biliotti su Honda. Il fu- 
turo di questo mondiale 


e la Yamaha può far festa 


Classifica della classe 500: 1 


) Eddy Lawson {Usa - Yamaha) 


che percorre i 25 giri del percorso, pari a km 145, in 4672995, 
alla media oraria di km 187,100; 2) Randy Mamola (Usa - 
Yamaha) 46°35”63; 3) Mike Baldwin (Usa - Yamaha) 46'37”58; 4) 
Christian Sarron (Fra - Yamaha) 46’39”97; 5) Didier De 
Radigues (Bel - Honda) 47°18”95; 6) Boet Van Dulmen (Ola - 
Honda) 48’18”90; 7) Francesco Chili (Ita - Suzuki) 48’23”33; 8) 
Fabio Biliotti (Ita - Honda) 46’30”18, a un giro; 9) Paul Lewis 
(Gbr - Suzuki) 46’41’’06, a un giro; 10) Marco Papa (Ita - Honda) 


46°51”97, a un giro. 


Giro più veloce il sesto di Baldwin in 1’°49”31, alla media 


oraria di km 191,016. 


Classifica del mondiale: 1) Lawson punti 27; 2) (ex aequo) 
Baldwin e Mamola punti 20; 4) Gardner punti 15; 5) Sarron 


punti 14. 


Classe 250: 1) Anton Mang (Rfg - Honda) che percorre i 18 
giri del circuito, pari a km 104,400, in 35’35”76, alla media 
oraria di km 175,975; 2) Carlos Lavado (Ven - Yamaha) 
35°35”89; 3) Jean Francoise Balbe (Fra - Honda) 35’46”94; 4) 
Martin Wimmer (Rfg - Yamaha) 35°47”13; 5) Sito Pons (Spa - 
Honda) 35'47”31; 6) Jacques Cornu (Fra - Honda) 35’56”’48; 7) 
Dominique Sarron (Fra - Honda) 35’57”’03; 8) Pierre Bolle (Fra - 
Yamaha) 36°03”16; 9) Massimo Matteoni (Ita - Honda) 36'03”41; 
10) Jan Michel Mattioli (Fra - Yamaha) 36’03”62. 

Giro più veloce il decimo dello spagnolo Sito Pons in 
1°57”16 alla media di 178,218 chilometri orari. 

Classifica mondiale: 1) (ex aequo) Lavado e Mang punti 17; 
3) (ex aequo) Pons e Wimmer punti 14; 5) Balbe punti 13. 

Classe 80 cc: 1) Stefan Dorflinger (Svi - Krauser) che 
percorre i 13 giri pari a km 75,400 in 28°56”58 alla media oraria 
di km 156,307; 2) George Martinez (Spa - Derbi) 28/5675; 3) 
Manuel Herreros (Spa - Derbi) 29’23”98; 4) Gerhard Waibel 
(Rfg - Real) 29?24”25; 5) Pier Paolo Bianchi (Ita - Tul-Seel) 
2974215; 6) Theo Timmer (Ola - Kasal) 29°43”08; 7) Hans Spaan 
(Ola - Kasal) 29'44”11; 8) Gerd Kafka (Aut - Krauser) 29°58”70; 
9) Rainer Kunz (Rfg - Ziegler) 30733”?05; 10) Salvatore Milano 


(Ita - Krauser) 30’39”26. 


Classifica mondiale classe 80. dopo due gare: 1) Martinez 
punti 27; 2) Herreros punti 20; 3) Dorflinger punti 17; 4) 
Bianchi punti 14; 5) (ex aequo) Nieto e Waibel punti 12. 


nella classe 500 è letteral- | 


mente nelle mani di 
Spencer. 

Il campione del mondo 
dovrebbe disertare anche 
il Gran Premio di Germa- 
nia del 25 maggio. Se poi 
ritornerà in fretta in Euro- 
pa, potrebbe anche prova: 
re a recuperare il vantag- 
gio già ottenuto dai suoi 
avversari. Altrimenti per 
le Honda, con il solo Gard- 
ner in mezzo al nugolo di 


avversari, le prospettive si 
presentano grigie. 

In precedenza si era di- 
sputata la gara della clas- 
se 250. Vittoria in volata 
per 13 ventesimi di secon- 
do di Mang su Lavado, i 
due dominatori di questo 
avvio di mondiale. A Mon- 
za si è invertito l'ordine di 
arrivo di Yarama dove il 
venezuelano aveva prece- 
duto il tedesco. Alle loro 
spalle i soliti nomi, 


SCONTATO SUCCESSO DEL CECOSLOVACCO AGLI INTERNAZIONALI DI TENNIS DI ROMA 


Ivan il terribile macina Sanchez 


ROMA — È finita con le 
braccia al cielo a innalazare il 
trofeo, e il relativo assegno di 
56 mila dollari che spetta al 
vincitore degli Internazionali 
d’Italia di tennis, mentre il 
pubblico in piedi gli tributava 
un autentico trionfo, l’avven- 
tura romana di Ivan Lendl. 

Il cecoslovacco, battendo 
nella finale di ieri pomeriggio 
in quattro set lò spagnolo 
Emilio Sanchez, ha aggiunto 
l'ennesimo successo a un 
«palmares» eccezionale. Tut- 
tavia l’incontro è stato più 
combattuto di quanto le oltre 
30 posizioni di differenza in 
classifica mondiale (Ivan il 
«terribile» è numero uno, 
l’iberico è 34.mo) lasciassero 
pensare alla vigilia e di quan- 
to non dica lo stesso punteg- 
gio conclusivo. 

Anzi, è stato proprio lo spa: 
gnolo a cominciare l’incontro 
dominando: nella prima par- 
tita, dopo essere andato 
sull’1-0 sul suo servizio, ha 
strappato la battuta all’av- 
versario nel secondo game e si 
è portato rapidamente sul 3-0 
addirittura lasciando a Lendl 
solo tre punti in tutto nei 
primi tre game. 

Appena il tempo di riaversi 
dalla sorspresa e subito la 
partita cambiava aspetto. Un 
aereo disturbava i due prota- 
gonisti, il pubblico «beccava» 
senza pietà ora l’uno ora l’al- 
tro a seconda del tifo: in que- 
sto clima da corrida strana- 
mente era proprio lo spagnolo 
a trovarsi a malpartito e a 
innervosirsi. Ne approfittava 
immediatamente Lendl per 
cominciare a recuperare gra- 
zie soprattutto a qualche otti- 
ma prima palla di servizio. 
Passava così 3-1, poi effettua- 
va il contro-break e si portava 
quindi sul 3-3, 

Dopo due turni di battute 
rispettati, sul 5 pari Lendl 
strappava il servizio a San- 
chez con tre passanti geniali e 
una risposta di grandissima 


dopo aver rischiato una 


Ivan Lendl 


potenza, e chiudeva il set sul- 
la sua battuta 7-5. Quando nel 
primo game del secondo set 
Lendl vinceva il gioco sulla 
battuta di Sanchez e scattava 
poi sul 2-0 erano in molti a 
pensare che la partita fosse 
virtualmente finita. Si sba- 
gliavano, però, perché la rego- 
larità di Sanchez tornava a 
emergere. 

I due mantenevano le pro- 
prie battute fino al 4-3 per 
Lendl, quindi lo spagnolo ot- 
teneva il controbreak portan- 
dosi poi sul 5-4 sulla sua bat. 
tuta e infine sul 6-4 con un 
‘nuovo break ottenuto lascian 


do .a zero Lendl. Tra l’altro 
Sanchez chiudeva, il set (6/4) 
con un pallonetto liftato di 
strepitosa sapienza tecnica, A 
quel punto tutto poteva suc- 
cedere anche perché il favori- 
to Lendl oltre a dare l’impres- 
sione di essere stanco sembra. . 
va accusare dei dolori al gi- 
nocchio. 

Invece, sull’uno pari delter- 
zo set la macchina da tennis 
da Lendl riprendeva a funzio- | 


nare con l'andamento tipico 
di un diesel che non conosce 
defaillance di sorta. Il cecoslo- 
vacco strappava il servizio al- 
lo spagnolo nel terzo game 
(senza fargli aggiudicare nem- 
meno un «15») poi chiudeva in 
‘un batter d'occhio sul 6-1 vin- 
cendo il gioco altre due volte 
sulla battuta dell’avversario. 

Nella quarta partita San- 
chez tentava di riportare V’in- 
contro sui binari del gioco da 
fondocampo, insistendo mol- 
to col dritto anche a costo di 
lasciare praticamente tutto il 
campo libero a Lendl, I colpi 
del cecoslovacco, tuttavia, di- 
ventavano sempre più irresi- 
Stibilmente violenti e nello 
Stesso tempo la sua battuta 
continuava a sfoderare aces a 
ripetizione. In. queste condi- 
zioni la resistenza del giovane 
(è appena ventunenne) San- 
chez non poteva durare trop- 
po ed infatti Lendl passava 
sull’1-0, faceva il break nel 
secondo game, lo replicava 
nel sesto e chiudeva gara e 
torneo sul 6-1 nel quarto setin 
un tempo totale di 2 ore e 51 
primi. 

L'esperienza non è bastata, 
invece, agli «anziani» Edmon- 
son (32 anni) e Stewart (40 
anni) per aggiudicarsi il titolo 
del doppio. La coppia tutta 
transalpina formata da For- 
get e Yannick Noah — ancora 
arrabbiato per la sconfitta su- 
bita sabato da Lendl — si è 
imposta 7-6 6-2 nella finale, Va 
sottolineato che anche ieri, in 
una partita dai non eccelsi 
contenuti tecnico-agonistici, 
Noah ha dimostrato di attra- 
versare un momento di gran- 
dissima forma. Il gigante di 
colore ha messo in mostra il 
solito repertorio di gran clas- 
se e, ben sorretto dal compa- 
gno, ha dato spettacolo. Noah 
con questa nuova eccellente 
prestazione a Roma si candi- 
da di diritto nel ruolo di anta- 
gonista di Lendl.in vista degli 
internazionali di Francia che 


debacle 


cominciano il 26 di questo 
mese a Parigi. 

All’insegna della serenità — 
enon poteva essere altrimenti 
per un atleta che ieri non 
aveva niente da perdere dopo 
aver eliminato Becker e Wi- 
lander — le dichiarazioni di 
Sanchez al termine della fina- 
le del singolare. «Dopo il se- 
condo set lui era evidente- 
mente affaticato — ha detto 
Sanchez — e se io non avessi 
perso la battuta all’inizio del 
terzo sarebbe stata un'altra 
partita. Comunque recrimina- 
Te non serve. Mi dà solo fasti- 
dio che gli arbitri consentano 
a Lendl di ritardare cambi di 
campo e battute. Volete sape- 
re che cosa ha il cecoslovacco 
più di me? Soprattutto tanta 
esperienza. Però devo dire che 
mi ha sorpreso la sua grinta». 

— Quali sono le doti più 
significative dei. tre ‘grandi 
giocatori che ha incontrato in 
questa manifestazione, Bec- 
ker, Wilander e Lendl? 

«Becker ha un’ottima capa- 
cità di rischiare, Wilander è 
paziente e Lendl è potente». 

Infine, prima di andarsene, 
Sanchez — che quest'anno ha 
gia vinto due tornei sulla ter- 
Ta battuta, Monaco e Nizza, 
ha fatto professione di mode- 
Stia: «Mi chiedete in che posi- 
zione mi collochi in un'ideale 
graduatoria di questa superfi- 
cie; non saprei. Spero nei pri- 
mi venti», 

Si è presentato poi in sala 
un Lendl come al solito pole- 
mico (occorre ricordare che il 
cecoslovacco era alla quarta 
partecipazione al Foro Italico 
e questa è la sua prima vitto- 
ria) nei confronti del pubblico 
Tomano che pure lo ha spesso 
sostenuto in questi giorni 
esaltandolo addirittura almo- 
mento del trionfo. 

«Questi spettatori non sono 
corretti, non c'è niente da 
fare. Fanno confusione men- 
tre si gioca, perciò non amo 
venire in Italia. 


VINCE IL VENETO SALVATORE BETTIOL CONFERMANDOSI VALIDA PROMESSA AZZURRA 


Maratona ma senza i «grandi» per le calli di Venezia 


Classifica della maratona maschile: 1) Salvatore Bettiol 
(Cus Ferrara Universo) che copre la distanza di km 42,195 in 
2.18°44”; 2) Alberto Luccherini (Assibanca Toscana), 2.27710”; 
3) Alfio Ciceri (Coop Valtellina), 2.27'49”; 4) Carlo Terzér (Coop 
Valtellina), 2.29'38”; 5) Joseph Perske (Usa), 2'30?05”; 6) Piero 
Malgesini (Enervit Varese), 2.31’58”; 7) Edgardo Farinelli (Cus 
Ferrara Universo), 2.33’10”; 8) Domenico Massari (Enervit 
Varese) 2.33’38”; 9) Giorgio Redolfi (Alitrans Verona), 2.3845”; 
10) Francesco Caliandro (Enervit Varese), 2,33'52”. 

Classifica della «maratonina»: 1) Enrico Ogliari Badessi 
(Pro Patria) che copre la distanza di km 21,097 in 1.07°26”; 2) 
Giuseppe Pambianchi (Cus Ferrara Universo) 1.0740”: 3) 
Magio Gelli (Cus Ferrara Universo), 1.07’47”; 4) Loris Pimazzo- 
ni (Alitrans Verona), 1.07?57”; 5) Paolo Bernardini (Pro Patria), 
1.08’30”; 6) Maurizio Bravin (Enervit Varese), 1.09729”; 7) Ennio 
Colò (Atletica Valchiese), 1.10'48”; 8) Fausto Molinari (Cus 
Ferrara Universo), 1.11°05”; 9) Gianni De Madonna (Pro Pa- 


VENEZIA — Non c'erano i 
«grandi» (Cova în allenamen- 
to in Colorado, Pizzolato, Poli, 
Magnani e Bordin în non per- 
fette condizioni fisiche) ma la 
prima maratona di Venezia è 
stata ugualmente un suc- 
cesso, 

Ha vinto un veneto, Salva- 
tore Bettiol, 25 anni, di Volpa- 
go del Montello (Treviso), tes- 
serato per il Cus universo 
Ferrara, alla sua quinta ma- 
ratona (ma solo la terza por- 
tata a termine). Pronosticato 
dai tecnici come uno dei po- 
tenziali punti di forza del fon- 
dismo azzurro, quest'anno ha 
risposto con un avvio di sta- 
gione positivo (quarto nella 
Stramilano e primo degli ita- 
lianì a Perugia davanti al 
campione del mondo John N° 
Gugi). 

A Venezia, Bettiol è giunto 
solitario, imponendo duri di- 
stacchi ai suoi più diretti 
avversari, il primo dei quali, 
Alberto Luccherini, ha taglia- 
to il traguardo all'imbocco di 
Campo Santi Apostoli con un 
ritardo di quasi nove minuti. 

«Una vittoria — ha detto 
Bettiol — che mì ripaga della 


delusione di Roma, dove ho 
dovuto abbandonare al 28.mo 
chilometro. Una-«lezione» che 
oggi ho però saputo mettere a 
frutto». Al traguardo, un dop- 
pio abbraccio: con Primo Ne- 
biolo, presidente della Fidal, e 
con la moglie Elena. 


Tra le donne, la vittoria è 
andata a un’altra veneta, 
Paola Moro, di Bassano del 
Grappa (Vicenza). È alla sua 
terza vittoria consecutiva (e 
al suo terzo titolo italiano) 
negli ultimi tre anni. Anche 
lei, come Bettiol, ha avuto un 
avvio di studio e poî, staccate 
le compagne, è rimasta sola 
fino altraguardo dove ha pre- 
ceduto di oltre seì minuti An- 
tonella Bizzioli e dì 22’ Rita 
Marchisio, tra le più accredi- 
tate alla vittoria. 

Per la prima volta, dunque, 
una maratona si è conclusa 
nel «centro storico» di Vene- 
zia.e îl vincitore è stato «ac- 
«compagnato» per un tratto di 
circa un chilometro e mezzo (e 
anche questo è un fatto senza 
precedenti), da una motoci- 
cletta con a bordo un operato- 
te della Rai. 

Dalla Riviera del Brenta, in 
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tria), 1.112”; 
1.11’26”. 


10) Roberto Berton (Gruppo atletico Coin), 


Classifica della maratona femminile: 1) Paola Moro (G.A. 
Bassano) clie copre la distanza di km 42,195 in 2.38’10”; 2) 
‘Antonella Bizzioli (Snam S. Donato), 2.46°37”; 3) Anna Villani 
(Cises Frascati), 2.48’13”: 4) Valentina Bottarelli (Ceramiche 
Lumezzane), 2.51’08”; 5) Mary Marsiletti (Libertas Comir), 
2.52/37”; 6) Matilde Carissimi (Fiat Sud Formia), 2.5449”; 7) 
Cesarina Taroni (Atletica Sacmi), 2.58°31”; 8) Rita Marchisio 
(Cus Ferrara), 3.008”; 9) M. Grazia Mavacechia (Fiat Sud 
Formia), 3.01’28”; 10) Alba Milana (Fiat Sud Formia), 3.02'11”. 


una giornata di gran caldo, 
sono partiti complessivamen- 
te 1528 atleti, tra uomini e 
donne e 482 da Mestre, per la 
«maratonina» sulla mezza di- 


stanza, vinta quasi allo 
«sprint» da Enrico Ogliari 
Badessi su Giuseppe Pam- 
bianchi, staccato di soli 14”. 

Traffico parzialmente bloc- 


cato in terraferma, con una 
folla disciplinata a Venezia 
dove i ‘partecipanti sono en- 
trati passando su un ponte su 
barche collocato.a pelo d'ac- 
qua tra Piazzale Roma e la 
ferrovia. 

Poi l'ultimo tratto, poco me- 
no di due chilometri, sul sel- 
ciato veneziano, con cinque 
ponti da scavalcare, fino al- 
l’arrivo, a pochi metri da 
Campo Santi Apostoli. 

A Venezia, per la maratona 
(che ha seguito in auto) c'era 
anche — come dicevamo — 
Primo Nebiolo, presidente 
della Fidal. «Le maratone — 
ha detto — stanno diventando 
sempre più imporanti ed è 
logico che il circuito si allar- 
ghi. Oltrettutto, sono molto 
utili sul piano della propa- 
ganda dell'atletica leggera». 

La maratona di Venezia? 
«Splendidamente organizza- 
ta — ha detto Nebiolo — e, 
ovviamente, affascinante. 
Certo, pur senza invidiarla. 
non può competere con quella 
di New York. Oltretutto. non è 
questo che c’interessa. A par- 
te il fatto che la maratona. a 
New York, è ormai un affare 


TR GR E SEAT RISE EN TO 


da 40-50 miliardi di lire contro 
i 400-500 milioni spesi per la 
maratona di Venezia», 

Tra i «grandi assenti» (ma, 
pare, avrebbe corso solo la 
«maratonina») c'era oggi Or- 
lando'‘ Pizzolato, il vincitore 
delle ultime due maratone di 
New York. Anche lui. come 
Nebiolo, ha seguito.la gara in 
auto. 

«Non sono in buone condi- 
zioni fisiche — ha detto — in 
quanto soffro da qualche tem- 
po di anemia. Stavo già poco 
bene alla maratona di Boston 
e, dopo ho fatto un paio di 
gare. sui dieci chilometri. ma 
con grossi problemi. Attual- 
mente ho ridotto gli allena- 
menti del 50 per cento speran- 
do di arrivare fisicamente a 
posto agli europei di Stoccar- 
da (in programma il 31 ag90- 
sto) che costituiscono il prin- 
cipale appuntamento del- 
l'anno». 

Il 2 novembre, inoltre, Piz- 
zolato tornerà a correre a 
New York («se non ci saranno 
altre complicazioni Jisiche») 
e, per il 1987, punta ai mon- 
diali di Roma e alla Coppa del 
Mondo di ‘Seul. 


L 
n 


a 


| Notizie in breve Ll 


Coppa del mondo sciabola SH 
ABANO TERME — Il bulgaro Vassili Etropolski Si 
aggiudicato per il secondo anno consecutivo la coppa 
mondo di sciabola, conclusasi ad Abano Terme con il nd 
Luxardo vinto dal sovietico Andrej Alchan il quale ha pre& . 
to l’azzurro Giovanni Scalzo. Dagli altri italiani, ottavo | 
classificato Ferdinando Meglio e al tredicesimo Marco Mi È 
Classifica finale: 1) Andrej Alchan (Urs); 2) Giovanni SEI Î El 
(Ita); 3) Mindirgassov (Urs); 4) Sergej Koriachkine (Urs); si bt, LE 
Francois Lamour (Fra); 6) Michail Bourtsev (Urs); 7) N în 
Marintchechki (Bul); 8) Ferdinando Meglio (Ita), Quest0|Glio 
dettaglio della finale: quarti di finale; Scalzo batte L 
12-11; Koriachkine batte Meglio 10-5; Alchan batte Boul! 
10-6; Mindirgassov batte Marintchechki 10-4, 


Auto: campionato italiano F. 3 


VARANO DE’ MELEGARI — Seconda vittoria conser DI 
va di Stefano Modena nel campionato italiano di F. 3, di culS.| Silent 
disputata la quarta prova sul circuito dell’autodromo «RIC | Reray; 
do Paletti». Dopo la vittoria di Magione di due settimane sl (Bata 
Stefano Modena si è ripetuto a Varano coprendo i 56 sg Dotut; 
circuito parmense, pari a km 100,800, in 44'55”42 alla M Ileisu 
oraria di km 134,628. Modena con questo exploit ha ridot i (ntat 
suo distacco in classifica generale dal leader del campioli UUiSi 
italiano Marco Apicella (Marlboro Dallara Alfa Romeo), gil i 
terzo, dietro a un determinato Alex Caffi, che è riusciti 
colmare il distacco di oltre 10” che gli aveva inflitto fino 4% 
terzi di gara il modenese della Reynard. Ì 


Campionato Triveneto enduro i 
MOSSA — Teri mattina alle luce dell'alba — erano le ci, hO . 


davanti al campo Sportivo di Mossa si sono presentati pun ol 
per le operazioni preliminari i primi quindici centauri de 
classifica assoluta nel «Triveneto» e i 25 piloti (i primi cla’ 
cati per cilindrata). La prova di «regolarità mossese» voi 
quale terzo appuntamento del Campionato Triveneto di el! 
To nonché quale quarta gara del campionato regionale prefis b 
Va questa levataccia. Quel che gli organizzatori non ave 


el 
, carsiche si mettevano in luce molti corridori che pero Prreli 
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messo nel conto è che al calar delle tenebre la classi | 
Stentava a dare l'identikit del centauro da iscrivere nell 4 
d’oro. 
In perfetto orario, alle 9 del mattino, sotto un sole spler) 
do la «crema» del fuoristradismo triveneto si lanciava S Sì 
sterrato di 128 chilometri, un percorso sui Colli Goriziani A 
insidioso dai rovesci dei giorni precedenti. Tant'è che i 
organizzatori sono stati costretti a modificare «traietto!lti 
eliminare alcuni passaggi che in altre occasioni sarebbero si 
altamente spettacolari come la prova speciale con sei Suoi ) 

TS 


AA tarda sera, come detto, tra i 236 iscritti alla competiii 
si cercava l'erede 1986 della «regolarità». Sarà il nono È 
Renzo Bensi (1978, Mc Parlotti, Trieste), Mauro Russian do è 
Mc Regalp, Udine), Roberto Bevilacqua (1980, Me Morelt). 
Carlo Toso (1981, Me Morena), Giorgio Joan (1982, Me. Morel 

Roberto Bevilacqua (1983, Me Morena), Dino Orioli (1984% 
Nord-Est, Trieste) e Mario Massarotti (1985, Mc Morena} * 


Pugilato: mondiali dilettanti 


RENO — Cubani e americani l’hanno fatta da padroni si 

sei finali dei campionati mondiali dilettanti: tre titoli ciasl ch 

a conferma di una superiorità che le altre scuole pugili.” 
non riescono a scalfire. La copertina spetta di diritto al n! 
Teofilo Stevenson che dopo tre titoli olimpici è giunto anch 
terzo mondiale dei supermassimi battendo per k.o.t. 
seconda ripresa l'americano Alex Garcia che, in semififi; 
aveva eliminato il nostro Chianese, Il pugile cubano a 35 ant 
è confermato ancora una volta un ostacolo insormontabile È 
tutti. La seconda medaglia d’oro peri cubani è arrivata nei} 

leggeri per merito di Adolfo Horta che ha battuto ai punt 
stretta misura (3-2) il venezuelano Engels Pedroza..Il terz0 
per i cubani è giunto grazie al massimo Felix Savon cht 
sconfitto nettamente ai punti (5-0) l'olandese Arnold Van 
Lijde. Le tre medaglie d’oro Statunitensi sono state vinte 
bpesi piuma, medi e welters: Kelcie Banks ha battuto il cub! 
Jesus Sollet (4-1), Darin Allen ha sconfitto il tedesco dell fi) 
Henry Maske (4-1) e Kenneth Gould ha superato di misu? 
cubano Candelario Duvergel (3-2). i 


i 


L Il ciclismo nella regione 


] 
; 
PORDENONE — Lo spauracchio Fontanafredda si è su 
fiato subito. Neanche il Cividale Valnatisone ha saputo regfi 
il ritmo infernale degli juniores del Caneva da Ugo. FI? jo 
Milan, Franco Roat e Pierangelo Zorzetto. ieri pomeriei 
hanno sfiorato i quarantanove all'ora di media nella 
regionale della Coppa Adriana, campionato a cronometr? 
squadre di marca. oi 
Un trionfo annunciato, covato per mesi, preparato cy 
perfezione maniacale. E ottenuio rispettando quasi in pier 
tabella di marcia del direttore sportivo Rolando Bresitt gi b 
A Grions di Sedegliano il Caneva da Ugo ha voluto Î) 
spettacolo. Body aerodinamici giallo oro, bici spaziali 0 n) 
manubrio a corna di bue e il telaio inclinato preparate dal or) 
milanese Ernesto Colnago, calottine alla Franz Moser, hd io 
trasformato ì pedalatori gialloneri in tanti marziani del 01° 
metro. vel 
La sfida al ritmo del tic-tac non ha avuto storia. Dopo Meli 
chilometri Milan, Roat e Zorzetto avevano già un minu nu] 
diciotto secondi sul Fontanafredda Casagrande Cicli Zan& Ni 
«A»,2°50” sulla squadra «B», un minuto e sei secondi sull'Ald 
mobili Candusso di Pilade Simonitto e Claudio Della Ved® 
un minuto scarso sul Cividale Valnatisone «A. Cal 
Al traguardo i.gialloneri hanno raccolto i risultati d jd 
duro lavoro. «Questa settimana i Tagazzi sono in fase di SC al 
— ha spiegato Bresin non voglio farli arrivare alla fi 
nazionale del 25 maggio in Lombardia completamente sport 
ti. Anzi, penso che li potremo fare una bella figura. Non VO, 
dire di più, per scaramanzia». Mii 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Caneva da Ugo A (Milan. Roat, Zorzett® VI 
copre i 56 km in 1.09'08". alla media di 48.600: 2) Cividale Valnatiso' pi 
(Cencig, Gasparutti. Modonutti) a 1°20*:; 3) Pedale Sanvitese Mob 
«Mei A (Gi ‘a, Giuseppin, Dario) a 2 4) Libertas Gradisca ( hit 
i, Perus Malisani) a 2'32%: ‘Rom 


ved 


pi 


50 

Tutti aspettavano il bis. E gli allievi non hanno delli 
Alessandro Bacciocchini, Gianluca Gorini e Gialunca TU! 00 
hanno stravinto la Coppa Adriana regionale riservata all& 
categoria. Splendido il secondo posto del Corva. Terza ! 
nese del campione regionale Luca Caldo, gol 
1) Caneva Mobili Rekord (Bacciocchini. 
) che copre i 40 km alla media di 45,311: 2) 
(Frattolin, Basso, 3) Azzanese Cicli 
Tesolin, Tonin Arredamenti Tellini (Franco. 
gelî, ) Libertas Gradisca Cra Flaibano (Marchetti. © 
Sclisizzi) a 3'38" 6) Libertas Tendepratic Ciclo Faggin (Codutti 
Lenarduzzi) a 3'52' 7) Sacilese (Sandrin. Pianca, Zanette) a 
Fontanafredda Casagrande (Tassan Toffola, Giacomin. Rocco) a? 
Pedale Sanvitese Mobili Del Mei (Biscotin, Danelutti, Giuseppin! 8.3 Ù 
10) Velo club Latisana (Cancellier, Manfredonia. Pittacolo) è o ani 

Ivan Carlet del Caneva e Denis Bertoldo del Bannia ‘gra? 
Vinto tra gli esordienti nati nel 1972 e ‘73 il dodicesim® i 
premio Pizzeria Da Alfio ‘organizzato dalla Varianese- 
Alessandro Mezzena LO! 


A Favaro la Coppa Longera por 

Renzo Favaro con un bellissimo scatto nell'ultimo chi NA 
tro ha vinto la 20.a «Coppa Longera». La competizione 015 a ui 
zata dal KK Adria ha visto alla partenza fissata a Ball 
centinaio di atleti che nei 60 chilometri di gara hanno. cana 
a una corsa di indubbio interesse. Nelle scoscese 


veemente reazione del gruppo venivano quasi immediato 
te ripresi. A Opicina Petelin e Doglia si sganciavano dal 2° pe 
già frazionato. conquistando un discreto margine, DA n 
discesa di 'Opicina il gruppo rinveniva decisamente. poss | ass 
riprenderli in vista dello striscione dell'ultimo chilomet! n 

all'altezza delle Cave Faccanoni, Quindi, Renzo Favaro testi lapidi 


fittando di un momento di indecisione del plotone © coll ha Nora 
scattava in contropiede e vinceva meritatamente ques! ci Gros 
petizione. mi | ASit 
NET di Tua Arm 
ORDINE D'ARRIVO. Cat. adulti: 1) Renzo Favaro (Ue Zuli Komt ila Roi 
compie i 63 km del percorso in 1 ora e 33' alla media di 40.645: ol, NS 
Sreo (KK Adria) a 7"; 3) Jug Marko (Partizan) s.t.; 4) Dogli® o Ù, 356 
Adria) s.t. cip (00 0MMBIA o 
ORDINE D'ARRIVO, Cat. Seniores: 1) Vendramin Dieg0 cio! ate, 10? 
Schio); 2) Zerial Mario (Cs Domio); 3) Corbanese Vito (Cg Me5 gir 


Hafner Joze (KK Adri; 


i 5) Zerial Lino (Cs Domio). 
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«e {x_i ..__{...{E 
dCrolla il record della 


pista nel Derby dei 4 anni 


AL TERZO POSTO IL POSITIVO ESOTICO PRAD, DAVANTI AD ESPOSTO 


di 
ski Sl. 


co M 


n 
): 9130) Iaebsero Mo meglio di Dor- 
7) NI "toto Dopo il gran volo del 
Questi f0 di Granit nella scorsa 
i Lea) sito ‘one, stavolta ci ha pensa- 
BoulS lt} Ruovo allievo di Giancar- 
a| de di a ritoccare il record 

"lea @ pista sulla media distan- 

.|ma termine di una lineare, 

el dio allo Stesso tempo pirotec- 
jet ra edizione del Premio Pre- 
tense della Repubblica. Ge- 
mmanel bag “ione di mostri quella tar- 
dle 1982, e Montebello ha 

(i mino, nin in alcuni 
n È i esponenti più r: ni 
i coll ‘nta € ponenti più rappre. 
po giu pt una pista che sembrava 
uscito) fi lliardo, i 4 anni protago- 
no alli ta del Derby triestino ci 
no dato dentro con estre- 

‘| ton Vigore. Ebsero Mo, che 

‘ Vinceva dalla trasferta di 
Maco di Baviera, è ritorna-. 


7 
le 65 1a Qperiosamente în vedetta 
punti lo fg mine di una corsa di 


uri d ita { Magistralmente scandi- 
| class da «Tamberino». 
» VE tefliano, il favorito, ha porta- 
di ‘Map 0 attacco al battistrada 
ME Nido lungo dopo il chilo- 
aveli AUTO, però Ebsero Mo lo ha 
las fi pitollato con sicurezza, ed 
nell'at 0, dopo aver stazionato 
adi a eNchi del rivale, ha atteso 
sple Vai Îtazione conclusiva prima 
valo] li piazzare la stoccata finale. 
all ‘gi Wa retta d’arrivo fra i due è 
che | ina di un agonismo indescri- 
to pile, con Ebsero Mo che rea- 
20) WI dra Vigorosamente ribatten- 
1 De da folpo su colpo ai fendenti 
etiz ci ih AYorito. Con gli.ultimi 200 
10.000] metti in 13.8 (da 1.09 al chilo- 
nl nil) è tro, inaudito) Ebsero Mo si 
sore i] arcifeso sin sul palo dall'in- 
[ore il lbente avversario, conte- 
984 "| {dolo efficacemente e man- 
nat tito sul traguardo un'in- 
il tapftura abbondante di van- 
Sgio, 
\glossissima prestazione, 
‘(Cel vincitore che del battu- 
It} In 9 Quale è stato attribuito 
@xJlesso tempo del figlio di 
N €b, ma bene anche Esoti- 
Uk Tad, terzo, non troppo 
posto, in 1.16.5 che è 
‘îp esso ragguaglio migliore 
Rapfbello ottenuto lo scorso 
<£° da Dorsten. 
arto è finito Esposto, 
w€ndo le gerarchie dei va- 
NGEI segnalate in sede di 
\pîntazione, mentre Ed- 
i) Bi ha capeggiato i battu- 
Du) pratica il solo Espresso 
A Che fino. al miglio era 


fijgito a mantenersi a con- 
fi con il gruppo d’avan- 
Mpcia, ma che poi inevita- 
stente ha ceduto finendo 
x in 1.18.6. Sono finiti 


squalificati invece El Paso Lp, 
per rottura sulla prima curva, 
ed Eveltim, colto ‘in doppio 
fallo nella fase conclusiva del- 
la corsa. 

Si parte a spron battuto, 
Lottano Ebsero Mo, El Paso 
Lp ed Esposto, poi in piena 
curva salta via rovinosamen- 
te El Paso Lp, che frena un 
pochino Esposto, e il cavallo 
di Gennero finisce squalifica- 
to. Esotico Prad approfitta 
del piccolo trambusto per su- 
perare Esposto e mettersi se- 
condo dietro ad Ebsero Mo, 
mentre lo stesso Esposto va 
terzo su Eliano, Espresso Jet, 
Edgarb Bi ed Eveltim. 

Dopo i primi 400 metri da 
1.12.8 al chilometro, Giancar- 
lo Baldi prende in mano Ebse- 
to Moela velocità si tranquil- 
lizza un tantino. Fila indiana 
dopo un giro e anche sulla 
terza curva, al termine della 
quale Vivaldo Baldi richiama 
Eliano che in breve soppianta 


Esposto per avvicinare Esoti- 
co Prad a un giro dalla con- 
clusione. 

Insiste Eliano e raggiunge 
Ebsero Mo ai 600 conclusivi, 
costringendolo ad allungare 
(da 1.16 la terz’ultima frazio- 
ne). Intanto Edgarb Bi si libe- 
ra di Espresso Jet in calo, e 
anche Eveltim arrocca il ca- 
vallo di Quadri sbagliando pe- 
Tò all'imbocco della curva 
finale. 

In curva, Eliano tergiversa 
(da 1.17.5) ai fianchi di Ebsero 
Mo, ma, appena messo piede 
in retta d’arrivo, lo attacca 
violentemente. Poi l’epilogo 
già descritto, con Ebsero Mo 
che ribatte colpo su colpo alle 
bordate del rivale volando al- 
la vittoria e al record della 
corsa e della pista. 

C'è grande animazione al 
momento dei festeggiamenti. 
Il capitano Mori, proprietario 
di Ebsero Mo, riceve fra gli 
applausi del folto pubblico i 


premi d’onore, presenti il pre- 
sidente dell’Encat, Grandi, il 
prefetto De Felice, l'onorevole 
Coloni e il presidente della 
«Montebello» Augelli. 

Le quote d'apertura. Eliano 
a 17/10, Ebsero Mo a 2, Esotico 
Prad a 3, Esposto a 4, Eveltim 
a 12, El Paso Lp ed Edgarb Bi 
a 20, Espresso Jet a 30. 

Nel sottoclou Premio Dorin- 
go, successo del napoletano 
Distilo che Giovanni Pietro 
Maistro ha imposto al coman- 
do all’uscita della prima cur- 
va davanti ad Allianz e Canto- 
Te RI. L’atteso Damelspit cer- 
cava presto di avanzare, ma 
sbagliava all'imbocco della 
seconda curva e non poteva in 
tal modo confermare la bontà 
dei suoi mezzi. 

Dopo una sfuriata di Canto- 
Te RI all’ultimo passaggio, era 
l'americano Armbro Butler a 
rendersi pericoloso nel quarto 
conclusivo, però Distilo si 
difendeva efficacemente con- 


Ebsero Mo respinge l’attaceo di Eliano = 


tenendo sin sul palo il rivale. 

Da segnalare ancora la 
squillante vittoria a tempo di 
record da parte di Daveggia 
nella Totip (1.19.6 per la fem- 
mina guidata da Esposito), la 
conferma delle qualità del 3 
anni Frusson Jet, vincitore 
sulla media distanza davanti 
al compagno di colori Free- 
sby, la sorprendente afferma- 
zione della 4 anni Electra Cik 
che è sfuggita a El Corral 
dopo i pasticci combinati dal- 
la favorita Ecler Bi. _ 

Fra i 3 anni a «vendere», 
Flué ha tenuto in rispetto il 
debuttante Fullgal in un no- 
tevole 1.20.8 che migliora di 
oltre quattro secondi il prece- 
dente primato, mentre in 
campo «gentlemen» il vecchio 
commovente Ankogel si 
esprimeva da 1.21,3 alla guida 
di Paolo Grassilli riuscendo a 
respingere nel finale la minac- 
cia di Beltara. ; 

Mario Germani 


PREMIO CREVALCORE (metri 2060): 1) Frusson Jet (A. Mazzuchi- 
ni). 2) Freesby. 3) Frutute Jet. 7 part. Tempo al km 1.222. Tot.: 18; 19,31; 
(81), Tris Montebello: 17.000 lire. 

PREMIO TOP HANOVER (metri 1660): 1) Electra Cik (C. Belladon- 
na). 2) El Corral Lp. 3) Equoreo. 7 part. Tempo al km 1.20,8. Tot.: 201; 47, 
20; (383). 557. Tris Montebello: 1.969.000 lire. 

PREMIO BARBABLÙ (metri 1660 corsa Totip): 1) Daveggia (N. 
Esposito). 2) Ciro di Jesolo. 3) a pari merito: Daider e Borgo del Prì, 11 
part. Tempo al km 1.19.6. Tot.: 43; 19, 15, 14, 19; (116). Duplice non vinta. 
‘Tris Montebello: 39.000 e 155.000 lire. 

PREMIO GHENDERÒ (metri 1660): 1) Flué (E. Pouch). 2) Fullgal. 3) 
Frappé. 11 part. Tempo al km 1,20.8. Tot.: 25; 19, 23, 20; (154), 212. Tris 
Montebello: 140.000 lire. 

PREMIO DORINGO (metri 2080): 1) Distilo (G.P. Maisto). 2) Armbro 


| A 


7 


Butler. 6 part. Tempo al km 1.198. Tot.: 15; 13, 21; (66). 57. Tris 
Montebello: 57.000 lire. 

PREMIO MALACODA (metri 1660): 1) Ankogel (P. Grassilli). 2) 
Beltara. 3) Ascado. 10 part. Tempo al km 1.21.3. Tot.: 16; 17,22, 22; (55). 
26. Tris Montebello: 24.000 lire. 

PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA - DERBY DEI 4 
ANNI (metri 2060): 1) Ebsero Mo (G. Baldi). 2) Eliano. 3) Esotico Prad. 4) 
Esposto. 8 part. Tempo al km 1.16.3. Tot.: 40; 18,.14, 15; (40). 31. Tris 
Montebello: 28.000 lire. N î 

PREMIO TURBINE (metri 1660): 1) Edman W. Martignoni). 2) 
Erudita. 3) Edredone RI. 10 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 20; 14, 25, 15; 
(160). 122. Tris Montebello: 99.000 lire. 

PREMIO DORSTEN (metri 1660): 1) Deyla (A. Di Fronzo). 2) 
Casalappi. 3) Carbon Coke. 9 part. Tempo al km 1.21.4. Tot.: 18; 12, 15,18; 
(34). 31, Tris Montebello: 56.000 lire. 


CON UNA RETE A DUE SECONDI DAL TERMINE 


Pallanuoto: la Triestina 
si fa acciuffare a Genova 


Andrea Doria-Triestina 9-9 
(1-3; 1-1; 3-3; 4-2) 
ANDREA DORIA: Angela, Fazio, Salano, Villa 1, Lanata, Campioli- 
ni, Perano, Costa 1, Buffa (Iachino 7), Drago, Risso, D'Ambrosio. 
TRIESTINA: Cuccaro, Calvani 1, Giustolisi, Pecorella 1, Centazzo, 
Ingannamorte, Amato 1, Gavagnin, Boboni, Serin 2, Levi, Covacevich 4, 


Venier. 


GENOVA — Con un gol a | 


due secondi dalla fine, l'An- 
drea Doria è riuscita a pareg- 
giare un incontro con la Trie- 
stina che è stato ricco di spun- 
ti tecnici e agonistici. 

Partita alla grande nella 
prima frazione di gara, per 
merito di un intraprendente 
Covacevich, la Triestina ha 
subîto la reazione dei padroni 
di casa nella seconda e nella 
terza frazione. 

‘A trascinare i giovani liguri 
è stato Iachino, migliore in 
vasca, che non solo ha realiz- 
zato 7 reti (4 su rigore, con 
mira. infallibile), ma ha im- 
partito disposizioni în vasca 
meglio dell'allenatore. 

Il «ritorno» dell’Andrea Do- 
ria è culminato nella quarta 


frazione, quando ancora Ia- 
Chino, per 3 volte consecutive 
ha superato il bravo portiere 
Cuccaro. 

Gran merito per il pareggio 
conquistato în Liguria, la 
Triestina lo deve a Covace- 
vich, autorevole dominatore 
del' centrovasca. 

Il giovane giocatore ha nuo- 
tato molto ma è stato pratica- 
mente infallibile dalla distan- 
za. Suoi i migliori gol realizza- 
ti da oltre quatiro metri e 
soprattutto alcuni fendenti 
brillantemente parati dal por- 
tiere locale Angela. 

La Triestina è rimasta în 
vantaggio, come detto, sin 
quasi alla fine dell'incontro. 
Una rete. del migliore în va- 
sca, cioè Iachino, l'ha con- 


dannata a due secondi dalla 
fine. { 

Quando ai triestini pareva 
già d’aver raggiunto la vitto- 
ria una controfuga molto ben 
organizzata ha permesso di 
smarcare il giocatore ligure e 
Iachino, ancora una volta, 
non ha sbagliato. Con fred- 
dezza ha sparato un tiro sotto 
le braccia di Cuccaro, vana- 
mente proteso. 

Mimmo Angeli 


SERIE C 
Nuovo crollo 
per l’Edera 


Edera-Snam Milano 5-6 
(1-3; 3-2; 0-1; 1-9) 

EDERA: Placer, Bonetta, Pie- 
monti, Penso 1, Marini, Degrassi 
1, Carli, Comisso, Pino 3, Mottica, 
Malusa, Marello, Edera, 

SNAM MILANO: Seregni, Rassi 
1, Bertini 2, Imprigliolo, Sanuli 2, 
Guglielmelli, Guardigli, Chiari- 
no, Baserga 1, Mencarini, Bar- 
zano, 

ARBITRO: Faccio di Imperia. 


NELLA FASE REGIONALE DELLA SERIE B 


DELL’ATLETICA LEGGERA 


La Carisparmio Gorizia maschile 
«beffa» la Nuova Atletica friulana 


La Carisparmio Gorizia ma- 
schile piazza la beffa ai danni 
della Nuova atletica del Friuli 
nella fase regionale della serie 
B dell’atletica leggera, ospita- 
ta dal campo-gare di Paderno 
ed entra, un po’ a sorpresa, 
nel lotto delle squadre che 
partecipano di diritto alla 
successiva fase interregionale 
di questo campionato davanti 
agli isontini passa il Cus Trie- 
ste che fa il bis con le donne, 
dove però non riesce a vincere 
ma si deve accontentare del 
posto d’onore, alle spalle della 
Libertas-Banca del Friuli. 


Le donne gialloblù confer- 
mano ampiamente dunque 
quello che di buono avevano 
messo in mostra una settima- 
na prima, durante i regionali 
per società disputati a Gori- 
zia, e anzi si attestano sulivel- 
li superiori. 


Ci fosse stato già in quel- 
l'occasione 1°1,65 nel salto in 
alto di Donatella Bulfoni (che 
non aveva gareggiato nel gori- 


3 Clever Torino 
Black Panthers 


Clever Torino 
Black Panthers 


Black Panthers-Clever Torino 8-7 


0,0, 2; 0,1,0; 0,3,0; 0,1=7 
1,0,0; 0,0, 2; 2,0,0; 02=8 


Black Panthers-Clever Torino 18-4 


0, 0,2; 1,0,0; 1,0,0=4 
1,2,1; 8,1,0; 2,3,R=18 


a; BLACK PANTHERS: Zottì (Bratovich), Bertossi, Gaiardo, Minetto 
ni), Berini, Mineo (Furlani), Da Re M,, Pilutti (Malaroda), Cumero. 


_Sui diamanti del baseball 


] 


SOFTBALL SERIE A 


Albertini Bussolengo-Mode Giovani 11-5 


BUSSOLENGO, 
MODE GIOVANI 


3,,0,1; 2,3, 0; 
3,0,0; 0,0,2; 0= 5 


Mode Giovani-Albertini Bussolengo 1-15 


MODE GIOVANI 
BUSSOLENGO 


0,0,1; 0,0,0; 0= 1 
3,54 1,00; 2= 15 


MODE GIOVANI: Bunicelli, Cergol M., Faidiga (Grosso), Merluzzi, 
‘Taucar (De Grassi E.), Braico (Mervi), Foscarini (De Grassi C.), Cergol 


3 NCIATORI: Minin, Bertolo, Riabiz. 

RaOLEVER: Celli, Grimaldi, Sacco, Vargas, Goffredo, Rosso, Spesso 
‘onetto, Passarotto), Saracco (Martone), D'Agata (Giusto, Campana). 

d LANCIATORI: Passarotto, Martone, Franceschini. 

è ARBITRI: Madelin, Tonetto. 


do, RONCHI — Dopo la nuova formula escogitata dalla federa- 
di Me, è questo il primo confronto intergirone e l'esordio mette 


G., Fabbri (Sauro). 

BUSSOLENGO: Battiston, Barbo, Biondani (Bianchi), Fiorato (Ca- 
nale), Dal Dosso, Rabesani, Dall’Ora, Rovida, Pellizzari, Gandini, 

ARBITRI: Medelin e Stefanich di Ronchi. 

Ennesima battuta d’arresto per le Mode Giovani, che 
stanno dimostrando a chiare lettere di attraversare un momen- 
to particolarmente delicato e difficile, forse il più difficile della 


te Onte due formazioni di rango, limitatamente alla prima 
. È Per quanto concerne i torinesi. 
Proprio in questo contesto che si assiste a un gioco di 
Rigtura superiore, in cui emergono il collettivo e alcune 
“Cate individualità: tra i ronchesi Minetto autore di tre fuori 
dii Do e Passarotto — quarantatré anni, indimenticato atleta 
Rempi pionieristici della pallabase — tra gli ospiti, eccellen- 
ù al monte e sempre pericoloso in battuta. Due nomi soli per 
diete Un punto di riferimento tecnico attorno al quale si è 
4 Diegata l’eccellenza generale. 
‘ho arte in scioltezza il nove locale È Minetto con il suo primo 
Na, Mer» fissa il due a zero della prima frazione; pareggiano i 
lopp Ntesi alla terza, per portarsi in vantaggio due frazioni 


la Sospinti da Minetto, i ronchesi passano quattro volte casa 
di In due turni d’attacco, dando l'impressione di avere chiuso 
Matita. Ma a questo punto viene fuori l'orgoglio ela saldezza 
Thgliva della grande squadra e freddamente gli ospiti si 
Itano in equilibrio nell'arco di gara ordinario. 
ton, Scessità di andare agli extra innings e nell’undicesimo 
dog loro a mettere a segno quel punto che potrebbe essere 
n ivo. Ma anche gli uomini di Altobelli hanno il senso della 
tlcy Otza e non demordono: Bertossi batte valido e a seguito di 
USI errori dell'avversario passa casa base e ripropone l’esito 
Vai gonfronto, che Berini risolve alla sua maniera con una 
i È perentoria. 6 
Uter] Îl tripudio, per un successo fortemente voluto contro un 
Tua; SCutore dimostratosi forte, puntiglioso e organicamente 


Te d lmpeccabile, anche se le carenze sviluppatesi in occasio- 
'atigg, Pareggio di Bertossi ne hanno intaccato alquanto 
fi i iità. 


I) Ton la Sera, la rivincita senza le tensioni del pomeriggio. E un 

logo dei ronchesi, che trovano in Bertossi e Berini i 

det TNatori del line-up, che macina letteralmente la formazio- 

Orinese, incapace, dopo il congiunturale ritorno al terzo 

Mnvige di contrastare gli scatenati avversari, che accumulano 

Li Mag o toso punteggio e mirano a emularsi in battuta dopo aver 
9 in carniere l'accoppiata. Gir. 


8-12 6-5, Wuber Lodi-Liguria 11-1 
4-5, Black Panthers-Torauto 8-7 
18-4, Juventus 48-Codogno 4-3 13- 
8, Senago-Bolzano 14-6 3-4, Cus 
Padova-San Remo 7-6 8-7. 
Classifica-Girone 1: Juventus 48 
77150, Senago 625, Novara 600, Ligu- 
ria 375, Totauto 300, San Remo 
125. Girone 2: Arsenals 830, Black 
e, Panthers 750, Cus Padova 500, 
Lita aosseto 7-10, Bollate- | Bolzano e Codogno 415, Wuber 
Nor Nettuno 10-20.1-19, Mi- | 166. 
tto Tditalia Nettuno 16-9, Mi- Serie C 1-Girone C: (settima di 


4 NN lasgipsSeto 3-11 0-6. andata): Pool 77-Conegliano 7-9, 


World Vision Par-, 

9-1, Rimini-Roma 

zio 9-613-0, Nuova 
drenze-Chesterfield San 

nta -2, Nuova Stampa Firen- 

it] tcangelo 12-2 4-3, Biem- 

pi, Bi Bologna-Santarcangelo 
iter mmegiochi Bologna- 
\Ollagg€ld San Marino 12-6 9-0, 


ghi ì , Pap tiche = Girone 1: Rimini | Portogruaro-Bellamio 12-11, Di- 
pat dg ma 722, Bollate e Chester- | val Rbc-Castelfranco 24-1, Terge- 
6) Au Milano 294, Santarcan- ste-Panthers 13-12, riposa Buttrio. 


pi Tamep; llone 2: Grosseto 889, 
S56 Aoc 833, Nuova Stam- 
s) "ina 1ey ditalia 500, Anzio e 


Classifica: Panthers e T'ergeste 
830, Dival Rbc 800, Pool 77 670, 
Portogruaro 500, Buttrio e Cone- 
gliano 425, Bellamio 166, Castel- 
franco 0. 


ua 
Bitone B: Novara-Arsenals 


loro attività agonistica. 


Che qualche cosa non andasse lo si era capito già nelle 
ultime partite, quando le triestine si erano lasciate scappare 
punti a tutto vantaggio di formazioni che non erano certamen- 
te superiori come tecnica alle Mode Giovani. 

Anche il Bussolengo non era certamente una grossissima 
formazione e il primo inning della partita, terminato tre pari; lo 
ha ampiamente dimostrato, ma alla lunga le triestine hanno 
ceduto e con un punteggio che non lascia adito a dubbio 
alcuno. Anche il comportamento in campo parla da sé; nella 
prima partita le Mode Giovani hanno totalizzato 7 valide, 3 
strike out, 4 basi su ball e tre errori contro le 12 valide, 6 strike 
out, 4 basi su ball e 3 errori delle avversarie. 

Nella seconda partita, le cose non andavano certo meglio e 
a fronte di 6 valide, 6 basi su ball e 4 errori delle triestine le 
ospiti totalizzavano 18 valide, 3 strike out, 1 base su ball e 0 


errori. 


Sono delle cifre che si commentano da sole e danno la 
giusta misura di ciò che le Mode Giovani hanno reso, o meglio 
non reso, in campo. Ma quali possono essere le cause di questo 
crollo della squadra, che ora riesce a farsi battere anche da 
formazioni che sino allo scorso anno non hanno mai dato 


‘problemi? 


Abbiamo girato la domanda a Fabio Faidiga, dirigente 
delle Mode Giovani, che ci ha riposto che sia lui che il coach 
non si spiegano ciò che sta accadendo alla squadra. 

«Il Bussolengo a esempio — ha proseguito Faidiga — lo 


avevamo già battuto cinque volte e la formazione che si è- 


presentata in campo non era certamente più forte delle altre 
volte; eppure abbiamo perso. A nostro avviso, attualmente 
siamo un po’ carenti in fase di lancio e sulle battute e, anche se 
la difesa gioca abbastanza bene, regaliamo troppe palle. 

«In campo — ha concluso Faidiga — le ragazze mancano; 
eravamo preparati a perdere contro formazioni come il Parma è 
le Lazio Girls, ma contro le altre no. 


Domenico Musumarra 


Serie C2 - Girone A: San Donà- 
Ugg 15-8, Cassarurale Staranzano- 
San Lorenzo 18-11, Lunazzi Paese- 
Alpina 3-2, Amatori Piave-Europa 
6-4. Classifica: Amatori Piave 1000, 
‘San Donà 800; Cassarurale e Alpi- 
na 600, Lunazzi Paese 500, Europa 
400, San Lorenzo e Ugg 0. 

SOFTBALL 

Intergirone A: Bollate-Settimo 
8-0, 2-0; Tempet-Lazio Girls 0-7, 
0-1; Sinco Parma-Aquilotti 5-0, 2-1; 
Libertas San Sabba-Smash! 2-0, 
11-3; Mode Giovani-Bussolengo 5- 
11, 1-15; Fortitudo-Steelers 2-0, 5-8. 
Classifica girone l: Lazio e Sinco 
915, Steelers 500, Smash! 335, Mo- 
de Giovani 180, Settimo 90. Girone 
2: Roma e Bollate 917, Bologna 
500, Bussolengo 417, Aquilotti e 
Tempet 167. 

Intergirone B: Macerata- 
Peanuts 4-12, 13-2; Aran Group- 
Dolomiti 13-2, 8-5; Porpetto- 
Parma 7-6, 8-10; The Queens-Schio 


94, 11.1; Cus Padova-Eagle 7-2, 
10-14; Torre Pedrera-Azzanese 4-3, 
NA, 


Classifica Girone 1: Parma 833, 
‘Torre 750, The Queens 500, Parma 
e Cus Padova 417, Macerata 333. 
Girone 2: Eagle 800,, Peanuts 580, 
‘Porpetto 500, Azzanese 400, Dolo- 
mitì e Schio 250. 

Serie C1 - Girone B (settima di 
andata): Casteldebole-Lotto 10-4, 
3-1; Minnie-Moles Friends 5-3, 26- 
6; Caronno-Buttrio 1-6, 9-18; Squir- 
rel-Castionese 10-0, 14-17, riposa 
Senago. Classifica: Minnie 710, Ca- 
steldebole e Senago 700, Squirrel e 


| Lotto 585, Caronno 500, Buttrio 


400, Moles Friends 375, Castionese 
250, 


Serie C2 - Girone B: Monfalco- 
ne-Friul 81 22-21, Jellow Panthers- 
Squaw Tergeste 18-11. Classifica: 
Friul 81 e Squaw 600, Jellow Pant- 
hers e Monfalcone 400. 


ziano) la Libertas-BdF avreb- 
be ottenuto la serie A2. 


Poco male, comunque; an- 
che perché già fin d'ora la 
società udinese ha capito di 
avere tutte le carte in regola 
per poter puntare a sfondare 
anche col settore in gonnella. 


In linea generale, la matti- 
nata di gare in questione ha 
fornito più d’un risultato inte- 
ressante. Maggiore fermento, 
sicuramente, fra le donne. La 
Tauceri prende tutti in con- 
tropiede e si cimenta nei 400 
ostacoli dove s'impone. 

Nevia Pistrino conferma gli 
ottimi livelli ai quali ci ha 
ormai abituati e vince i 200. 
La gialloblù Maria Teresa 
Turco ottiene il personale ne- 
gli 800. 


Ottimo il tempo della staf- 
fetta lunga della Libertas- 
BdF e, fra gli uomini, la prova 
dell’universitario triestino Ci- 
licar negli 800. 

T. S. 


RISULTATI MASCHILI 

Martello: 1) Gregoricchio Edi 
(Cus Udine) 41,44; 2) David Enrico 
(Naf) 39,56; 3) Tremul Giorgio (Cus 
Trieste) 39,26. 

Metri 400 H: 1) Degli Innocenti 
Sergio (Cus Ts.) 53”5; 2) Angelotti 
Massim. (Carisp. Go) 546; 3) 
Grando Massim. (Cus Ts) 56”6. 

Metri 800: 1) Cilicar Stefano (Cus 
Trieste) 1’54”6; 2) Kiliklis Antonio 
(Cus Trieste) 1’55”9; 3) Forcolin 
Stefano (Carisp. Go) 1’559. 

Metri 200: 1) Coppola Alessan- 
dro (Cus Trieste) 22173; 2) Toneatto 
Marco (Naf) 22”'6; 3) Menotti Mau- 
rizio (Carisp. Go) 22/9. 

Lancio del disco: 1) Coos Adria- 
no (Naf) 52,12; 2) Tremul Giorgio 
(Cus Trieste) 49,54; 3) David Enri- 
co (Naf) 45,28. 

Metri 5000: 1) Spagnul Rodolfo 

(Carisp. Go) 15’26”°94 2) Licata 
Claudio (Cus Trieste) 15°48”2; 3) 
Specchia Tullio (Carisp. Go) 
15'56)°3. 
Asta: 1) Pier Augusto Aere (Na 
Friuli) 4,00; 2). Fabio Pacori (Ca- 
risp. Go) 3,80; 3) Gianluca Biancati 
(Cus Ud) 3,50. 

Lungo; 1) Diego Modesti (Carisp. 
Go) 6,41; 2) Roberto Vazzoler (Sil- 
vam Pn) 6,30; 3) Piero Blanchini 
(Naf) 6,25. 


TRASFERTA A BERGAMO DEI TRIESTINI DEL FOOTBALL AMERICANO 


«Muli»: ennesima sconfitta 


Lions Bergamo 34 


Hurwits Trieste 6 
(8-6, 14-0, 12-0, 0-0) 

Pass: Lions 7 su 12, 0 intercetti 
per 122 yarde; Muli 11 su 32 inter- 
cetti per 186 yarde; corse: Lions 
292 yarde per tot. 414 yarde; corse: 
Muli 14 yarde per tot. 200 yarde. 


BERGAMO — Ancora una 
volta i Muli sono stati sconfit- 
tima, a differenza della battu- 
ta d’arresto poco onorevole 
della settimana scorsa contro 
i Jazz, l’ultima «prodezza» dei 
triestini potremo definirla 
«senza infamia e senza lode». 

Grande assente ancora una 
volta Bressan e Rusich si è 
ritrovato, come già a Modena 
15 giorni fa, è far parte di uno 
sparutissimo reparto di run- 
ning back, costituito da lui 
soltanto; sfortunato rientro di 
‘Bertolini, il quale, rimessosi 
dall’infortunio che lo aveva 
tenuto lontano per tre turni, 
ha dovuio abbandonare quasi 
‘subito per una riacutizzazione 
del problema al ginocchio e 
che ha privato la difesa di uno 
dei più saggi e sicuri punti di 
riferimento ormai rimasti in 
reparto arretrato; reparto che. 
ha altresì dovuto rinunciare a 
Giubilo, che, in formazione 
dopo aver scontato una gior- 
nata di squalifica, ha badato 
bene di farsi espellere di nuo- 
Vo, concludendo così con una 
giornata di. anticipo il suo 
campionato. 

Iniziano alla grande i Muli, 
che dopo una serie di tentati- 
vi offensivi, interrotti da una 
sterile drive dei Lions, dopo 
un paio di corse di Rusich 
riescono ad andare dentro per 
primi, grazie a un’azione spet- 
tacolare: dalle 40 difensive 
Danielli (buona nel complesso 
la sua condotta di gara), sca- 
glia un lancio lunghissimo a 
scavalcare tutti alla volta di 
Pausa, il quale, fingendo uno 
stacco, inganna il suo avver- 
sario diretto, che allenta la 
guardia su di lui: immediata- 
mente il ricevitore triestino 
riprende la sua corsa e riceve 
direttamente in touch down 
uno splendido pass di 60 y. 

Verso lo scadere del quar- 
ter, dopo alterni e inconclu- 
denti spunti offensivi, i Lions 
dapprima pareggiano, poi 
vanno in testa con Rocchetti 
che riceve un pass e si invola 
indisturbato in touch down, 
cui segue un Più 2 dell’ameri- 
cano Loftis. 

Nel secondo quarto, tre sole 


e determinanti azioni degne 
di nota: inizia Loftis che dopo 
una serie offensiva a percus- 
sione impostata sulle corse 
realizza con'un drive di 3 y., 
anche questo arrotondato dai 
due punti di Muscojona; repli- 
cano quindi i Muli che, grazie 
alla buona vena di Danielli e 
Pausa, si riportano sotto fino 
alle 10 y.; a questo punto però 
Rusich riesce a compromette- 
re un pareggio certo, commet- 


tendo l'ormai classico fumble 
dei momenti decisivi. 

I Lions ringraziano e ripar- 
tono con Wood che dalle 10 
difensive se ne va per 70 y., 
prima che la difesa triestina 
riesca, ad arrestarlo a 20 y. 
dall'end-zone; non c’è proble- 
ma per Loftis che dopo una 
corsa di 10 y. e una ricezione 
di Rovaris, da meno 3 marca 
ancora la linea di goal. 

Alberto Rampino 


3000: 1) Sergio Lena (Carisp. Go) 
9°30”8; 2) Giorgio Buttinar (Cus 
Ts) 9°40”°9; 3) Sergio fonda (Cus Ts) 
9485. 

4x100: 1) Cus Ts (Gigli, D’Accol- 
ti, Pagliaro, Coppola) 43'6; 2) Go 
(Pecorari, Modesti, Pacori, Menot- 
ti) 43”8; 3) Naf (Blanchini, Pi- 
schiutta, Romanelli, Toncatto) 
4474, 

4x400: 1) Cus Ts (Cilicar, Inno- 
centi, Grando, Prosch) 3°22”3; 2) 
Go (Bianca, Grassi, Deotto, Ange- 
lotti) 3’26”; 3) Naf (Gargiulo, Brai- 
da; Faggian, Bergo) 3°28”7. 


RISULTATI FEMMINILI 

400 hs: 1) Taucerì Valentina (Cef 
Prev. Ts) 64”4; 2) Cadamuro Cinzia 
(BdF Lib. Ud) 647; 3) Apollonio 
Cristina (Cus Trieste), 67”°4. 

Getto del peso: 1) Tavcar Irena 
(Cus Trieste) 12,94; 2) Micolini Mo- 
‘nica (BdF Lib. Ud) 10,82: 3) Obra- 
dovic Mirjana (Cef. Prev. Ts) 9,98. 

Salto in alto: 1) Biagi Cristina 
(Carisp. Ugg) 1,75; 2) Bulfoni Dona- 
tella (BdF Lib. Ud) 1,65; 3) Myolin 
Daniela (Cef. Prev. Ts) 1,60. 

800 m:,1) Turco M. Teresa (BdF 
Lib. Ud) 2°15”'6; 2) Taschetto Mar- 
zia (BdF Lib. Ud) 2?16”7; 3) Milo 
Giulia (Cef. Prev. Ts) 2°17”9. 

200 m: 1) Pistrino Nevia (BdF 
Lib. Ud) 24"5; 2) Rossi Renata (Cus 
Trieste) 25”; 3) Masetti Fulvia (Ca- 
risp. Ugg) 2572. 

3000 m: 1) Rosanna Debegnack 
(BdF Lib. Ud) 10'17”4; 2) Adriana 
Debernardi (Cus Ts) 1072271; 3) 
Silvana Trampuz (Prevenire) 
10°41”9, 

Giavellotto: 1) Suligoi (Ugg Go) 
41,14; 2) Pizzali (Cus Ts) 34,56; 3) 
Stroppolo (Lib. Ud) 32,30. 

4x100: 1) Ugg (Spezia, C. Biagi, 
Masetti, L. Biagi) 48”°4; 2) Cus (Bei- 
nat, Cipolat, Aprea, Zoch) 50”6. 

4x400: 1) Lib. Udine Banca del 
Friuli 3/53”2. 

Classifica per società: 1) Lib. 
Ud. BdF p. 7.054; 2) Cus Ts 6.885; 3) 
Prevenire Ts 6.483. 


BI VELA — Il Circolo della vela di 
Muggia organizza dal 16 al 29 giu- 
gno l’annuale corso di scuola di 
vela per giovani dagli 8 ai 14 anni. 
Prenotazioni ed informazioni ogni 
sera in segreteria telefono 272416. 


Pallamano 
Risultati 
della 28.a 


giornata 


ROMA — Risultati della 
28.a giornata del campionato 
di pallamano: Milland-Forze 
Armate 22-22; Champion Sca- 
fati-Fabbri Rimini 32-26; Orti- 
gia-Conversano 28-21; Bava- 
ria Rovereto-Marianelli 20-16; 
Teramo-Gasser Speck 19-23; 
Acqua Fabia Gaeta- 
Filomarket Imola 36-29; Pari- 
mor Bologna-Cividin 16-20; 
Loacker Bolzano- 
Cottodomus 24-25. 

Classifica: Cividin 49, 
Champion Scafati 47, Acqua 
Fabia Gaeta 41; Filomarket 
Imola 40, Gasser Speck 39, 
Cottodomus 37, Ortigia 36, 
Bavaria Rovereto, Marianelli 
23, Fabbri Rimini, Conversa- 
no, Teramo 20; Parimor Bolo- 
gna 19, Loacker Bolzano 18, 
Forze Armate, Milland 7. (Or- 
tigia e Teramo una partita in 
meno). 

Anche dopo la 28.a giorna- 
ta, tutto immutato in testa 
alla classifica, con Cividin e 
Scafati che proseguono il loro 
testa a testa. Alle spalle della 
coppia in testa, si fa largo 
l’Acqua Fabia Gaeta, che nel- 
lo scontro diretto per la terza 
piazza ha battuto nettamente 
una Filomarket Imola troppo 
rinunciataria. 

In coda, con Forze Armate e 
Milland ormai condannate, 
tutte le altre hanno perso e di 
conseguenza sì fa sempre più 
critica la situazione per Pari- 
mor Bologna e Loacker Bolza- 
no. Nelle altre partite, vittorie 
esterne per il Cottodomus e il 


CONI - E.1.T. 


Matehball 


TRIESTE / 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


T.C. MUGGIA - MUGGIA (TS) 
dal 24-5 al 1-6 


TENNIS MINIGOLF LIGNANO 
dal 31-5 al 8-6 


GRANPRIX 
DI TENNIS **"-: 


Gasser Speck, 


nile N.C. 
(4 


T.C. CAMPOFORMIDO - CAMPOFORMIDO (UD) 
dal 4-8 al 10-8 


T.C. RUNNING DUINO - AURISINA (TS) 
dal 11-8 al 17-8 


FRIULI 


T.C. SAN VITO 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) 
dal 12-7 al 20-7 x 


SPORTING CLUB WANG-HO 
FOGLIANO REDIPUGLIA (GO) 
dal 18-8 al 24-8 
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IL PICCOLO 


Micia ea e 


Lunedì, 19 maggio 1980. 


Tra Milano 
e Caserta 
mercoledì 


LE MODIFICHE AI CAMPIONATI DI «A» 


Il basket del Sud sfida i campionissimi 


ANCORA SEGRETE LE MANOVRE-FANTONI PER IL RAFFORZAMENTO 


Oltre ai play-off Udine ha già i panchinari 
manca qualche pedina base 


primo rome | amiche i play-Out 


MILANO — I campioni d’I- 
talia contro la squadra- 
rivelazione; i veterani della 
finale contro le matricole; 
Nord contro Sud, Peterson 
contro Tanjevic: chi vuole, 
può andare avanti all'infinito 
in cerca di tutte le ragioni che 
faranno bella, stimolante ed 


emozionante la finale scudet- |, 


to 1985-86 di basket. 

Sabato sera il campo di Mi- 
lano ha dato l’ultimo respon- 
so, con la vittoria della Simac 
sull’ammirata e sfortunata 
Berloni: i milanesi sono usciti 
vincitori da una lunga e av- 
venturosa semifinale in tre 
tempi, e ora.se la vedranno 
mercoledì con la Mobilgirgi 

Dopo aver seminato per 
strada molte «vittime» illustri 
(Granarolo e Scavolini negli 
ottavi, Bancoroma nei quarti, 
per non citare gli sconfitti dai 
casertani), i playoff sono giun- 
ti all'atto conclusivo con un 
inedito assoluto: a fronteggia- 
re la Simac, alla sua quinta 
finale consecutiva, c'è una 
squadra che mai era arrivata 
a un traguardo così alto. 

E già un record per Caserta, 
e per tutto il basket del Sud, 
ma l’allenatore della Mobil- 
girgi, Bogdan Tanjevic, sa be- 
nissimo di non peccare di pre- 
sunzione quando dice che «Lo 
scudetto ora non è più un 
sogno». L'ultimo e più ambi- 
zioso obiettivo può essere 
davvero alla portata di questa 
Mobilgirgi splendida, che do- 
po aver superato la Yoga ne- 
gli ottavi ha eliminato peren- 
toriamente Divarese e Are- 
xons. 

La Simac viene da una «re- 
gular season» dove ha domi- 
nato incontrastata, da un’av- 
ventura europea deludente 
(ma ravvivata da notevoli 
successi come quelli di Mila- 
no contro Zalgiris e Cibona), 
da una coppa Italia conqui- 
stata. Poi, nelle gare dei 
playoff, stanchezza e decon- 
centrazione si sono fatte evi- 
denti nelle gambe e nella te- 
sta degli uomini di Peterson. 

C'è uno Schoene sempre più 
forte, vero elemento decisivo 
delle ultime gare, ma D'Anto- 
ni e Premier vanno,a corrente 
alternata, Henderson è impre- 
vedibile e Meneghin può esse- 
re grande solo un po’ alla 
volta. Per contro, Caserta 
sembra al meglio della forma, 
cor l’uruguaiano Lopez prota- 
gonista di questo momento 
esaltante, e accanto a lui Ca- 
pone, Oscar, Gentile e gli altri 
uomini che hanno fatto gran- 
de questa squadra sotto la 
direzione di un allenatore di 
carattere come Tanjevic. 

Gli allenatori, appunto. Lo 
scontro che. si apre mercoledì 
sera a Milano vede anche di 
fronte due allenatori- 
protagonisti, due stranieri di 
scuole diverse, uno da anni 
sulla cresta dell’onda, l’altro 


‘con tanta voglia di restarci. A 


dar sapore alla battaglia c'è 
anche questo duello. 

Peterson riceverà Tanjevic 
al Palalido per il primo ap- 
puntamento, e c'è da scom- 
mettere che saprà fargli tro- 
vare la Simac delle migliori 
occasioni, decisa fino in fondo 
a non farsi strappare lo scu- 
detto dalle maglie. 


BOLOGNA — Play off perlo scudetto a 12 squadre (dieci di 
Al e due di A2) — con le prime quattro di Al presumibilmente 
ferme negli ottavi — due retrocessioni dalla A1 e alla A2 al 
termine della prima fase, due gironi a sei squadre (otto di A2 e 
quattro di Al) per determinare, dopo partite di andata e 
ritorno, le altre quattro formazioni che nella stagione successi- 


va giocheranno in Al. 


E questa la nuova formula, patrocinata direttamente dal 
‘presidente della Lega e ministro dellavoro Gianni De Michelis, 
che l’assemblea della Lega delle società di serie A ha approvato 
a Bologna dopo cinque ore di discussione e dopo una votazione 
che ha visto 20 società schierate a favore, tre astenute e nove 


contrarie. > 


«E-stata una discussione serena e costruttiva senza quel 
clima di spaccatura che la vigilia aveva fatto temere — ha detto 
De Michelis in una rapidissima conferenza stampa. La proposta 
viene incontro alla richiesta delle squadre di A2 di giocare di 
più, visto che due saranno subito promosse e parteciperanno ai 
play off, e altre otto, divise nei due gironi che ho chiamato play 
out, disputeranno altre dieci gare dopo la fine della stagione 
regolare, passando dalle 30 attuali a 40. Nello stesso tempo si 
sono accontentate le società di vertice che volevano play off più 
snelli e senza troppo rimescolamento tra Al e A2». 

E stato anche deciso (21 sì, otto astenuti, tre no) di applicare 
la formula già dal prossimo campionato. ‘ 

De Michelis, che ha detto di non aspettarsi particolari 
rivendicazioni economiche dall’associazione giocatori, ha spie- 
gato che ovviamente la nuova formula dovrà essere approvata 
dalla Fip nel Consiglio federale del 12 giugno. La data proposta 
per l'avvio del campionato è il 21 settembre mentre non è stato 
ancora deciso se far giocare almeno gli ultimi turni dei play off 
al meglio delle cinque partite anziché al meglio delle tre come è 


avvenuto finora. 


Le squadre che giocheranno di meno con la nuova formula 
saranno le due che retrocederanno subito dalla A1 alla A2, le 
due che passeranno dalla A2.alla B, e le quattro di A2 (quelle 
piazzatesi dall’11.0 al 14.0 posto) che non entreranno nei 


playout. 


UDINE — Ancora una setti- 
mana, e il mercato del basket 
potrebbe rivelare i primi «bot- 
ti». Ancora tutto è fermo in 
attesa che il campionato scel- 
ga la propria regina, e tra le 
società sono in corso «soltan- 
to» contatti informali. 

I telefoni squillano anche a 
Udine, più di qualcuno si 
informa del valore sul merca- 
to di Tiziano Lorenzon o di 
altre pedine (piace molto, si 
dice, anche Achille Milani). E 
lo stesso Cainero, presidentis- 
simo biancoblù, ha già più 
volte alzato la cornetta per 
interpellare colleghi di tutta 
Italia. Ma nessuno si azzarda 
a fare nomi, nessuno fornisce 
un'indicazione benché mini- 
ma per capire in quale direzio- 
ne il sodalizio udinese intenda 
muoversi nella campagna di 
rafforzamento in vista del 
prossimo campionato di Al, 

Certo è, comunque, che nes- 
suno perde tempo. In questo 
fine settimana Cainero era a 
Bologna per partecipare alla 
riunione di Lega: un’occasio- 
ne assai propizia per incontra- 
re i dirigenti degli altri club.e 
per parlare anche di mercato. 

Si dice che i contatti mag- 
giori della Fantoni siano stati 
avviati con la Simac e con il 
Bancoroma. Per quanto ri- 


guarda il club meneghino, pe- 
rò, l’uomo che. piacerebbe alla 
Fantoni non sarebbe Dino 
Meneghin (per il quale co- 
munque le offerte sembrano 
proprio non mancare), ma un 
altro italiano. 

Difficile anche: capire chi 
possa interessare tra i gioca- 
tori del Bancoroma: ma, in 
questo caso, si impone una 
considerazione, e cioè che, 
con De Sisti partente, la so- 
cietà capitolina attenderà la 
scelta del nuovo coach, 

‘A questo punto si impone il 
discorso Larry Wright. Nessu- 
na indicazione certa esce dal- 
la sede di via Carducci, ma la 
stessa dilatazione dei. tempi 
di decisione del play america- 


Play-off 
per la A 2 


ROMA — Si sono svolti gli 
incontri di andata dei play-off 
per l'ammissione in serie A 2 
del campionato di basket di 
serie B maschile. 

Questi i risultati: Citrosil 
Verona-F'acar Pescara 104-81; 
Vini Sardegna Cagliari. 
Spondilatte Cremona 80-74. 

Gli incontri di ritorno si 
svolgeranno domenica e le 
eventuali belle il 1.0 giugno. 


RIVEDREMO BERTOLOTTI, VITEZ, RIVA E FORSE ZAROTTI 


Qualche superstite della Stefanel 


in campo nel torneo del Don Bosco 


Mentre della Stefanel futu- 
ra non si intravede nemmeno 
l'ombra, qualche «brandello» 
di quella della stagione scor- 
sa torna in campo a Trieste. 
L'occasione è offerta dalla 
terza edizione del torneo «Piz- 
zeria 2002» organizzato dal 
Don Bosco. La manifestazione 
da quest'anno è dedicata alla 
memoria di don Giacomo 
Sarti che sviluppò la pratica 
sportiva nell’oratorio sale- 
siano. 

Al torneo partecipano an- 
che cinque formazioni regio- 
nali di serie C e D, e cioè: 
Italmonfalcone Solvay, Ser- 
volana Leasest, Itala S. Mar- 
co Soteco Gradisca, Barcola- 
na e Don Bosco. Leformazioni 
sono state divise nel girone A 
che comprende Stefanel, So- 
teco e Don Bosco e nel girone 
B che include ltalmonfalcone, 
Leasest e Servolana. Altermi- 
ne dei gironcini all'italiana si 
svolgeranno le semifinali in- 
crociate e le finali. 

Il momento clou della mani- 
festazione, che parte già sta- 
sera per concludersi venerdì 
30 maggio, sarà rappresenta- 
to da due partite amichevoli: 
martedì 27 maggio alle 21 la 
Stefanel incontrerà il Kvar- 
ner di Fiume, formazione che 
ha concluso al secondo posto 
il campionato jugoslavo di 
A2, mentre giovedì 29 maggio, 


sempre alle 21, le «mule» della 
Ginnastica Triestina che in 
autunno ‘affronteranno ‘con 
propositi più battaglieri un 
nuovo campionato di A 1 sa- 
ranno opposte alle ragazze 
dell’Under neopromosse in se- 
rie B dopo una stagione esal- 
tante. L’Under giocherà 
anche un’altra amichevole 
martedì, 27 alle 19, in prece- 
denza a Stefanel-Kvarner, af- 


frontando la Libertas che mi- 


lita in serie C. 

Tutte le partite si gioche- 
ranno nella palestra dell’ora- 
torio Don Bosco e l’entrata 
‘per gli spettatori sarà unica- 
mente quella di via Battera. 

La Stefanel schiererà 
sostanzialmente la formazio- 
ne juniores affiancata, a tur- 
no, solo da qualche giocatore 
della prima squadra. Spora- 
dicamente saranno in campo 
il capitano Gianni Bertolotti, 
Boris Vitez, Ezio Riva (que- 
st’ultimo probabilmente solo 
nella partita contro il Kvar- 
ner) e forse Fabrizio Zarotti, 
che rientra alla Stefanel dopo 
l’anno in prestito allo Jadran 
e che molti ritengono utilissi- 
mo per il prossimo campiona- 
to di A 2. Forse proprio îl 
reinserimento di Zarotti po- 
trebbe essere l'esperimento 
più interessante di questo 
torneo. 

Non vedremo certamente 


invece Fischetto che non può 
giocare sul cemento dopo la 
recente operazione di meni- 
sco, Lucantoni che è în conva- 
lescenza a casa dopo la di- 
storsione alla‘caviglia, Bobic- 
chio e Francescatto che sof- 
frono di risentimenti tendinei 
e Colinani che ha subito re- 
centemente una forte botta a 
una coscia. 

In panchina ancora Roma- 
no Marini, sempre in attesa, 
come tutti itifosi del resto, del 
proprio successore. Come di- 
rettore sportivo ancora Ful- 
vio Volsi che, nonostante al- 
cuni incontri, non ha raggiun- 
to l'accordo con il presidente 
Cosulich per la riconferma 
nell’incarico. Nessun giocato- 
re in prova logicamente, né 
italiano, né americano. 

Sulfronte dei coach, dopo il 
«no» di Pasini che ha scelto 
Forlì, gli accasamento di 
Sales a Treviso e Lombardi a 
Rimini, i dirigenti triestini 
hanno dovuto riaprire dacca- 
po la caccia, e dato che gli 
allenatori di spicco, pur nel 
vorticoso valzer delle panchi- 
ne, sono appetiti da squadre 
più prestigiose, è possibile che 
ora la Stefanel sia costretta a 
puntare su un giovane. 

È appena maggio, ma para- 
dossalmente bisogna dire che 
con il coach bisogna già fare 
în fretta. La squadra deve 


essere costruita în tranquilli 
tà e con saggezza tanto più 
che la riforma dei campionati 
ha bene o male ampliato l’a- 
rea della promozione e quindi 
facilitato la strada per un 
pronto ritorno ai vertici. 
Silvio Maranzana 

Il calendario completo del 
torneo .e delle’ amichevoli: 

Oggi: ore 19, Solvay Monf.- 
Barcolana; ore 21, Stefanel- 
Don Bosco. 

Domani: ore 19, Leasest- 
Barcolana; ore 21, Stefanel- 
Soteco. 

Giovedì 22: ore 19, Soteco- 
Don Bosco; ore 21, Solvay 
Monf.-Leasest. 

Lunedì 26: ore 19, semifina- 
le 1a B-2.a A; ore 21, semifi- 
nale 1.a A-2.a B. 

Martedì 27: ore 19, Liber- 
tas-Under; ore 21, Stefanel- 
Kvarner Rijeka. 

Giovedì 29: ore 19, finale 
5.0-6.0 posto; ore 21, Latte 
Carso-Under. 

Venerdì 30: ore 19, finale 
3.0-4.0 posto; ore 21, finale 
1.0-2.0 posto (di seguito verrà 


effettuata la premiazione), 


WI BASKET — La prima edizione 
del ‘premio «Gianni Menichelli- 
‘Top ’86», assegnato dalla rivista 
«Giganti del basket», è andato per 
la sezione allenatori a Carlo Recal- 
cati dell’Arexons Cantù e per la 
sezione giocatori a Russ Schoene 
della Simac Milano. 


no sembra giocare a sfavore di 
una conferma per il prossimo 
anno. Quello che si-sa è che 
ora la Fantoni non tratta più 
direttamente con il giocatore, 
ma con il suo procuratore, 


Wright avrà quindi fatto i 
suoi calcoli e avrà alzato le 
sue richieste economiche. Ma 
a Udine la gestione del porta- 
foglio vuole essere la più ocu- 
lata possibile e nessuno vuole 
fare follie. Tutto questo per 
dire che Wright, oggi come 
oggi, è lontanissimo dalla 
maglia biancoblù numero 4. 

E con lui si allontana anche 
Clarence Kea, anche se non è 
più automatico come un tem- 
po.il collegamento fra i due 
giocatori: come dire che Kea 
potrebbe anche essere confer- 
mato, tutto dipenderebbe in 
questo caso dall’americano 
che gli verrebbe affiancato e 
dai rinforzi italiani che giun- 
gerebbero alla corte di Bar- 
dini. 3 

La Fantoni edizione Al rap- 
presenta quindi ancora un 
puzzle assai indecifrabile, non 
è facile capire quale sarà il 
suo prossimo volto. Minimi 
sono i punti fermi: le confer- 
me di Milani, Tombolato e 
Bettarini (ma è difficile pensa- 
Te a una loro presenza in bloc- 
co nello starting five: soprat- 
tutto il'capitano è il più indi- 
ziato a iniziare la stagione in 
panchina), la volontà di trat- 
tenere Antonio Sala (e lo me- 
riterebbe proprio), il possibile 
ritorno in maglia Fantoni di 
alcuni giocatori «prestati» per 
maturare in categorie inferio- 
ri, Graberi e Valerio su tutti. 

Ma il volto dello starting 
five è quello ancora coperto 
da veli, dato che nel secondo 
quintetto potrebbero anche 
trovare nuovamente spazio i 
giovani Banello, Bisanzon e 
Gregoris. Fra una settimana 
comunque molte cose potran- 
ho essere più chiare, i contor- 
ni saranno meno sfumati, le 
stesse decisioni di Wright po- 
trebbero essere già pubbliche. 
E la Fantoni da Al potrà ini- 
ziare a prendere, seppure len- 
tamente, forma. 

È Guido Barella 


Primigi: 
decimo 


scudetto 
MILANO — Sconfiggendo 


. anche a Milano la Deborah 


(65-64), dopo aver già vinto la 
partita d'andata, la Primigi 
Vicenza ha vinto lo scudetto 
del basket femminile. Per le 
vicentine, che quest'anno sì 
sono nuovamente laureate 
anche campionesse d’Europa, 
è il decimo titolo, quello della 
stella. 

Questo il tabellino della 
‘partita: 

DEBORAH MILANO: Cattaneo, 
Caldato 16, Bongini 2, Zanotti 10, 
Padovani 4, Dixon 25, Bernardoni, 
Ceschia 7 (n.e. Battocchio e Cre- 
monesi). Ù 

PRIMIGI VICENZA: Peruzzo, 
Fullini 10, Gorlin 6, Lawrence 33, 
Passaro 6, Pollini 10, Panzani, Pe- 
ruzzo (n.e. Grillo e Biondani). 

ARBITRI: Pascucci R. e Pascuc- 
ci G. 


QUESTO IL MOTTO DELLA SEGAFREDO: PIÙ YANKEE VEDI, MEGLIO È 
e ® eo e CI ego © 
Goriziani in Sicilia e Calabria 


con quattro americani in prova 


GORIZIA — Più americani 
vedi, più hai la possibilità di 
scegliere quelli giusti. Vera o 
no che sia, nel basket, questa 
massima (che abbiamo conia- 
to appositamente per l’occa- 
sione...), sembra essere pro- 
prio questo l'indirizzo di ricer- 
ca che si è data la Segafredo, 
dall'altro ieri nel Sud per una 
serie di tornei che la. terrà 
impegnata quasi sino a fine 
mese. 

Con i babies (Cestaro, Zuli- 
ni, Stramaglia e Borsi) accom- 
pagnati da Ardessi, Marusic e 
Biaggi, Waldi Medeot ha in- 
fatti al suo seguito nella tour- 
née siculo-calabrese (che fa 
tappe di tre giorni ciascuna a 
Palermo, Capo d’Orlando e 
Reggio Calabria) anche quat- 
tro giocatori stelle e strisce. 

Il primo, Ricky Hood, un 
centro di colore di 2 metri, e 
stato fatto arrivare dalla Sviz- 
zera, dove, con i colori del 
Monthey, ha disputato un 


Î 
buon campionato. La sua 
squadra, nella quale faceva 
coppia con Mike Davis, è sta- 
ta eliminata nella seconda fa- 
se, prima dei play-off. Hood 
ha concluso la stagione con 
una media di 23,1 punti a 
partita, il 60% nelle realizza- 
zioni e, fatto abbastanza note- 
vole in rapporto alla sua non 
elevata statura (ma non tanto 
perché il campionato elvetico 
non è certo di quelli che in 
Europa vanno per la maggio- 
re), con 15 rimbalzi, che lo 
hanno collocato al terzo posto 
nella speciale classifica. 
Mancano invece datì stati. 
stici per il secondo (si dovreb- 
be tornare indietro all’epoca 
del college), una guardia-play 
di 1,95, di 24 anni, dal nome, 
Mike Bianco, che rivela chia- 
ramente la sua origine «pai- 
sà». In allenamento ha 
mostrato di avere una buona 
mano e discreti fonamentali. 
Direttamente a Palermo è 


PROMOZIONE - PLAY OFF Hi 


Scoglietto-Libertas 61-59 (29-29 


SCOGLIETTO: Michelis 8, Potocco 7, Gherlani, Apollonio 4, Bisca 
12, Zafred, Vecchioni 3, Rosignano 5, Bencich 12, Poretti 10, 
LIBERTAS: Blasina 11, Laudano 15, Menardi 14, Trivellin 2, Bonetti 
4, Degrassi 6, Odinal 7, Breminî, Quadrelli, Steffe. 


ARBITRI: Vigini e Chermaz. 


Lo Scoglietto riesce a battere nella «bella» la Libertas e 
‘stacca il biglietto che lo porta diritto nella finale che lo vedrà 
opposto all’Alabarda, per la promozione in serie D. 

Dopo un primo tempo combattutissimo ma abbastanza 
equilibrato lo Scoglietto è riuscito, anche grazie alla bellissima 
partita disputata da Bisca e alla imprecisione nei tiri liberi (10 
su 18) degli avversari, a conquistare una manciata di punti di 
vantaggio. La Libertas stringeva i denti é riusciva ad avvicinar- 
si sino a due punti, ma non poteva fare di più. 


‘arrivato invece Jimmy Rener, 
‘un pivot di pelle bianca di 2,12 
(almeno in fatto di centimetri 
ci siamo...) appena uscito dal- 
la Hawai University, fresca re- 
cluta della Chesterfield, la for- 
mazione che Capicchioni sta 
scarrozzando in lungo e largo 
per (l’Italia, con funzioni di 
agenzia di collocamento. 

Per oggi è atteso inoltre nel- 
la Conca d’Oro, Reggie Han- 
nah, un altro «europeo», redu- 
ce dal campionato francese. 
Hannahi un colored di 2,02 
che ha fatto coppia con Al 
Smith nel Le Mans, si è piaz. 
zato al sesto posto della clas- 
Sifica dei marcatori, con una 
media di 21,8 a partita, il 
92,5% nel tiro e 11,2 rimbalzi. 

Né Hood né Hannah sem- 
brano avere chances per gio- 
care qui in Italia nel ruolo di 
pivot, per cui è da ritenere che 
sì sia voluto dare loro un’oc- 
chiata più come giocatori di 
back-up. Tanto è vero che la 
Segafredo sta continuando 
nel suo inseguimento a Win- 
fred King, già a Gorizia due 
stagioni fa. 

Nonostante tanta dovizia di 
nomi non siamo che ai primi 
passi per riempire i tempi di 
attesa del mercato, che saran- 
no necessariamente lunghi, 
dovendo la società, oltretutto, 
prendere ancora una decisio- 
ne per quanto riguarda l’alle- 
natore. Ma non è difficile pre- 
vedere che sarà una scelta in 
un certo modo obbligata, per- 
ché più passa il tempo e più si 
restringe il campo per un’e- 
ventuale sostituzione di Me- 


D20r Giancarlo Bulfoni 


NELLE FINALI DI CATEGORIA A GRADO MILANESI SENZA AVVERSARI 


Il piccolo Anchisi è un «mostro» 
Va alla Simac lo scudetto-allievi 


FINALE 1.0 E 2.0 POSTO 


Simac-Allibert Livorno 109-89 (58-51) 


SIMAC MILANO: Augliese 2, Lenelli 2, Tulli 24, Marullo 2, Portalupi 
27, Busnelli, Grancini 4, Alberti, Anchisi 23, Meier 25. All.: Saibene, 

ALLIBERT: Mini 1, Ghezzi 6, Scardigli 7, Pozzilli 21, Petarca 5, 
Cambini 10, Orsini 23, Coltelli 10, Banchi 2, Taccini 4. All: Bonciani, 

ARBITRI: Piaria di Udine e Seccarello di Venezia. 

NOTE: tiri liberi, Simac 19 su 32; Allibert 12 su 25. 


FINALE 3.0 E 4.0 POSTO 


Fulgor Forlì-Pepper Mestre 68-86 (26-35) 


FULGOR: Senzani 8, Vallicelli 14, Maltoni 8, Lega, Ferretti, Biondi, 
Vitali 19, Sangermano 2, Laghi 15, Drei 2. All: Chiadini. || i 
PEPPER: Modenese 13, Finco, Mason 5, Carretta 10, Rorato A. 


Nardin 5, Consorte 5, Spellanzon 7, Rorato M, 26, Cocco 15. AI 


Dalmasson. 


ARBITRI: Mondaini di Pesaro e Maiello di Afragola. 


NOTE: tiri liberi, Fulgor 11 su 23; Pepper 17 su 26. 


CLASSIFICA FINALE 
1) Simac Milano; 2) Allibert Livorno; 3) Pepper Mestre; 4) Fulgor 
Forlì; 5) Bancoroma; 6) Cagiva Varese; 7) Russo Foggia; 8) Amatori 


Messina. È 


GRADO — Le cose ovvie, 
evidentemente, non stanno 
bene ai livornesi dell’Allibert. 
La prima squadra data per 
spacciata, o giù di lì, all’inizio 
della stagione di A/1, ha rag- 
giunto i play off facendo suda- 
te le proverbiali sette camicie 
alla Di Varese, cui ha ceduto 
nella «bella». Alle finali nazio- 
nali allievi di Grado, i ragazzi 
di Bonciani hanno del pari 
sorpreso tutti coloro che non 
li davano nemmeno tra i pri- 
mi quattro dando via libera 
solo alla Simac di Saibene 
nella finalissima. 

La Pepper Mestre, antago- 
nista designata dei milanesi 
alla vigilia, ha dovuto accon- 
tentarsi della terza piazza, da- 
vanti ai battaglieri romagnoli 


ia i ga e 


della Fulgor Forlì. Il titolo ‘è 
meritatamente andato alla 
formazione più forte fisica- 
mente e completa tecnica- 
mente, il cui gioco e il cui 
ritmo non possono che essere 
definiti impressionanti. 


A una macchina da canestri 
fatta funzionare alla perfezio- 
ne dal minore dei fratelli An- 
chisi, Matteo, i livornesi han- 
no opposto tutto il loro cuore 
e il furore agonistico di cui 
sono stati. capaci, uscendo 
battuti con l’onore delle armi 
dopo aver imposto nella semi- 
finale la loro difesa aggressiva 
e illoro attacco a percussione 
‘a una Pepper che aveva speso 


gran parte delle proprie ener-. 


gie psicofisiche nei vittoriosi 


incontri preliminari con Cagi- ! 


PS i tt 


va Varese e Russo Foggia. 

Nella piccola finale, i veneti 
si sono sbarazzati piuttosto 
‘agevolmente dei romagnoli, 
la cui carica nervosa non è 
stata sufficiente contro la plu- 
ralità di soluzioni offensive 
messe in mostra ‘dai bianco- 
rossi di Dalmasson. 

Oltre al citato Anchisi, van- 
no ricordati tra i giocatori 
delle quattro finaliste gli altri 
milanesi Tulli e Portalupi, i 
livornesi Orsini, Coltelli e 


‘Scardilli, i mestrini Modene- 


se, Rorato e Cocco, e i forlives 
Vitali, Laghi e Sangermano. 

Grandi deluse della rasse- 
gna cestistica giovanile sono 
state Bancoroma e Cagiva, 
finite malinconicamente al 
quinto e al sesto posto nono- 
Stante le buone individualità 
di Busca e Fergola tra i laziali 
e Biganzioli e Bossi tra i lom- 
bardi. 

In coda troviamo due com- 
pagini del Sud, Russo Foggia 
e Amatori Messina; se era pre- 
vedibile l’ultima piazza dei si- 
ciliani, gravati da un notevole 
handicap fisico rispetto agli 
avversari, meritavano forse 
qualcosa di più i pugliesi, i 
quali hanno lottato alla pari 
in tutte le partite. A 

Si chiude così con il bis 
della Simac la 24.a edizione 
del campionato italiano allie- 
vi, in cui sono stati assenti la 
difesa' a zona e il limite dei 
trenta secondi, ma non certo 
giocatori promettenti e squa- 
dre impostate al meglio per 
costituire degni serbatoi dei 
quintetti maggiori. 

Michele Fontana 
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L’Interclub Muggia juniores. In piedi: Lazar (allenatore), Varesano (accompagnatore), Bor ma 

Rossi, Ramani, Ravasi, Scrignar, Pittana (allenatore). In ginocchio: Raddavero, Vares® i 

Brescia, Austeni, Verde i Pi Diana] 

La formazione «allieve» dell’Interclub Mug- | partite di andata e ritorno superiore addio ' 

gia, detentrice dello scudetto di categoria, sarà | ra ai cento punti. La squadra muggesan® Nelle f 

anche quest'anno presente alle finali nazionali | la terza fase era impegnata nel concentral! i | Ale a 

che cominciano a Todi martedì per concluder- | to di Ca’ Savio (Venezia) dove ha elimin2 o) Ò anr 

si domenica. Tarcento e addirittura ha sconfitto per. 1 en Le s 

Per approdare alla finale nazionale, la for- | mettendola fuori gioco la Primigi Vic ni Sentat 

mazione muggesana ha vinto la prima fase | società che con la squadra maggiore detieli lia 

superando le nove formazioni avversarie con | titolo europeo. sali Triest; 

uno scarto minimo di venti punti, ha superato In diciott’anni di vita l’Interclub MUusEs; enon 

la seconda fase eliminando il Massanzago S. | partecipato con le sue formazioni giovaît, | licia] 
ben venti finali nazionali. a | tà 


Maria di Sala (Venezia) con uno scarto nelle 


La Libertas che si è ‘comportata egregiamente nel campionato di serie C. In pico 
(allenatore), Zancari, Tomasin, Preprost, Giannella, Fortunato. In ginocchio: Ginanne® 
Zumin, Olivo, Denicoloi, Santin 
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La formazione juniores della Sgt-Latte Carso che per il secondo anno consecutivo ha vinti 
fase regionale di categoria. In piedi: Tironi (allenatore), Cavazzon, Gori, Meucci, Carava&i 
Dudine, Marini, Storelli (dirigente). In ginocchio: Siega, Puglisi, Goos, Cossetto; pizzi! el 
Lisiak È (Foto Mî94 


La squadra di Promozione della Pallacanestro Muggia 


pù se 
Selo it 


ì Ù 
stanno emergendo, nella categoria Cosa 


La Pall Muggia si è costituita nel 1977 per 
volontà di dieci fra genitori e tecnici di basket. 
Dopo i primi risultati positivi e in conseguenza 
alla notevole affluenza di atlete venivano for- 
mate le seguenti squadre: minibasket, propa- 
ganda, allieve, cadette, juniores, 

Nella stagione 85/86 è stata allestita una 
squadra che ha partecipato, perla prima volta, 


1969, nazionale juniores, richiesta da P! 
tà di-serie superiore, e altre due al 


‘Tamara Donda ala del 1970, e Laura 55 PU 
guardia del-1970 che con una media di #5 gia 
a partita è stata la migliore realizzati! on 
Promozione che nella categoria Ca ole 
Queste le atlete; Alessandra Fontan, 


al campionato di Promozione la. quale si è | rina Scandura, Loredana Vidonis. Gli 
sorprendentemente classificata al 5.0 posto ed Russignan, Tamara Donda, Laura atte 
è la squadra più giovane del campionato (età | Rossana Dezzoni, Sara Bevilacqua caspito 
media delle, atlete. 17. anni) tutte uscite dal Stoch, Barbara Vidonis, Elisabetta Ma all 


Sonia Bolci. Allenatore Mario SimoN* 
Dario Ban. 


ricco vivaio della società. Va menzionata in 
modo particolare Michela Russighan, play del 
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[la selezione 
Il'egionale 


la oggi 
Pescara 
î a Chieti 


È Sti; 
Sfimila concorrenti dai 14 
f îe anni in rappresentanza 
hit Uole medie superiori di 
logge l'Italia daranno vita da 
Foa 25 maggio a Pescara e 
Tali eti ai campionati nazio- 
Studenteschi 1986 di atle- 
5 ©Bgera, ginnastica, nuo- 
lamglicio, pallacanestro, pal- 
î 1° € pallavolo. Si tratte- 
tiva più grande manifesta- 
ta Studentesca che sia mai 
do Otganizzata in Italia do- 
Pe lochi della Gioventù 
hl fasi locali dei Campio- 
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La squadra di pallavolo dell'Istituto Tecnico Industriale «Alessandro Volta» classificatasi per 
i campionati studenteschi nazionali 


L'organizzazione di tutte le manifestazioni sportive scola- 
stiche inerenti gli sport dell’atletica leggera (corsa campestre, 
attività su pista), ginnastica artistica e ritmica sport, nuoto, 
calcio, pallacanestro, pallavolo, pallamano, sport invernali 
(sci alpino e nordico), compete all’ufficio educazione fisica e 
sportiva del Provveditorato agli studi di Trieste. 

Coordinatore provinciale per l’educazione fisica e sporti- 
va è il prof, Mario Bagon il quale opera alle dirette ed 
esclusive dipendenze del Provveditore agli studi dott. Otta- 


viano Corbi. 


L’ufficio, nonostante l'enorme mole di lavoro, dispone 
della collaborazione di un'unica impiegata nella persona 


della signora Mirjana Metlica. 


All’occasione, insegnanti di educazione fisica, a titolo 
personale e al di fuori delle ore di insegnamento, hanno 
affiancato l’opera del coordinatore nello svolgimento e nel- 
l’organizzazione stessa delle 'varie fasi relative alle discipline 


sopra citate. 


È doveroso segnalare a questo proposito il costante e 
fattivo apporto del prof. Luciano Giacomi, il quale, sempre a 
titolo personale, ha operato anche all’elaborazione compiute- 


rizzata delle classifiche. 


L’entità numerica, degli alunni/e della Provincia presenti 
alle varie manifestazioni oscilla annualmente tra le 4.000 e 


4.500 unità. 


La mole di lavoro per l’organizzazione delle gare è 
attuabile anche grazie. alla sensibilità dei presidi e dei 
consigli d’istituto che deliberano e supportano l’attività 


sportiva. 


Nelle singole scuole e istituti l’opera degli insegnanti di 
‘educazione fisica (140 tra maschi e femmine) è costante fin 
dall’inizio dell’anno scolastico e procede di concerto con le 
federazioni sportive interessate, le quali collaborano attiva- 
mente per il tramite dei loro presidenti provinciali e regionali 
alla buona riuscita delle fasi programmate nell'intento anche 
di propagandare le discipline specifiche. 


har 


Cerimonie di premiazioni da parte del coordinatore per l'educazione fisica e sportiva del 


provveditorato prof. Marco Bagon in occasione di incontri di calcio 


Tutti i risultati dei campionati studenteschi triestini 


Campionati studenteschi; 
terzo anno: la grossa novità 
consiste nell’anticipo della fa- 
se nazionale a fine maggio 
(fino lo scorso anno scolastico 
era stata svolta all’inizio del- 
l’anno scolastico seguente) e 
non è‘una novità da poco. Il 
meccanismo, abbastanza 
complesso, dell’organizzazio- 
ne deve essere messo in moto 
molto per tempo tenendo con- 
to delle scadenze, stabilite dal 
ministero e dalle federazioni 
nazionali, per lo svolgimento 
delle fasi successive. Certa- 
‘mente i problemi più grossi 
nascono dai giochi di squa- 
dra, quelli, cioè, che oltre ad 
‘avere uno svolgimento più 
lungo in sede provinciale, pro- 
seguono anche con fasi regio- 
nali e interregionali. 

Alle finali nazionali, infatti, 
saranno presenti le squadre di 
atletica leggera, e ginnastica 
di tutti i Provveditorati d’Ita- 
lia, mentre solo otto saranno 
le squadre nei giochi sportivi 
(calcio, pallacanestro, palla- 
volo, pallamano); il nuoto fa 
regola a sé con una finale 
regionale e l'ammissione di 
una squadra per regione. 

Un meccanismo così com- 
plesso ha portato necessaria- 
‘mente a un calendario restrit- 
tivo: entro febbraio dovevano 


essere concluse tutte le fasi 


provinciali dei giochi sportivi, 
escluso il calcio che godeva, 
fortunatamente, di qualche 
giorno di più. 

Le vacanze di Natale sono 
quindi state per gli organizza: 
tori solo fittizie: riunioni a 
livello federale, ricerca degli 
impianti necessari, compila- 
Zione dei calendari. Al ritorno 
a scuola, immediata riunione 
con gli insegnanti responsabi- 
li della direzione tecnica di 
tutti.gli istituti superiori, riu- 
nione del Comitato provincia- 
le organizzatore e....partenza! 

La sopra citata «compres- 
sione» della fase provinciale 
in così breve spazio è purtrop- 
po coincisa con una situazio- 
ne degli impianti sportivi non 
tanto simpatica: amianto nel- 
le palestre del Volta, grandi 
lavori in quelle dell’Oberdan, 
il soffitto della Morpurgo e 
quello della palestra di sfogo 
del Palasport hanno messo a 
dura prova l’organizzazione. 
Main questi casi, si sa, fa 
capolino la disponibilità dei 
capi d'’Istituto. e degli inse- 
gnanti e quindi un pomerig- 
gio a Borgo, uno alla Caprin, 
tre al Galilei, due al Da Vinci, 
icampionati partono. Ma non 
è sufficiente: la sosta forzata 
per Carnevale e gli scrutini 
del primo quadrimestre consi- 
gliano di diluire un po’ l’atti- 
vità da cui la richiesta fatta 
dal Comitato provinciale or- 
ganizzatore al Provveditorato 
agli studi di svolgere parte 
dell’attività al mattino e in 
particolare, tutte le finali. La 
richiesta viene accolta, e vie- 
ne concesso anche che, alle 


finali, i vari presidi possano 
inviare una rappresentativa 
di alunni ad assistere agli in- 
contri. 

Nella pallamano l’avventu- 
ra dei triestini è finita agli- 
interregionali di Vicenza: il 
Volta (vincitore, imbattuto, 
della fase provinciale) non ha 
avuto difficoltà a disfarsi, in 
sede regionale, dell’Iti di Mon- 
falcone e si è presentato a 
Vicenza con tutte le cate in 
regola per accedere alla finale. 
nazionale. La sfortuna (e forse 
qualche arbitro) ci ha messo 
la coda e l'avventura è finita 
per un gol nell’incontro deci. 
sivo. 


f, Torneo maschile: Volta- 


Preseren 30-21;  Nautico- 
Oberdan 28-22; Volta- 
Oberdan 35-18; Nautico-Da 
Vinci 28-21; Preseren-Da Vin- 
ci 27-25; Volta Nautico 23-12; 
Da Vinci-Oberdan 32-25; Pre- 
seren-Nautico 25-21; Prese- 
ren-Oberdan 30-25; Volta-Da 
Vinci 27-23. 

La classifica ha visto quindi 
al comando il Volta, seguito 
da Preseren, Nautico, Da Vin- 
ci e Oberdan. 

Pallamano femminile: Nor- 
dio-Ziga Zois 16-14. 

Nella. pallavolo maschile 
dieci squadre al via. 

Finali senza storia: il Volta 
ha la vita fin troppo facile, e' 
questo fa temere per i regio- 
hali dove c'è il rischio di pre- 
sentarsi senza essere mai stati 
impegnati seriamente. E, in- 
fatti, l’incontro con Udine si 
presenta difficile: la squadra 
friulana schiera tra i suoi gio- 
catori un giocatore di A2 ma, 
fortunatamente per il Volta, 
non è in una delle sue migliori 
giornate. Il Volta passa il tur- 
no e si attende la gita per la 
fase successiva, ma la gita 
non arriva perché l’organizza- 
zione della fase interregionale 
viene affidata proprio a Trie- 
ste. Sono Pordenone, Padova, 
Treviso e Venezia a far visita 
agli studenti triestini sia con 
le squadre maschili che con 
quelle femminili. 

Al mattino tocca al Volta 
l'ostacolo più duro: la squa- 
dra di Venezia è compatta e 
ostica, senza elementi di spic- 
co, evidenzia un-ottimo insie- 
me e strappa con facilità il 
primo set. Il Volta reagisce e 
vince il secondo abbastanza 
facilmente. Si va a uno sner- 
vante pareggio: un terzo set di 
40 minuti, finito 20-18, emo- 
zionante e tirato, e il Volta 
conquista l'ammissione alla 
finale del pomeriggio! Padova 
non farà alcuna resistenza e la 
via per i nazionali sarà facile. 

Girone A: Volta-Da Vinci 
2-0; Oberdan-D’Aosta 2-0; 
©Oberdan-Dante 2-1; Da Vinci- 
D'Aosta 2-0; Volta-D’Aosta 2- 
0; Volta-Dante 2-0; Da Vinci- 
Oberdan 2-1; Da Vinci-Dante 
2-0; Volta-Oberdan 2-1; Dan- 
te-D’Aosta 2-0. 

Girone B: Galilei-Nautico 2- 
0; Stefan-Galvani 2-0; Galilei- 


Petrarca 2-0; Galvani-Nautico 
2-0; Stefan-Nautico 2-0; Gal- 
vani-Petrarca 2-0; Galilei- 
Galvani 2-0; Petrarca-Stefan 
2-0; Galilei-Stefan 2-0; Nauti- 
co-Petrarca 2-1. È 
Semifinali: Volta-Galvani 
2-0; Galilei-Da Vinci 2-0. 
Finali: Da Vinci-Galvani 2- 
0; Volta-Galilei 2-0. 
Classifica finale: 1) Iti Vol- 
ta; 2) Liceo sc. Galilei; 3) Ist. 


tec. Da Vinci; 4) Ipsia Gal- 


vani. 

Più nutrita la partecipazio- 
ne in campo femminile. Le 
scuole delle minoranze slove- 
ne (Slomsek, Ziga Zois e Pre- 
seren) dimostrano subito la 
netta superiorità: al loro 
interno militano praticamen- 
te tutte le giocatrici del Meblo 
e questo ci permette di assi- 
stere a incontri di alto livello. 

Un incidente «burocratico» 
allontana il Preseren dalla 
lotta ed in una bellissima fina- 
le lo Slomsek si qualifica per 
la fase regionale. Facile sarà 
la vita con Udine, ma poi la 
squadra del Veneto allontana 
le nostre pur bravissime ra- 
gazze dalla fase nazionale. 

Girone A: Preseren-Galilei 
2-0; Sandrinelli-Dante 2-0; 
Galilei-Sandrinelli 2-0; Dante- 
Preseren 2-0; Dante-Galilei 2- 
0; Preseren-Sandrinelli 2-0, 

Girone B: Da Vinci-Stefan 
2-0; Nordio-D’Aosta 2-0; Ziga 
Zois-Da Vinci 2-0; Nordio- 
Stefan 2-0; Ziga Zois-D'Aosta 
2-0; Nordio-Da Vinci 2-1; Da 
Vinci-D’Aosta 2-0; Ziga Zois- 
Stefan 2-0; Ziga Zois-Nordio 
2-0; D'Aosta-Stefan 2-0. 

Girone C: Slomsek- 
Petrarca 2-0; Petrarca- 
Oberdan 2-1; Slomsek- 
Oberdan. 2-0 p.r. 

Spareggi tra le II classifica- 
te: Nordio-Petrarca 2-0; Pe- 
trarca-Sandrinelli 2-1; Nordio- 
Sandrinelli 2-0. 

Semifinali: Slomsek-Dante 
2-0; Ziga Zois-Nordio 2-0. 

Finali: Dante-Nordio 2-0; 
Slomsek-Ziga Zois 2-0. 

Classifica finale: 1) Ist. mag. 
Slomsek; 2) Ist. Tec. Ziga 
Zois; 3) Liceo ginn. Dante; 4) 
Ist. d’arte Nordio. 


Nella pallacanestro maschi- 
le otto squadre al via. Il tor- 
neo si dimostra subito molto 
equilibrato, specialmente nel 
girone B dove-la lotta per 
passare il turno è aperta a 
tutte le quattro squadre. Il 
Preseren sì dimostrerà fragile 
e giovane ma a Petrarca, Gal- 
vani e Nautico finiranno alla 
differenza canestri. Nel girone 
B, invece, si qualificano con 
facilità Volta e Oberdan, e 
saranno proprio queste le 
squadre finaliste. In una tira- 
tissima finale, incorniciata da 
un folto pubblico, sarà il Volta 
a prevalere. Nella fase regio- 
nale il Volta avrà ragione del 
Malignani di Udine per un 
solo punto (un tiro libero per 
fallo tecnico a tre secondi dal- 
la fine) per poi essere elimina- 


to dai veneti nella fase inter- 
regionale. 

. Più fortunata, invece, la 
squadra dell’Oberdan nella 
pallacanestro femminile usci- 
ta vincitrice dalla fase interre- 
gionale e che quindi rappre- 
senterà Trieste! alle finali 
nazionali di Pescara. Facile la 
finale regionale con l’Istituto 
d’Arte di Udine. 


Un torneo quindi, di alto 
livello dove, forse, ha fatto da 
protagonista l’influenza che 
ha rovinato qualche incontro 
tenendo forzatamente lonta- 
ne dal campo alcune forti gio- 
catrici nelle partite chiave. 
Alla fine differenza canestri la 
spunta l’Oberdan. 

‘Torneo maschile - girone A: 
Oberdan-Dante 111-80; Volta- 
Galilei 70-48; Volta-Dante 
‘132-71; Oberdan-Galilei 94-82; 
Dante-Galilei 95-88; Volta- 
Oberdan 86-78. 


Girone B: Galvani-Petrarca 
115-110; Nautico-Preseren 
103-83; Petrarca-Preseren 80- 
‘71; Nautico-Galvani 95-90; Pe- 
trarca-Nautico_.192-77; Galva- 
ni-Preseren 94-90. 

Semifinali: Volta-Galvani 
109-88;  Oberdan-Petrarca 86- 
718. F 


Finali: Galvani-Petrarca 
106-99; Volta-Oberdan 81-76. 


Classifica finale: 1) I.T.I. 
Volta; 2) Liceo Sc. Oberdan; 3) 
Ipsia Galvani; 4) Liceo ginn. 
Petrarca. 


Torneo femminile: Petrar- 
ca-Oberdan 76-63; Carducci- 
Galilei 96-60; Carducci- 
Petrarca 74-59; Oberdan- 
Galilei 85-59; Petrarca-Galilei 
93-54; Oberdan-Carducci 86- 
72. 


Anche nel calcio è stato 
l’Oberdan a uscire vincitore 
da un’infuocata finale con il 
Da Vinci che ha visto un rigo- 
Te biricchino in pieno tempo 
di recupero e una progressio- 
ne nei tiri di rigore da cardio- 
palmo. Nella fase regionale, 
però, i friulani si dimostreran- 
no troppo forti. 

‘Alla finale, grazie alla dispo- 
nibilità dei presidi dei due 
Istituti, erano presenti circa 
1000 persone, ordinatamente 
divise nelle due tribune late- 
rali dello stadio Grezar gentil- 
mente concesso dall’assesso- 
re De Gioia. i 

Risultati: Volta-Nordio 8-1; 
Oberdan-Galilei 1-0; Da Vin- 
ci-Petrarca 3-0; Nautico- 
Galvani 2-0; Volta-Oberdan 1- 
1; Galilei-Nordio 4-0; Galvani- 
Petrarca 4-3; Da Vinci- 
Nautico 4-0; Da Vinci-Galvani 
2-1; Volta-Galilei 2-2; Ober- 
dan-Nordio 2-0; Petrarca- 
Nautico 1-1. 

Classifica girone A: Ober- 
dan p. 5; Volta 4; Galilei 3; 
Nordio 0. 

Classifica girone B: Da Vin- 
ci p. 6; Nautico 3; Galvani. 2; 
Petrarca 1. 

Finale terzo posto: Volta- 
Nautico 3-1. 

Finale primo posto: Ober- 
dan-Da Vinci 2-2 (d.t.s.)-6-5 
(dopo calci di rigore). 

Classifica finale: 1) L.S. 
Oberdan; 2) I.T.C. Da Vinci; 3) 
LT.I. Volta; 4) LIT. Nautico. 

In tutto questo baillame di 
giochi di squadra (14 incontri 
di calcio, 22 di pallacanestro, 
50 di pallavolo, 11 di pallama- 
no) nel bel mezzo di febbraio 
si è inserita la corsa campe- 
stre. 


Atletica 


Corsa piana m. 100: 1) Rossi 
Renata (Sandrinelli) 12”6; 2) 
Aprea Antonella (Dante) 
13”0; 3) De Cristini Chiara 

Corsa ostacoli m. 100: 1) 
Makovee Laura (Sandrinelli) 
15”2; 2) Di Jasio Chiara (San- 
drinelli) 16”’6; 3) Cipolat Clau- 
dia (Da Vinci) 17”8, 

Corsa piana m. 1000: 1) Milo 
Giulia (Dante) 3'15”7; 2) Gali- 
mi Gabriella (Sandrinelli) 
3°3773; 3) Fumis Cristina. 

Staffetta 4x100: 1) Sandri 
nelli (Makovec-DiJasio- 
Bolcich-Rossi) 52”1; 2) Da 
Vinci (Bulli-Baolini-Cipolat- 
Medeot) 54°’4; 3) Petrarca 

Salto in lungo: 1) Baf Mi- 
chela (Da Vinci) 4.47; 2) Patuz- 
zi Sabrina (Aporti) 4.45; 3) Lu- 
biana Clauida (Aporti) 4.17. 

Lancio del peso: 1) Gobbo 
Anna (Da Vinci) 11.63; 2) Min- 
niti Monica (Galvani) 10.70; 3) 


| D’Ambrogio Tania (Dante). 


Salto in alto: 1) Glavina 
Lidia (Preseren) 1.55; 2) Men: 
gotti Costanza (Petrarca) 
1.59; 3) Minniti Manuela (Car- 
ducci) 1.55. 

Lancio del disco: 1) Paulin 
Lorenza (Carducci) 24.82; 2) 
Moreniìi Paola (Oberdan) 
24.18; 3) Vuch Marta (Galilei) 
23.44; 4) Sedmach Helena 
(Preseren) 21.78; 5) Dellosto 
Stelia (Petrafca) 20.12; 6) Fer- 
luga Alessandra (Galilei) 
17.24. 

Classifica per istituti: 1) Li- 
ceo sc. Galilei punti 28; 2) IPC 
Sandrinelli 34; 3) ITC Da Vin- 
ci 36; 4) Liceo ginn. Dante 37; 
5) Liceo ginn, Petrarca 39; 6) 
Liceo sc. Oberdan 43. 


Questo l’elenco degli alunni 
e insegnanti accompagnatori 
della rappresentativa provin- 
ciale che hanno acquisito il 
diritto di accesso alle fasi fina- 
li dei Giochi studenteschi. 

Ginnastica artistica femmi- 
nile a squadre: Liceo ginnasio 
«Dante Alighieri» (Carulli 
Francesca, Prelaz Erika, Sa- 
doch Giulia; acc.: prof. Piero 
Polenghi). ; 

Nuoto femminile individua- 
le: Liceo ginnasio «F. Petrar- 
ca» (Moro Elena; acc.: Livio 
Bastiani). 

Pallacanestro femminile a 
squadre: Liceo scientifico «G. 
Oberdan» (Corgiat Claudia, 
Cester Teresa, Gori Samant- 
ha, Donda Tamara, Giacomin 
Dorina, Del Bello Elena, Pu- 
glisi Francesca, Covelli Cristi- 
na, Giugovaz Romina, Dona- 
del Elena, Surez Michela, 
Pampanin Elena; acc.: Flavio 
Federici, Fabrizio Gherlani). 

Atletica leggera allievi/e: Li- 


ceo scientifico «G. Galilei» 
(Cingerla Alessandro, Peditto 
Giovanni, Vascotto Luca, 
Stoppa Roberto, Bernardini 
Paolo, Murino Paolo, Crechici 
Massimo, Rinaldi Cristiano, 
Bavcar Alessandro, Bonanni 
Valentina, Poli Katia, Ladini 
Monica, Orzan Martina, Mar- 
giore Elena, Baroncini Erica, 
Sumberaz Alessandra, Le- 
ghissa Nicole, Pellaschiar Isa- 
bella; acc.: Sergio Veljak, Ma- 
sè Chiara). 

Juniores M/F: D'’Accolti 
Diego, Cavezzana Bruno, Bu- 
bula Andrea, Sutz Marco, 
Odinal Giancarlo, Tomasini 


Massimo, Candotti Giovanni, | 


Barca Andrea, Gilli Roberto, 
Spigai Pietro, de Cristini 
Chiara, Craglietto Marianna, 
Rocco Chiara, Valussi Silvia, 
Furlani Federica, Medin 
Georgia, Vuch Marta, Vitrotti 
Elisabetta, Ladini. Barbara 
(acc.: Franco De Mori, Lucia- 
na Lovisato). 


La spedizione alabardata 


Ginnastica individuali M/F: 
Mezzetti Fabrizio, Tentindo 
Giulia, Furlan Michela (acc.: 
Corrado Osvaldini, Diego 
Pecar). 


Ginnastica ritmico sportiva 
femm. squadre: Istituto magi- 
strale «Duca d'Aosta» (Fonda 
Serena, Lockmer Antonella, 
Scarpa Roberta; acc.: Imelda 
Giuriceo). 


Nuoto femminile individua- 
le: LT.C. «L. da Vinci» (Giuf- 
frida Barbara; acc.: Livio Ba- 
stiani). 

Pallavolo maschile a squa- 
dre: ITIS: «A. Volta» (Cherin 
Gianfranco, Gullini Sergio, 
Italiano Dario, Marotta Mar- 
co, Milazzi Massimo, Momich 
Davide, Pernarcich Paolo, Pi- 
pan Paolo, Stancich Paolo, 
Tauceri Walter, Terzuoli An- 
drea, Tognon Ugo; acc.: Cesa- 
re Gandin, Umberto Bolo- 
gnini. 


JUNIORES 

Salto in lungo: 1) Bergamo 
Marco (Volta) 6.09; 2) Sed- 
mach Igor ((Preseren) 6,01; 3) 
Tomasini Massimo (Galilei) 
5,80; 4) Pinto Fabio (Volta) 
5,64; 5) Race Borut (Preseren) 
5,39; 6) Montanari Luca (Da 
Vinci) 5,36. 

Corsa ostacoli m 110: 1) 
Penco Mauro (Volta) 16,5; 2) 
Sutz Marco (Galilei) 16,8; 3) 
Dimopoli Costantino (Volta) 
16,9; 4) Del Pizzo Andrea (Gal- 
vani) 18,8; 5) Arich de Finetti 
Nicolò (Dante) 19,2; 6) Pentas- 
suglia Gianluca (Da Vinci) 
19,3. 

Corsa piana m 100: 1) D’Ac- 
colti Diego (Galilei) 11’1; 2) 
Mozina Mitja (Stefan) 11”2; 3) 
Apuzzo Matteo (Petrarca) 
11)°3; 4) Gilli Roberto (Galilei) 
11’’5; 5) Moratto Massimo 
(Volta) 11’°9; 6) Paoli Antonio 
(Oberdan) 12”. 

Salto in alto: 1) Seppi Stefa- 
no (Da Vinci) 1,82; 2) Sebastia- 
nutti Stefano (Da Vinci) 1,82;. 
3) Odinal Giancarlo (Galilei) 
1,80; 4) Gerin Marco (Volta) 
1,66; 5) Gruber Stefano (Gal 
vani) 1,63; 6) Menardi Davide 
(Dante) 1,63. 

Lancio del peso: 1) Candotti 
Giovanni (Galilei) 12,53; 2) 
Gambadoro Giovanni (Gali- 
lei) 11,43; 3) Udina Stefano 
(Dante) 11,29; 4) Maier Lucia- 
no (Da Vinci) 11,11; 5) Legovi- 
ni Piero (Oberdan) 11,10; 6) 
Bratos Fabio (Da Vinci) 10,62. 

Corsa piana m 1000: 1) 
Grando Massimo (Dante) 
2°35”4; 2) Gavezzana Bruno 
(Galilei) 2'36"7; 3) De Lauren- 
tis Walter (Galvani) 2°38”3; 4) 
Volpe Giovanni (Da Vinci) 
2°46”’5; 5) Mazzola Olindo 


i (Volta) 2°52”4; 6) Kozlovich 


Jaro (Preseren) 2°54”5, 

Corsa piana m 3000: 1) Bu- 
bula Andrea (Galilei) 9°16”7; 
2) Cecchini Roberto (Volta) 
9°48”; 3) Brand Enrico (Ober- 
dan) 9°49”9; 4) Nordio Marco 
(Volta) 10’13”6; 5) Vascotto 
Massimiliano (Da Vinci) 
11°24”'3; 6) Mosetti Alessandro 
(Galilei) 11°30”4. 

Lancio del disco: 1) Barca 
‘Andrea (Galilei) 35,54; 2) Dru- 
‘scovich Andrea (Dante) 31,56; 
3) Pernarcich Paolo (Volta) 
25,92; 4) Cadel Massimo (Dan- 
te) 25,34; 5) Pignatti Eugenio 
(Galilei) 24,26; 6) Ascione Da- 
vide (Galvani) 22,60. 

Marcia km 6: 1) Angelini 
Giuliano (Galvani) 41’19”1; 2) 
Busettini Mauro (Galvani) 
4453”5. 

Staffetta 4x100: 1) Galilei 
(Spigai, Tomasini, Gilli, D'Ac- 
colti) 45”'8; 2) Petrarca (Marto- 
ne, Majeron, Russo, Apuzzo) 
485; 3) Dante (Calacione, Ca- 
meli, Podda, Maghetti) 49’; 4) 
Oberdan (Moscolin, Carriero, 
Piccini, Paoli) 50”6; 5) Da Vin- 
cì (Pentassuglia, Valle, Seppi, 
Montanari) 50”8; 6) Galvani 
(Zafnik, Serbottini, Vellenich, 
Velenta) 51”1. 

Classifica per istituti: 1) Li- 
ceo sc. Galilei p. 14. 


ALLIEVI 


Lancio del peso: 1) Murino 
Paolo (Galilei), 10,80; 2) Sauro 
Andrea (Galilei) 10,26; 3) Pon- 
ga Lorenzo (Oberdan) 9,94; 4) 
Blocker Paolo (Volta) 9,82; 5) 
Antoniani Amedeo (Galvani) 
9,80; 6) Radivo Fulvio (Da 
Vinci) 9,48. 

Salto in lungo:1) Bernardi- 
ni Paolo (Galilei) 5,54; 2) Lanzi 
Massimiliano (Volta) 5,38; 3) 
Corsi Lorenzo (Oberdan) 5,36; 
4) Barbaro Stefano (Volta) 
5,25; 5) Bussani Andrea (Gali- 
lei) 5,23; 6) Eva Enrico (Galva- 
ni) 5,14. 

Corsa piana m 1000: 1) Ge- 
rin Davide (Da Vinci) 2’39”°3; 
2) Peditto Giovanni (Galilei) 
2°41”5; 3) Fonda Mauro (Vol- 
ta) 2°45”2; 4) Bavear Alessan- 
dro (Galilei) 2'46”°8; 5) Novaro 
Andrea (Da Vinci) 2°54”4; 6) 
Castelli Giuliano (Oberdan) 
2°56”°3. 

Salto in alto: 1) Zecchin 
Francesco (Dante) 1,75; 2) Gi- 
raldi Giulio (Oberdan) 1,66; 3) 
Stoppa Roberto (Galilei) 1,66; 
4) Bembo Fabrizio (Galvani) 
1,63; 5) Benci Michele (Galilei) 
1,63; 6) Flego Massimo (Da 
Vinci), 1,63. 


Corsa ostacoli m 110: 1) Lo- 
visetto Guido (Oberdan) 15°°5; 
2) Di Jasio Fabio (Galvani) 
15’9; 3) Vascotto Luca (Gali- 
lei) 16'1; 4) Grill Gianni (Vol- 
ta) 171; 5) Di Marco Claudio 
(Volta) 19”2; 6) Drozina Massi- 
miliano (Oberdan) 19°3. 


Corsa piana m 100: 1) Cin- 
gerla Alessando (Galilei) 12”?1; 
2) De Cecco Maurizio (Galva- 
ni) 12”3; 3) Grizonich Franco 
(Volta) 12”5; 4) Bignami Fla- 
vio (Volta) 12”7; 5) Spunton 
Alessandro (Galvani) 12°”7; 6) 
Rinaldi Cristiano (Galilei) 
1278. 

Lancio del disco: 1) Crechi- 
ci Massimo (Galilei) 28,54; 2) 
Pipan Alessandro (Galilei) 
26,90; 3) Pinto Massimo (Dan- 
te) 2656; 4) Galaverna. Gian- 
luca (Da Vinci) 24,26; 5) Russo 
Vincenzo (Oberdan) 21,54; 6) 
Verona Fabio (Oberdan) 
20,56. 


Marcia km 5: 1) Siderini 
Giorgio (Galvani) 36’06”9. 

Stafetta 4x100: 1) Oberdan 
(Millovich, Drozina, Corsi, Lo- 
Visetto) 48”2; 2) Galilei (Ber- 
nardini, Vascotto, Cingerla, 
Rinaldi) 48’’6: 3) Volta (Bigna- 
mi, Lanza, Barbaro, Frizo- 
nich) 50”4; 4) Da Vinci (Vivo- 
da, Pizzioli, Luin, Ferluga) 
50?7; 5) Galvani (Di Jasio, Ge- 
novese, Spunton, De Cecco) 
91”2; 6) Dante (Ferrari, Pao- 
letti, Pinto, Ban) 52”8. 


Classifica per istituti: 1) Li- 
ceo sc. Galilei p. 13; 2) Liceo 
se. Oberdan 27: 3) I.T.I. Volta 
38; 4) I.T. Da Vinci 39; 5) Liceo 
ginn. Dante 50; 6) I.T. Nautico 
66. 

La squadra del Liceo sec. 
Galilei è ammessa alla finale 
nazionale. 


Oggi la straordinaria Fiesta 50 è subito vostra a condizioni che sem- 


= brano incredibili. Pagate solo: 


(= L 206.000 a. mese 


Questa è l'offerta che Ford Credit attua su un finanziamento di 48 mesi 
con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada. 


Salvo approvazione della Finanziaria. 


...MA SEMPRE PIU VERO 


Anche su Nuova Fiesta 50 la grande novità esclusiva Ford: ‘Riparazioni 
garantite a vita”. Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 fi ‘anno di garanzia 
estensibile a fre con “Lo Lunga Protezione" e sei anni di garanzia contro la corrosione perfo- 
rante) e assistite inoltre 1000 punti di servizio. Finanziamenti Ford Credit e cessioni n Leasing, 


VERSIONE € 


NUOVA FIESTA 50. ANCORA PIU' INCREDIBILE... 


È [MI 145 km/h con i nuovi motori da 50 CV ad accensione elettronica. 


REN 20,8 km/It a 90 km/h. E inoltre Fiesta, con motore Diesel, è Campione 
Europeo di Economia: 26,3 km/It a: 90 km/h. 


I Superequipaggiamento che comprende tra l'altro: 
5° marcia — poggiatesta regolabili = predisp 


sizione impianto radio con 
antenna — lunotto termico con tergivetro posteriore. 3 


IVA INCLUSA 


18.210.000 


8.845.000 CHIAVI IN MANO 


Tecnologia e temperamento. 


$ 
3 
î 
Di 
i 


Pas. 18 


D 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 maggio 1986 Lu 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Arrivederci Cannes 


Cannes — Sembra un nostalgico sorriso di arrivederci questo di Eddy William, star 


incontestata dei film sexi, nel giorno in cui il Festival corona i nuovi vincitori 


(Afp) 


IN AGOSTO LA COLLAUDATA MANIFESTAZIONE DI PESARO 


Per la settima volta Rossini Musica in 


Verrà tra l’altro rappresentata l’opera inedita «Bianca e Faliero» del 1819 


ROMA — Quando si dice 
l’ironia del destino. Gioacchi- 
no Rossini fu quasi nevrotica- 
mente attento a proteggere la 
sua musica da interpolazioni 
indebite, fu l’unico a firmare 
col San Carlo di Napoli un 
contratto che gli riservava la 
proprietà degli scritti auto- 
grafi, pratica sconosciuta al- 
l’inizio dell’800. Eppure è l’au- 
tore più «massacrato» dalla 
tradizione musicale, il più 
«sconosciuto» dal punto di vi- 
sta filologico, tanto che da 
vari anni esiste una Fondazio- 
ne Rossini dedita esclusiva- 
mente alla ricostruzione della 
sua opera e un Rossini Opera 
Festival che nella città di 
Pesaro (tra agosto e settem- 
bre) da sette anni mette in 
scena le opere «restaurate», 
Memorabile, nel lavoro del fe- 
stival, rimane, per esempio 
l’edizione del «Viaggio a 
Reims» dell’84. 

Per colmpletare il quadro è 
nato anche un comitato perla 
ristituzione rossiniana, forma- 


TRENTA EROI DEL CALCIO IN UN PROGRAMMA DI GIANNI MINA 


Una vita da 


gol aspettando il Mundial 


Solo la sigla gli è costata trenta ore filate alla moviola - Un mese di montaggio a «full time» 


ROMA — Solo la sigla gli è 
costata trenta ore filate alla 
moviola. Le riprese lo hanno 
impegnato dal 31 gennaio al- 
la metà di aprile, in giro per îl 
mondo dal Brasile all’Argen- 
tina alla Germania alla Fran- 
cia all'Inghilterra all’Irlanda. 
Il montaggio, in compenso, è 
durato solo un mese, ma a 
tempo pieno, notti comprese. 

Però adesso Gianni Minà 
sprizza soddisfazione da tutti 
è peli dei baffetti. Il varo di 
«Una vita da gol», la trasmis- 
sione che gli è costata tanta 
fatica è previsto per oggi alle 
14.15 su Raiuno (replica dopo 
îl Tg della notte), tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì. L’ulti- 
ma delle undici puntate an- 
drà in onda il fatidico sabato 
31 maggio, a 5 ore dall’aper- 
tura del mundial con la parti- 
ta Italia-Bulgaria. Protagoni- 
sti del programma sono 30 
eroî del calcio, da Platini (lu- 
nedì 19) a Paolo Rossì, pas- 
sando per Socrates, Falcao, 
Smuda, Boniek, Hateley, rac- 
contati «fuorì dal campo», in 
famiglia, nel tempo libero o, 
Did spesso, nei loro innumere- 
voli viaggi. 


«Abbiamo montagne di ma- 
teriale filmato su aerei, aero- 
porti, valigie, nastri traspor- 
tatori, bus, automobili — spie- 
ga Minà, che parla al plurale 
‘per modestia, precisando che 
con lui hanno lavorato Mario 
Sconcerti, Toniì Damascelli, 
Salvatore Bruno, Enrico Ben- 
doni —. Questa gente vive fre- 
neticamente facendo sempre 
le stesse cose. Seguendoli ho 
scoperto tre cose: si sposano 
quasi adolescenti e sono otti- 
mi padri, che ho visto perso- 
nalmente cambiare i pannoli- 
ni al pupo; sono sempre mi- 
gliori della macchina-calcio 
che li amministra; vivono sot- 
to stress per il proprio futuro. 
Dei trenta che ho inserito nel 
programma, solo la metà può 
vivere serenamente î prossimi 
quarant'anni. Per gli altri, 
passata. l'età, c'è l’incer- 
tezza». 

Gianni Minà liama, eviden- 
temente, tutti. Di questo 
«amore» è-fatto «Una vita da 
gol». 

«Non sarà un programma 
di tecnica calcistica o di gran- 
di partite. In un certo modo è 
stata una sfida — continua il 


giornalista — abbiamo voluto 
parlare di calcio in modo vec- 
chio, il modo di Maurizio Ba- 
renson dei tempi di «Sprint», 
che è andato în onda dal ’65 
al ‘68, con filmati di registi 
veri come Nanni Loy, Damia- 
no Damiani, Bruno Baratti, Lì 
ho fatto la mia gavetta. Le 
nostre regole d’oro erano: po- 
co commento se no fai la ra- 
dio, e interviste solo se si dico- 
no cose importanti. Un modo 
di fare giornalismo sportivo 
che non esiste più». 

Lui invece ha inseguito pa- 
zientemente i suoi personag- 
gi, li ha aspettati, si è intrufo- 
lato persino nel pulmino che li 
trasporta allo stadio («sun mo- 
mento generalmente di invio- 
labile raccoglimento», com- 
menta), ha girato chilometri 
di pellicola per cogliere il mo- 
mento giusto di un’azione, 
quasi quanta ne gira Fellini, 
(«ma ogni puntata costa solo 
120 milioni», precisa) pur di 
rendere al pubblico un’imma- 
gine non convenzionale. «Mi 
interessava vedere come vi- 
vono questa vita esagerata e 
forse ci sono riuscito, maci 
tengo a dire che questa tra- 


smissione è una cosa che solo 
la Rai poteva fare». 

Modesto, va bene, non si 
tratterà anche di abilità pro- 
fessionale? 

«Voglio dire che ”’una vita 
da gol” non garantisce auto- 
maticamente un’audience 
strepitosa, dal canto mio ho 
fatto solo quello che sono abi- 
tuato a fare». 

L'orgoglio di ex-dipendente 
Rai, però, non glî impedisce di 
avere verso l'azienda qualche 
rammarico. Nei cassetti del 
direttore della Rete due giace 
la seconda’ parte dì «Facce 
piene di pugni», cinque pun- 
tate pronte da’ ottobre, col 
pericolo che, se non andran- 
no în onda entro dicembre, 
scadranno i diritti di trasmis- 
sione. 

Intanto il lavoro di Gianni 
Minà sono i Mundial. Da Città 
del Messico realizzerà vari 
collegamenti. I primi due la 
sera del 31 durante la diretta 
dell’Oscar Tv ai Giardini Na- 
ros. Seguiranno (il 14 e îl 28 
giugno, via satellite) due 
show per raccontare alla gen- 
te cos'è il Messico oltre î som- 
breri e la siesta. 


to dalla Fondazione, dal Fe- 
stival e dalla casa discografi- 
ca Ricordi, che pubblica l’o- 
pera omnia dell'autore pesa- 
rese in edizione critica. Il co- 
mitato si propone anche lo 
scopo di incidere sulla legisla- 
zione riguardante i diritti 
d’autore e di allestimento che, 
attualmente, lascia spazio al- 
le riletture selvagge e non pre- 
mia in aleun modo il lavoro di 
ricerca. 

All’appuntamento 1986 il 
Rossini opera si presenta con 
il «Bianca e Faliéro» del 1819, 
l’unica delle cinque opere 
commissionate a Rossini dal 
Teatro alla Scala, ancora sco- 
nosciuta. Andrà in scena il 23 
agosto, diretta da Donato 
Renzetti, con regia, scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Interpreti saranno Marylin 
Horne, rossiniana, mitica al 
suo esordio pesarese, e Katia 
Ricciarelli. Insieme all’inedi- 
to saranno presentati anche 
«Il turco in Italia» (il 19 ago- 
sto, direttore Enzo Saccani, 
interprete Ruggero Raimon- 
di) e «Le Comte Ory» (l’11 
settembre, direttore Gabriele 
Ferro, regia di Pier Luigi Pizzi 
e un cast di «giovani emergen- 
ti affermati» come Mariella 
Devia, Alessandra Rossi, 
Claudia 'Desideri), due ripro- 
posizioni opportunamente 
«rilette» per il Festival. 

Questa settima edizione 
promette delle novità. 
Oppressi dal «doloroso diva- 
rio fra i costi degli spettacoli e 
il numero possibile di spetta- 
tori in teatro», come ha la- 
mentato Gianfranco Mariotti, 
sovrintendente al Festival, gli 
organizzatori hanno previsto 
una serie.di momenti più «po- 
polari»: sette concerti in piaz- 
za tenuti da grossi nomi del 
bel canto internazionale. Il 
primo (30 luglio) sarà tenuto 
da Marylin Horne, seguita (12 
agosto) da June Anderson, da 
Luciano Pavarotti (15 agosto) 
da Monserrata Caballé (28 
agosto), dal coro filarmonico 
di Praga (12 settembre), dalla 
London Sinfonietta (15 set- 
tembre) e dalla Chamber Or- 


chestra of Europa diretta da. 


Salvatore Accardo (17 settem- 
bre). Accardo è stato anche 
prenotato dal Rossini. Festi- 
val per dirigere il prossimo 
anno «L'occasione fa.il ladro» 
(operina recuperata ‘da Gio- 
vanni Carli Ballola), che se- 
gnera il debutto di Accardo 
nell'opera lirica. 

Sempre per il 1987 il piatto 
forte sarà «Ermione» co- 
prodotta col San Carlo di Na- 
poli (teatro per cui fu compo- 
sta nel 1819) che festeggia il 
25.0 anniversario di vita. 


{Katia Ricciarelli 


A VENEZIA TORNANO | «CONCERTIN® 


Alla riscoperta delle tradizioni dei ca " 


VENEZIA — In piazza San 
Marco, a Venezia, nei pome- 
riggi e nelle sere della prossi- 
ma estate, risuoneranno le 
melodie. dei grandi composi- 
tori, della tradizione musicale 
zigana, delle operette au- 
striache. 

Messi da parte i repertori 
della cosiddetta «musica a ri 
chiesta», la nuova orchestra 
del Caffé Florian — il più anti- 
co caffé veneziano, aperto nel 
1720 — si esibirà su program: 
mi che intendono recuperare i 
motivi musicali dei «concerti- 
ni» di piazza. 

L'iniziativa, promossa dalla 
titolare del Florian — che ri- 
propone una tradizione risa- 
lente alla fine del secolo scor- 
so — è Daniela Veraldi, con la 
collaborazione del professor 
Giuliano Nalesso, insegnante 
al conservatorio di Venezia. 

I nuovi programmi sono 
stati presentati nel corso di 
una conferenza stampa. Tre i 
concerti giornalieri tenuti dal- 
l'orchestra «Florian» compo- 


sta da due violinisti unghe! 
italiani. In programma 


sizioni di Verdi, CH°% 
Strauss, Puccini, per giuP: 
a quelle di Cole Portel: è| 


Gli spettacoli, che Sì Di 
scono nella serie di manilé 
zioni organizzate dal Di 
«intendono riscoprire — tl 
detto Daniela Verdaldi sol 
tradizione dei concerti de 
fé storici veneziani che 

alla seconda guerra mon! i 
sono stati momento di n° 
tro tra la cultura mus! È 
ufficiale e tutti coloro di 
potevano recarsi a (ene 
all’opera, non certo pe? A 
pria volontà». ii 


HI EMULAZIONE — Allam 


CONCLUSA LA STAGIONE DI «TEATRO CONTATTO 86» 


È stato l’anno delle riconfermi 


Due parole di bilancio sulla rassegna del Centro servizi e spettaoi 


UDINE — Le serate quasi 
estive di questo maggio e 
«Night», la coreografia not- 
turna di Vivienne Newport, 
hanno chiuso il cartellone di 
Teatro Contatto 86. E così 
fanno quattro. Quattro sta- 
gioni di spettacolo che hanno: 
ormai imposto il Centro Ser- 
vizi e Spettacoli e lo Zanon fra 
gli appuntamenti imperdibili 
delle cronache teatrali regio- 
nali. 

‘A ricordare il primo debutto 
di Teatro Contatto, con un 
«Sulla strada» di Magazzini 
Criminali nel 1983, questi 
quattro anni e questi quattro, 
cartelloni sembrano ‘essere 
volati via, dietro a una, cin- 
quantina di spettacoli che 
hanno cercato, trovato e cre- 
sciuto un pubblico fedele. 

I tredici appuntamenti di 
Contatto 86 e di Contatto Mo- 
nografico (la rassegna autun- 
nale che quest'anno aveva 
scelto per tema i teatri d’O- 
riente) hanno infatti registra- 
to — dicono gli organizzatori 
— più di diciottomila presen- 
Ze per un totale di quaranta 
repliche. Niente male per una 
città che appena da quattro 


anni ha scoperto, dopo la sala 
del Palamostre, un secondo 
spazio che da auditorium è 
stato promosso, nel parlar co- 
mune, alla dignità di teatro: 
anche lo Zanon, insomma, 
che rimane ancora l’aula ma- 
gna di una scuola superiore 
cittadina, di strada ne ha fat- 
ta parecchia. 

Due parole di bilancio sugli 
spettacoli di quest'anno sono 
doverose..E° stato l’anno delle 
riconferme. Sono tornati, do- 
po essere stati presenti in 
qualcuna delle precedenti 
rassegne, il Teatro dell’Elfo, 
Sergio «Bustric» Bini, il Tea- 
tro della Valdoca, il Laborato- 
rio Settimo F.LA.T., i tede- 
schi del Theater am Turn di 
Francoforte. Hanno fatto ve- 
dere come questi ultimi due o 
tre anni siano stati anni di 
assestamento, come. l'epoca 
della novità stia lasciando il 
posto all’epoca della solidità, 
come le occasioni di sorpresa 
diminuiscano, mentre vanno 
crescendo i piacevoli ritrova- 
menti, i ritorni fedeli, le pro- 
messe mantenute. Chissà? 
Forse un periodo di riflessione 
che il teatro si è preso dopo i 


primi ribollenti anni Ottanta? 
O. forse l’effetto immediato 
della legge-madre sullo spet- 
tacolo, o ancora l'aver presen- 
tito che il progetto di riforma 
per la prosa, la danza e la 
musica (la «legge-figlia» che 
ora è in discussione in Parla- 
mento), premierà l’imprendi- 
tore accorto, trascurando un 
po’ l’artista, lo sperimentato- 
re e la ricerca della novità? 

Contatto 86 ha riconferma- 
to pure le tendenze, Bella 
drammaturgia, giocata in 
parte sui soliti nomi (Sam 
Shepard, prima di tutti) ma 
accattivante, non c’è che dire. 
Bella apertura verso i generi 
più laterali, il teatro-danza 
per esempio. 

E’ solo il gusto personale 
che ci fa scrivere che gli «Ele- 
menti di struttura del senti- 
mento» del gruppo. F.ILA.T. 
sono stati la proposta miglio- 
re della rassegna, ma gli affe- 
zionati della drammaturgia 
potrebbero contrapporre, e 
non a torto, il «Bent» di Mar- 
tin Sherman per la regia di 
Mattolini, e qualche altro 
spettatore, innamorato della 
poesia e dei silenzi, potrebbe 


In campo aperto 


Roma — Patrizia Rossetti conduce con Giampiero Albertini la 


rubrica di agricoltura «Campo aperto» in onda ogni domenica 


alle 12 su Retequattro 


(Ansa) 


DA GIOVEDÌ PARATA DI 


«BIG» A _ SAINT VINCENT 


Si fa la «Canzone per l’estate ’86» 
ultima fatica di Gianni Ravera 


ROMA — Otto cantanti o 
gruppi in gara per la «Canzo- 
ne per l’Estate ’86», 13 artisti 
che presenteranno brani trat- 
ti dal loro ultimo Lp, sei ospiti 
stranieri, tra i quali Amii Ste- 
wart e Miguel Bosé: questo il 
programma definitivo di 
«Saint Vincent Estate ’86», la 
tradizionale manifestazione 
canora patrocinata dalla Re- 
gione autonoma Valle d’Ao- 
sta e dal Casinò de la Vallee, 
che quest'anno si svolgerà dal 
22 al 24 maggio in un teatro 
tenda allestito sul piazzale 
antistante il municipio di St. 
Vincent. Lo ha comunicato 
l'organizzazione Ravera, pre- 
cisando che Gianni Ravera in 
persona si è dedicato fino 
all’ultimo al cartellone della 
rassegna musicale. 

Gli artisti che presenteran- 
no ciascuno due brani tratti 
dai loro album sono Fred 
Bongusto, Red Canzian, Fa- 
bio Concato, Toto Cutugno, 


Alberto Fortis, Ivan Graziani, 
Mango, Fiorella Mannoia, 
Marcella, Gianni Morandi, 
Nada, Anna Oxa ed Eros Ra- 
mazzotti. 

Ad Eugenio Bennato, Lena 
Biolcati, Flavia Fortunato, 
Garbo, Gaznevada, Kim and 
Cadilla, Andrea Mingardi, 
Stefano Sani è stato assegna- 
to, invece, il compito di inter- 
pretare le canzoni che si con- 
tenderanno il titolo di «Can- 
zone per l'estate '86». 


Sei saranno gli ospiti stra- 
nieri, tutti di rilievo interna- 
zionale: oltre a Miguel Bosé e 
Amii Stewart, saranno pre- 
senti Cock Robin, Gtr, Hip- 
sway e Pet Shop Boys. 

Le tre serate della manife- 
stazione saranno trasmesse in 
diretta da Raiuno alle 20.30 e 
saranno condotte da Eleono- 
ra Brigliadori, affiancata, per 
la serata finale, da Pippo Bau- 
do, il protagonista dei sabati 
televisivi. La regia sarà di 


Svevo alla «Macchina del Tempo»: 

ROMA — «La macchina del tempo», rotocalco di storia di 
Raitre a cura di Stefano Munafò e Sergio Valzania, in onda oggi 
alle 21.45, presentera un servizio dal titolo «Dietro l’altare della 
Patria» dello storico inglese Denis Mack Smith. 

Marina Silvestri ricorderà poi i cinquant'anni dal successo 
della «Coscienza di Zeno» con «Modernità di Italo Svevo», 
mentre Filippo Massari presenterà una scheda sulla figura di 
Mazzini. Enzo Scotto Lavina recensirà «Trouver Trieste», un 
volume che comprende le foto di una famiglia di fotografi 


triestini, i Wulz, 


‘Antonio Moretti. Le tre serate 
verranno anche radiotrasmes- 
se in diretta da Rai Stereo 
Due a cura di Francesco 
Acampora e Maria Sole San: 
tasilia. 

La, «Canzone per l’Estate 


-/86» sarà proclamata al termi- 


ne della serata di sabato 24, in 
base alle valutazioni espresse 
da giurie esterne costituite in 
varie località italiane a cura 
della Demoscopea. 

La sigla di testa, intitolata 
«Kangaru», sarà eseguita da 
Lorella Cuccarini che calzerà 
delle speciali «molle da ballo» 
provenienti dagli Stati Uniti e 
che dovrebbero essere nella 
prossima estate l'attrazione 
delle discoteche. La sigla di 
chiusura, dal titolo «God 
Thank You Woman», sarà 
eseguita dai Culture Club. 


MB RISTORANTE — Mariel He- 
mingway ha aperto un ristorante a 
New York, il Sam's Cafè, insieme 
con il marito Stephen Crisman. 


Il 


9.31 
10,3 


iovani MUSEI 11.30 

e da quattro giova! mel e: 
i Ile COMM 12.00 
die che partono dal ‘cnopli 120 


È 


13.30 
13.55 
14.00 
14.15 


‘15.00 
15.30 


16.30 


17.00 
17,05 


Yukiko Okada, cantante POPfll. 11.55 
rissimo tra i giovani in Giabtg I| 1300 
che si è ucciso 1°8 aprile 2 © 13:25 
gettandosi dalla finestra; è SI i 12.30 
un'ondata di suicidi tra i si 14:30 
giapponesi suoì fans. Se Dì Î 435 
già uccisi 33, ce 
|| 1515 
15.30 
illa 
‘ll 1620 
i 
\l tao 
fi 1735 
‘il 
1815 


subito avanzare la candidi) | 


ra dell’ «Atlante dei Mi 
dolorosi» del Teatro dell? oi 
doca. Ma non faccia! 
questione di pagelle, ©: 
più fra spettacoli nati da *Y 
sofie» molto diverse. 
Un ultimo appunt? 
«Contagio», il quindie! 
che da febbraio ha sef 


seguirà da solo la sua S! 
di rivista teatrale. Son 
paginoni di interventi, e 
buti, informazioni e appl” 
menti di spettacolo seco 


e nazionale. La period! 
quindicinale è,uno sfor20 
indifferente per una pubb 
zione che poggia sulle 
di due soli, iulaticabi 
tori. Non solo di spée 

vive il teatro: un giornalé 


ri. Sul decollo e sul sul 
di «Contagio» si gioca 
un’altra, piccola ma vital! i 
ta del teatro in regione ji 
Roberto Can! 


E i 

Bi PROPOSTA — Monica si 
accettato la proposta d'inteloà 
re il nuovo film del regista W{ 
De Oliveira. 


in situazioni difficili? 


(Ca. M.) Hanno cominciato 
la loro attività circa tre anni 
fa, muovendosi soprattutto 
sul problema degli spazi in 
una città che ai suoi gruppi 
musicali giovanili non ha mai 
concesso molto. Poi hanno al- 
largato la: propria areà d’in- 
tervento coordinando il lavo- 
ro musicale di questi gruppi, 
intrattenendo rapporti anche 
con analoghe realtà sociali e 
artistiche della vicina Jugo- 
slavia e dell'Austria, e inter- 
venendo in settori non neces- 
sariamente solo musicali. 

Oggi, quelli del «Posto delle 
fragole» (dal titolo di un film 
di Bergman, preso a prestito 
anche dal bar-ritrovo sorto 
anni fa all’interno del parco 
dell’ex-ospedale psichiatrico 
triestino) fanno il punto di 
questi tre anni di lavoro e 
lanciano il proprio ambizioso 
progetto: un’agenzia di colle- 
gamento e promozione di tut- 
te le realtà artistiche «under- 


ground» del Friuli-Venezia 
Giulia, del Veneto, ma anche 
delle repubbliche di Slovenia 
e di Croazia, e dell'Austria. 
Per permettere a tutti i grup- 
pi che operano in queste zone, 
molto spesso senza mezzi fi- 
nanziari e senza alcun aiuto 
da parte delle amministrazio- 
ni pubbliche, di lavorare con 
meno assilli economici e 
scambiando esperienze e ma- 
teriali. i 
Il primo appuntamento è la 
preparazione di un vero e pro- 
prio catalogo delle varie pro- 
duzioni del coordinamento 
(musica, naturalmente, ma 
anche pittura, fotografia, gra- 
fica...), accompagnato da un 
nastro dimostrativo della du- 
rata di circa un'ora e mezza, 
comprendente un brano per 
ogni gruppo aderente al coor- 
dinamento. Catalogo e nastro 
sono a disposizione degli inte- 
ressati da pochi giorni (telefo- 
nare ai numeri 415649 o 


DOMANI A MONFALCONE 


Thiollier per Beethoven 


Riprendono domani al Co- 
munale di Monfalcone i con- 
certi del ciclo «il pianoforte di 
Beethoven», e toccherà all'or- 
mai noto ed amato Francois 
Joél Thiollier riordinare le fila 
della rassegna, mentre l’orga- 
nizzazione si premura di an- 
nunciare per domenica 8 giu- 
gno.il recital di Bruno Leondr- 
do Gelber e per domenica 15 
giugno quello di Gerhard Op- 
pitz. La completezza dell’in- 
formazione sui raggiungimen- 
ti dell’opera pianistica beet- 
hoveniana sono così assicura- 
ti, grazie ai due tempestivi 
rinvii. 

Thiollier interverrà domani 
e tornera venerdì quale prota- 
‘gonista del concerto con la 
Sinfonica della radio di Lu- 
biana, 

Fra le quattro Sonate inse- 
rite da Thiollier nel suo primo 
programma figura anche la 
serie delle trentadue variazio- 
ni in do, minore, quella defini- 
ta da Cortot, la Ciaccona» di 
Beethoven, 

In effetti, se il tema appare 


pieno di forza e di energia, 
l'originalità del lavoro consi- 
ste nel suo divenire continuo 
e senza interruzioni, nel suo 
organizzarsi in blocchi di va- 
riazioni, analoghe per caratte- 
re e ritmo, il tutto ad indicare 
un compositore desideroso di 
rompere definitivamente con 
gli schemi tradizionali. 
Dette variazioni, la Sonata 


op. 28 detta Pastorale e quella 


in re minore detta la «Tempe- 
sta», precederanno la vivace 
e, per certi versi ingrata, So- 
nata op. 101, una delle più 
intense che siano uscite dalla 
mente del compositore. On- 
deggiante ed intriso di pene- 
trante poesia il primo movi- 
mento, mentre deciso ed eroi- 
co è il secondo, «alla marcia». 
Pensoso l’Adagio intermedio 
dove l'interprete si imbatte 
inopinatamente e per la pri- 
ma volta in indicazioni, d’e- 
spressione particolarmente 
abbondanti e dettagliate: 
«Langsam und sehnsuchtvoll: 
Adagio, ma non troppo, con 
affetto». 


PETER MURPHY SABATO PROSSIMO AL CRISTALLO 


Dedicato al pubblico del rock 


Un altro importante appun- 
tamento musicale per Trieste 
e l’intera regione. Dopo Fran- 
cesco De Gregori al palasport 
e febbraio, dopo gli Evans e la 
sua orchesta al Politema Ros- 
setti nei giorni scorsi, adesso 
tocca al pubblico del rock e 
della new wave applaudire un 
protagonista della propria 
musica. 

Sabato 24 maggio, con ini- 
zio alle ore 21, al Teatro Cri- 
stallo sì terrà un concerto del 
musicista inglese Peter Murp- 
hy. Un nome che forse dice 
poco al grande pubblico, ma 
che i giovanissimi conoscono 
bene, soprattutto se collegato 
alle due formazioni nelle quali 
il ventinovenne artista ha 
operato dal 1979 ad oggi: 
«Bauhaus» e «Dali’s car». 

Fra il 79 el'83, anno delloro 
scioglimento, i «Bauhaus» in- 
cisero cinque album, di cui 
uno dal vivo, e tennero nume- 
rose tournée (due delle quali 
anche in Italia, nell'estate ’81 
e nella primavera ’82). Sono 
rimasti, anche dopo il loro 


scioglimento, un punto di rife- 
rimento obbligato nella nuo- 
va scena rock britannica. 

Murphy diede poi vita al 
gruppo «Dali’s car», insieme 
all’ex-bassista dei Japan; Mi- 
kel Karn. Incisero un solo al- 
bum, «Tha waking hour», e 
poi interruppero la loro colla- 
borazione. 

Dopo un periodo di silenzio, 
ora Peter Murphy si riaffaccia 
alla scena musicale da solista, 
con questo tour italiano che 
comincia il 22 a Bologna e che 
passa anche da Trieste (unica 


data nel Triveneto), e con un 
album che sta per uscire, inti- 
tolato «World fail to apart». 
Dopo Trieste, Murphy sarà il 
25 a Milano, il 27 a Firenze, e 
poi a Roma, Bari e Cesena. 

In concerto, il cantante in- 
glese sarà accompagnato da 
un gruppo di sei musicisti. La 
prevendita dei biglietti per il 
concerto al Cristallo è in corso 
da «Blitz Music» (via di Roia- 
no), che è anche l’organizza- 
trice del concerto. 

«Il nostro è un esperimento 
— affermano gli organizzatori 
—, Trieste ha finora ospitato 
con successo concerti di musi- 
ca italiana e jazz, ma molti 
giovani triestini affrontano 
lunghe trasferte per assistere 
alle esibizioni dei gruppi in- 
glesi in tournée nel nostro 
Paese. Vogliamo dimostrare 
che è possibile proporre que- 
sti concerti al pubblico anche 
nella nostra città, che potreb- 
be finalmente diventare una 
tappa fissa dei tour che arri- 
vano in Italia...». 

* Ca. M. 


Il più bello 
d’Italia 

in agosto 
ad Alassio 


ALASSIO — Il concorso di 
bellezza maschile e attitudini 
artistiche «Il più bello d’Ita- 
lia» arrivato all'ottava edizio- 


ne di appresta venerdì 16 


maggio al Kursaal di Monte- 
catini a dare il via all'edizione 
1986 dopo il successo riscosso 
l’anno scorso. 

Il vincitore deltitolo lo scor- 
so anno Alessandro Ragazzi: 
ni, infatti, è fra i protagonisti 
dello sceneggiato televisivo 
diretto da Sandro Bolchi che 
si gira attualmente a Venezia 
e che sarà messo in onda da 
Raiuno il prossimo autunno 
con titolo «Una donna a Ve- 
nezia». 

La serata di selezione nazio- 
nale che inaugura l’edizione 
1986 avrà luogo in concomi- 
tanza con la grande festa inti- 
tolata «Grazie Raiuno» e pre- 
sentata dalla triestina Isabel 
Russinova, che la città di 
Montecatini dedica al «cast» 
di «Serata d'onore». 


[ Appuntamenti 


sil 
| 
a 


Sanità ad «Altra frequenza» 

‘Questa settimana «Altra frequenza» la trasmissione che va 
in onda dal lunedì al venerdì nell’ambito dell’Ora della Venezia 
Giulia, si interesserà dei problemi della sanità 


La Grande Guerra 


Per i programmi regionali della Rai inizia a «Undicietren- 
ta». la trasmissione in diretta curata da Bruno Damiani e Tullio 
Durigon, con la collaborazione di Mario Mirasola, un ciclo di 
cinque trasmissioni dedicate alla Grande Guerra. Gli ascolta- 
tori, che volessero intervenire alla trasmissione, possono telefo- 


nare al n. 62822 di Trieste, 


Rassegna provinciale dei cori associati 


GORIZIA — L’Usci di Gorizia organizza la decima Rasse- 
gna provinciale dei cori associati, che avrà luogo domani nella 
Chiesa parrocchiale di S. Andrea a Mossa, venerdì 23 maggio 
nella chiesa di S. Lorenzo a Ronchi e sabato 24 maggio a 
Savogna d'Isonzo. Dieci corali presenti. 


Spazio aperto 


Giovedì 22 maggio, alle 19.30, andrà in onda «Spazio 
aperto», la rubrica televisiva di Rai 3 Friuli-Venezia Giulia, 
curata ida Gabriella Brussich Guagnini e Giovanna Botteri. 
L'attualità è costituita dal problema dei trapianti cardiaci in 


Regione. 


Trapianti cardiaci a «Nazioni vicine» 

Nel sommario di «Nazioni vicine», il programma radiofoni- 
co della comunità Alpe Adria; realizzato da Liliana Ulessi ed 
Euro Metelli, in onda martedì 20 maggio alle ore 14, servizi sui 
trapianti cardiaci in Italia, un'estate a Portorose e le cronache 


musicali della Croazia. 


Ù 


577540 di Trieste, preÙî 
040). ad 
Da segnalare l’interesstil 


Al 
NUOVE INIZIATIVE DEL «POSTO DELLE FRAGOLE» | 


È possibile muovers 


[ 


le «fragole» non sclo Py]. 


musica rock, ma anché gii 


quella classica, il folk. Hp 


tronica, la musica conte î 


ranea... «Il nostro obi 
— affermano — è qu 


produrre situazioni che sal È 
es | 


no a smuovere la stai 
situazione culturale di 9 
città, che emargina i gio 
In questi anni abbiam0 ‘gi 
strato che è possibile MU, 
si anche în una situazio” d 
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li 
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mo di fare un salto ® “| 
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Comencini 

girerà 

«La Boheme» | 
CANNES — Luigi conf 


enni 


ni realizzerà nel 1987: o. 


«La Boheme» dall'ope!à: cl 


nima di Giacomo Pucl i 


sarà interpretato da Ba dé 


Hendrix e si avvarte. oil. 


direzione musicale di 
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noto Toscan Du Plan!! 1; 
produrrà il film con l@ ui 
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il «Boris Godunov» Ohinté, 
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mondi e la direzione ME è 
di Rostropovich. 
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1986, Lunedì, 19 maggio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


laldi — 
orti del 


eil 14.00 


Il 
T| 


Rat 
MIO T 


IL PICCOLO 


... Chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccotti, regia di 


ianni Boncompagni. 
iso Telegiornale. 
155 Tg 1 Tre minuti di... 


15.00 L', 


l6.30 tegia di Italo Pellini. 


41 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

fest} ‘*15 Mundial ‘86. Una vita da goal pubblico e privato dei più famosi 
calciatori del mondo. Platini, di Gianni à 

amico Gipsy, telefilm «Un'abile controfigura». 

Dse: li manager. Le banche e l'università, di Mari Amata Garito, 


Minà. 


Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della settimana a cura 


della redazione sportiva del Tg 1. Nel corso della trasmissione: 


IDA 
1700 Tg 1 Flash 


Reno (Usa) pugilato, campionato del mondo dilettanti. 


Magic! «L'ispettore Gadget», regia di Vittorio Melloni, conduce 


Piero Chiambretti, con Manuela Antonelli. 

L'ottavo giorno, Viaggio nel Concilio: Le nuove frontiere della 
Chiesa (4.a puntata), a cura di Pina Cataldo, Maddalena 
Kennedy, Vito Sidoti. Conduce in studio Carlo Napoli, regia di 


Pina Cataldo. 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 
di Roma, con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. Nel corso 
della trasmissione (19.45): Collegamento diretto con Cannes, 
consegna dei premi ai vincitori del 39.0 Festival cinematografi- 
co, con la partecipazione di C. Cardinale. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


La Rai presenta una coproduzione Rai Rete 1-Rtsi-Vega produ- 
zioni. La neve nel bicchiere, dall'omonimo romanzo di Nerino 
Rossi. Sceneggiatura di Massimo Felisetti e Florestano Vancini, 
con Marnie Maitland, Massimo Ghini, Luigi Mezzanotte, Anna 
Piazza, Anna Teresa Rossini, Teresa Ricci, Renzo Raddi, Paolo 
Pigozzi, Mucia di Carlo e Paolo Rustichelli. Regia di Florestano 


Vancini (2.a e ultima parte). 


Telegiornale. 


Molti anni dopo... con la gente dei campi nella Bassa Padana, 
oggi dopo «La neve nel bicchiere». Storie raccolte da F. 


Fazzuoli. 


Appuntamento al cinema. 


neo Televideo. 


:55 Dse: Tempi della questione psichiatrica oggi, di Daniela 
Palladini. Consulenti L. Ancona, G. Bignami, P. Crepet, P. 

© Tranchina. Regia di Adriana Foti. Psichiatria e antropologia. 
noe Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


O Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 C'è da vedere, a cura di Carlo Picone. 


3.30 Capi 
pitol (461.a puntata). 
1430 Tg 2 Flash. 


‘35 Tandem, con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Regia di S. Baldazzi, Super G. - Attualità - Giochi 


el ici. 
1545 euronio 


andem: Paroliamo - Gioco. 


15.30 Avezzano: Ciclismo. 69.0 Giro d'Italia (8.a tappa: Cellone- 


Avezzano). 


leso Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi, 


regia di Marco Bazzi. 
Tg 2 Flash. 


‘35 Oggi.e domani. 2 giorni per un argomento e attualità, di 
William Azzella, con Valerio Riva. Regia di Carlo Massa. 


ambiente per l'uomo. 


12 
13, 


I CANALE 5 


T200 «Bisw, gioco a quiz condono 
Ta da Mike Bongiorno. 

40 «Il pranzo è servito», gioco a 
Tan Quiz condotto da Corrado. 
3 uao Teleromanzo: Sentieri. 

128 Teleromanzo: La valle dei 
(i, Pini. 

"20 Teleromanzo: 

iondo. 


Così gira il 


m 
VT HRIS Telefilm: Alice. 


W°9 Telefilm: Hazzard. 
«Doppio slalom», gioco a 
quiz per ragazzi condotto da 
î89) Corrado Tedeschi. 
00 Telefilm: Il mio amico Ar- 
Ta3o NoSd. 2 ; s 
90. «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
Ta lumbro, 
130 Telefilm: 1 Jefferson. 
‘30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini, con En- 
‘20,39 20 Liberti ed Elena Mattolini. 
2100 Telefilm: | Robinson. 
‘90 Film «LA CASA STREGA- 
. TA», con Renato Pozzet 0, 
Gioria Guida, regia di Bruno 
‘220 Corbucci. 
|f(:90 Sport 5: Ippica da Baltimora 
«Preakness stakes» (seconda 
prova triple crown) - Moto- 
Cross da Atlanta «Supermo- 

Ni tocross». 

\° «Premiere». Settimanale, di 
cinema a cura di Antonio 
Restivo, Luca Ronchi e Mario 

030 Canale (replica). 

'S0 Telefilm: Sceriffo ‘a New 


15 Spaziolibero, i programmi dell'accesso. Italia nostra: Un 


118.30 Tg 2 Sportsera, 
18.40 
19.40 Meteo 2, 
‘19.45 Telegiornale. 
20.20 Tg.2 Lo sport. 


Bronk, telefilm. Domenicale bollente. 


20.30 Tg 2 Di tasca nostra. Settimanale del Tg 2 al servizio del 


consumatore, a cura di 
21.25 


I Pietro Gentilucci e Giorgio Perini. 
Il teatro Raidue, «La contessina Mizzi», di Srthur Schnitzier, con 


A. Maria Guarnieri, Gabriele Ferzetti, Umberto Orsini. Regia di 


Antonio e Andrea Frazzi. 
22.50 Tg.2 Stasera. 
23.00 
liche in Italia, 
23.25 


Protestantesimo, a Cura della federazione delle Chiese evange- 


Dse: Educazione allo sviluppo (7.a puntata). Partecipare un 


programma di M. Paola Turrini Grillo, regia di Antonio Altieri. 


23.55 Tg 2 Stanotte. 


0.05 Cinema di notte: L'avventura è l'avventura. Presentazione di 
Claudio G. Fava. «I GIORNI DELL'IRA» (168), film, regia di 
Tonino Valeri, con Giuliano Gemma, Lee Van Cleef, Walter 
Rilla, Christa Linder, Ennio Balbo, Lukas Amman, Andrea Bosic, 
Pepe Calvo, Giorgio Gargiullo, Anna Orso, Hans Otto Alberty. 


che vive: Il teatro per ragazzi». Da un'idea di Paolo Petroni, 
regia di Sandro Vanadia (2.a e ultima puntata): «Il teatro 


ritrovato». 


20.30 Che fai... ridi?! Massimo Catalano in «La vita è una tromba». 
Soggetto e sceneggiatura di Massimo Catalano e Anna Macioc- 


ci, regia di Sergio Tau. 
21.30 T93. 
21.40 


La macchina del tempo n. 15. Rubrica di S. Munafò, a cura e 


realizzazione S, Valzania. In collaborazione con Storia illustrata. 


22.20 Processo ai mondiali, a cura di A, Biscardi. Tutto sui campiona- 
ti, in collegamento diretto via satellite con il Messico. 


—} rraLIA 1 


B} RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan. 
8,55 Telefilm: Sanford and son. 
9,20 Telefilm: La casa nella pra- 
teria, 
10.10 Telefilm: 
11,00 Telefilm: 
11.50. Telefilm: Quincy. 
12.40 Telefilm: Agenzia Rockford. 
113.20 Spettacolo: Tutto per dena- 
ro, con i Gatti di Vicolo Mira- 
coli - Help, con | Gatti di 
Vicolo Miracoli e Fabrizia 
Carminati. 
Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 
Telefilm: Ralhsuperma- 
xieroe. 
Cartoni animati. 
Telefilm: Star Trek. 


Wonder woman. 
La donna bionica. 


Spettacolo; Gioco delle cop- | 


pie, condotto da Marco Pre- 
dolin. 
Telefilm 
dams, 
Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 
Telefilm: Magnum P.I. 
Telefil imon and Simon. 
Rubrica: Controcorrente, 
settimanale sui fatti e dentro 
i fatti, a cura di Paolo Gran- 
“ zotto, con Indro Montanelli. 
Film Cinemania. «IL MAE- 
STRO E MARGHERITA», pri- 
ma visione Tv, con Ugo To- 
gnazzi, Mismy farmer, regia 
di Aleksander Petrovic 
(1972) drammatico. 
Telefilm: Cannon. 
Telefilm: Strike force. 


La famiglia’ Ad- 


14, 
‘50 Pomeriggio al cinema. «RO- 


SA E CELESTE», con Carol 7 


Lyneley, Tony Bill, regia di 
l&,30 Richard Michael. 
nack: Cartoni animati - Te- 
lefilm: «La volpe dall’anello 
T2.30 d'oro». 
Telenovela: «Mamma. Vit- 
1829 Soria». 
Telemenu. Una ricetta e uti- 
Te.30 Issimi consiglio dì cucina. 
Silenzio si ride. Collage di 
lag Scene del cinema muto 
elenovela: «Happy end». 
ele Antenna Notizie. 
Ubrica sportiva: «Salotto 
2035 Slabardato». , 
Telefilm: «La grande bar- 
| Shop fiera». 
Il film delle nove. «CINQUE 
COLPI DI PISTOLA», we- 
neh con John Lund, Dorot- 
alone, regia di Roger 
Zog Fonnan. 9 S 
Me Sport: Boxe - Al termi. 
Ne rubrica sportiva: «Salotto 
alabardato»: (replica) - Tele 
Ntenna Notizie, 


Y 


VIDEOFRIULI 


i) 
{050 Felicita, 
| rap XelA) 


. dove sei (teleno- 


t ‘am il ragazzo del West (car- 
‘Oni animati) - Gordian {car- 
l93p toni animati). 
‘ariana il diritto di nascere 
da0g Ctelenoveia). 
elicità.. dove sei (teleno- 
dan Vela), 
00 RUOTE di pietra (telenovela). 
Zoo srtalie (telenovela), 
MIE dolo (telenovela). 
A ‘anna Marchi show (Prapo- 
e commerciali). 


| SS TELEPADOVA 


la 

NI Sartoni animati. 
time Missione impossi- 
Ceneggiato: Eleonora. 
ToOngiorno Cristina. 

Roo pelenovela 

14.00 Cart 


1530 PI 
163 


animati: Candy 


artoni animati: Mask. 
{Slefilm: Mork e Mindy. 


sioni animati: Trasfor- 


«LA POLIZIA STA A 
ANDARE», regia di Ro- 
ero Infascelli, con E.M.Sa- 
Polisi” Jean Sorel, dramma, 

(bs I2ieeco, 
piefilm: Nero Wolfe. 
CO, «IL LADRO DI DAMA- 
dola ‘egia di Mario Amen- 
ciang Gy ov Russel, Lu- 


È:> TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca calcio: Trie- 
stina-Sambenedettese. 

19.00 Il caffè dello sport, in studio 
Giovanni Marzini e Marco 
Lucchetta (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti, 

19.45 Il caffe dello sport (2.a parte). 

23.05. Il caffè dello sport (1.a parte, 
replica). 


‘23.35 Fatti e commenti. 


23,50, Il caffè dello sport (2.a parte, 
replica). 


8.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

8.30 Sì 0 no. 

12,00 «Povera Clara», telenovela. 

12.40 «Capriccio e passione», tele- 
novela, 

13.05 «Lamou», cartoni animati. 
«Video hit», 
Telefilm, 
Pomeriggio con voi. 
«Vultus 5», cartoni animati. 
Vetrina in Tv. 
«Capriccio e passione», tele- 
novela. 
«Povera Clara», telenovela. 
na GRANDE PECCATORE», 
ilm. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie, 

14.25 Povera Clara, telenovela. 

‘15.10 Medico e paziente. Rubrica 
di aggiornamento medico. 

‘15.45 Rock-pop a Berlino, concerto 
di musica rock. |. \ 

16.30 Programma per i ragazzi. 
Cartoni animati: Pegaso Kid 
- Figura di Burattini (7.a pun- 
tata). Cosè il teatro di figura? 
Marionette, pupi, burattini & 
[o) 


Medico e bambino. Consul- 
torio pediatrico in diretta. 
Tg Notizie. DIE 
Odprta  meja, trasmissione 
slovena, 3 

Tg Punto d'incontro. 

Tutti i libri. 

Lunedì sport. x 

«A VISO APERTO», film we- 
stern (1.0 tempo), con Rock 
Hudson, Dean Martin, regia 
George Seaton. Un western 
ben congegnato e ben reci- 
tato, i cui Valori 
sono quelli ti dell‘amici- 
zia e del coraggio. 

Tg Tuttoggi. 

«A VISO APERTO», film (2.0 
tempo). î 
Kranj: Festival del cinema 
etnologico ed ecologico. 
Sulle orme della volpe pal- 
lida. 


‘emergenti | 


* della. musica (1.a_ parte); 


114.15 Novela: Marina, con Rubens 
De Falco e Suzana Vieira. 

15.00 Novela: Agua viva, con Lu- 
celia Santos e Reginaldo 


Faria. 

Film «L'ALTALENA DI VEL- 
LUTO ROSSO», con Ray Mil- 
land, Joan Collins, regia di 
Richard Fleischer (1955), 
‘drammatico. 

Telefilm: Lucy-show: {re- 
plica). . 

Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

Sceneggiato: | Ryan. 
Sceneggiato: Febbre d'a- 


more. 
Film «FUOCO VERDE», con 
Stewart Granger, Grace Kel- 
ly, regia di Andrew Marton 
(1955) avventura. 
Cinema e Co. Rotocalco set- 
‘timanale di cinema, a cura di 
Marcello Avallone e Mauri- 
zio Tedesco. 

23.00 Telefilm: M.A.S.H, 

23.30 Telefilm: Mai dire sì. 

0.20 Telefilm: Ironside. 

1.10 Telefilm: Mod Squad. 


IBC TRIESTE 


18.00 U.K top 50, i primi cinquanta 
Video più votati in Inghil- 
terra. 

19.00 Il concerto a sorpresa. 

20.00 Videomusic non stop. 

23.00 Lo special videomusic. 

24.00 Eurochart top 50, classifica 
dei primi cinquanta video 
più votati in Europa. 


15.50 


O Ls TELEUROPA 


13.00 Reporter. Settimanale d'in- 
formazione giornalistica. 

14.00. Telenovela: Cuori nella tem- 
pesta. 

15.00 Telefilm. 

16.00 Musical box: 60 di musica 
‘da vedere. Videoclips novità 

»_— (l.a parte), 

17.00 Telefilm. 

18.00 Telenovela: Cuori nella tem- 
pesta. 

19.00 Zoom. Dibattito d'attualità: 
condotto in studio da Giu- 
seppe Nicotri. 

20.00 Musical box: 60° di musica 
da vedere (1.a parte). 
21.00 Telenovela: Cuore nella tem- 

pesta, con Mayra Alejandra. 

22.00 This is cinema. Settimanale 
d'informazione cinemato- 
grafica condotto in diretta da 
Caterina Cisotto. 


112.54 Buongiorno Friuli. 

12.58 News dal mondo. 

13.00 «Hanna e Barbera show», 
cartoni animati. 

13.30 Calcio: Triestina- 
Sambenedettese. 

115.30. In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 

118.30 Realtà industriale. 

19,00 Telefriuli sera. 

19.30 «California fever», telefilm. 

20.30 «MISSIONE IDRA», film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Arrivano le spose», tele- 
film. 


24.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


i Programmi radio | 


RADIOUNO, 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore: 6, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.48: Dse: Scuola in breve; 7.15: 


ia Asiago Ten- 
da; 13.20: La diligenza; 13.56: On- 
da verde Europa; 14.03: Master 
City; 15.03: Fantasia di motivi, tra 
le 15.45 e le 17: Il Pool sportivo e 
Gr1 presentano il 69.0 Giro d'Italia; 
17.03: Il paginone; 17.30: Radiou- 
no Jazz; 18: Onda verde automobi- 
listi; 18.05: Dse; 18.30: Musica se- 
ra: Piccolo concerto; 19.15: Ascolta 
sì fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox spazio multicodi- 
ce; 20: L'autore in prima persona: 
oggi, Giuseppe Pontiggia; 20.30: 
Inquietudini e promozioni; 21.03: 
Sapore d'estate, di S. Maggiolini; 
21.33: La Fonit Cetra presenta; 22: 
Da: Milano: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereo-city, tra le 15.45 e le 175 
69.0 Giro d'Italia, 8.a tappa; 15.30 - 
16.30 - 17.30 - 20.30 - 21.30: Gri in 
breve - Onda verde. notizie; 16: 
Stereobig; 16.32: Stereobig para- 
de; 18.57 - 22.57: Onda verde; 19; 
Gr1 sera; 19.15: Stereodrome; 23: 
Gri ultima edizione; 23.05 - 23.59: 
Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6:30, 7.30, 8.30, 
9.30,, 11.30, 13.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: | giorni con Carlo 
Monterasio; 6.05: | titoli del Gr2 
Mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Andre», soap 
opera all'italiana (91); 9.10: Taglio 


di terza; 9.32: Tra Scilla e Cariddi; _ 


10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali Gr2 e Onda 
verde regionali; 12.30: Radio gior- 
12,45: Discogame tre; 15, 
.30: Scusi, ha visto il pomerig- 
gio; 15.05: Conoscere per crescere, 
dialoghi con genitori e figli; 15.30: 
Gr2 economia; Media delle valute; 
Bollettino del mare; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Cinema ieri e oggi; 18: «Il 
compagno Don Camillo» di G, Gua- 
reschi (3.a lettura); 18.32: Le ore 
19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Le ore. 
della musica (2.a parte); 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22: Panorama parla- 
mentare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16-17 -18 
= 19 - 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit 
parade «compilation»; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50 - 23.59: Fm musi- 
ca; 20.30: Stereodue classic; 21.31 
Disconovità; 22.30: Le ultime noti- 
zie del Gr2 chiusura. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora «D»: Dialoghi dedi- 
cati alle donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Viaggio nella 
parola; 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: storia; 21.10: Da 
palazzo Labia in Venezia: Franz 
Liszt nel Centenario della morte; 
22.10: Il monitore lombardo; 22.40: 
Biennale musica 1985, Andrea Ga- 
brieli 1585-1985; 23: Il jazz; 23.40: Ill 
racconto di mezzanotte; 23.53: Le 

ultime notizie; Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

23.31: Confronti: la festa della pri- 
mavera nelle tradizioni del Mediter- 
raneo, musica e notizie per chi 
lavora di notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte - Onda verde, musica e 
notizie, 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Giranastro; 
14: La critica dei giornali; 14.30; 
Giranastro;. 14.45: Giornale radio 
del ‘Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Trasmissioni per gli itali 
Istria: L'ora della Venezi: 
Almanacco - Notizie dall‘ 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8; Gr; 8.10: Almanac- 
co: Appunti di storia; 8.40: Mosai- 
co musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; (10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine. multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale: cori della regione alla rasse- 
gna; 14: Gr; 14.10: Tempo e am- 
biente: Dal. mondo della scuola; 
15: Spazio giovani: 
ragazzi; 16: Quaderni: Dal patrimo- 
nio della narrativa; 17.10: Noi e la 
musica: concerto del coro accade- 
mico «Tone Tomsit» di Lubiana; 
18: Settimanale degli agricoltori 
(replica); 18.30: Appendice musica- 
le; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani. 


‘angolino dei , 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA ROSSETTI. TEA- 
TRO G. VERDI. Stagione sinfoni- 
ca «Primavera 1986». Giovedì alle 
ore 20.30 (turno A). Direttore Her- 
bert Gietzen. Musiche di Gifford, 
Mozart e Fauré. 

POLITEAMA ROSSETTI. TEA. 
TRO G. VERDI, Stagione sinfoni- 
ca «Primavera 1986». Venerdì alle 
20.30 (turno B) e sabato alle 18 
(turno S) direttore Herbert Giet- 
zen. Musiche di Gifford, Mozart, 
Fauré. 

TEATRO VERDI - PORDENONE. 
Espressione Europa Danza. Lune- 
dì 19, martedì 20 ore 21, Ater Bal- 
letto, direzione. artistica Amedeo 
Amodio. Prevendita: Trieste Utat 
biglietteria centrale, Gorizia agen- 
zia Appiani viaggi. Informazioni 
tel. 0432/503705. 


ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
«Orso d'Oro» per il miglior film al 
Festival di Berlino 1986: «Il miste- 
to di Wetherby» di David Hare, 
con Vanessa Redgrave, Ian Holm, 
Suzanna Hamilton. Un giallo mi- 
Sterioso e passionale, una straordi- 
naria interpretazione di Vanessa 
Redgrave, un autentico gioiello 
del nuovo cinema inglese. Premio 
Agis-Bnl. V.m. 14, 

EDEN. 15.20, ult. 22. Doppio spet- 
tacolo, 1.0 film: «Lady Dinamite» 
(prima parte), 2.0 film: «Parossi- 
smo erotico». Straordinario! Solo 
per adulti, prezzi normali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18.15, 
20,30, 22.15: Arriva il fenomeno «3 
uomini e una culla», il film di 
Coline Serreau che a Parigi ha 
battuto ogni record. 

SALA AZZURRA, Ore 17, 18.35, 
20.10, 21.45: «Matrimonio con vi- 
zietto» con Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault. Nozze e menage della 


Pamela per la 


«coppia» più esilarante e strava- 
gante. 

FENICE. Ore 18,20, 22.15: un gran- 
de film drammatico e spettacolare 
«Vivere e morire a Los Angeles» 
con William L. Petersen, Willem 
Dafoe e Debra Feuer. V. m. 14 
anni. Diretto dal regista de «Il 
braccio violento della legge». 
GRATTACIELO. 17, 18.35, 20.15, 
22.15: un film proposto da J. Lan- 
dis, regia J. Linn «Signori il delitto 
è servito». Un invito a cena, una 
pistola puntata alla tempia, un 
cadavere in cucina e due in antica- 
mera. Irrompe la polizia... grazie a 
Dio è tutto normale. » 
MIGNON. 17 ult. 22.15: «Il giusti- 
ziere della notte# con Charles 
Bronson, 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «32 
‘em supermaschio per signore raffi- 
nate». Luce rossa. Domani: 
«French erotica», 

NAZIONALE 2. 16,30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Subway» con Christopher 
Lambert e Isabelle Adjani. La vio- 
lenza continua a ritmo di rock nei 
sotterranei della metropoli. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3.0 mese. 
CAPITOL. 16.30: Seconda settima- 
na! A richiesta proseguono le repli- 
che di uno degli attuali maggiori 
successi cinematografici nel mon- 
do: «Rocky IV» con S. Stallone. 
Technicolor. Ultimi giorni. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Il gioiello del Nilo», È il 
seguito della spettacolare e diver- 
tente avventura «All’inseguimen- 
to della pietra verde» con gli stessi 
simpatici interpreti: Michael Dou- 
glas e Kathleen Turnen. 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 17.30, 
19.45, 22: «L'onore dei Prizzi» (Usa 
’85) di John Huston con Jack Ni- 


| cholson, Kathleen Turner e Anjeli- { 


ca Huston (premio Oscar 1985). 
Film tutto «suspense» colpi di sce- 
na e sequenze dove ì toni gialli e 
neri si mescolano a quelli grotte- 
schi. Vivo spettacolo abile e intelli- 


gente. 

ALCIONE (tel. 304832) 16, 17.30, 
19, 20.30, 22: «Scuola di polizia 2 - 
Prima missione». Le mirabolanti 
imprese dei neodiplomati poliziot- 
ti all’inizio della loro attività. Un 
divertimento assicurato. 

RADIO. 15.30, 21.30: Un porno-film 
di vera luce rossa «Claire». Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Festival 
«Il pianoforte di Beethoven»: pre- 
vendita biglietti per il concerto di 
martedì 20 maggio con il pianista 
Francois Joél Thiollier. Orario del- 
la cassa: 10-12 e 17-19. 
EXCELSIOR. 17.30: «Taron e la 
pentola magica». Cartoni animati 
di Walt Disney. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Mondo porno di mia 
moglie». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 16: «Pollastrelle in 
calore». 
ITALIA. Chiuso per riposo. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22; «Le Bonne». V.m. 
18 anni. 

CORSO, 17.30, 22: «Taron e la 
pentola magica». Un film di Walt 
Disney. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Super erotica di notte», 
Vietato ai minori di 18 anni. 


Roma — Pamela Prati sta registrando per la Rai Tv assieme a 
Oreste Lionello la trasmissione «Faccia da cabaret» 


Dieci anni fa 
Sinatra scampò 
a un attentato 
dell’Ira 


LONDRA —. Neil Mack- 
wood, noto «columnist» del 
quotidiano londinese «Star», 
riporta la notizia che Frank 
Sinatra nel 1975 scampò 
indenne ad un attentato dina- 
mitardo dell’Ira mentre si tro- 
vava in un ristorante della 
capitale inglese. In quella oc- 
casione un ordigno fatto 
esplodere da terroristi dell’or- 
ganizzazione irredentista nor- 
dirlandese causò la morte di 
due persone e il ferimento di 
altre diciannove. 

Il cantante,.che stava ce- 
nando nel locale, fu profonda- 
mente scosso, ma non subì 
aleun danno fisico. 

L'attentato si verificò il 18 
novembre 1975. Una bomba fu 
lanciata da una macchina in 
corsa contro il Walton's Re- 
staurant a Chelsea. L’ordigno 
rimbalzò su un tavolo ed 
esplose. 


Sinatra si trovava in quel 
‘periodo a Londra, impegnato 
in una serie di concerti al 
Palladium. a partire dal 14 
novembre. Dall’archivio del- 
l’Associated Press si rileva 
che il cantante si esibì tutte le 
‘sere in un teatro sempre esau- 
rito. Nessuno ebbe sentore in 
quel frangente che egli avves- 
se rischiato di rimanere colpi- 
to nell’attentato di Chelsea, 
che rientrava nella campagna 
di violenza anti-inglese con- 
Soa in quel momento dal- 
"Ira. 


«Atelier 
a Portofino 
nuovo serial 


televisivo 


GENOVA — Elsa Martinel- 
li, Renato Mori, Lino Capolic- 
chio e Paola Pitagora sono gli 
interpreti principali del serial 
televisivo «Atelier», prodotto 
da Raidue, di cui si sta giran- 
do in questi giorni a Portofino 
l'ottavo e ultimo episodio. 

«Atelier» è diretto dal regi- 
sta Vito Molinari ed è la storia 
di Anastasia, editrice mana- 
ger della più venduta rivista 
di moda. Donna ambiziosa e 
capace, Anastasia ha sposato 
un ricco industriale milanese 
e. vive completamente immer- 
sa nel suo lavoro. 

Le riprese del serial ‘sono 
cominciate nel settembre 


scorso e termineranno nei’ 


prossimi giorni, dopo un bre- 
ve soggiorno a Sestri Levante 
e infine a Como, nella villa 
dove risiede Anastasia. 

In nove giorni di lavorazio- 
ne oltre i 18 attori protagoni- 
sti hanno lavorato per «Ate- 
lier» 140 personaggi e. 1200 
comparse. I più noti stilisti 
italiani hanno messo a dispo- 
sizione circa 1800 abiti. 

«Atelier», che è realizzato 
su un'idea di Fruttero e Lu- 
centini, andrà in onda su Rai- 
due alla fine dell’anno. 


Si è sposata : 


‘Barbara Walters 


BEVERLY HILLS (Califor- 
nia) — Barbara Walters, la 
giornalista più famosa e più 
pagata d'America, ha sposato 
il dirigente televisivo Mrv 
Adelson. La Walters, che ha 
54 anni, è al secondo matri- 
monio; Adelson, che ne ha 56, 
alla terza esperienza matri- 
moniale. Alla cerimonia, alla 
quale erano presenti nomi il- 
lustri del cinema e della tele- 
visione, come i produttori 
Sydney Lumet e Lew Wasser- 
man, l’attrice Linda ‘Gray, 
una delle protagoniste di 
«Dallas», si è svolta nella villa 
che il produttore Leonard 
Goldberg possiede a Beverly 
Hills. 

«Ho pensato che si sposas- 
sero due ragazzi; non ho mai 
visto una coppia più felice» è 
stato il commento dell’addet- 
to stampa, signora Barbara 
Brogliatti. 
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| Oggi sul piccolo schermo | 


Inchiesta sui carrozzieri 


ROMA — Dopo l’inchiesta 
Sulle tariffe e i prezzi praticati 
dai meccanici autoriparatori, 
andata in onda alcune setti- 
mane fa, «Di tasca nostra» 
tornerà sull'argomento della 
manutenzione e riparazioni di 
automobili. 

La rubrica del Tg2 al servi- 
zio del consumatore, a cura di 
Pietro Gentilucci e Giorgio 
Perini, nella puntata che an- 
drà in onda questa sera alle 
20.30 in diretta su Rai due 
trasmetterà un'inchiesta sulle 
riparazioni operate dai car- 
rozzieri. 

Nonostante alcuni tentativi 
di regolamentare questo tipo 
di attività, dall’inchiesta — 
svolta in quattro grandi città 
e presso alcune decine di car- 
Tozzieri — risulta che in Italia 
in questo settore si è ancora 
lontani da trasparenza e chia- 
rezza in fatto di prezzi e ta- 
riffe. 

Il problema verrà discusso 


in studio con rappresentanti 
della categoria artigianale ed 
esperti dell’Automobil Club. 


. Il sommario della puntata 
prevede fra l’altro un servizio 
sui parchimetri a pagamento 
per auto realizzati e in eserci- 
zio in alcuni Comuni; un ser- 
vizio sui possibili pericoli per 
la salute derivanti dall’impie- 
go dei contenitori in allumi- 
nio per alimenti. 


Il testo di qualità della pros- 
sima puntata prenderà in esa- 
me gli ammorbidenti. 


MI FESTIVAL DEL MARE — Il 
film statunitense «The Muro Ami 
Dilemma» (Il dilemma di Muro 
Ami) ha vinto il primo, premio, il 
«Vascello d'oro», del, Festival in- 
ternazionale del film di mare svol- 
tosì a Nantes (Francia). Realizzato 
nel 1985 da Leonora Carey, questo 
«reportage» mostra il lavoro dei 
bambini che si immergono in ap- 
nea a più di 15 metri di profondità 
per pescare il corallo nelle Filip- 
pine. 


Concerti al Castello 


Da questa settimana saranno in vendita gli abbonamenti 
alla Stagione 1986 dei Concerti al Castello, rassegna musicale 
itinerante nei più bei manieri e opere fortificate del Friuli- 
Venezia Giulia, organizzata dal Comitato iniziative castellane. 
La manifestazione si inizierà sabato 31 maggio alle 21 al 
castello di Udine. Il complesso I Solisti, — Marco Fornaciari, 


violino; Tito Riccardi, viola; 


Toshiaki Hayashi, violoncello; 


Claudio Gasparoni, contrabbasso; Eugenio Bagnoli, pianoforte 
—-eseguirà musiche di Schubert. 
Quest'anno gli appuntamenti in cartellone sono 17, cinque 


in più della scorsa edizione, 


tutti con ensembles di rilievo 


internazionale. Per la prima volta nella storia della rassegna 
due:concerti si terranno a Trieste. 

Gli abbonamenti alla Stagione, che si coneluderà il 20 
settembre a Pordenone, costano lire 120.000 (lire 100.000 i soci 
ordinari del Comitato iniziative castellane e lire 200.000 i 
sostenitori; lire 80.000 le persone che hanno meno di 18 anni e 


«più di 65). Gli abbonamenti sono in vendita a Gorizia (Pianofor- 


ti Pekar, via Contavalle); Pordenone (La Discoteca); Trieste 
(Biglietteria centrale Utat, Galleria Protti, 2); Udine (La Disco- 
teca; Monticco, via Vittorio Veneto; Agenzia viaggi Ferrari, via 
Mercatovecchio; Agenzia viaggi Collavini, piazza Venerio). 


[RISTORANTI E RITROVI | 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Giovedì 22 serata triestina col duo Damiano Vitale e Maria 
Rutigliano. Prenotazioni tel. 827888. 
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TESE Nasceranno 
nuove e prezio- 
ad se amicizie. Po- 
trete chiedere 
permessi, licenze oppure fa- 
vori a persone altolocate. 


Sarete interes- ma 

sati alle scienze > 
occulte, tipo pa- | ° 
rapsicologia, 

astrologia. Siate tempestivi 
nelle vostre faccende. 


Non fidatevi 
delle promesse 
che vi verranno 

È fatte. Meglio 
scrivere nero su bianco o 
per essere sicuri. 


Buone possibili- 
tà di carriera. 
Sarete preoccu- 
pati per la ma- 
lattia di una persona 'a voi 
cara. 


CANCRO 


s 


Sarete desidero- 
si di eccellere; 
nel prendere de- 
cisioni! fatevi 
aiutare dal vostro intuito 
più che dal ragionamento. 


LEONE 


Comincerà un 
nuovo periodo 
di vita con viag- 
gi, ideali che si 
realizzeranno ecc. Premuni- 
tevi contro furti e scippi. 


Paso 


[ oRoscoPo DI oGGI |] 


BILANCIA Giornata movi 
mentata e gli 
amici saranno 


logr utili e gentili nei 
vostri confronti. Cercate di 
contraccambiare. 

SCORPIONE 

cambiamento e) 
in casa o di casa 
vi metterà in agitazione. 
Siate prudenti. 


Vantaggi morali 
e materiali. Un 


SAGITTARIO, Il vostro deside- 

rio di primeg- 

\ giare vi creerà 

qualche nemico 

nell’ambito del lavoro. Fate 
attenzione. 


Vi verrà fatta 
una proposta 
per un nuovo 
extralavoro. Un 
invito mondano vi metterà 
in allegria, 


CAPRICORNO 


Soddisfazioni 
grazie a dipen- 
denti o a paren- 
ti. Sarete porta- 
ti verso flirts superficiali: at- 
tenti! 


I parenti vi cree- 
ranno dei pro- 
blemi a causa di 
un immobile. 
Attenti in mezzo al traffico 
cittadino. 


PESCI 


© 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


MM 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Precede re M, I'T A 


Il pianobar del 


ha il piacere di presentare 
per la prima volta a Trieste il pianista 
CARMINE DI FLORIO 

reduce dai successi 

nei più prestigiosi pianobar d'Italia 


Princeps Club - Grignano - Trieste - Tel. 224346 


= Prece d’eremita 


FNCCDI CI 


| CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Interpre: 
to «Luci della ribalta» - 7 
Cane di lusso - 13 Maiale - 14 
Pianta rampicante - 15 Inizia- 
li di Galvani - 17 Città france- 
se sulla Mosella - 18 Duri - 19 
Pisa - 20 Il nome dell’attrice 
Massari - 22 Popolavano l'O- 
limpo - 23 Pubblico Registro 
Automobilistico - 24 Preposi- 
zione articolata - 25 Ispido - 27 
Ottone, pittore fiorentino - 29 
Sofferenze - 30 Puro - 31 Nu- 
cleo anti-sofisticazioni (sigla) - 
32 Accanto ai cognomi - 33 
Stanno bene - 34 Anti-ruggine 
- 36 Vale come Giuseppina - 38 
Istituto Nazionale Assicura- 
zioni - 42 Preposizione artico- 
lata - 43 Azienda agricola in 
Usa - 44 Franco, attore - 46 
Kicevuta Bancaria - 47 Ermi- 
nio, comico piemontese - 48 
Relativo a un condimento. 

VERTICALI: 1 Dolgono 
camminando - 2 In casa'--3 Il 
Tumore di uno sparo - 4 Can- 
zone della tradizione musica- 
le tedesca - 5 Squadra di cal- 
cio milanese - 6 Una cultura a 
memoria - 7 Imperatore roma- 
no in... ritirata - 8 Percepiti col 
naso - 9 Fu amata da Giove 


mutato in cigno - 10 Il partito 
di Spadolini (sigla) - 11 Fondo 
di bottiglia - 12 Ricovero per 
pecore - 16 Federale o demo- 
cratica, in Europa - 19 Fre- 
quentano i fastfoods - 21 Pal- 
lade, dea greca - 24 Il nome 
del cantante greco Roussos - 
26 Un seme delle carte - 28 Nel 
calendario, prima di Agostino 
- 29 Un tipo di arte moderna - 
33 La Tailandia di un tempo - 
34 Ampi depositi d'acqua - 35 
Città russa fondata da Ivan il 
Terribile - 37 Due numeri buo- 
ni - 39 Tribunale Amministra- 
tivo Regionale - 40 Si susse- 
guono nei secoli - 43 La nota 
che... mi segue - 45 Fondo di 
canoa. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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) Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22.A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 


tipo e marca di usato 


vs 


tina 


AVVISI|[ 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI. 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
nì 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 -— PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione, 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo, delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


tc; Impiego e lavoro 
Richieste 


SEGRETARIA ottima dattilo- 
grafa pratica contabilità, 
‘paghe esperienza pluriennale 
dinamica vaglia impiego, tel. 
410750 -69131. 1132/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ARTIGIANI cercansi con quali- 
fica tornitori. meccanici e/o 
saldatori a filo zona lavoro 
Isontino, telefonare 0481/44227 
ufficio. i 


CERAMICHE Marino zona in- 
dustriale Cormons cerca peri- 
to chimico milite esente primo 
impiego e diplomata scuola 
d’arte esperienza pluriennale 
max 25 anni. Presentarsi mer- 
coledì 21/5 dalle ore 16 alle ore 
18. 


176/4 

CERCASI operaio pasticciere 
con esperienza, telef. 0481/ 
110761 mattino. 135/4 
CERCASI personale automuni- 
to minimo 23.enni per attività 
interessante e remunerativa. 
Per informazioni telefonare 
dalle ore 10 alle ore 14, 0481/ 
390106. 152/4 
CERCO apprendista parruc- 
chiera via Settefontane 51, tel. 
944312. 56887/4 


IL PICCOLO 


zione Vendite Autobianchi? Non an- ; 
cora? Probabilmente la riceverai a 
giorni. Se per qualsiasi ragione non 
la ricevessi, passa ugualmente dal 
tuo Concessionario Lancia di zona. 
Ti illustrerà le eccezionali proposte e 


tuttii vantaggi dell’Iniziativa Fedel- 


tà Autobianchi, riservati esclusiva- 


OFFRIAMO la possibilità di 
eseguire in casa propria sem- 
plice lavoro ore libere, Ottimo 
guadagno, serietà. Scrivere: 
io C.P.AP,-37100 Vero- 

651/4 

OVUNQUE residenti ditta offre 
confezionare giocattoli stoffa. 
Lavoro accessibile a chiun- 
que. Scrivere casella postale 
Cordazzo 33070 Caneva (Pn). 

PER consegne ricerchiamo col- 
laboratori automuniti. Scrive- 
re cassetta n. 26/O Publied, 
34100 Trieste. 2702/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. PITTORE artigiano li- 
bero subito, telefonare 300071, 
56771/6 
A,A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, telefonare 
811344 - 821353. 2650/6 
A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, tele- 
fonare 811344: 821353. 2650/6 
ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti impianti singoli cen- 
trali specializzati installano ri- 
parano minimi costi preventi. 
vi gratuiti. Riparazione imme- 
diata Tv colori:garanzia 3 me- 
si, 763545. 96504/6 
PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno ‘battiscopa, tel. 
811504. 56866/6 
PITTORE camere appartamen- 
ti cucine pitturazioni olio por- 
te finestre persiane, tel. 


755603. 56851/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


ATTREZZATURA completa 
per macelleria usata acquisto, 
tel. 231193, 2392/10 

POMPE elettriche d’acqua, mo- 
tozappe frese e trattori usati 
acquisto, tel, 231193. 2571/10 


12 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori disimpegno 
polizze corso Italia 28I piano. 

2649/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTOCCASIONI A 
PREZZI INTERESSANTI, 
USATO GARANTITO CON 
PAGAMENTO FINO A 60 
MESI SENZA ANTICIPO: AL 
fasud 1200, Alfa 33 Quadr. oro, 
126 P, 127 Special, Confort 3P, 
127 Sport, Ritmo 60 CL diesel, 


Ritmo 65 CL SP, 60 CL 3P, 
Fiesta 900, A.R. Montreal, Pri- 
sma 1500, R5 TL, GTL, Golf 
GLD 3P, Volvo 244 GLE DE, 
Lada Niva 4x4, Vespa P 125K. 
AUTOCCASIONI v.Romagna 
So ‘61126. SABATO APER- 


2701/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
|acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378- 574952. 2538/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI. 
ROMETTA AUTORIZZATO. 
SEAT: Saab 900 turbo, 8MW 
520, ‘Volvo diesel familiare, 
Giulietta 2.0, Beta HPE Exe- 
cutive 1.6, 126, 127, 128 3p, 
Mini de Tomaso special, R4 
TL; R5 GTL, Peugeot 104 ZS, 
Fiesta 900.L, Sunbeam 1.0. Via 
Franca 4/2. Tel. 304893. 2697/14 
EUROCASION Citroen offre l’u- 
sato revisionato e garantito. 
Questa settimana: Fiat Uno 
45 S 83, Fiat Uno 55 S 83, Fiat 
Panda 30 S 83, Golf 1100 GL, 
81, Golf Cabriolet 1800 GLI 84, 
A 112 Elite 82, Talbot Samba 
GL 82, Fiat Ritmo 81, 83, Gi 
troen Dyane 79, Citroen Visa 
82. Permute e rateazioni. Via 
del Coroneo 33. 1989/14 
FORD Fiesta XR2 1600 anno 
1982 vendesi. Tel. 231614. 
2699/14 
LANCIA occasioni: Delta HF 
turbo 85. Autosalone Catullo 
v. Fabio Sevro 52. 3/14 
PEUGEOT Talbot Padovan de 
Carli, Flavia 47, 827782: A 112 
Elite 84; A i1270 HP, 126, 127, 
Panda 30; Uno 45, 128, Ritmo 
60 diesel, 131 1.3 83, Mini 90, 
Fiesta, Escort Laser, Golf 1.1, 
Dyane 6, BMW 320î, Horizon 
LS, GLS, Solara LS, Peugeot 
205 GRD, 104 ZS, 305 SR, 
GLD, 305 fam, diesel, 505 tur- 
bo diesel. 2492/14 
RENAULT occasioni: Renault 4 
TL 80,484, 5 GTL 80, 14 TS 80. 
Autosalone Catullo via Ro 
Severo 52. 3/1 
SAAB 900 GLI 1983 vendesi. 
Fatturabile, telefonare dopo le 
20 0481/324783. 180/14 
TRIESTE motori autorizzato 
Peugeot via Fabio Severo 18. 
Tel. 68539 offre occasioni con 
garanzia: Giulietta 81, Fiesta, 
127, A 112, Ritmo, 132 ed altre. 
2536/14 
VENDO ottime Renault 5 TL, 
128 3p 1977. Tel. 68064 pasti. 
96691/14 
VESPE occasioni; 125 ET3 79, 
84, 125 PX 82, 84. Autosalone 
Catullo via F. Severo 52. 3/14 
VW diesel occasioni: Golf GL 
diesel 81, 82, 83. Auosalone 
Catullo via Fabio Severo si: ? 
1 
Z.Z.2. MY CAR: USATO GA- 
RANTITO, PAGAMENTO 
DILAZIONATO SENZA AN- 
TICIPO PERMUTE; A 112 
Elite, Alfasud 1500, Giulietta 
1600, BMW 320 M60, 127 Sport, 


mente ai possessori di A112 e validi 


UNA A112 


Hai già ricevuto la lettera della Dire- 


a] 


fino al 81 maggio 1986. Come saprai 


oggi c'è la nuova collezione Y10, e in 
particolare la nuova versione Y10 fi- 
re, la più giovane delle Y10 nella per- 
sonalità degli interni, nelle presta- 
zioni... e anche nel prezzo. Fatti ac- 
compagnare dalla tua A112 dal Con- 
cessionario Lancia. Ne vale la pena! 


UN PASSO 


Uno 55 S 3p, Mini Clubman, 
Citroen Visa, Delta 1500, Pri- 
sma 1600, R5 TL, TS, Saab.900 
turbo, VW Polo GL, Golf GTI 
1600, Ritmo 60 CL, Golf GL 
1100. 5p, 1300 3p, Golf GTD 3p, 
sp. Golf GTI 1800 nuovo mod., 
Golf GL 1300 nuovo mod. MY 
CAR v. F. Severo 122. 040/ 
569119 SABATO APERTO. 
2700/14 
sn do anno 76 vendesi. Tel. 
1022. 2701/14 
it 1.000.000, 126 1.300.000, 127 
950.000, 128 650.000, 131 
1.300.000, Escort 550.000, ven- 
do. Tel. 723287. 6691/14 


—————————_—____——»— 
A.G. USO UFFICIO affittansì 3 
stanze servizi ADRIA Mazzini 
30. Tel. 68758. 2514/19 
MONFALCONE Giusimmobi- 
liare affitta Marina Julia am- 
mobiliato tutto l’anno Ronchi 
appartamento ammobiliato 
signorile in villa giardino 


179805 - 43934. 137/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA’ noi ti aiutiamo a 
farlo nel modo migliore. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

2514/20 

A.G. ALIMENTARI varie zone 
cedonsi. ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68798, 2514/20 

A,G. FRUTTA-VERDURA SA- 
LUMERIA ALIMENTARI va- 
lidissimo cedesi. ADRIA Maz- 
Zini 30, tel. 68758. 2514/20 

A.G. DROGHERIA ottimamen- 
te avviata cedesi. ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758. 2514/20 

AGENZIA Gamba 768702. Ce- 
donsi licenze via Udine Giulia 
drogheria bigliotteria profu- 
meria bar gelateria So Cit- 
ta Giardino. 2485/20 

DALTI cede avviato negozio ali- 
mentari Mariano del Friuli, 
0481/83884. 175/20 

FINANZIAMENTI a ditte e pri- 
vati erogazione tempi brevi. 
Dalti 0481/83884. 175/20 

NEL MONFALCONESE Agen- 
zia GABBIANO vende: nego- 
zio di colori vernici carte da 
parati moquette molto ben av- 
Vviato, 45947. 1/20 

VENDO concessionaria all'in- 
grosso 20.000.000 compreso in- 
Ventario e avviamento grosso 
giro d'affari, zone Trieste Gori- 
zia, telef. 0481/779522. 130/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 
DALTI cerca appartamenti in 


vendita 3-4 camere iri Gorizia, 
0481/83884. 175/21 


PRIVATO acquista urgente- 
mente appartamento centro, 2 
stanze, cucina, bagno. Paga- 
mento ‘contanti, telefonare 
948211. 2636/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA GAMBA 768702 Lar- 
go Roiano vendesi stanza sop- 
giorno cucinino poggioli soleg- 
giato panoramico IV_ piano 
confort, 2485/22 

AGENZIA GAMBA 768702 AU- 
RISINA vendesi villetta al 
grezzo taverna soggiorno cuci- 
na bagno mansarda giardinet- 
to accettansi permute. 2485/22 

AGENZIA GAMBA 768702 OPI- 
CINA vendonsi ville bifamilia- 
ri iniziata costruzione finiture 
accurate, 2485/22 

AGENZIA GAMBA 7168702 San 
Vito bistanze soggiorno cuci- 
Îna bagno poggioli soffitta au- 
tometano soleggiato. 2485/22 


BIBIONE «Frontemare», occa- 
sione unica irripetibile impre- 
sa vende direttamente unico 
grande appartamento angola- 
re, grandissime terrazze, posto 
auto 90 mq commerciali 
65.000.000 (eventuale mutuo), 
0431/430480. 217/22 

BIBIONE «Occasionissima» 
Lungomare in nuovissimo lus- 
suoso fabbricato impresa ven- 
de ultimo appartamentino, 
grande terrazza 29.500.000 ar- 
redabile 4 posti. Studio Co- 
struzioni, Corso del Sole 45 
(anche festivi), 0431/430541. 

CANARUTTO 69349 Viale Ippo- 
dromo, in casa recente soleg- 
giato.V piano. Tutti comfort. 

2005/22) | 

CANARUTTO 69349 Pauliana ‘ 
bellissimo appartamento una 
camera soggiorno cucina dop- 
pi servizi due poggioli riscal- 
damento autonomo. 2555/22 

CANARUTTO 69349 Zona Cor- 
so appartamento 80-200 mq da 

, ristrutturare ascensore riscal- 

 damento autonomo. 2555/22 

CANARUTTO 69349 Viale XX. 
Settembre appartamento 180 
mq prezzo interessante, 

CANARUTTO paraggi piazza 
Sansovino Sole VELI 
progetto approvato. Trattati- 
Veriservate. 002555/22 

CANARUTTO 69349 Commer- 
ciale piccolo appartamento, 
primo ingresso autometano 
posto auto. Possibilità mutuo, 

2959/22 

CANARUTTO 69349 Commer- 
ciale bellissimo vista mare pri- 
mo ingresso 120 mq doppi ser- 
vizi taverna autometano po- 
sto auto. 2509/22 


CANARUTTO 69349 Settefonta- 
ne piccolo appartamento in 
casa recente una camera sog- 
giorno cucinino bagno riposti 
glio ascensore riscaldamento. 


: 


CANARUTTO 69349 San Giaco- 
mo due stanze soggiorno cuci- 
nino bagno. Grande cantina. 
Ottimo prezzo. 2555/22, 

CANARUTTO 69349 Zona Baia- 
monti appartamenti 40-50 mq 
in casa recente. tutti comfort. 
Prezzi convenienti. 2505/22 

DALTI vende appartamenti 1-2 
camere S. Lorenzo Isontino, 
0481/83884. 175/22 


GRADO centro vendesi appar: 
tamentino, tel. 040/421364. 
56883/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GRETTA vista mare, occupa- 
to, 2 stanze. stanzetta, cucina, 
bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2636/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI libero, stanza, 

' soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore 35.000.000. S. Lazza- 
10.10, tel. 61712. 2636/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI 2 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, ripostigli 
29.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2636/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI salone, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2636/22 


LIBERO zona Pam ingresso 
soggiorno cucina camera ba- 
gno terrazza autometano 
ascensore 7.0 piano ottimo 
stato 50.000.000, telefonare 
dalle 19-21, 816611-823816. 

2654/22 

LIGNANO Pineta, incantevole 
posizione, costruendo piccola 
lussuosa palazzina, impresa 
vende direttamente apparta- 
mento su due piani: 86 m 
commerciali 46.500.000 dila- 
zionati 1 anno avanzamento 
lavori senza interessi (even- 
tuali mutui), 0431/430541. 

217/22 

LIGNANO Pineta «Villetta ab- 
binata», meravigliosa verde 
posizione, vendesi: ingresso, 
soggiorno, cottura, bagno, 2 
‘camere, cameretta, 2 terazze, 
giardini, patio, caminetto 
59.500.000 (prezzo irripetibile), 
inserita in villaggio privato 
con: piscine, parco attrezzato, 
giochi, solarìo, 0431/430480. 

217/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: zona Viale S. 
Marco appartamento mq 134 
tre letto doppi servizi, cantina, 
prezzo interessante, 45947. 102 

MONFALCONE Giusimmobi- 
liare vende Ronchi casa cen- 
trale giardino, appartamenti 
mandamento varie srandezze/ 
prezzi, 779805- 43934. 137/22 

PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo due stanze cucina bagno 
IV piano panoramico 
27.000.000 minimo contanti 


9.000.000. 19/22 


PIZZARELLO 766676 Fabio Se- 
vero recente matrimoniale cu- 
cina abitabile bagno riposti 
glio poggiolo comforts minimo 
contanti 15.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676, 
20.000.000 S. Giacomo libero 
ristrutturato camera cameret- 
ta cucina we. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Gabroviz- 
za chalet in legno con 500 mq 
di terreno recintato e allaccia- 
menti vendesi. 19/22 

SAGRADO vendo 2200 mq ter- 
reno edificabile alberato recin- 
ILE oa DEMI, tel. ore 
ufficio ITT6250. 264/22 


ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
Tia vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage, tel. 60251. 2659/22 


VENDESI villa libera Sistiana 
di recente costruzione tre 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizi poggioli taverna riscalda- 
mento con 1.000 mq di terreno, 
telefonare 730344, 2481/22 


VESTA .vende libero zona Dre- 
her piano terzo luminoso due 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
sore; altro via Cologna piano 
secondo stanza stanzetta cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore, telef. 730344, 

2481/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
panoramico stanza stanzetta 
soggiorno cucinino bagno 
POEEIOIO VEE cGHta cen- 
trale, tel. 730344. 2481/22. 


VESTA vende libero via Soncini 
pianoterra due stanze cucina 
bagno riscaldamento centra- 
le; altro via Tigor pianoterra 
due stanze cucinetta bagno 
riscaldamento centrale, telefo- 
nare 730344, 2481/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE vicinanze Sappada 
pensione completa camere 
con bagno ottimo trattamento 
menu vario luglio 20.000/ 
25.000. Inoltre affittasi appar- 
tamento in. villetta indipen- 
dente 6-7 posti letto, telefona- 
re 0422/63013 - 543847, 

050139/23 

GARGANO Vieste mare villag- 
gio turistico prenota bunga- 
lows appartamentini zona al- 
beratissima tennis bar market 
ristorante, 0884/76124.. 374/23 


25 


Animali 


CUCCIOLI maremmani abruz- 
zesi vendonsi, tel. 231193 - 
275233. 1797/25 


Lunedì, 19 maggio 1986 


Orario Tenge 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE | 


D/LVenezia S.L, 
L Venezia S.L. 
D. Venezia S.L. 
R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (MLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (0) 
Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest --Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); I e. ll cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
Venezia Express - 
Sil. 


o 
IO) 
D 
È 


Venezia 


Roma (via Mestre) (*) 
Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

L. Portogruaro 

Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


16,10 i Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. - 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18,22 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


29.985 al 31.5.86) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do- Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 ‘al 31,5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L, 
Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.26 D 
21.30 D 


22.42 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
2,25 RIO S.L. 


6.11 Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 

È 30,9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D. Ventimiglia - Torino - Mila- 


no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e Il cl, Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e-Parigi - Zagabria 
dal 30.9,85; WLAB Parigî - 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. 
Firenze .C. M. Bologna - = 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di l e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 ai 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il ciale. 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28 9.85; dal 
29.9.85, esclusi i 'gorni di 
lunedì e domenica 


19.00 D 


19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre): (*) , 
21,42 R. Tergeste - Torino - Milano 


(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall’8.6 al 28.9.85) (°) 
Venezia S.L, 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26. 9.85); cue- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e. 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
10.40 L/DVenezia S.L. 


23.06 L 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- <| 


mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 

notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 

dal 7.1 al-26,3 e dal 2,4 al 31.5.86; 

soppresso nei giorni. festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al.26.9); mercoledì e 

venerdì (dal 28.9.85) 


(3) Soppresso nei giornì 15/8) 25 e 


26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.785. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - VILLA OP! 
LUBIANA - BELGRADO -S' 
ATENE - ISTANBUL - 

PEST - VARSAVIA - MO: 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRA 
9,42 Ex Simplon Express © 
Opicina - Lubiana - 
bria - Belgrado (0Ueerroi 
cl. Parigi - Belgrado, Ò 
Zagabria dal 30: 
WLAB Parigi - 
V. Opicina - 
V. Opicina - 
Venezia Express vil 5 
cina - Lubiana - pia 
Skopje - Atene - ! 
(WLAB e cuccette 


13.35 L 
18.28 D 
19,53 \Ex 


. nezia - Belgrado; costi 


cl. Venezia - SKopÌ? 
di lunedì DSS e 51 


29.9.85 
lunedì e domenica Li 
< Istanbul dal 2.6 al 28°, 
Venezia - Atene 250 
giorni di giovedì € soli 
ca dal 4.6 al 28.9.85; 
Venezia - 
giorni di giovedì € co 
ca dal 6,6 al 28.98 
20.20 LV. Opicina 
23,52 D i 
bria - Budapest - Vi 
Mosca (cuccette Il cl: 
- Varsavia solo gif 
martedì, venerdì e 
ca dal 7.6 al 20m 


6.6 al 26.9.85; IWA 


- Mosca (2); MILLE reni 


Mosca solo il 
dall’8.6 al: 28.9,85) 


‘ARRIVI A_TRIESTE centrali 


5.10 D Mosca - Varsavia 
pest - Zagabria - Lubi? 
Villa Opicina (WLAB 
- Torino solo'il vaneî 


7.6al 27.09.85; WLAS ABI | 


- Roma (3); ‘quecetti, 
Vasa - Roma 59 
giorni di lunedì, 900 é 
sabato dal 6.6 a 
Budapest - Roma È 
giorni di mercoledì,‘ 
e domenica dal 
25.9.85) ci 
Venezia Express - 144 
Atene - Skopje - Beld 


Lubiana - Villa “opiciti| 
- Villa Opicitàt | 


8.36 Ex 


| 9.46 D Lubiana È 
16.88 D Lubiana - Villa opioi 
19.05 Ex Simplon Express ‘BE 
- Zagabria - LUbBI, 
Opicina, (cuccette all 
Parigi dal 28.9 
31.5.86; WLAB Zag? 
Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di cori 
e nei giorni 15.8, io 


26.12.85, 1.1, 31.3, ‘25.4 et 


(2) Non circola nei giorni di 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì @ 
(dal 29.9.85) 

(3) Non circola nei giorni di X Pi 
(dal 2.6 al 26.9); mereof di 
Venerdì (dal 28,9.85) d 


TRIESTE C. - UDINE - TAR 
VIENNA - SALISBURG 
MONACO — 


PARTENZE DA TRIESTE ceri 
5.12 L. Udine 11 
6.02 Udine - Tarvisio 
6/06 L Udine è 
7:10 Gondoliere - Udini 
sio - Vienna - Mon, 
2.6 al 28.985) 


10.16 L Udine 
12.25 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L_ Udine - Carnia 
13.58 Di Udiné 
14.30 L Udine 
16.46 L Udine - Tarvisio 
17.35 R._ Udine - Venezia,S.k 
17:46 D Udine - Venezia 5: 
18.02 L Udine 
19.14 D Udine sd 
20.02 L_ Udine (si effettua nég: 
lavorativi dal 3,6 al È 7) 
(Autosrvizio sostitull Dr) 
20.02 L Udine (si effetiUlf 
29.59.85 ai 31.5.86; sei 
riodo dal 2,6 al 229! 
soli giorni festivi) gf 
21.00 D Jtalien Osterreich i, di 
Udine - Tarvisio - 
Monaco. {cuccetto 1% 
Trieste - Vienna dal 
al 28.9.85) 
23.10 L Udine 


II uÉ 
ARRIVI A TRIESTE centi 


1.25.L. Udine (siveffettua nog 


lavorativi dal 3,6 al st 
7 (Autoservizio sostit 
0.53. Udine (si effettle i 
£ 29.9.85 al 315.8 
riodo dal 2.6 al 2. 
soli giorni festivi) 
6.30'L Udine (soppresso 
16.8,85) (2) 
7.17 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (2) 
8,45 L Udine oe 
9.08 D Osterreich. Italien 24 
Monaco - Vienna = pla 
- Udine (cuccette FILI 
Vienna - Trieste 
28.9.85) i 
10.14 D Udine lil 
11.20 R_ Venezia S.L, - Udif? 4 
11.40 L Udine 
1431 D Udine 
15.30 L Udine 
16.46 D. Udine 
17.53 L_ Udine 
19.30 L_Udine 
19.46 Ex Tarvisio - Udine d 
21.10 L. Udine 
22.40 D Gondoliere MOT int 
2.6 al 289,85) 
Tarvisio - Udine 
23.14 L Udine fi 


(2) Servizio di sola | cls 8 Di 
(1) Soppresso nei giorni ! 
26.12.85 e 1.1.86 costi 


(2) Soppresso nei i 
| 


è notizia 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali 
per tenere sempre vivo e present? 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


ie 


pr 


Atene pi 


dr i 


grado - Parigi, 20051] 


T 


